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Editoriale 

La pax americana 
eie paure 
degli Stati Uniti 
GIANFRANCO CORSINI 

L a cooperazione internazionale, e soprattutto 
quella tra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica, 
sarà un'altra vittima della guerra nel Golfo7 

Da qualche settimana, parallelamente al di-
mmmmm^ battito nazionale sull'intervento militare nel 

deserto e sulle sue possibili conseguenze si 
vanno accentuando alcuni segnali che contengono 
un'allarmante eco del linguaggio della guerra fredda. 
Da più parti, spesso con motivazioni opposte, si va solle
vando la questione se sia opportuno continuare la luna 
di miele con Gorbaciov o se invece, approfittando della 
crisi intema dell'Unione Sovietica e del -consenso» inter
nazionale che accompagna l'operazione militare di Bu
sh, non sia il caso di approfittare della questione baltica 
e dei fermenti interni nell'Urss per rompere i ponti con il 
nuovo partner degli Stati Uniti. Gli appelli più forti per 
una «resa dei conti» con l'uomo - per usare le parole for
ti di George Will - che continua «a fare i suoi discorsi al
l'ombra della gigantesca statua di Lenin» nvelando di es
sere ancora «leninista e comunista» vengono da destra. 
Ma anche su giornali come il New York Times e il Wa
shington Posi sono comparse esplicite richieste al leader 
sovietico di risolvere la questione baltica in modo da 
non incorrere in rappresaglie americane. Il tema è di
ventato cosi attuale che anche il grande vecchio della 
diplomazia americana, George Kennan, ha ritenuto ne
cessario rendere pubbliche le sue riflessioni di storico e 
di esperto sulla questione baltica. 

Ma nel suo fungo articolo, apparso pochi giorni fa 
sul Washington Post, Kennan ha messo anche in guardia 
l'opinione pubblica dal pericolo di attribuire a Gorba
ciov anche la colpa di eventi che. probabilmente, pos
sono essere soprattutto «inerenti alla situazione». E se l'è 
presa addirittura con le «ignobili esagerazioni apparse, 
qua e là, sulla stampa» secondo cui i recenti e sanguino
si eventi in Lituania sarebbero da paragonare a quelli 
dell'Ungheria o della Cecoslovacchia nel 1956 e nel 
1968. . 

La tesi di Kennan è che Gorbaciov deve in qualche 
modo mollare gli Stati baltici ma che, comunque, «do
vranno essere i popoli di questa regione a trovare con 
sofferenza e difficoltà la soluzione a problemi che sono 
di Immensa importanza per il futuro del tradizionale sta
to russo». Di conseguenza «le pressioni dall'esterno non 
potrebbero essere né efficaci Mutili». -

N el momento in cui scriveva Kennan mostrava 
di apprezzare la moderazione dimostrata ti
no ad allora da Bush e da Baker, ma le ultime 
dichiarazioni del segretario di Stato e del mi-

m^mmmm nistro della Difesa Cheney sembrano indica
re un mutamento di rotta. Paradossalmente il 

suo invito a condizionare gli aiuti all'Urss sembra anda
re incontro alla tendenza restrittiva dimostrata dal con
gresso democratico, oltre che alle pressioni della destra. 
Cosicché si va facendo strada il pericoloso e ambiguo 
suggerimento che il «nuovo ordine mondiale» resti tutto 
sulle spalle degli Stati Uniti ed escluda la Russia di Gor
baciov. 

Contemporaneamente, pero, vengono espresse an
che le prime obiezioni a questa ipotesi. Sia Jim Hoa
gland sul Washington Post, che gli editorialisti del New 
York Times, hanno ammonito il presidente a non illu
dersi di poter fare il Kennedy del discorso inaugurale di 
trentanni fa. L'aspirazione di Bush a far raccogliere da
gli Stati Uniti «il peso della leadership» in quello che ha 
già definito come il «nuovo secolo americano» non corri
sponde più, secondo Hoagland, alle esigenze del mon
d o in cui viviamo oggi. E anche secondo l'editorialista 
del Times «le circostanze sono cambiate in tale misura 
che Washington non può più permettersi gli impegni 
che richiederebbe una Pax americana di stile kennedya-
no». 

Per Hoagland, infatti. «La pace con la quale Bush 
identificherà l'America in questo mondo sarà una eredi
tà molto più importante della guerra che sta facendo og
gi, anche perché come molti temono e scrivono il dopo
guerra nel Golfo si preannuncia probabilmente ancora 
peggiore di ciò che l'ha preceduto. Cosi come ormai 
non è più possibile per rUrss tornare indietro, si dice 
sempre più di frequente in America, non sarà possibile 
nemmeno agli Stati Uniti riesumare i modi della guerra 
fredda in questo diverso contesto mondiale. «Il modo 
migliore per evitare un altro Vietnam - secondo il New 
York Times - è rafforzare la sicurezza collettiva invece di 
ricadere nelle fantasie della Pax americana». 

Nella residenza del premier inglese era in corso una riunione del «gabinetto di guerra» 
Sgomento e paura a Londra. Solo tre feriti lievi. L'attentato è stato rivendicato dall'Ira 

Attacco a Downing Street 
Colpi di mortaio per Major 
Ieri mattina l'Ira ha tentato dì uccidere il premier 
inglese John Major e i maggiori esponenti del go
verno riuniti in un «gabinetto di guerra» a Downing 
Street. Gli attentatori hanno sparato tre colpi di 
mortaio. Uno è esploso proprio nel giardino della 
residenza del premier, a due passi dalla stanza 
della riunione. La zona era sotto strettissima sor
veglianza. In serata a Dublino la rivendicazione. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Ieri mattina l'I
ra, l'Esercito repubblicano ir
landese, ha tentato di uccide
re il premier inglese John Ma
jor e l'intero «gabinetto di 
guerra» riunito a Downing 
Street. Da un pulmino Ford 
Transit. parcheggiato nella 
centralissima Horse Guards 
Avenue, sono partiti tre colpi 
di mortaio. Uno è esploso nel 
giardino della residenza dove 
il premier aveva riunito i mag
giori esponenti del suo gover
no e il capo di Stato Maggiore, 
David Craig, per importanti 
decisioni connesse alla crisi 
del Golfo. La stanza è stata 
squassata, le finistre si sono 
spalancate, l'esplosione è sta

ta fortissima Solo pochi metri 
più in la e il bersaglio, pratica
mente il vertice del governo 
inglese, sarebbe stato centra
to in pieno. Gli altri due colpi 
di mortaio sono finiti nelle vi
cinanze. Uno in fondo a Dow
ning Street e uno ha sfiorato il 
Foreign Office. La zona era 
come sempre controllatissi-
ma. E tanto maggiore è stato 
lo stupore per l'audacia del
l'attentato che in serata a Du
blino l'Ira ha rivendicato. É 
stata presa in considerazione 
anche l'ipotesi di una conne-
sione con la guerra de) Golfo. 
Ma lo stesso Major ai Comuni 
l'ha smentita. 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 3 Il «Ford Transit» da cui sarebbero partiti i colpi di mortaio, avvolto dalle fiamme 

Monito di Baker 
«La peteshrojka 
ha i fucili puntati» 
Il trattato sulla riduzione delle armi in Europa non 
verrà inviato al Congresso per l'approvazione. Lo ha 
affermato James Baker. Nelle relazioni Usa-Urss tor
na il gelo? Gli americani accusano Mosca: «La pere-
stroika non può affermarsi sotto la minaccia delle 
armi». Parole insolitamente dure sono state usate 
anche da Cheney e Powell. Sul disarmo il sospetto 
di una non totale buona fede dell'Urss. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

Cossiga 
alle Camere: 
«Csm 
da rifare» 

Riscnvere la legge sulla costituzione e sul funzionamento 
rif 1 Csm e nformare l'ordinamenlo giudiziario Con un mes
saggio alle Camere Cossiga (nella foto) rende note le con
clusioni della commissione Paladin, da lui istituita. Tra le 
proposte, l'attribuzione al capo dello Stato della nomina di 
una parte del Consiglio Cauta la reazione del presidente 
dell'Associazione Magistrati Bertoni Assai critica Magistratu
ra democratica- per il segretario Franco Ippolito si punta ad 
una •normalizzazione» A PAGINA 9 

La Usi di Padova 
«manterrà» bimbo 
nato dopo 
un fallito aborto 

Li Usi di Padova è stata con
dannata da una sentenza 
del tribunale a •mantenere» 
per quattro anni un bambi
no nato dopo un fallito abor
to La stona nsale al 1978 
quando una minorenne si ri-

•»»»»»»»»»»»»»»••»»»»»»»»»••••••»»»"•»» v o i i ,e a | i a Unita sanitana lo
cale per interrompere la gravidanza L'intervento fu svolto, 
ma non nuscl Di questo la ragazza si accorse due mesi do
po Nel marzo 79 nacque il bambino lgeniton fecero causa 
alla Usi che ora dovrà risarcire la coppia A PAGINA 1 2 

Marco Furiati, 
uno dei «Ludwig», 
sparisce dal 
domicilio coatto 

Marco Furlan, uno dei due 
componenti del gruppo 
•Ludwig», è spanto dal domi
cilio coatto da una settima
na Il giovane, condannato a 
27 anni di reclusione per nu-

_ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ morosi omicidi, viveva a Ca-
•**^™""™*^ ,^—™"^*^~* sale di Scodosia, in provin
cia di Padova Furlan ha firmato il registro della stazione dei 
Ce venerdì sera. Poi nessuno l'ha più visto Lunedi la Cassa
zione dira l'ultima parola sul suo caso La scomparsa del 
giovane sembra soprattutto una fuga anche se il suo difen
sore teme che si sia ucciso A PAQINA 13 

Sarà riaperta 
l'inchiesta 
sul golpe 
Borghese 

La Procura di Roma ha deci
so di riaprire l'inchiesta sul 
golpe Borghese e sul caso 
Sogno, bloccato dal segreto 
di Stato La clamorosa deci
sione dopo venu anni di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ omissis e depistaggi sul 
•»»»»»»»••»»»•••••»»»»»»»»»»»»»»»»»» «principe nero» appoggiato 
da servizi segreti e politici. Nuove indagini sulla partecipa
zione di Gladio e sul ruolo di Le io Celli nella progettazione 
del colpo di Stato. In quell'occasione operò un Supersid af
fiancato da strutture di civili e militari simili a Gladio 

A PAGINA 14 

• • NEW YORK Alla commis
sione affari esteri della Came
ra Baker ha rivelato che il trat
tato per la riduzione delle ar
mi convenzionali in Europa, 
firmato lo scorso novembre a 
Pangi, non sarà per il mo
mento inviato al Congresso 
per l'approvazione. Sul tema 
si è riaperto un contenzioso 
con i sovietici in merito al de
stino di alcune divisioni mo
torizzate. Poche ore pio tardi 
Dick Cheney, davanti alla 

commissione delle forze ar
mate della Camera ha detto 
che «finché gli Usa non saran
no convinti della buona fede 
di Mosca ci saranno sempre 
problemi». Nella stessa sede il 
generale Colin Powell ha usa
to toni da guerra fredda: «Il 
potere militare sovietico non 
può essere definito irrilevan
te. L'Urss rimarrà ora e nel fu
turo, il solo paese capace di 
distruggere gli Stati Uniti in 
meno di mezz'ora». 

SERGIO SERGI A PAGINA 7 

Mentre Teheran tenta l'ultima carta diplomatica nel Golfo si prepara l'ora X 

Mitterrand: <A giorni l'offensiva di terra» 
Baghdad sotto le bombe conta i morti 
L'offensiva terrestre è «inevitabile» dice Mitter
rand, e inizierà «nei prossimi giorni, comunque 
entro febbraio». Il comandante delle forze inglesi 
nel Golfo: «Siamo nella fase di transizione alla 
battaglia di terra». Per dieci ore consecutive gli ae
rei bombardano Baghdad. Ventidue vittime tra i 
civili. La guerra infuria più terribile che mai, men
tre proseguono gli sforzi diplomatici iraniani. 

QIANNIMARSILU MAURO MONTALI 

• i Dieci ore consecutive di 
inferno ien su Baghdad. Venti
due civili, tra cui nove donne e 
un bambino sono moni sotto i 
bombardamenti. Gli aerei 
americani hanno compiuto 
raid anche su altre città irache
ne. Si contano più di cento vit
time a Nassiriya. Bassora è sta
ta colpita cosi duramente che 
hanno tremato i vetri delle ca
se anche ad Abadan e Korram-
shahr, oltre il confine con l'I
ran. E intanto si prepara l'of
fensiva terrestre. Secondo il 
presidente francese Francois 
Mitterrand essa è «inevitabile», 
ed inizierà «nei prossimi giorni, 

comunque entro il mese». Gli 
fa eco il comandante delle for
ze britanniche nel Golfo, gene
rale de la Billiere: «Siamo nella 
fase di transizione verso la bat
taglia di terra». E aggiunge: 
•Non vogliamo che i nostri uo
mini combattano con soldati 
capaci di difendersi. Per que
sto faremo di tutto per indebo
lire le truppe di Saddam». Dun
que in attesa di lanciare le 
truppe all'attacco in Kuwait 
continueranno i bombarda

menti sull'Irate I caccia ora so
no dotati anche di «ordigni al 
petrolio», una sorta di nsposta 
alleata contro l'eventuale uso 
di armi chimiche. 

Intanto continuano gli sforzi 
diplomatici per tentare di tro
vare una via d'uscita dal con
flitto. Il Washington Post scrive 
che Saddam avrebbe accettato 
parte delle proposte di pace 
suggente dal presidente irania
no Kafsanjani. Quest'ultimo ne 
avrebbe parlato al telefono 
con l'omologo turco Turgut 
Ozal. Ma da Ankara non sono 
giunte conferme. La posizione 
amencana nmane quella nota: 
non c'è nulla su cui trattare, l'I-
rak deve agire secondo le riso
luzioni dell'Onu e librarsi dal 
Kuwait. Bush ha inviato un lun
go messaggio a Teheran ga
rantendo che le forze statuni
tensi lasceranno il Golfo non 
appena Baghdad avrà richia
mato le sue truppe dal Kuwait 
invaso. 

AUePAQINB4,S,e«7 

Ho visto Khafji 
e i corpi carbonizzati 
dei soldati di Saddam 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• KHAFJI. L'abitacolo del 
blindato è bruciacchiato. Bos
soli e pezzi informi di ferro 
sparsi ovunque. Un filo di sole 
illumina la sagoma del carrista 
iracheno ucciso, un fagotto ne
ro ìmconoscibile, un pezzo di 
carbone. «Kuwait», gnda un uf
ficiale saudita indicandoci le 
case bianche al di là del conli
ne. Siamo a Khahi, la città del
l'Arabia saudita ove si è svolta 
la prima battaglia terrestre del
la guerra del Golfo Una città 
spettrale. Le case di penfena 

sono crivellate di colpi La tor
re dell'acquedotto è adotta ad 
un colabrodo. Quasi nulla re
sta della centrale telefonica. 
All'improvviso una raffica di 
mitraglia. Tutti corrono. Un al
toparlante «Arrendetevi, sia
mo fratelli arabi Non vi faremo 
del male se venite fuori. Vi da
remo medicine e cibo» E l'ulti
ma caccia ai cecchini iracheni 
che nei giorni successivi alla 
battaglia hanno sparato dalle 
finestre sui soldati sauditi che 
nconquistavano la città. 

A PAGINA 8 

Notte d'incubo sulla A14, fra Pesaro e S. Benedetto 

Intrappolati in autostrada 
a dodici gradi sotto zero 

Auto bloccate dalla neve a Bologna 

A PAQINA 13 

Stamattina alla Fiera di Roma il Consiglio nazionale per l'elezione del segretario del Pds. Riunioni fino a sera 
Nella notte i riformisti hanno annunciato il loro sostegno alla candidatura. Il «no» orientato a votare contro 

Per Occhetto la maggioranza della svolta 
Sarà D'Alema, stamattina, a proporre al Consiglio 
nazionale del Pds la candidatura di Occhetto a se
gretario. Motivandola come l'«atto conclusivo» della 
«svolta» avviata quattordici mesi fa, e recuperando 
cosi le ragioni della maggioranza entrata al congres
so di Rimini. Occhetto, rientrato ieri a Roma, oggi 
sarà presente. «Mi sono messo a disposizione, per 
dare a tutti la possibilità di decidere». 

FABRIZIO RONOOLINO 

• i ROMA Un'altra giornata 
di riunioni ha preparato a Bot
teghe Oscure il Consiglio na
zionale del Pds che si apre sta
mani alla Fiera di Roma. Dopo 
il -caminetto» di mercoledì, 
l'incontro fra i capicorrente 
conclusosi con un nulla di fat
to, ieri si sono nunite separata
mente le quattro aree del Pds. 
Il centro occhettiano, che sulla 
carta disporrebbe soltanto di 
284 consiglieri, dieci più del 

quorum necessario, ha deciso 
di nproporre Occhetto come 
•segretario della svolta». »La 
proposta - spiega Mussi - sarà 
rivolta sia alla maggioranza 
che condivide l'idca-forza del 
nuovo partito, sia alla mino
ranza che ha deciso di aderire 
al Pds». In questo modo, il 
•centro» recupera l'area nfor-
mista con cui in serata ha rag
giunto un accordo. Occhetto 
sarà presentato da D'Alema 

come il candidato delle due 
aree della maggioranza della 
svolta. 

Ieri Occhetto ha voluto a sua 
volta lanciare un segnale di
stensivo, precisando a Repub-
W/eo che «fa fede la mia prima 
e unica dichiarazione, subito 
dopo il Cn. Mi sono messo a 
disposizione del partito, senza 
recnmlnare sul voto e senza n-
volgere cntiche e tanto meno 
offese a nessuno» 

L'area riformista ha scelto di 
votare Occhetto propno in no
me delle ragioni della «svolta», 
concordando un comunicato 
di sostegno. 

Quanto alle minoranze, -Ri
fondanone comunista» è net
tamente orientata per il voto 
contrario (ma non avanzerà 

Le opinioni di 

VITTORIO FOA 
P. FLORES D'ARCAIS 
GIUSEPPE COTTURRI 

A PAGINA 2 

candidature alternative), men
tre qualche incertezza percor
re la componente di Bassolino. 
La scelta finale si vedrà questa 
mattina anche per quest'area 
È la maggioranza del segreta-
no - spiega intanto D'Alema -
che avanza la candidatura. Ma 
ciò non significa che altn la av
versino Non ci sono preclusio
ni preconcette» 

ALLE PAGINE 10« 11 
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Il segretario 

i 
PAOLO FLORES O'ARCAIS 

1 Consiglio nazionale del Pds che si riunisce 
oggi è chiamato ad una decisione semplice, 
eppercio impegnativa e difficile: se dare ini
zio davvero alla costruzione del partito nuo
vo, riformatore e democratico, di cui la sini
stra Italiana e il paese hanno bisogno, e la 
cui nascita è stata decisa a Rimini da una 
schiacciante maggioranza, o se invece dissi
pare ancora energie In un conflitto interno 
senza fine avvelenato anche da risentimenti 
e ostilità, in una logica paralizzante e autodi
struttiva. 

Sia chiaro. Nessuno chiede unanimismi, 
nessuno invoca plebisciti. Al contrario. Que
sto partito sarà comunque ricco di conflitti, 
di divergenze politiche, perfino di scontro fra 
personalità. Ma nessuno può nascondersi 
che il conflitto, anche il più aspro, sarà ric
chezza solo se vivrà come conflitto sui pro
grammi politici, sulla concretezza delle scel
te univoche e coerenti che il nuovo partito 
sarà di volta in volta chiamato a fare, e non 
riprodurrà invece, in forma estenuante e ste
rile, una contrapposizione di principio sulla 
identità stessa dei Pds. 

Questa la decisiva posta in gioco nella ele
zione del segretario del partito. 

Questa la decisione che il congresso ha af
fidato a cinquecentoquarantasctte compa
gne e compagni e della quale ciascuno, indi
vidualmente preso, si assumerà oggi la re
sponsabilità. 

Nessun unanimismo, dunque, che potreb
be perfino suonare ipocrita. Ma è del tutto le
gittimo chiedersi se non possa costituire ele
mentare senso di responsabilità, e perfino 
scelta politica lucida e coraggiosa, un voto 
favorevole alla candidatura di Achille Oc-
chetto anche da parte di compagne e com
pagni che su punti non indifferenti del pro
gramma politico si sono trovati in disaccor
do con le sue tesi. Il primo voto cui il Consi-
§lk> nazionale è chiamato, infatti, non riguar-

a questo o quell'aspetto del programma, 
per quanto importante. 

Esso riguarda, invece, quella volontà di 
costruire il partito dei cittadini, della legalità, 
della solidarietà, capace di combattere con
tro l'imbastardimento partitocratico della 
democrazia, che Occhetto ha ribadito a Ri
mini nelle sue conclusioni. E dunque la ne
cessità di impegnare da subito tutte le ener
gie del Pds nella società civile, per conqui
starvi consensi, per trasformare rabbia e fru
strazioni in azione politica riformatrice, per 
contrastare la deriva reazionaria in atto. 

ì è dunque coerenza tra quelle conclusioni e 
l'ipotesi di non sottoporre la candidatura di 

, Occhetto al gioco delle trattative, dei patteg-
. glamenti, dei condizionamenti, che ne fa-

- rebbero un segretario dimezzato. Si tratta. In-
• fatti; di una scelta politica precìsa: il consa

pevole rifiuto delle correnti. 
E allora. Il nuovo inizio che la nascita del 

Pds deve segnare e la riforma della politica 
che essa deve avviare si identificano, per 
unanime riconoscimento, con la proposta 
da Occhetto lanciata oltre un anno fa, e con 
il suo impegno fino ad oggi. 

La sua elezione alla segreteria, inoltre, 
rappresenta la garanzia per un partito deciso 
a rifiutare la logica soffocante delle correnti 
cristallizzate, che ostacolano quel plurali
smo intemo che il Pds vuole garantire a tutti 
e a ciascuno, e che costituirebbe uno scotto 
pagato non già al nuovo che si intende co
struire, ma al vecchio della omologazione 
partitocratica. 

I compagni e le compagne che oggi eleg
gono il segretario non votano semplicemen
te a nome di tutto il partito. La loro respona-
bilità e assai più grande. Essi sono chiamati, 
infatti, a dare una risposta alle attese del pae
se, alle speranze e alla volontà di rinnovato 
impegno di milioni e milioni di democratici 
dislnsltra. 

Un punto resta comunque fermissimo. In 
un partito democratico il 51% dei voti è suffi
ciente. Importante è il modo: non contratta
zioni e pasticci, ma la limpida approvazione 
del progetto nel suo insieme, da Occhetto 
avanzato oltre un anno fa. Almeno su que
sto, tutti, anche coloro che non lo voteranno, 
converranno certamente. 

Oggi deve e può aprirsi una pagina nuova 
nel paese. Che suoni anche risposta alla sfre
nata soddisfazione che da ogni lido conser
vatore e reazionario si leva per le traversie 
del Pds. 

Su questo, e non su altro, votiamo oggi. 

.La scelta di Vittorio Foa 
«Dissento sul Golfo, Rimini mi ha deluso» 
«Ma resta tutto il valore della svolta» 

«Il Pds? Lo critico, 
• • 

pero mi iscrivo» 
M ROMA. «Se non ora quando?». 
Vittorio Foa ripete tra sé la risposta 
che gli è affiorata improvvisamen
te sulle labbra, e scruta attraverso 
le spesse lenti l'intervistatore. Sag
gia l'efficacia comunicativa di 
quelle quattro parole. Certo che 
«funziona». Può spiegare imme
diatamente perché • lui, ottanten
ne, da sempre militante inquieto e 
insofferente a qualsiasi disciplina 
di apparato - si é deciso a chiede
re l'iscrizione al Partito democrati
co della sinistra. E perché proprio 
adesso, ora che il Pds appena na
to è già dentro la più difficile delle 
crisi immaginabili per qualsiasi 
forza politica: un segretario «boc
ciato», un gruppo dirìgente prova
to, una «base» delusa e arrabbiata, 
I sarcasmi degli avversari... Ora 
che molli simpatizzanti della 
•svolta» preferiscono «stare alla fi
nestra». 

•No, io alla finestra non ci sto. 
Proprio perché dissento voglio es
serci anch'io». Per questa intervi
sta Foa ha preparato qualche ap
punto: è molto preoccupato di ca
librare bene le parole, di dire la 
sua ma senza provocare nuovi tur
bamenti o polemiche. Si capisce 
che per lui é una scelta importan
te. «E una vita che lavoro insieme 
ai comunisti... C'è stata una lunga 
polemica - racconta - fra me e il 
mio vecchio compagno di banco 
al Liceo, Giancarlo Paletta. Era 
una polemica in cui ha parlato so
lo lui. Mi criticava pubblicamente 
perché non ero mal entrato nel 
partito comunista, mi accusava di 
essere stato In vari partiti salvo che 
nel suo. Ora, in politica vi sono 
due diverse coerenze o, se voglia
mo, due diverse fedeltà. Una è 
quella di partito. Paletta è stato il 
comunista più fedele che io abbia 
mai conosciuto. Anche quando 
non era d'accordo difendeva il 
partito come si difende una pro
pria creatura. La mia coerenza, se 
c'è. è diversa. I partiti, le formazic- .' 
ni politiche, per me sono solo de
gli strumenti, dei mezzi, perdei fi
ni che vanno oltre». .. - . , . 

E Foa ci tiene a cominciare su- ' 
bito dalle cose su cui non è d'ac
cordo. Il messaggio sembra esse
re: «Eccomi, ma per dare batta
glia...». «Certo - ribadisce - i dis
sensi ci sono, e cominciano pro
prio dal Golfo, una delle questioni 
centrali a Rimini. Non credo a una 
tregua unilaterale, cioè senza un 
impegno credibile dell'Iraq a la
sciare II Kuwait. Il fine della pace è 
inseparabile da quello della liber
tà: non c'è pace sotto un'oppres
sione totalitaria oppure In un re
gno della giungla. Credo inoltre 
che dobbiamo essere più attivi in 
"questa" Onu (non ce n'è un'al
tra) proprio per contrastare l'evi
dente predominio americano. So
no però d'accordo con Occhetto 
quando dice che una ricerca co
mune può superare i nostri con
trasti» 

E al di là del Golfo, come giudi
chi U dibattito congressuale a 
Rimlnl? , 

Mi ha deluso l'affanno unanimisti-
co del segretario, del resto con co
si scarsa presa. MI colpisce poi la 
povertà progettuale in materia 
economica e sul lavoro, Per esem
pio, sulla democrazia economica: 
è scomparsa una chiara indicazio
ne di Occhetto nel precedente 
congresso sullo Stato che deve re
golare cosi la sfera pubblica come 
quella privata e non necessaria
mente gestire. Poi la questione 
ecologica: c'è un appello caldo, 
ma mancano indicazioni di per
corso. Quali sono i limiti, quanto 
costano, chi deve pagarli? Mi la
scia infine perplesso il discorso sul 

«No, io alla finestra non ci sto. Proprio perché ho riserve 
e dissensi voglio esserci anch'io». Vittorio Foa motiva co
si la sua decisione di chiedere l'iscrizione al Pds. Non 
condivide la posizione assunta dal nuovo partito sul 
Golfo, crìtica le debolezze del congresso di Rimini. «Ma il 
valore della svolta non è contingente. Voglio fare la mia 
parte E quel voto contro Occhetto? «Forse è un dram
ma di poche ore... questo è il mio augurio». 

ALBERTO LBISS 
rapporto tra politica e religione... 
ma questo forse è un discorso a 
parte. 

A questo punto si impone la do
manda: ma allora perché hai 
deciso di chiedere la tessera del 
Pds? 

Allora quello che conta è la «svol
ta», il fatto che 11 Partito democrati
co della sinistra esiste: è l'apertura 
di una nuova prospettiva per tutta 
la sinistra, per tutta la nostra socie
tà. Non vi può essere alternativa al 
dominio moderato che dura da 
tanti decenni, non vi può essere 
unità a sinistra se la sinistra non 
mette in discussione se stessa. Già 
qualche anno fa, insieme con 
Laura Balbo e Antonio Glolltil, 
avevamo dato vita a due libretti su 
una diversa visione dell'alternati
va: la sinistra non più come som
ma di partiti, ma come cambia
mento negli strumenti di analisi e 
di interpretazione, e quindi nel 
modo stesso di concepire la politi
ca. Nel 1988 Occhetto parlò di «di
scontinuità» e poi, nel novembre 
dell'89, propose la «svolta», lo mi 
sono sentito coinvolto. Era la pri
ma volta che a sinistra un partito 
chiedeva che 11 paese cambiasse e 
cominciava col cambiare se stes
so... 

Molti la questo periodo hanno 
accusato un «appannamento» 

<' delle ragtoal della «svolta»... 
Lo ripeto: mi sono sentito e mi 

- sento coinvolto hi questa impresa. 
Ne avverto le difficoltà e penso 
che bisogna portarla avanti senza 
smarrimenti. Quel po' di forza che 
mi resta vorrei servisse a qualcosa. 
Sergio Turone ha affettuosamente 
augurato che io entri nel partito. 
La mia richiesta ha il senso che le 
ha dato Turone: la testimonianza 
di un lungo impegno nel movi

mento operalo e la fiducia che la 
sinistra sappia aprire nuove stra
de. 

C'è un'altra domanda obbligata 
In queste ore difficili per II Pds: 
che cosa pensi del voto che ha 
bocciato Occhetto e della crisi 
che potrebbe seguirne? 

È vero che questo congresso si 
svolge male e finisce male. In un 
certo senso il Pds nasce nel punto 
più basso del Pei. Ma la mia fidu
cia non è legata a questa pur im
portante contingenza. Forse quel-
io che sta vivendo II nuovo partito 
è un dramma di poche ore. Oggi 
ci sarà una conferma per Occhet
to e tutto ciò sarà presto dimenti
cato. Questo comunque è il mio 
augurio. Ma non va smarrito il sen
so profondo dell'operazione poli
tica che è stata avviata. Certo, le 
difficoltà sono evidenti, lo direi 
che è la resistenza del passato. Un 
fenomeno inevitabile. In ognuno 
di noi vecchio e nuovo convivono. 
Il passato vuol tenerci fermi e se 
gli diamo retta moriremo di fred
do. Ma il passato è parte integran
te di ciascuno di noi. Dobbiamo 
capirlo, rispettarlo, senza arren
derci ad esso. Il Pds non ha anco
ra trovato l'equilibrio tra passato e 
futuro. Forse, per trovare quell'e
quilibrio non servono tormenti 
sull'identità ma verifiche sui per
corsi praticabili, su. quello che ' 
dobbiamo fare. L'ideale vive solo 
se è nutrito dall'etica, dal dover fa
re. Non ^Tossiamo usarlo per an-

<_ dare a Iettò tranquilli. 

Parti di un'etica del dover fare, 
di partito strumento. E hai solle
vato un dubbio sul rapporto tra 
religione e politica su cui si è 
soffermato Occhetto a Rimlnl. 
Ma nel passaggio, per molti as
sai doloroso, dal Pei al Pds sono 

ELLEKAPPA 

emersi sentimenti di apparte
nenza tenacissimi. Qualcosa di 
simile ad una fede. Non credi 
che un grande partito popolare 
debba lare I conti con questo 
modo profondo di vivere là poli
tica? 

lo mi ostino a sollevare un piccolo 
lumicino della ragione. Non è per 
me la ragione settecentesca. Ma 
qualcosa che nasce dal movimen
to operalo. Ho In mente tutte le 
volte in cui ho parlato con del la
voratori, e ciò che ci interessava 
era raggiungere una autonoma 
capacità di pensiero. Ho ricordato 
Paletta, e II suo atteggiamento 
quasi materno per il partito. Ma i 
tanti comunisti che ho conosciuto 
non mi sembravano dei fideisti. Mi 
ha colpito il fatto che Occhetto 
due anni fa abbia riconosciuto 
con insistenza la parzialità della 
politica e ancor più la parzialità 
del partito. Sono totalmente d'ac
cordo. Se non credessi possibile 
sviluppare questa concezione an
che in un grande partito di massa, 
non mi iscriverei. Anzi, se dovesse 
prevalere nel Pds una visione di ti
po religioso, pregherei di essere 
avvertito, e di poter restituire la 
mia tessera. 

Forse U dato più evidente del 
congresso di Rimlnl è la scelta 
perla pace. Pensi che questo 
possa essere un tratto fondativo 
del nuovo partito? 

li forte impegno per la pace del 

f>artito giunge quasi ad una identi-
icazione coi movimenti pacifisti. 

lo credo invece che coi movimenti 
debba esserci un rapporto, ma un 
rapporto appunto tra soggetti di
versi, È difficilissimo il legame tra 
certi valori assoluti - cosi il rifiuto 
della guerra e della violenza viene 
vissuto da molti pacifisti - e la loro 
pratica realizzazione. Lo sforzo di 
un partito come il Pds deve essere 
quello di affrontare il problema 
non con una semplice adesione, 
ma con un processo critico e posi
tivo:'finora non mi sembra che 
Suesto slaawartuto in-SWdo sod

isfacente: riconosco che è davve
ro arduo. 

Quali fini assegneresti al Pds? 
Abbiamo esigenze che spesso 
contrastano tra loro. Vogliamo 
eguaglianza, giustizia, e ciò richie
de regole e restrizioni. Vogliamo 
la libertà, bene supremo che trop
po spesso crea disuguaglianze e 
ingiustizie. Vogliamo il massimo 
benessere nel presente, e ci do
mandiamo se non distrugga il be
nessere del futuro. Parliamo molto 
dei diritti, dei nostri diritti, e poi ci 
ricordiamo che esistono anche le 
responsabilità, i doveri della soli
darietà. Perchè la solidarietà si è 
cosi scolorita? Cosa possiamo fare 
per ridarle respiro senza facili pre
diche moralistiche? Non sono 
queste le cose di cui dovremo oc
cuparci? Cominciando magari 
dalle più piccole? La mia lunga vi
ta si e svolta tutta dentro la sfera 
ideale del socialismo. Ma per me il 
socialismo non è una società futu
ra, è ciò che anima e da luce alla 
nostra azione di ogni giorno. 

Il Pds si lascia alle spalle II «cen
tralismo democratico» del Pd, 
ma c'è già chi protesta a gran 
voce contro le «correnti» attua
li... 

Anche a me non piace per niente 
un partito rigidamente diviso in 
correnti. Ma forse bisogna prende
re atto di questa realtà... Per quan
to mi riguarda allora penso che 
fonderò una corrente mia. Con 
uno statuto interno un po' partico
lare: sarà vietata qualunque altra 
adesione. 

Il problema non è nello statuto 
ma nella scelta fra partito 

del leader o partito pluralista 

GIUSEPPECOTTURRI 

O cchetto non ha preso 
neppure tulli i voti di co
loro che, pur presenti e 
votanti, finora lo hanno 

^ ^ ^ ^ sostenuto. Perché? Io 
""•"•"™ credo che la lotta e lo 
scontro siano per l'autonomia o l'al
lineamento del nuovo partito. È un 
problema politico grave, decisivo an
zi per le sorti future del nuovo partilo, 
e non conviene a nessuno npararsl 
dietro le condizioni materiali e tecni
che, che hanno solo reso più visibile 
e incisivo tale dato politico. 

Qui però voglio occuparmi degli 
aspetti giuridico-lstltuzionali del Pds, 
perché ritengo altrettanto urgente 
per il nuovo partito, per il suo futuro, 
bloccare e respingere quelle manife
stazioni di rozzezza e incultura che, 
per nervosismo e rabbia, in questo 
caso hanno cercato subito nei giuri
sti un capro espiatorio. Non ero in 
commissione statuto, dunque non è 
per ragioni personali che reagisce*. 
E neppure corporative. Il Pds non 
può avere questo rapporto con la 
cultura: non può invitare nelle sue fi
le prestigiosi esponenti dei saperi, 
non può farsi credibile promotore di 
«rifondazione dello Stato» e di rifor
me democratiche e poi, al primo in
ciampo, fare «strame» del suo pro
prio statuto, appena approvato. 

Certo, sui concreti modi di elabo
razione e di approvazione di questo 
statuto c'è molto da dire. Ma un pun
to deve essere chiaro: era sbagliata e 
antidemocratica l'idea stessa di por
tare a votazione In congresso, a pre
vedibili colpi di maggioranza, il paltò 
fondamentale - che vuole unanimità 
- su cui si regge un ricco pluralismo 
intemo. 

E veniamo al merito, chi può so
stenere che non è democratica la re
gola che richiede il consenso effetti
vo del cinquanta più uno per cento 
degli eletti a rappresentare nazional
mente il Pds? 

L'opinione di un esperto, Bassani-
nl, è che con quella norma si potreb
be non eleggere mai un segretario. 
Riflettiamoci. In astratto, una mag
gioranza relativa (perfino del 49 per 
cento) potrebbe essere bloccata da 
opposizioni divise tra loro, ma unite 
nel far mancare, con le assenze, il 
numero legale. (Non è il caso con
creto, cui peraltro hanno partecipato 
quasi I tre quarti degli aventi diritto). 
Alle estreme conseguenze ciò equi
vale a dire che si devono trovare mo-

' di di eleggere un segretario anche a 
. maggioranza relativa, Non sto a di-
„scutere del tasso di'democraticità di • 

tale soluzione rispetto all'altra, per
ché tecnicamente esse hanno fini di
versi (mi pare evidente che la prima 
cerca nell'autosufficienza numerica 
le condizioni di stabilità della mag
gioranza-, la seconda mira piuttosto a 
neutralizzare il potere di boicottag
gio delle minoranze). Mi interrogo 
invece sul modello di partito connes
so all'una o all'altra soluzione. Un 
partito del leader è difficile che pos
sa reggersi senza il 51 percento. Un 
partito articolato e pluralista può tro
vare un equilibrio anche con la sola 
maggioranza relativa. Volere le due 
cose insieme crea il pasticcio: Bassa-
nini questo dice. Ma ci aiuta anche a 
dire un'altra cosa: chi vuole il partito 
del leader poi non può contestare la 
regola del 51 percento. 

M a II sistema di correnti 
che si dilaniano per tro
vare poi equilibri di reci
proca neutralizzazione, 

^ ^ ^ ^ ^ portando al moderati-
mmmmmmm smo o addirittura all'im
mobilismo politico l'Intero corpo del 
partito, corrisponde ai tempi? E co
munque, corrisponde a quello che 
vogliono gli aderenti al Pds, siano es
si comunisti, riformisti o radicali? Io 
credo che la risposta sta no a en
trambi gli Interrogativi. E dunque qui 
c'è un problema vera la costituzione 
politica di un partito diverso dal mo
dello de e dal modello craxiano non 
è di facile definizione. Non sappia
mo se lo statuto approvato sia già 
adeguato. Ma mi pare necessario la
vorarci seriamente, anche perché 
poi la forma e la struttura dei partiti 
decidono largamente e comunque 
interagiscono col sistema politico 

istituzionale del Paese- essendo que
sto in via di trasformazione, quel che 
saremo capaci di realizzare su noi 
stessi avrà peso nella vicenda com
plessiva. Da questo punto di vista, la 
decisione di sperimentare e poi rive
dere tutto tra alcuni mesi è sensata. 

Vediamo ancora qualche punto di 
mento. L'incidente», dunque, non 
nasce dalla predisposizione di un 
quorum. Nasce, semmai, da un'altra 
norma: quella che prevede la imme
diata convocazione del Consiglio na
zionale per l'elezione del segretario. 
Non pochi neoeletti, non essendo ira 
I delegati al Congresso, non erano 
presenti. Non sappiamo se siano sta
ti avvisati. Sottolineo questo, non per 
«fare scandalo» su garanzie procedu
rali mancate, ma per far capire che il 
vecchio partito poteva funzionare 
praticamente, anche se assai disin
volto o disattento ai profili [ormali. Il 
nuovo no. Il Pei, infatti, funzionava 
essenzialmente per cooptazione in 
organismi dirigenti relativamente n-
stretti. Gli eletti erano soprattutto se
lezionati nell'apparato stesso di par
tito: promotori di se stessi, se non de
legati, erano almeno dietro la porta 
dei congressi. E cosi anche un ristret
to numero di figure prestigiose della 
società civile, per la loro stessa «emi
nenza», non potevano neppure esse
re proposte se non disponibili e dun
que preavvertite e pronte anch'esse. 
II Pds fa invece un Consiglio di centi
naia e centinaia di persone. Al di là 
della confusione di questa prima 
prova, il grande numero e la variega
ta composizione di questa platea 
creano problema. Il «rillesso coopta-
tlvo», che è in quella regola della im
mediata elezione, ha tradito il Pds. 
Seguire diverse procedure, garantire 
il plenum della platea ampia, accer
tarsi della regolarità della convoca
zione di ciascuno non è formalismo, 
ma necessita politica ora imprescin
dibile e anzi condizione vitale per il 
Pds. 

fe allargamento Impone di L * farsi carico delle condi
zioni di funzionamento 
della democrazia. I 
grandi numeri portano 

************** questo. E qui si rivela un 
altro punto contraddittorio nella co
stituzione di questo partito. Qualcu
no, spingendo o consentendo a una 
Inflazione nel numeri dell'Assem
blea nazionale (e poi della Direzio
ne) avrà pensato di Indebolire questi 
organi e pertanto di rendere ncces- -
sario, o più facile, introdurre fonne t 

.'nuove di selezione e centralizzazio
ne del potere (leader eo esecutivo 
forte) la proposta di eleggere il se
gretario in congresso era, infatti, pre
sente ma essendo stata respinta, oc
correva dare all'organismo rappre
sentativo autorità: limitare il numero 
ed essere più selettivi, come peraltro 
proponiamo per il Parlamento italia
no. La verità è che nel Pds si confron
ta l'alternativa posta al paese: hanno 
un futuro le forme rappresentative o 
si deve cambiare l'esito leaderistico-
prcsldenzlalista? Il modello leaderi-
slieo va bene per un partito piccolo e 
leggero se il sistema Istituzionale in 
cui è uscito è una democrazia popo
lare e di massa. Questa la contraddi
zione non sciolta: indicare un partito 
e prepararne un altro. E co<! invece 
non può funzionare per un partito 
che è e vuole continuare a essere di 
massa. 

I grandi numeri pongono inelutta
bilmente dinanzi a un Bivio: la restri
zione del potere a uno. o a pochi, si 
fa solo a prezzo di una perdita com
plessiva di democrazia nel sistema; 
la scella democratica più aperta, in
vece, ripropone sempre il problema 
dell'aggregazione intermedia, della 
costituzione di rappresentanze for
mali, se mal in combinazione con 
poteri più diretti di base. 

Decisionisti, lobbisti e vctcrocc-
munlsti, che tutti demonizzano e ri
fiutano le «correnti» nel Pds, In realtà 
non hanno una soluzione a questo 
problema. Neppure io penso a cor
renti modello De (sistema Ccncelli) 
ma, se non si ammette che il proble
ma è ineludibile, dovremo poi arren
derci alla tendenza a fare più piccolo 
questo partito, o alfa tendenza a 
cambiarne la natura pluralista. 
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• • Ieri, giovedì 7 febbraio, 
mi sono recato - nella mia 
qualità di presidente del grup
po del Pds al consiglio comu
nale di Roma - in Vaticano, as
sieme alla giunta Carraio, agli 
altri presidenti di gruppo, e ai 
presidenti delle venti circoscn-
zioni, per uno scambio di au
guri con il vescovo di Roma: 
che, come è noto, è anche il 
Papa, Papa Wojtyla Giovanni 
Paolo 11. Dato il carattere piut
tosto formale dell'incontro, 
non ho potuto - a differenza di 
Veltroni e D'Alema (o si tratta
va di Fassino?), portare anche 
mia figlia in collo. Sono ormai 
diversi anni che partecipo, per 
ragioni diverse, a questa ceri
monia. E questa volta, come 
dire?, anziché guardare l'archi
tettura e I dipinti della stanza In 
cui il Papa ci riceveva, mi sono 
concentrato sui mici colleghi, 
È che, mentre ci andavo, pen
savo, con qualche sorpresa e 
non senza turbamento, che 
questa volta, per la prima vol
ta, mi sentivo più dalla parte 
del Papa che non da quella del 
primo cittadino di Roma. Deb
bo spiegare che, quando era
no sindaci pennacchione Si-

gnorello e minestrina Giubilo, 
quegli incontri - essendo un 
semplice consigliere comuna
le - li avevo forzatamente sal
tati? Tra il laico e socialista 
Carrara ed 11 Papa venuto dalla 
Polonia, mi attendevo qualche 
parola giusta dal secondo e 
non dal primo. Che stessi di
ventando, da ghibellino che 
ero e vorrei restare, neoguelfo? 
Chissà che ne dirà Giuliano 
Ferrara, che invita i democrati
ci del Pds «a stare dalla parte 
del Parlamento e non da quel
la del Papa»; e se Alberto Ron-
chey vedrà anche in questo 
mio sentimento una ragione 
del àits Irak - come con argu
zia forse un po' discutibile dice 
- che si è abbattuto sul neona
to Pds? Ma torniamo ai miei 
colleghi. Di Carraro, cosa dire 
se non che è stato, ancora una 
volta. Ìmpari alle già basse 
aspettative? Anziché parlare di 
Roma, ha parlato da vaticani
sta come non è, insegnandoci 
in che modo si debbono Inten
dere gli ammonimenti del Pon
tefice sulla pace, sulla guerra 
ed anche sui problemi sociali 
di Roma. 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Certe virtù 
bisogna costruirsele 

Per Carraro, sono soltanto il 
segno di un «altissimo magiste
ro spirituale»; cosi alto che non 
deve riguardare «le strumenta
lizzazioni di parte». Dunque, 
possiamo andare soddisfatti 
per la nostra strada, che è l'u
nica possibile, lasciando le so
luzioni degli altissimi problemi 
alla «città di Dio» (che non è -
ahimé - di questo mondo). Gli 
«uomini di buona volontà» del
la sua giunta si danno da fare 
alla loro maniera. Come l'as
sessore Robinie Costi arrivalo 
giusto in tempo per la benedi
zione, a discorso terminalo, 
ma pronto a farsi fotografare 
alla destra del Papa. La fami
glia Costi ne è ben degna: lo 
stesso Robinio non sarà forse 

consigliere di amministrazione 
del Teatro dell'Opera? E suo 
fratello Eolo, •pittore», non sa
rà consigliere d'amministra
zione alla Quadriennale? In 
questa famiglia regnano arte e 
cultura, di conserva alla politi
ca. Il politico Robinio Costi ve
de i meriti degli intellettuali Ro
binio ed Eolo Costi, e li sceglie. 
All'uscita, in assenza dell'as
sessore Tortosa, mi pare sia 
l'assessore Amato a far man 
bassa di rosari benedetti dal 
Santo Padre. Quante corona
ne si mette in tasca? Cinque, 
sette? Dopo i primi cinque as
sessori già non ce n'è più. Co
me mi diceva Tortosa? Ogni 
rosario, a regalarlo, vale dieci 
voti di preferenza? 

Al Papa, che non lo aveva 
ben capito, ho detto che rap
presentavo il Pds, che oggi è il 
più giovane partito d'Italia. La 
giovinezza comporta inespe
rienza, errori e tanta speranza; 
e proverò a guardare in questo 
modo alla giornata in cui tu, 
mio lettore, mi leggi. Una gior
nata importante; perché si riu
nisce il Consiglio nazionale del 
Pds per eleggere quel segreta
rio che non è riuscito ad eleg
gere a Rlmlni subito dopo il 
Congresso. Allora ho votato, 
davanti alla mia coscienza -
come dice Coreani, che però 
la trasforma dopo in trincea 
della segretezza - per Achille 
Occhetto. Come spero di poter 
fare oggi; e come farò, se mi 

sarà possibile. Dunque, non ri
tirarti sotto la tenda, come l'al
tro Achille. Non che sia diven
tato occhettiano. Al contrario, 
la sua replica al Congresso e 
tutto l'andamento di quella 
brutta domenica e di quel peg
giore lunedi, mi hanno dato 
non poca irritazione. Poi ho vi
sto la faccia del mio amico, 
nonostante la differenza di 
mozioni, Veltroni quando ho 
risposto, ad uno che me lo 
chiedeva, che non sapevo co
me avrei votato, se a favore, se 
contro, se astenendomi; ed ho 
pensato che, in certe situazio
ni, dovrebbe valere ancora la 
regola principale dell'Interesse 
prevalente del partito. Perché 
bocciare quello che un Con
gresso ha approvato? 

Certo, caro compagno 
Achille, qualche cosa non è 
andata per il verso giusto, e 
qualche cosa di fondo. Quan
do si sceglie la linea giusta a 
proposito della terribile guerra 
dei Golfo (una scelta che è in
sieme di principio e politica: 
perché tutti i problemi politici 
che hanno dato origine a que

sta guerra vengono aggravati, 
traslormati tendenzialmente in 
lacerazioni irreparabili che 
chiameranno altre guerre, da 
ogni bomba che cade e da 
ogni uomo che muore), non 
bisogna dare l'impressione di 
avvertirlo come un impaccio. 
Ronchey, Giuliano Ferrara, e 1 
tanti altri che condizionano 
l'alternativa ad una «realistica» 
accettazione del «voto del Par
lamento», non hanno ragione. 
E proprio sull'altra scelta, una 
scelta controtendenza, diffici
le, per la pace, che il Pds può 
crescere e può crescere l'alter-
nativa.Caro Achille, ho scritto 
queste riflessioni per me e per 
chi mi legge; non sono condi
zioni per il mio voto. Magari, se 
posso dare un solo consiglio, 
avanzerei quello di ricordarsi 
che - nelle norme regolamen
tari - la semplicità 6 la migliore 
garanzia della democrazia e 
della trasparenza. E che - ti 
chiedo scusa, sono inconten
tabile - certe virtù organizzati
ve per cui il Pei era giustamen
te noto, il Pds non le eredita 
naturalmente, bisogna costrui
re una nuova tradizione. 
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NEL MONDO 

L'offensiva 
del terrorismo 

I tre colpi di mortaio contro la residenza di Downing Street 
mentre era in corso una riunione del «gabinetto di guerra» 
II commando è riuscito a eludere gli strettissimi controlli 
Incendiato il furgone utilizzato come «base di lancio» 

Major: «Volevano ucciderci tutti» 
L'Ira rivendica le bombe contro il premier inglese 
L'Ira ha tentato di uccidere il primo ministro John 
Major e i membri del gabinetto di guerra Uno dei tre 
colpi di mortaio sparati contro Downing Street ha 
creato un cratere nel retro della residenza mentre 
era in corso una numone. Vasta operazione di Scot-
land Yard per rintracciare gli attentatori che si sono 
dileguati dopo avere incendiato il furgoncino usato 
come base mobile. La rivendicazione dell'Ira. 

ALFIO B IRN ABBI 

Downing Street 

colpi di mortaio sparati 
attraverso il tetto del Ford transit 

••LONDRA. La residenza del 
primo ministro, Il Parlamento 
di Westminstcr e tutte le princi
pali sedi del ministeri rimango
no sigillati da cordoni di poli
zia dopo l'attentato di ieri mat
tina nel quale per poco non 
hanno perso la vita il premier 
John Major ed i membri del ga
binetto di guerra Erano riuniti 
nella residenza di Downing 
Street per discutere della crisi 
del Golfo ed in particolare del 
modo migliore per ottenere 
mpiù consistenti aiuti finanzia
ri a sostegno dell'intervento 
milita bntannlconella guerra 
In serata l'attentato è stato ri
vendicato dall'Ira Tre persone 
sono rimaste leggermente (en
te dai rottami e dalle schegge 
di vetro causate dalla violenta 
esplosione 

Uno dei tre ordigni esplosivi, 
lanciati da un furgoncino, ha 
sfiorato il muro dietro il quale, 
oltre a Major, sedevano I mini
stri degli Interni Kenneth Ba
ker, degli Esteri, Douglas Hurd, 
della Difesa, Tom King, il can
celliere dello Scacchiere, Nor
man Lemont, 11 ministro della 
Giustizia. Patrick Mayhew e il 
maresciallo dell'Aria. David 
Craig, capo di Stato Maggiore 
Gli altri due ordigni sono cadu
ti poco distanti Uno in fondo a 
Downing Street e l'altro nel 
pressi del vicino Foreign Offi
ce. Il rumore dell'esplosione 
nel giardino del premier è sta
to paragonato a quello di un 
tuono AlcunVTnuri hanno ce
duto, I vetn speciali antiproiet-
tile-Si'sono spezzati1 Seconda 
una testimonianza, una venta
ta d'aria gelida mista a neve e 
polvere ha invaso la sala dove 
erano seduti i ministri -Non 
guardate, non avvicinatevi alle 
finestre», ha ordinato il mini
stro della Difesa Tom King, 
•sgomberate subito». Attentati 
di questo genere, con l'uso di 
mortai piazzati dentro auto
mezzi, sono abbastanza fre
quenti in Irlanda del Nord do
ve King ha prestato servizio 

In un primo tempo, a segui
to degli annunci di Radio Ba
ghdad e interpretati come or
dini a gruppi di terroristi sparsi 
per il mondo, si è pensato alla 
possibilità di un attentato con
nesso alla guerra nel Golfo Ma 
Scotland Yard ha subito rico
nosciuto nella dinamica del

l'attentato la tecnica e la mano 
dell Ira tetto del furgone ta
gliato piattaforma di lancio 
saldata alla carrozzeria e tubi 
di circa novanta centimetri 
usati come proiettili L'ordigno 
che è esploso ha danneggiato 
seriamente alcuni uffici nel re
tro di Downing Street ed in par
ticolare quello del funzionario 
addetto allo scambio di mes
saggi fra il governo e l'opposi
zione laburista Una densa co
lonna di fumo si è levata sopra 
i tetti imbiancali ed è rimasta 
visibile per tutto il pomeriggio 
di ieri fin sopra a Trafalgar 
Square e alla National Galleiy 

Il ministro degli Interni Ken
neth Baker ha detto ai Comuni 
che i proiettili sono partiti da 
un furgoncino Ford che * nma-
sto parcheggiato per circa otto 
minuti nei pressi del ministero 
della Difesa, lungo la Whi-
tehall all'angolo con Horse 
Guarda Avenue Ma alcuni te
stimoni sostengono invece che 
il furgone al momento del lan
cio fosse in movimento. 

Lo choc negli ambienti del 
governo e enonne perché dal-
"inizio della guerra nel Golfo 
tutte le forze di polizia sono in 
stalo di massima allerta. Nella 
capitale la sorveglianza è in
tensissima e la ristrettissima 
area che racchiude in poche 
centinaia di metri Parlamento, 
residenza del Primo Ministro, 
uffici e ministeri è sotto un ri
gorosissimo e ininterrotto con
trollo Non è permesso par
cheggiare , Poli*,iotu-,vanno t -
vengono costantemente pro
prio nella centralissima whi-
tehall, la strada che congiunge 
Trafalgar Square al Parlamen
to, e lungo la quale si trovano 
sia Downing Street che I princi
pali ministeri La residenza del 
premier è stata trasformata in 
un bunker durante la premier-
ship della Thatcher vetn anti
proiettili rinforzati da reticolati, 
cancellata di ferro per blocca
re l'accesso e speciale barriera 
elettronica sotto il selciato, che 
scalta davanti ai mezzi non 
identificati Come il furgoncino 
sia riuscito a fermarsi almeno 
quel tanto che basta per orien
tare il fuoco del mortai verso la 
residenza del premier, nmane 
un mistero Di certo la scena è 
stata registrata dalle videoca
mere che sono fittissime So-

Nelle cartine 
la dinamica 
dell'attentate 
I tre colpi 
di mortaio 
sono stati 
sparati dalla 
centralissim i 
Horse Girard s 
Avenue 
ali angolo 
conia 
Whitehall 
Dopo un volo 
dimoile decine 
di metri gli 
ordigni sonc 
caduti 
a Downing 
Street 
Solo uno ha 
centrato 
il giardino 
della residenza 
del premier 
Nelle foto il 
pullmino usato 
dagli 

attentatori 
come «basti 
di lancio». 
In basso 
mentre bruda. 

prattutto non si capisce come 
in una delle zone più sorve
gliate del mondo I due occu
panti detfurgoncino siano nu-
sciti a dileguarsi su una moto
cicletta dopo aver dato alle 
flàrnrheUfyezzo per distrugger -
re ogni eventuale prova 

llntcnzione dell'Ira era evi-
dentemente quella di assassi
nare i membn del governo sul
l'esempio dell'attentato del 
1984 che semidistrusse il 
Grand Hotel di Brlghton dove 
risiedeva la Thatcher durante 
la conferenza annuale del suo 
partilo La rivendicazione 
giunta in serata agli organi di 
stampa di Dublino non lascia 
spazio a dubbi •Fintantoché! 
nazionalisti in Irlanda del Nord 
vivranno sotto la dominazione 
bntanmea - afferma il comuni-
caio dell'Esercito repubblica
no irlandese - il governo bri
tannico dovrà riunirsi in un 
bunker» 

In passato tuttavia i membri 
dell'Ira, che dicono di seguire 
l'esempio dei repubblicani ir

landesi che ottennero l'indi
pendenza dalla Gran Bretagna 
e chiedono il ritiro delle truppe 
inglesi dall Ulster, hanno man
tenuto contatti con paesi del 

• Medio Oriente'e ottenuto-armi 
i dalla Libia. .Ma- secóndo1 gli 

esperti l'unico collegamento 
che ci sarebbe tra l'attentato di 
ien e l'attuale cnsi del Golfo ri-
slede nel fatto che. come dice 
un detto Irlandese, «le difficoltà 
dell'Inghilterra sono le oppor
tunità dell'Irlanda» 

Tutti I rappresentanti dei 
partiti hanno condannato l'at
tentato incluso il labunsta Neil 
Klnnock che l'ha definito «co
dardo» Intervenendo nel po
merìggio alla Camera Major ha 
dichiarato che l'obiettivo del
l'Ira «era uccidere ì membri del 
gabinetto e inennare il nostro 
sistema di governo» E ha ag
giunto «E ormai tempo che 
imparino che non possono in
timorire la democrazia con il 
terrorismo e per questo noi li 
trattiamo giustamente con di
sprezzo» 

Horse GuarrJs Parade 
Qui sono stati trovali 

altri due ordigni 

« SFfc* H < > R S E GUARDS AVENUE 
I w ^ J D a qui sono partiti i tre colpi 

tll mortaio. 
Subito dopo il transit Ford 

è stato incendiato 

«Stanno per entrare in azione» 
Il ministro Scotti lancia l'allarme 
I rischi di attacchi terroristici sono notevolmente au
mentati nelle ultime ore. Ci sono segnali, rigorosa
mente top secret, che (anno pensare ad un pericolo 
imminente. Le notizie provenienti da Inghilterra e 
Turchia hanno poi contribuito ad aumentare la ten
sione. Ien il ministro degli Interni, Scotti, ha ammes
so che la rottura delle relazioni diplomatiche con Ti
rale potrebbe «facilitare» gli attentati. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Un segnale preci
so, qualcosa di più di una ge
nerica ipotesi. Un segnale at
traverso il quale gli esperti del
l'antiterrorismo hanno capito 
che l'Italia corre seri rischi di 
diventare nei prossimi giorni 
obiettivo degli estremisti arabi 
Le notizie filtrano a fatica, at
traverso canali confidenziali, 
ma sono estremamente pove
re di particolari «Top secret» 
sui segnali Si sa solo che n-
guardano le attività di un ben 
determinato gruppo che in 
passato avrebbe avuto alcuni 
appoggi In Siria Tutto qui II 
ministro degli Interni, Vincen
zo Scotti, nella conferenza 
stampa di ieri, non ha voluto 
aggiungere altro «Di alcune 
cose - ha detto - ho nfento al 
comitato per I servizi Ma tutto 
e coperto dal segreto Escludo 
che la Siria mobiliti i suoi grup
pi Il problema semmai riguar
da alcuni settori palestinesi». 
«Settori» che in passalo hanno 

ricevuto prolezioni sia da Da
masco che da Baghdad 

£ evidente che la tensione 
sta aumentando E le notizie 
provenienti da Inghilterra e 
Turchia hanno contnbuito a 
creare un clima di «preallar
me», soprattutto se si pensa 
che spie e faccendieri al soldo 
di Saddam Hussein, per anni e 
anni, hanno potuto muoversi 
in totale libertà in molti paesi 
dell'occidente (Italia compre
sa), acquistando armi e co
struendo verosimilmente una 
«rete»tcrronstica 

Nella conferenza stampa di 
ieri il ministro Scotti ha confer
mato una sene di valutazioni 
che già, in forma ufficiosa, era
no state rese note dagli esperti 
dell'antiterrorismo I •escala
tion» degli attentati £ legata 
agli esiti della guerra del Golfo 
e quindi, quanto più vasta sa
rà la sconfitta di Saddam, tanto 
maggiore sarà la voglia di ven
detta La stessa rottura delle re

lazioni diplomatiche con l'Irak 
è considerata un elemento che 
può «accrescere i rischi» 

Vi sono due fattori, pero, 
che contribuiscono a maniere 
il pencolo in limiti «accettabili» 
Anzitutto il fatto che l'Italia 
•per la politica che ha sempre 
seguito nel Medioreme» è co
munque meno esposta rispet
to agli altri paese dell'alleanza. 
Poi che gli attentati non do
vrebbero essere indiscriminati 
ma colpire, semmai, «obiettivi 
qualificati» Cioè gli «interessi» 
di quelli che nel mondo arabo 
vengono ritenuti gli «aggresso-
n» 

Oltre la preoccupazione e I' 
allarme, c'è anche il timore di 
suscitare tra la gente un panico 
indiscriminato «Si passa -
commenta un funzionano -
dal terrore alla tranquilla inco
scienza Forse è meglio la se
conda soluzione I controlli' 
continuano senza soste Ma bi
sogna anche riconoscere una 
cosa se 1 terroristi arabi hanno 
deciso di organizzare un atten
tato prima o poi ci riusciran
no Non voglio dire che siamo 
impotenti, ma controllare tutto 
e soprattutto i pencoli proveni-
nenti da quegli stessi perso
naggi che fino a poco tempo fa 
hanno potuto girare indistur
bati, è un impresa quasi im
possibile» 

Il dispositivo antiterrorismo, 
dunque, è In piena azione De-

mtf 
cine di mediorientali ritenuti in 
qualche modo sospetti sono 
strettamente controllati Altri 
quattro, dopo 1 primi dieci, so
no stati espulsi. Tra loro anche 
due cittadini irakeni Un parti
colare sul quale il ministro de
gli Interni è stato volutamente 
generico In realtà si sa che gli 
arabi espulsi (con l'eccezione 
di Kassim Habbas, implicato 
nelle inchieste sul traffico d'ar
mi) sono tutti personaggi mar
ginali, qualcuno anche estra
neo al terrorismo «Una delle 
misure che abbiamo intrapre
so - ha detto Scotti - è quella 
di controllare tutti gli stramen 
che alloggiano negli alberghi 
situati intorno agli obiettivi più 
a rischio Naturalmente non bi
sogna confondere questo con 
gli extracomunitari residenti 
nel nostro paese A questo 
proposito ho rassicurato gli 
ambasciaton di quei paesi che 
le espulsioni erano tutte moti
vate È importante che si sap
pia questo, anche perché l'o
pinione pubblica di quei paesi 
è molto attenta e molto reattiva 
a questo tipo di problemi Non 
vorremmo introdurre un ulte

riore elemento di tensione» 
Sempre suH'«emergenza» 

terrorismo, il comitato per i 
servizi ha ascoltato ieri il diret
tore del Sismi, Fulvio Martini, e 
il ministro della Difesa Virginio 
Rognoni L'incontro, è stato 
scritto in un comunicato uffi
ciale, ha riguardato «l'attività 
svolta dal servizio sia sotto il 
profilo informativo, sia sotto 
quello della predisposizione di 
misure di sicurezza» Afferma
zioni che, «tradotte», significa
no che l'ammiraglio Martini ha 
spiegato quali sono i gruppi 
estremisti che sono intenzio
nati ad entrare in azione, quali 
sono le nuove «alleanze» stipu
late ali interno dell «arcipela
go» terrorista e la possibile uti
lizzazione di -mercenari» co
me i giapponesi dell'«esercito 
rosso» Anche in questo caso si 
e parlato dei «precisi segnali» 
E gli obiettivi, è stato ribadito, 
potrebbero essere anche fab-
bnche, ponti, centrali elettn-
che 11 pencolo maggiore, se
condo queste valutazioni, è 
rappresentato da azioni del ti
po di quella sventata a Norflok 
dove era stata minata una 
grossa cisterna. 

Tutti gli attentati 
dalT84, erano anche 
contro la Thatcher 
BB ROMA Gli attentati dell'Ira 
si susseguono da anni e anni 
Quelli con la tecnica del mor
taio sono stati 67 Nel minno 
dei terronsli irlandesi vi sono 
stati e vi sono, alcuni obiettivi 
«privilegiati» I ex premier in
glese Margaret Thatcher e ien 
quello attuale John Ma|on lo 
stato maggiore del partito Tory 
(Brighton 1984). e la Borsa, il 
21 luglio del '90 Eppoi caser
me e militan, stazioni di poli
zia, o singoli esponenti politici, 
come il deputato tory lan Gow, 
ucciso nel luglio scorso, ed an
che obiettivi civili, persone a 
spasso per shopping, come 
quelle uccise e ferite nel di
cembre dell'83 con una bom
ba nei grandi magazzini di 
Londra, Harrods, affollati per 
le spese natalizie Vi morirono 
sei persone, e cento furono fe
rite Ecco gli attentati più im
portanti degli ultimi sette anni. 
Ottobre 1984 Cinque morti e 
trentadue feriti nell attentato a) 
Grand fletei di Brlghton che 
ospitava il congresso dei to-
nes Sfiora la morte anche l'ai-
lora primo ministro Margaret 
Thatcher Per l'attentato fu 
usata una bomba ad orologe
ria, che sventro l'edificio dove 
alloggiava tutto lo stato mag-

f iorc del partito conservatore, 
ra i morti anche il deputato 

Anthony Berry Allora come 
nell'attentato di ien, l'Ira man
cò per un soffio il pnmo mini
stro Margaret Thatcher usci in
denne, ma la toilette della sui
te dove alloggiava fu distrutta. 
Marzo 1985 È il più grave at
tentato condotto dall'Ira col si
stema di colpi di mortaio Sei 
proiettili furono sparati nel 
nord Irlanda contro la stazione 
di polizia di Newry, uccidendo 
sei agenti 

Agosto 1988 Un morto e no
ve feriti con 1 esplosione nella 
caserma del gemo postale a 
Mill Hill, sobborgo di Londra 
Agosto 1988 E un fine d'an
no di sangue II 19 agosto a 
Ornagli nell Ulster un pullman 
carico di militari salta in ana 
per l'esplosione di una bomba 
piazzata in un'automobile I 
morti sono otto i (enti 29 Tre 
giorni dopo a Belfast, 200 at
tentati e 24 sparatone, in una 
sola notte 11 bilancio è di 1S le
nti 
Novembre 1988 Nel villaggio 
di Benburg, 60 chilometri da 
Belfast, in un attentato restano 
uccisi un pensionato e sua ni
pote di 13 anni, altre otto per
sone vengono ferite Sono vitti
me per sbaglio, due giorni do
po lira presenta pubbliche 
scuse 
Dicembre 1988 Un Natale di 
paura, costellato di bombe Le 
esplosioni awengono'inr'dlver-
se località della Gran Bretagna 
e il bilancio èdlnumerott-tonu 
Settembre 1989 Strage di ca
detti della banda dei marine» 
nella base militare di Deal, nel 
Kent Dieci morti e 22 tenti 
Luglio 1990 Un'autobomba 
uccide il deputato tory lan 
Gow, amico e collaboratore di 
Margaret Thatcher 
Luglio 1990 II giorno 21 c'è 
1 attentato alla Borsa. Ma non 
fa feriti ne morti Forse solo la 
dimostrazione di poter arrivare 
fino al cuore finanziano della 
city, perchè la polizia viene av
vertita in tempo e un pacco 
bomba viene scoperto nel ba
gni 
Settembre 1990 L'ex gover
natore di Gibilterra, sir Peter 
Terry, viene lento gravemente 
da un attentatore solitario che 
gli spara alcuni colpi di pistola 
attraverso una finestra 

Americano ucciso in Turchia 
e dalla Grecia ai Libano 
continua Fondata di terrore 

•IADANA. Una sene di at
tentati, più o meno diretta
mente correlati alla guerra nel 
Gollo, ha scosso anche ieri e 
mercoledì il panorama già te
so di molte nazioni implicate 
nel conflitto II più grave alto 
terronstico si è verificato ad 
Adana, cittadina turca sita 
presso la base militare di Incir-
lik. Un civile di nazionalità 
amencana, Bobby E. Mozelle, 
46 anni, funzionario nella base 
è stato ucciso ieri alle 7,05 del
la mattina mentre saliva in au
to per recarsi al lavoro L'ucci
so lavorava per una società 
che fornisce servizi alla base 
Nato, da cui stanno partendo 
missioni di bombardamento 
aereo contro l'Irak. Mozelle. 
che era sposato a una donna 
turca (che è incinta e si trova 
in questo momento negli Stati 
Uniti), è stato colpito da quat
tro colpi di pistola da un estre
mista del gruppo «Dev Sol», 
che ha rivendicato I attentato 
motivandolo con le parole 
•Abbiamo ucciso un agente 
della Cia di Adana Le basi non 
possono essere usate per i gio
chi sanguinosi dell imperiali
smo amencano» La stessa or
ganizzazione ha rivendicato 
1 esplosione di una bomba av
venuta ien sera davanti al co
mando della Sesta forza aerea 
tattica della Nato a Smirne. 
mandando in frantumi le ve
trate ma senza provocare dan
ni alle persone 

Ad Atene, due bombe sono 

esplose nella nottata di ieri Si 
tratta della quarta sene dei nu
merosi attentati firmati dall ini
zio della guerra nel Golfocon-
tro interessi occidentali dall'or
ganizzazione di estrema sini
stra «17 novembre» I due ordi
gni hanno danneggiato una fi
liale della statunitense 
«Citybank» e distrutto l'auto
mobile di un dipendente del
l'ambasciata francese Sempre 
ad Atene, la polizia ha disinne
scato una rudimentale bomba 
piazzata sotto a un'automobile 
vicino ad una scuola amenca
na 

A Beirut un ordigno è 
esploso in una banca dalla for
te partecipazione azionaria 
egiziana, nel quartiere musul
mano della capitale libanese, 
intorno alla mezzanotte di ien. 
L'esplosione ha causato solo 
danni matenali È stato il tredi
cesimo attentato a Beirut, col
legato dalla polizia alla guerra 
nel Gollo 

Non è ancora chiara la ma-
tnce del più grave tra gli atten
tati registrati nella giornata di 
mercoledì, che ha causato la 
morte di cinque persone ed il 
ferimento di altre ventisette a 
islamabad, m Pakistan. La 
polizia non è ancora in grado 
di dire se si tratti di un attentato 
(una bomba esplosa su un tor
pedone) di matnee estremista-
islamica ma sembra più pro
babile che abbia a che fare 
con la situazione in Kashmir o 
con le tensioni indo-pakistane. 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il comandante delle forze inglesi afferma che ormai 
si è nella fase di transizione verso la battaglia di terra 
Ma gli alleati non vogliono combattere con un esercito 
capace di difendersi. In nottata allarme a Dhahran e Riyad 

«Dobbiamo demolire le loro difese» 
Prima dell'attacco diluvio di bombe sulle truppe in Kuwait 
«Siamo nella fase di transizione verso la battaglia 
terrestre», dice il comandante delle forze inglesi, ge
nerale de la Billiere. Che aggiunge: «Non vogliamo 
che i nostri uomini combattano con soldati capaci 
di difendersi». In dotazione ai caccia anche le mici
diali «bombe al petrolio», probabile ritorsione allea
ta contro l'uso di armi chimiche. Nella nottata in 
Arabia suona l'allarme per un attacco missilistico. 

• DHAHRAN L'esercito ira
cheno è ancora forte e proba
bilmente occorreranno altre 
settimane di bombardamenti 
aerei prima che cominci la 
battaglia di terra Lo ha detto 
questa sera il generale Peter de 
la Billiere. comandante del 
corpo di spedizione britannico 
in Arabia saudita Truppe bri
tanniche e americane hanno 
compiuto la notte scorsa un' 
avanzata verso II Kuwait, supe
rando campì minati e prepa
rando insieme 1 assalto decisi
vo, ma si trattava di una eserci
tazione L unica attività di rilie
vo lungo il fronte e stala un'in
cursione di due navi irachene 
che hanno aperto II fuoco con
no le truppe saudite accampa
te presso la citta di Kharji Una 
é slata affondata e I altra si è 

ritirata secondo un portavoce 
militare saudita Lungo la co
sta del Kuwait i supercannoni 
da 16 pollici della corazzata 
Wisconsin sono entrati in azio
ne affiancando quelli della na
ve gemella Missouri 

L aviazione continua a so
stenere da sola quasi tutto il 
peso della guerra e in questi 
giorni ha ricevuto una nuova, 
(orribile arma le «bombe al pe
trolio», che provocano une-
splosione più devastante di 
quella di un ordigno nucleare 
•La guerra - ha dichiaralo il ge
nerale de la Billiere- sta entran
do nella fase di transizione tra 
la battaglia di aria e quella di 
terra* Quando sarà 11 momen
to, ha sottolineato, gli alleati 
non si limiteranno ad attacca
re lungo il confine ira Arabia 

Il Senato aumenta il «soldo» 
ai militari in missione 
243 i miliardi stanziati 

I H ROMA. Con decreto legge, 
volalo ieri in Senato, il governo 
ha stabilito per i militari italiani 
impegnati nel Golfo Persico le 
paghe mensili 'integrative* dei 
normali emolumenti. Eccole 
Mi milioni e mezzo ai militari 
semplici, sette milioni e mezzo 
per sottufficiali ed ufficiali, no
ve milioni per un colonnello o 
un generale li provvedimento, 
al quale i senaton del gruppo 
comunista-pds hanno negato 
Il voto, prevede pure un au
mento delle normali assicura
zioni per «missioni in tempo di 
guerra» (di «guerra» dunque, e 
non di «polizia intemaziona
le»)' 200 milioni per un solda
to semplice o marinalo, 500 
milioni per un capitano di va
scello; 750 milioni per un uffi
ciale pilota dell'aeronautica II 
decreto stabilisce inoltre l'ap
plicazione alle Forze armate 

italiane del Codice penale mi
litare di pace Il costo comples
sivo e di 242 miliardi e 862 mi
lioni, sino al prossimo 31 mar
zo (si spera, evidentemente 
che, a quell'epoca, la guerra 
sia finita). Una norma del 
provvedimento, quella che au
torizza la cessione gratuita di 
mezzi, materiali, supporto lo
gistico e servizi italiani alle For
ze alleale, con relativa spesa, 
ha destato qualche perplessi
tà, il comunista-pds Aldo Giac
ché ha chiesto precisazioni, 
Giuseppe Fassino, per il gover
no, ha assicurato che non si 
prevede la cessione di basi ae
ronavali Italiane agli alleati 
bensì solo materiali e supporto 
logistico Giacché ha pure sol
levato Il problema dell'even
tuale colnvolglmento militare 
della Turchia. DA/C 

saudita e Kuwait ma entreran
no anche nel territorio irache
no per evitare di essere cir
condati dai reparti nemici 
schierati a nord Prima però 
occorreranno molti bombar
damenti preparatori «Non vi è 
alcuna indicazione - ha prose
guito de la Bllllere • che l'eser
cito iracheno sia vicino al crol
lo Non ho intenzione di man
dare le truppe bntannlche allo 
sbaraglio pnma che le armi del 

nemico siano state distrutte 
rendendo impossibile una re
sistenza efficace Nelle prossi
me settimane vi saranno attac
chi acrei sempre più intensi 
per raggiungere questo nsulta-
to» Questa strategia, ha sottoli
neato de la Bllllere, trova d'ac
cordo anche gli americani 
Sembra dunque che i prossimi 
giorni di guerra saranno uguali 
a quelli passati Da una parte 
I aviazione alleata che bom

barda tutto quanto si muove 
sulla linea del fronte dall altra 
gli iracheni che proprio per 
questo motivo si muovono il 
meno possibile 

Un terribile salto di qualità 
potrebbe essere 1 uso delle ar
mi che un pool di corrispon
denti ha visto, per la prima vol
ta In una base americana di 
cui la censura militare non 
consente di precisare la posi
zione Fra il materiale destina

to al bombardieri F-18 vi erano 
bombe a grappolo che esplo
dono a mezz aria e seminano 
sulle strade centinaia di picco
le mine trappole mortali per le 
truppe in marcia Lo stesso de
posito conteneva le micidiali 
«bombe al petrolio» Quando 
queste vengono lanciate, sulle 
trincee nemiche si forma come 
una nebbia di goccioline di 
benzina Segue un immane 
vampa che In una (razione di 

Su Baghdad 
10 ore d'inferno 
In briciole 
negozieponti 
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Dieci ore consecutive d'inferno su Baghdad. Una 
stazione di autobus, due cinema, duecento negozi, 
un ponte sul Tigri sono stati distrutti. Ventidue civili, 
tra cui nove donne e un bambino, sono stati uccisi. 
Numerosissimi i feriti. Più di 100 vittime si contano 
anche a Nasslriya, nel sud dell'Irate Bassora colpita 
cosi duramente che hanno tremato i vetn delle case 
delle città irachene di Abadan e Korramshahr. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• 1 AMMAN II silenzio della 
notte é stato squarciato a mez
zanotte in punto. La prima 
esplosione, potentissima, ha 
rischiaralo a giorno la capitale 
Irachena. E chi ha potuto, il 
materasso sulle spalle, con un 
cappotto sopra il pigiama, in 
braccio i bambini piccoli, si è 
messo a correre all'impazzala 
verso II primo rifugio Un giro
ne infernale, un tornado di 
fuoco per dieci ore su Bagh
dad, nel corso di ben 263 in
cursioni aeree e di attacchi 
missilistici lanciati dalle cor-
razzate americane, è piovuto 
di tutto Cruise, bombe telegui
date, altre a caduta libera, raz
zi aria-terra. Uno dei peggiori 
bombardamenti da quando è 
inizialo il conflitto. 

E il bilancio, stavolta, è 
drammatico. Le distruzioni si 

sono aggiunte alle distruzioni 
una stazione di autobus in pie
no centro, duecento piccole 
botteghe artigianali, due cine
ma, e un vecchio ponte sul fiu
me Tign Ma queste nuove ma-» 
cerie non hanno cambiato 
granché la «fotografia» della 
metropoli Gli ordigni alleati, 
pero, sono arrivati anche sul 
quartiere di AI-A'Eamlya e ven-
Udue persone, tra cui nove 
donne e un bambino, ci hanno 
rimesso la vita 

A mezzogiorno di ieri le stra
de, come per incanto, si sono 
rianimate e al suk la gente 6 
accorsa, in massa, per poter 
comprare qualcosa e fare un 
pò di provviste La città ha im
parato, In qualche modo, a 
convivere con la guerra e con i 
bombardamenti «Quando le 
ostilità sono cominciate - con

secondo consuma tutto I ossi
geno nell aria In questo infer
no gli equipaggi dei cam ar
mati muoiono soffocati 1 ossi
geno viene letteralmente strap
pato dai polmoni Sarebbe 
questa la «tremenda ritorsione» 
minacciata dagli Stati Uniti se 
I Iraq dovesse ncorrere alle ar
mi chimiche' «Finora - ha det
to il maggiore James McClain, 
uno degli ufficiali della base -
queste bombe non sono mai 
state usate» «Abbiamo - ha pe
rò continuato - la capacita di 
servirci di ogni tipo di armi e le 
bombe al petrolio sono soltan
to una fra molte» I timori del 
Pentagono sul possibile uso di 
gas da parte delle truppe ira
chene sono aumentati quan
do, dopo lo scontro di KhafJI i 
mannes hanno trovato ma
schere antigas con il tappo del 
filtro strappato, segnale, forse, 
che gli iracheni si accingevano 
ad usare armi chimiche 

Intanto ieri notte l'allarme è 
suonato In Arabia e nel Bah-
rain, probabilmente per un at
tacco di missili iracheni Nella 
citta saudita di Dhahran sono 
state lanciate anche due salve 
di «Patriot» ma nessuna esplo
sione è stata udita e non si la
mentano feriti Dopo pochi mi
nuti I allarme, che ha riguarda
to anche Riyad, é rientrato 

Un'immagine trasmessa 
dalla Cnn, del ponto sul Tigri 
a Baghdad distrutto 
da un missile. 
In alto l'ammiraglio 
Mario Martinotti nominato 
capo della forza navale 
italiana nel Golfo 

fessa un vecchio che vende 
uova - pensavamo che sareb
bero accadute cose temblli e 
non si può dire che non sia sta
to cosi Io credevo che se non 
mi avesse ammazzato una 
bomba sarci morto di paura 
Invece eccomi qua, mi sto 
adattando» Ma chi va a spie
gare questa «sindrome d'abitu
dine» a Raja Hamie, per esem
pio, che dal suo letto d'ospe
dale racconta disperata di aver 
perso il marito e tre dei suoi 
cinque bambini durante un 
raid dei giorni scorsi'' «Un mis
sile - dice la donna - ha raso 
al suolo la nostra casa Stava
mo dormendo quando ho cre
duto che fosse Iprowisamente 
arrivata la fine del mondo» Ma 
notizie ancor più tragiche arri
vano dal resto delllrak. La 
«guerra dei ponti, scatenata 
dalle forze alleate, nel tentati
vo di disarticolare 1 pnncipali 
nodi di comunicazione e di 
trasporto del paese avrebbe 
causato già centinaia e centi
naia di morti La cittadina di 
Nassiriya, a quattrocento chi
lometri a sud di Baghdad, ha 
pagato un tnbuto altissimo 
200 vittime e 100 dispersi, se
condo una tonte militare, che 
scendono a 135 ad ascoltare 
I emittente nazionale In ogni 

caso sarebbe altissimo il nu
mero dei bambini morti «Non 
abbiamo ritrovato ancora tutti i 
corpi» ha dichiarato un funzio
nario del ministero dell Infor
mazione iracheno indicando 
ad un gruppo di giornalisti le 
torbide acque dell Eufrate che 
attraversa Nassiriya dove i cac
cia bombardieri occidentali si 
sono accaniti contro i tre pon
ti, lo Zcitoun, il Nasser e 1 Ex
press, sul fiume Ma sotto mira 
sono anche le città irachene al 
confine con l'Iran In particola
re, nelle ultime ore, sono stati 
colpiti i centri di Bassora, Faw 
e Tanome Le esplosioni più 
violente, riferiscono gli stessi 
iraniani, hanno fatto tremare le 
case nelle città di Abadan e di 
Korramshahr 

Radio Baghdad, che in un 
breve commento sull ultimo 
bombardamento ha detto, ri
volgendosi a tutti i mussuloani 
del mondo, che «la grande bat
taglia non ammette neutralità, 
abbiamo oggi un'occasione 
storica per recuperare i nostri 
diritti», ha reso noto, anche, 
che le forze multinazionali 
avrebbero bombardato l'ospe
dale cardiologico di Elleh e in 
conseguenza le 114 persone 
ricoverate sarebbero tutte 
quante decedute Ma la notizia 
va confermata l'emittente di 

Saddam Hussein l'ha ripresa 
dal notiziario della radio ira
niana A dar manforte all'ipo
tesi che le perdite tra la po
polazione civile siano, comun
que, molto più alte di quelle 
che si dicono, ecco la voce, 
non sospetta, dell ex ministro 
della Giustizia americana, 
Ramsey Clark, che, di ntomo 
da una visita a Bassora, ha di
chiarato alla rete televlskva 
Cnn che i bombardamenti 
•non sono stati ceno precisi 
avendo causato la distruzione 
di scuole, ospedali, moschee 
con innumerevoli vittime» Se
condo Clark, a Bassora le di
struzioni sono «molto più gran
di» che nella capitale irachena 

•Domani non bombardate 
la strada della morte Baghdad-
Amman» l'appello al Pentago
no, sotto forma indiretta, è sta
to lanciato dall'inviato della 
Cnn in Irak, Peter Amelt per
chè alcuni giornalisti, che han
no avuto II visto, si metterran-
no in viaggio verso Baghdad II 
giornalista ha fornito l'esatta 
composizione dei convogli 
(altri cronisti torneranno verso 
la Giordania) e l'ora della par
tenza In precedenza, però, il 
Pentagono aveva messo in 
guardia tutti i giornanti dall'uu-
fizzare quell arteria perchè 
•obicttivo militare» 

GUERRA 

32° GIORNO 

Partecipanti Alle operazioni di ieri hanno preso parte tre 
aviazioni. Stali Uniti, Francia, Italia. Dal mare è intervenu
ta la corazzata «Wiscounsin», mentre unità della marina 
americana continuano ad avvicinarsi al teatro di guerra. 

Uscite Secondo Baghdad gii alleati hanno compiuto 33 in
cursioni aeree notturne L'agenzia iraniana Ima scrive 
che sono state bombardate le città di Salehabad, Zorba-
tiya è Taan nella notte, Bassora e Faw nella mattinata di 
ieri. I laguare i mirage francesi hanno colpito le postazio
ni di artiglieria irachene in Kuwait, i tornado italiani sono 
usciti per la 15 missione 

Offensive. Gli alleati continuano quelle aeree, evitando le 
azioni terrestri. La Wisconsin ha bombardato dal mare 
postazioni irachene in Kuwait 

Perdite Oggi radio Baghdad non ha dato notizie di aver ab
battuto aerei nemici, nmangono perciò 331 quelli colpiti 
dagli iracheni, secondo la tonte dell'lrak. GII Usa dicono 
di aver perso un caccia e un elicottero, e di aver abbattu
to due aerei sukhoi e tre elicotteri iracheni, che salgono 
cos la 131 Gli alleati ammettono di aver perso solo 29 ae
rei e 5 elicotteri 

Prigionieri Gli egiziani hanno detto che 41 soldati iracheni 
si sono consegnati alle truppe del Cairo, i prigionieri ira
cheni salgono cosi a 926 Gli alleati lamentano 13 prigio
nieri e 35 dispersi 

Perdite civili Nelle ultime ore Baghdad ha lamentato 172 
morti, e altnl44 sono i malati penti sotto il bombarda
mento di un ospedale di Elleh. Un bilancio globale è diffi
cile per la molteplicità delle fonti irachene, mentre gli al
leati non fanno stime 

E ora la marea nera potrebbe impedire 
anche l'estrazione del petrolio sottomarino 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA. Davanti agli im
pianti di desalinizzazlonc di 
Salanlya e di Tanaiiz in Arabia 
Saudita, è stala costruita una 
vera e propria trincea formata 
da dighe galleggianti di plasti
ca, da barche mangiapctrolio, 
da filtri e perfino da reti da pe
sca Tutto è stato utilizzato per 
cercare di impedire che la ma
rca nera di Saddam giunga ai 
delicati meccanismi dei dissa
latori e li metta fuon uso In pe
ricolo non è solo il rifornimen
to di acqua dolce per gli abi
tanti della zona, ma la stessa 
preziosa produzione di petro
lio A Salanlya e a Tanajlz si 
produce, infatti, acqua che ser
ve per un lavaggio preliminare 
del greggio stesso, che altri
menti non potrebbe essere raf

finato 
Ora succede che se a Tana-

iiz la spiaggia e il mare sono 
ancora puliti a Salanlya la 
sabbia è piena di petrolio e 
proprio qui si trova il più gran
de giacimento sottomarino di 
petrolio del mondo la sua ca
pacità produttiva sfiora i due 
milioni di barili al giorno II dis
salatore fornisce quotidiana
mente un milione e mezzo di 
litri di acqua dolce che servo
no soprattutto per le pompe di 
lavaggio e per il personale del-
lAramco La società, due setti
mane l.i, quando è slato dato 
l'allarme ha assunto 250 ope
rai indiani per i lavori di prote
zione Riusciranno a fermare 
la marea nera7 11 portavoce 
dell Aramco è ottimista, il di

rettore tecnico del dissalatore 
di Tanajlz molto meno «Se li 
petrolio Invadesse le prese 
d'acqua degli impianti ogni at
tività dovrebbe, per forza, ces
sare» 

Greenpeace landa da Lon
dra un grido d'allarme per la 
vita del Golfo «che ha poche 
speranze di sopravvivere agli 
effetti della macchia di petro
lio lunga 100 miglia e larga 30 
provocata da un versamento 
che l'Onu stima in circa 11 mi
lioni di barili» Viene cosi con
fermala la cifra pubblicala dal
la stampa Nel rapporto di 
Greenpeace, messo a punto 
da Mark Slmmonds del 
Queen's Mary College, e divul
gato Ieri si dice chiaramente 
che «tutti gli interventi per 
combattere e circoscrivere la 
marea nera servono a ben po

co, anzi a volte sono più peri
colosi dell'inazione tanto che 
molti scienziati sono convinti 
che l'approccio meno deva
stante per l'ambiente sia quel
lo di lasciare le cose come 
stanno, nella speranza che la 
natura riesca a riparare nel 
tempo le lente». E aggiunge 
che barriere, panne, sklmmers 
per raccogliere il greggio pos
sono dare qualche risultato so
lo in condizioni di mare molto 
calmo I batteri mangiapetrolio 
non solo molto «voraci» e boni
ficano aree limitate I disper
denti Invece aggiungono altre 
sostanze chimiche ali ecosiste
ma manno Ben poco si può 
fare per prevenire il disastro 
ambientale adesso» 

Il rapporto dello studioso In
glese, dopo aver sottolineato 
1 inutilità degli sforzi per bomfi-

Buracchia va via 
«Ho fatto sempre 
il mio dovere» 
Teso, commosso, l'ammiraglio Buracchia, «dimis
sionato» dopo una incauta intervista, ha lasciato ieri 
il comando della missione italiana nel Golfo, alla 
presenza del capo di stato maggiore della Manna 
Lo sostituisce Enrico Martinotti, propno alla vigilia di 
un diverso utilizzo tattico della nostra flotta Le navi 
italiane potrebbero spingersi presto nelle acque del 
Kuwait. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

• I ABU DHABI Povero ammi
raglio pacifista Chissà che gli 
passa per la testa mentre se ne 
stali impacciato e commosso, 
accanto al capo di stato mag
giore della Marina e ali uomo 
venuto da Roma a sostituirlo al 
comando della missione nava
le nel Golfo «Come sapete io 
domattina lascio il comando 
all'ammiraglio Martinotti -
esordisce davanti a una selva 
di microfoni e di registratori -
le navi sono partite il 19 agosto 
scorso dall Italia. In questi lun
ghi mesi ne ho avute molte al 
mio comando, voglio ricordar
le tutte e tutti gli equipaggi So
no abbastanza sereno e ho la 
coscienza tranquilla Ho sem
pre fatto quel che dovevo fare 
e l'ho fatto In linea con le diret
tive di carattere politico e mili
tare che avevo avuto L ho fatto 
per la Marina, per le sue navi e, 
in definitiva, anche per I Italia 
Non voglio più ritornare su 
quell'episodio. Credo che sia 
stata chianta qual'era l'inter
pretazione che andava data a 
quello che e poi stato scritto Si 
trattava di un'affermazione 
inequivocabile» 

Aleggia ancora adesso, nel
l'aria Imbarazzata di questo 
passaggio di consegne in 
pompa magna, quell'intervista 
incauta di Buracchia a Fami
glia cristiana. Un incidente fa
tale, il pnmo di una camera 
bnllante, pnva di errori 

Adesso Buracchia combatte 
contro un nodo alla gola men
tre si accommiata E all'im
provviso, ad aumentare la ten
sione già palpabile, amva una 
domanda a bruciapelo «Reste
rà in Marina, ammiraglio7» Bu
racchia si gela sotto gli occhi 
attenti del capo di Stato mag
giore Filippo Ruggiero e del-
1 ammiraglio Martinetti Resta 
in silenzio per un istante e poi, 
dopo un lungo sospiro, mor
mora un «amvedcrla» e si al
lontana dal capannello di per
sone Qualcuno giura di aver 
sentito «vedremo» Ma i regi
stratori non confortano questa 
tesi e Buracchia stesso dirà poi 
che verrà traslento a Roma, ad 
occupare il posto che era stato 
dell ammiraglio Martinotti. 

Ma se è vero che la dichiara
zione dell'ammiraglio Burac-

J chia è stata fraintesa, perchè 

sostituirlo' La domanda imta il 
capo di Stato maggiore «Non 
intendo aggiungere alcun 
commento - risponde Ruggie
ro - non vi è dubbio che 1 am
miraglio Buracchia si riferisse 
all'atteggiamento tenuto dagli 
iracheni Ma dopo questa vi
cenda I ammiraglio ha ntenuto 
di non aver più in sé quella se
renità indispensabile per poter 
continuare a svolgere il suo co
mando E quindi ha pensato di 
rendere disponibile il suo 
mandato» 

Ed ecco arrivato il nuovo co
mandante del 20esimo gruppo 
navale Due figlie, SI anni 
compiuti proprio oggi, origina
no di Varese, Enrico Martinotti 
è anche fisicamente l'opposto 
di Buracchia- non molto alto, 
robusto, capelli cotti alla «ma-
rines», ana decisa e pigilo seve
ro Assumerà il comando della 

" missione dalla plancia del-
I'.Audace», la fregata appena 
arrivala u? zona di operazioni 
E tutto lascia prevedere che 
presto cambierà I ana a bordo 
e il clima generale della mis
sione «Ho trovato gli equipag
gi puliti e ordinati - esordisce 
Martinotti - naturalmente ho 
bisogno di prendere confiden
za con le navi che sono al mio 
comando MI servirà una pau
sa di riflessione per raccogliere 
le idee» 

Presto la missione navale 
italiana camblerà il suo «proli-
Io» Per adesso le navi si sono 
limitate a fare da scorta ad altn 
convogli militari, domani, 
quando scatterà l'attacco ter
restre, potrebbero spingersi 
più al Nord, di fronte alle coste 
del Kuwait «Non che adesso la 
nostra missione sia di basso 
profilo - dice Martinotti - noi 
scortiamo la portaerei statuni
tense "Roosevelt", che è un 
obiettivo di grande importanza 
militare, un high target' Ma le 
cose si complicheranno pre
sto «Con I evolversi del conflit
to, alla nostra flotta potrebbe 
essere richiesto un diverso tipo 
di impegno», spiega il capo di 
Stato maggiore E mentre Bu
racchia si infila nella Mercedes 
che lo porterà all'aeroporto di 
Abu Dhabi. Martinotti lascia in
tendere che ora tutto e cam
biato «Spareremo anche noi, 
ammiraglio7» «I cannoni li ab
biamo», è la risposta 

care la macchia di petrolio -
l'unico risultato che si può ave
re è di tenere II greggio lontano 
dai dissalatori - compie un'at
tenta analisi dell'Impatto del 
petrolio sull'intero ecosistema 
del Golfo, «un area già pesan
temente compromessa da pre
cedenti sversamenti, da sfrut
tamenti Intensivi delle risorse e 
distruzioni dell'habitat naturali 
(solo quattro chilometri qua
drati di mangrovie sono restate 
ad esempio lungo le coste del
l'Arabia Saudita)» 

A riprova della sua tesi 
Greenpeace ricorda che lo 
sforzo di migliaia di persone 
impegnate a riparare i guasti 
della Exxon Valdez nel mar 
d'Alaska, sono serviti a bonifi
care solo poche miglia di mare 
e ancora oggi le coste sono 
contaminate 

«Bambini, i grandi sbagliano» 
Dal Corriere dei piccoli 
una copertina per la pace 

• 1 Un bambino ritratto di 
spalle, con le braccia aperte 
ed un pennello in mano che 
ha appena finito di tracciare 
nel cielo la parola «Pace» E la 
copertina del Corriere dei pic
coli. Il settimanale illustrato per 
I più piccini, edito dal gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera, og
gi in edicola Una copertina di
versa da quella che era stata 
programmata (sul Carnevale), 
sostituita ali ultimo momento 
per volontà del direttore, Mana 
Grazia Penm «Puccetta» Una 
copertina che schiera il setti
manale contro la guerra e che 
pone il Corriere del piccoli agli 
antipodi del Corriere dei gran
di Cosi scrive «Puccetta» nel 
suo lungo editoriale «Tanti, 
tantissimi di voi mi hanno scrit
to e telefonato qui alla redazio

ne del Comenno facendomi 
una sola inquietante domanda 
"perché"7 Ed lo bambini 

miei, non so proprio rispon
dervi», scrive Mana Grazia Pen-
nl E ancora «Anch'io conti
nuo a chiedermi "perchè" e 
nessuno dei motivi che ci sono 
stati detti riesce ad essere una 
giustificazione Ma forse c'è 
una spiegazione I grandi si so
no dimenticati di quando era
no bambini e dei sogni che fa
cevano Immaginando «un 
mondo pieno di belle» Poi col 
passare degli anni, tanti ex 
bambini hanno permesso che 
altri valon prendessero il so
pravvento sui loro sogni Valon 
quali il benessere il potere, la 
supremazia» Nel giornaletto 
oggi i bambini troveranno an
che un palloncino, con scntto 
«Pace» 

4 l'Unità 
Venerdì 
8 febbraio 1991 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il presidente francese spiega che la Francia non userà 
armi chimiche, batteriologiche o nucleari, promette 
che il conflitto finirà entro la primavera. E farà posto 
a una o più conferenze intemazionali per il Medio Oriente 

«Presto passeremo al corpo a corpo» 
Mitterrand alla nazione: «Inevitabile l'offensiva terrestre» 
L'offensiva terrestre è «inevitabile» e comincerà «nei 
prossimi giorni, comunque entro il mese»; la guerra 
«non durerà oltre la primavera»; la Francia «non use
rà armi chimiche, batteriologiche o nucleari»; il do
poguerra dovrà comprendere «una o più conferen
ze intemazionali» su tutti i problemi del Medio 
Oriente: cosi Francois Mitterrand in un'intervista te
levisiva trasmessa ieri sera a reti unificate. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMAItSIUI 

. wm PARIGI. Niente più «se», 
niente più «forse», niente più 
misteri. Francois Mitterrand ie
ri sera ha gettato un fascio di 

' luce sulle prospettive del con
flitto del Golfo, incuranie dei 
fastidi che certamente provo
cherà a Washington. Primo 
punto, l'offensiva terrestre: «Si 
annuncia per i prossimi giorni, 
forse un po' più in la. in ogni 
caso entro il mese di febbraio». 
La battaglia «sarà dura, mollo 
dura», e bisogna che «1 francesi 
siano spiritualmente prepara
ti». 
i Secondo punto: le armi che 
saranno usate nel corso della 
seconda fase del conflitto. II vi
cepresidente americano Dan 
Quayle non ha escluso l'impie
go di testate nucleari tattiche: 
«Ebbene, io lo escludo», ha 

detto Mitterrand con veemen
za. La Francia non utilizzerà 
ne armi nucleari, né biologi
che, né chimiche, neanche se 
lo farà l'Irate «Sarebbe un pas
so indietro verso la barbarie», 
ha aggiunto. Ma Saddam Hus
sein sembra determinato a far
lo: «Non so cosa farà l'Irate, an
che se i segni premonitori so
no quelli noti. Ciò non modifi
ca la nostra posizione, non 
dobbiamo soccombere alla 
tentazione di rispondergli sul 
suo terreno». La Francia è, tra 
l'altro, garante degli accordi 
che Interdicono l'uso delle ar
mi chimiche, e fu soltanto due 
anni fa che a Parigi fu firmato, 
anche dall'lrak, il trattato sul 
disarmo chimico. Non sarà 
Mitterrand a violarlo. E se gli 
Slati Uniti usassero II nucleare 

tattico, come è stato chiesto 
anche al Congresso da alcuni 
parlamentari repubblicani? «lo 
parlo per la Francia - ha rispo
sto Mitterrand • ma abbiamo 
relazioni abbastanza strette 
con gli Usa per poter pensare 
che neanche loro lo faranno». 

Terzo punto: gli scopi della 
guerra. Sono cambiati o sono 
sempre gli slessi, cioè la libera
zione del Kuwait? «Il mandato 
dell'Onu va rispettato scrupo
losamente. E' ovvio che per 
riempirlo bisogna usare ogni 
mezzo necessario, come lo 
stesso mandato prevede, cioè 
la guerra. C'è un territorio da li
berare, e bisogna garantirne 1 
dintorni per impedire una nuo
va occupazióne». 

Quarto punto: il dopoguer
ra. Francois Mitterrand ha fatto 
ancora una volta riferimento al 
suo discorso all'Onu del 24 set
tembre scorso, che costituì 
una piattaforma diplomatica 
che tenne lungamente il cam-

?o, prima di tramontare a New 
ork la notte del 15 gennaio. 

Ha ribadito l'esigenza di una 

3|aranzia intemazionale» vali
ti per tutti, che assicuri le 

frontiere, la sovranità e l'equili
brio generale della regione. Ha 
insistito sulla necessita di met
tere in piedi «una o più confe

renze intemazionali», che af
frontino il conflitto israelo-ara-
bo, l'occupazione del Libano 
da parte di «forze straniere», «le 
giuste aspirazioni dei palesti
nesi», nell'ambito di una «sicu
rezza reciproca». Anche su 
Questo punto la distanza dalla 

asa Bianca è slata ribadita e 
sottolineata. E' di qualche gior
no fa la clamorosa bocciatura, 
da parte di George Bush, del 
plano accennato da James Ba
ker e dal suo omologo sovieti
co a Washington, che prevede
va lo svolgimento di una con
ferenza sul medioriente. Mit
terrand, oltre al metodo delle 
conferenze intemazionali, ha 
perorato la causa della sicu
rezza della regione. Ha parlato 
della necessita di un controllo 
delle vendite d'armi e anche di 
un organismo che stabilisca 
equamente il prezzo del petro
lio. Idee presenti particolar
mente nell'entourage di Jean 
Pierre Chevenement, l'ex mini
stro della Difesa dimessosi la 
scorsa settimana. A questo 
proposito il capo dello Stato 
non ha voluto far commenti, 
salvo esprimere un rammarico 
di ordine «umano». Per il resto, 
«si è dimesso ed è stato sosti
tuito, non ho altro da aggiun
gere». 

II primo obiettivo di Mitter

rand ieri sera è stato quello di 
avvertire i francesi di quanto si 
sta preparando. Il paese co
mincia infatti ad abituarsi ai 
quotidiani comunicati militari, 
che fino ad oggi non contano 
né morti, né prigionieri, né ae
rei caduti. Tra qualche giorno 
non sarà più cosi: la Francia ha 
nel deserto quasi 12mila uomi
ni, in gran parte legionari che 
quando si partirà all'attacco 
del Kuwait saranno in prima li

nea con i loro blindati. Sarà 
quello il momento più duro, il 
rimpatrio delle prime salme. 
Sarà allora che l'opinione pub
blica, che finora sostiene lar
gamente il capo dello Stato, 
potrà tentennare, fino a lace
rarsi. E' per questo che Mitter
rand ha invitato I suoi compa
trioti ad essere «spiritualmente 
preparati». La guerra, «sfortu
natamente», era inevitabile. E 
ha sentito il bisogno di giustifi

care ancora una volta la parte
cipazione al conflitto: «Se non 
avessimo agito adesso, la guer
ra l'avrebbe scatenata Tirale 
con il suo enorme potenziale 
militare tra tre, quattro anni 
L'ultimo avvertimento Mitter
rand l'ha dedicato al terrori
smo, definendolo un rischio 
mollo serio. Non poteva essere 
diversamente, dopo il bombar
damento mattutino del nume
ro 10 di Downing Street. 

Ma i generali americani smorzano 
«L'attacco non è imminente» Due marines si esibiscono, in un campo dell'Arabia Saudita, in una danza da loro denominata «The gas mask 

dance». In alto, Rahavam Zeevi nominato ministro nel governo israeliano 

A differenza di Mitterrand, dei generali britannici e 
della stessa Casa Bianca, i generali americani non 
dicono ancora che una sanguinosa guerra terrestre 
da far seguire ai bombardamenti sia «inevitabile». E 
in una riunione a porte chiuse, prima di partire ieri 
per l'Arabia, Cheney e Powell hanno rassicurato i 
leadèrs del Congresso che un'offensiva alleata via 
terra non sarebbe affatto imminente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SISQMUND QINZBUO 

• •NEW YORK. «La nostra 
missione è di andare dal gene
rale Schwarzkopl, il nostro co
mandante sul campo, e dal 
suo slato maggiore, per esami
nare il corso complessivo della 
guerra, vedere quali passi po
trebbero essere I prossimi e 
tornare a riferire al presiden
te...... Testimoniando ieri, pri
ma di partire per l'Arabia, di
nanzi alla commissione forze 
•armale della Camera, il capo 
del Pentagono Cheney e II ca

po degli Stati maggiori genera
le Colin Powell non hanno ag
giunto molto di più sull'interro
gativo che si pongono tutti: se 
e quando ci sarà l'offensiva ter
restre. Ufficialmente Cheney e 
Powell sentiranno il parere di 
Schwarzkopl, a questo aggiun
geranno il proprio, che potrà 
essere diverso, e lasceranno 
che sia alla fine Bush a decide
re. 

Che alle tre settimane di 
bombardamenti micidiali sul-

l'Irak seguirà un'offensiva ter
restre per sloggiare gli iracheni 
dal Kuwait non pare ci siano a 
questo punto molti dubbi. Sia 
il presidente francese Mitter
rand che ir comandante'dèlta 
forze britanniche in Arabia, il 
generale "De La Billierc, "Ieri 
l'hanno definita «inevitabile». E 
anche se De la Bllliere a Riyad 
è stato subito dopo smentito 
da un suo collega americano, 
il generale dei marines Richard 
Neal («Io non direi che una 
campagna terrestre sia inevita
bile»), nessuno prospetta la 
possibilità che possano smet
tere la guerra a metà, senza ot
tenere che gli iracheni se ne 
vadano dal Kuwait, o possano 
andare avanti a tempo indeter
minato con la sola guerra ae
rea, già durata tre settimane. 
Cheney e Powell su questo non 
hanno voluto pubblicamente 
dire nulla, ma dalla Casa Bian
ca il portavoce di Bush è stato 
più che esplicito: «Non è un se
greto per nessuno che ad un 

certo punto probabilmente ci 
sarà bisogno delle nostre forze 
di terra per portare alla conclu
sione l'obiettivo di cacciare gli 
iracheni dal Kuwait», ha detto 

„Fiizwater. Lo stesso Bush, un 
paio di gioraijjnma.* era det
to «scettico» sulla possibilità 
che la guerra aerea potesse es
sere sufficiente a risolvere il 
conflitto. Il problema sembra 
non essere già più il se ma il 
quando. Reticenti in pubblico, 
il giorno prima in Un Incontro a 
porte chiuse della Camera e 
del Senato Cheney e il genera
le Powell avevano fatto di tutto 
per rassicurare gli interlocutori 
che l'offensiva terrestre, la fase 
più sanguinosa e più temuta 
della guerra per 1 rischi di pe
santi perdite americane, non 
sarebbe affatto imminente. 

«Mi sento meglio. Non stan
no forzando i tempi», ha di
chiarato al Washington Post il 
leader della minoranza repub
blicana alla Camera Robert Mi
chel dopo la seduta a porte 

chiuse con Cheney e Powell. 
«No, non ho avuto affatto l'im
pressione che una guerra ter
restre sia imminente», ha con
fermato il democratico James 
Exon che fa parte della com
missione Forze annate del Se
nato. Ma nessuno si dice solle
vato dal fatto che gli hanno 
detto che la fase peggiore si 
pud evitare. 

La «grande decisione» sul se, 
come e quando attaccare di
pende sia da fattori politici che 
da fattori militari. Se politica
mente tutti preferirebbero di 
no, le notizie che filtrano sulle 
valutazioni militari sono con
traddittorie. Da una parte è in
dubbio che i pesantissimi 
bombardamenti a tappeto 
hanno lasciato e stanno la
sciando un segno sulle truppe 
di Saddam Hussein trincerate 
in Kuwait, e anche sui «duri» 
della sua guardia repubblica
na. Dopotutto ogni volta che 
parte in missione una forma
zione di tre B-52 per un bom

bardamento a tappeto è come 
se andassero a scaricargli ad
dosso una piccola atomica. 
Dall'altra nessuno sembra ave
re una valutazione attendibile 
di quanto questi bombarda
menti abbiano davvero militar
mente fiaccato le truppe ira
chene, e soprattutto, ne abbia
no fiaccato la volontà di com
battere. 

Un ufficiale del Pentagono 
che ha avuto accesso ai rap
porti sui danni inflitti coi bom
bardamenti racconta ad esem
pio al New York Times che a 
suo avviso, «malgrado la mas
siccia campagna di interdizio
ne area non siamo riusciti a ri
durre la capacità (di Saddam 
Hussein) di rifornire le sue 
truppe nel teatro di operazioni 
al di sotto del tasso con cui 
queste truppe consumano i ri
fornimenti. In altre parole non 
sono slati ancora costretti 
nemmeno ad intaccare le 
scorte che avevano accumula
to». In sostanza dice questa 

fonte, raggelando l'intervista
tore, l'esercito di Saddam in 
Kuwait «resta sostanzialmente 
la forza combattente che era 
prima». Anche se aggiunge che 
ciò «non significa c h u i a fallita 
la guerra aerea, ma solo che 
resta ancora molto lavoro da 
fare». 

In precedenza le fonti mili
tari Usa avevano lasciato in
tendere che un'offensiva via 
terra sarebbe stata rischiosa 
nel caso non si fosse riusciti 
con i bombardamenti a dimez
zare la «capacità di combatti
mento» delle divisioni irachene 
in Kuwait. Ieri lo stesso genera
le dei marines che, a differen
za del suo presidente e dei 
suoi colleghi britannici e fran
cesi, dice di non ritenere «ine
vitabile» la campagna terrestre, 
ha smentito che vi siano «per
centuali» di indebolimento 
dell'avversario oltre le quali far 
scattare o meno l'offensiva ter
restre. 

Uri progetto in tredici punti 
per «una pace possibile 
nel Golfo e in Medio Oriente» 

••ROMA. Percorrere le vie 
•iella diplomazia nonostante 
le armi continuino a tuonare. E 
questo specialmente in vista 
dell'ecalation che costituirà, 
per la guerra nel Golfo Persico, 
t'avvio degli scontri a terra. Da 
questo presupposto è partita 
l'iniziativa del «Centro italiano 
per la pace in Medio Oriente» 
che Ieri, a Roma, ha presentato 
un proprio piano per il cessate 
il fuoco in tredici punti. 

«É inaccettabile l'assenza 
dell'Italia e della Cee in questa 
taso delle trattative» ha detto 
.lanlki Cingoli, II coordinatore 
del Centro, costituito nel 1989 
» cui aderiscono personalità 
dei più svariati indirizzi politici. 
A lui è toccalo il compito di il
lustrare i punti salienti della 
oroposta. 

II piano si articola, come 
detto, in tredici punti e preve
de una successione cronologi
ca delle iniziative negoziali. Si 
parte dalla dichiarazione della 
inequivocabile volontà irache
na di ritirarsi dal Kuwait per ar
rivare al ruolo di una forza in
temazionale Onu come «cusci
netto» lungo 1 confini. C'è poi 
la convocazione da parte del
l'Onu di una conferenza inter
nazionale di pace per risolvere 
la controversia Israele-arabo-
paleslinese. Dopo questi primi 
passi, il progetto prevede il 
completamento del ritiro ira
cheno dal Kuwait e il ristabili
mento della piena sovranità di 
truesto: libere elezioni sorto il 

controllo Onu in Kuwait e in 
Irak; la convocazione di una 
conferenza intemazionale sul 
Ubano e di una conferenza sul 
modello della Csce per tutta 
l'area mediorientale. Su que
st'ultima ipotesi Cingoli ha 
mollo insistito, spiegando che 
solo una politica fondata sul ri
spetto dei diritti umani, sulla 
coopcrazione nell'ambito del
la sicurezza e sulla coopera
zione economica tra I paesi 
dell'area può' dar vita a una 
pace reale e duratura. 

II piano di pace è stato di
scusso dai molti partecipanti. 
L'onorevole Giorgio Napolita
no del Pds ha sottolineato l'im
portanza della conferenza 
stampa che il presidente ame
ricano Bush ha tenuto il S feb
braio. «C'è un possibile spira
glio di discussione -ha detto 
Napolitano- quando Bush ha 
parlato di ritiro credibile, visibi
le, convincente e non di ritiro 
totale, come condizione per 
un cessate il fuoco». II senatore 
De, Luigi Granelli, ha criticato 
l'Europa per «l'assenza di ini
ziativa in una fase cosi delica
ta». A proposito di una Csce 
per il Medio Oriente Ali Rashid, 
delegato dell'Olp in Italia, ha 
apprezzato «il proposito di una 
soluzione politica» osservando 
però che «l'occidente demo
cratico non ha mal saputo tol
lerare esperienze di democra
zia nel terzo mondo». «Lodevo
le ogni tentativo negoziale» per 
il primo segretario dell'amba
sciata del Kuwait a Roma. 

Israele scatena i soldati in Libano 
I palestinesi tentano di scongiurare l'esodo 
Gli israeliani hanno lanciato una mini-offensiva ter
restre per distruggere le basi palestinesi nella zona 
del Libano meridionale. Poi l'esercito libanese s'è 
schierato nella zona: sloggiano Amai (filo siriani) e 
Zebollah (filo iraniani). I guerriglieri di Al Fatahcer
cano di trattare per rimanere. Intanto in Israele si re
spira aria di cessato allarme. E spunta un piano Usa 
per smilitarizzare il Golan. Ma Shamir non ci sta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 

•iTELAVTV. Offensiva terre
stre? Quella in grande stile nel 
deserto ancora tarda ad essere 
sferrata dalla mastodontica 
macchina di guerra degli «al
leati». Ecco, allora, un assaggio 
di ciò che può fare un esercito 
piccolo, ma forte e ben adde
strato come quello dello Stato 
d'Israele. Teatro: una delle zo
ne più martoriate di questa ter
ra, il Sud del Ubano. Qui sono 
piombati ieri notte centinaia di 
soldati, decine di carri armati, 

Èli autoblindo con la stella di 
lavid, protetti dagli elicotteri 

•Cobra», muniti di sistemi di av
vistamento all'infrarosso. Ed 
hanno sferrato la prima offen
siva via terra sull'ufficioso 
•fronte nord»: episodio che av
viene subito dopo che l'avia
zione israeliana aveva già 
spazzato martedì mattina vil
laggi e basi dei palestinesi di
rimpetto alla cosiddetta «fascia 
di sicurezza». 

Scopo dichiarato della mis
sione: «punire» i lanci di razzi 
Katiuscia che la guerriglia ha 
ripetuto, in sintonia con la 
•guerra santa» di Saddam Hus

sein, ma con risultati platonici, 
raggiungendo solo le pietraie 
delTarea-cuscinetto. C'era sta
ta una rivendicazione dei raz
zi, da parte di un inedito «Fron
te dell'opposizione palestine
se». Poi la rappresaglia terre
stre israeliana, sovrabbondan
te rispetto ai danni: è stato col
pito un autocarro, forse 
portava i Katiuscia, ed è saitato 
in aria. Ed altri •obiettivi milita
ri» sulle alture di Iqllm Al Tu
rali, occupate dallo scorso lu
glio da Olp ed Hezbollah (filo-
iraniani). C'è un numero im
precisato di morti e di feriti. 

Fonti Israeliane sostengono 
che il gruppo di Al Fatah, 
avrebbe subito un colpo enor
me. E l'operazione di «pulizia» 
ha coinciso, non per caso, con 
l'arrivo dell'esercito libanese 
che proprio ieri, subito dopo 
l'offensiva israeliana, s'è schie
rato in zona, affermandovi per 
la prima volta dopo tanti anni 
una qualche sovranità. Gli 
«Amai» filo-siriani si sono fatti 
subito da parte, facendo acco
modare le truppe regolari che 
le popolazioni hanno accolto 

con lanci di riso e di fiori. Cosi 
pure hanno lasciato il campo 
gli «Hezbollah», collegati ad un 
paese che in questi giorni è 
•dialogante». I palestinesi, feriti 
gravemente nel loro apparato 
militare, per sloggiare pongo
no, invece, la condizione di 
trattare coi libanesi una qual
che sistemazione in appositi 
colloqui, Che è poco probabile 
che mai si tengano: si profila 
per i guerriglieri lo spettro del 
grande esodo dell'82, dopo 
rimastone. 

L'attacco sul fronte libanese 
coincide in Israele con giorni 
febbricitanti, di svolta. Ieri il 
«Jerusalom Post» titolava sulle 
forze armate irachene ormai 
•polverizzate». Riaprivano i ci
nema. Un bar di Tel Aviv espo
neva un cartello con l'invito di 
massa ad un brindisi per con
gedarsi con le «stanze sigillate» 
nelle quali fino all'altra notte ci 
si rifugiava per paura dei veleni 
della guerra chimica nel corso 
degli allarmi anti-missile: è so
lo un'invenzione di radio Ba
ghdad il lancio di uno «Scud» 
ad Haifa. Lo stillicidio è cessa
to da qualche giorno, dopo i 
bombardamenti al confine Ira
cheno-giordano dove c'erano 
le rampe. Non è finita, ufficial
mente, l'emergenza, ma la 
gente vuol tornare a vivere. Ed 
il premier Shamir, in visita al
l'ospedale di Tel Aviv al capez
zale dei lenti dei bombarda
menti, ha assicurato: «Forse 
siamo alla fine di questo gran
de "tourbillon"». 

Se per le strade si respira 
quest'aria di cessato allarme, è 

anche perchè il governo israe
liano ha, intanto, tutto l'inte
resse di premere il pedale del
l'ottimismo per tirare la giacca 
agli «alleati», perchè affrettino 
la «risolutiva» offensiva terre
stre. E' proprio da Gerusalem
me, per esempio, che s'è diffu
sa per il mondo l'indiscrezione 
secondo la quale la battaglia 
di Kafhji sarebbe stata rovino
sa per Saddam Hussein molto 
più di quanto non si pensi: 
mezza divisione, mandata in 
soccorso degli occupanti della 
cittadina, sarebbe stata distrut
ta. E da Gerusalemme viene, 
una stima altrettanto positiva 
dei guai subiti dalla guardia re
pubblicana, il reparto d'elite 
del regime iracheno. «Ciò faci
literà la battaglia terrestre», 
commenta l'analista di cose 
militari. ZecrSchif. 

Si guarda lontano. In Israele 
s'è saputo che per il dopoguer
ra gli Usa avrebbero pronto un 
piano che non va assoluta
mente giù al gabinetto Shamir 
«smilitarizziamo il Golan», 
avrebbe proposto il segretario 
di Stato Baker l'altra sera al
l'ambasciatore israeliano Zo-
lomon Shuval. Il progetto ab
bozzato dagli Usa - nel pre
supposto , ovviamente, di una 
più o meno prossima vittoria 
nel conflitto del Golfo - prave-
derebbe la creazione di una 
zona-cuscinetto nell'area ex
siriana che Israele occupò do
po l'ultima guerra. Baker 
avrebbe proposto la formazio
ne di una forza multinazionale 
comandata dagli Usa da spedi
re nel Golan. Gli analisti israe

liani fanno notare che si tratte
rebbe di un primo saggio del 
nuovo indirizzo statunitense, 
volto per la prima volta ad in
tervenire direttamente per ga
rantire gli assetti di questa zo
na e più in generale inteso a 
realizzare «accordi di area» 
con i singoli stati, secondo la 
formula: territori in cambio di 
pace. Alla Siria si richiedereb
be una dichiarazione di Assad 
nella quale il regime di Dama
sco si impegni a cessare gli ap
poggi al terrosismo. E l'amba
sciatore siriano a Londra, Fami 
Al Shar, avrebbe già detto che 
il suo paese è pronto a discu
terne in una conferenza sotto 
l'egida dell'Onu. 

Ma la cosa non piace al go
verno Shamir. Al ministero de
gli Esteri di Gerusalemme fan
no sapere, quindi, che la smili
tarizzazione del Golan è stata 
prospettata solo come una «so
luzione puramente ipotetica». 
Mentre, per far capire che slmi
li fughe in avanti non sono 
concesse neanche al colosso 
Usa, si informa che Baker 
avrebbe sottoposto preventiva
mente l'altro giorno all'amba
sciatore Schuval il suo discorso 
al Congresso nel quale ha pro
spettato una soluzione politica 
per la questione palestinese. E 
che Schuval avrebbe ottenuto 
di cancellare da una prima 
bozza un timido accenno ad 
•altri» interlocutori del proces
so di pace prossimo venturo, 
che non fossero i paesi arabi o 
Israele. Gli «altri», cassati per 
volontà di Israele, sono i pale
stinesi. 

3»"*§i - - ' 

Intervista a Zeevi 
«Via gli arabi 
dalla nostra patria» 
«Toglieremo il lavoro agli arabi. Lo daremo ai nostri 
disoccupati. E cosi i palestinesi non avranno più di 
che sfamare le famiglie. Se ne andranno, volontaria
mente»: è il progetto del neo-ministro israeliano, ge
nerale Rehavam Zeevi. Lo chiama eufemisticamen
te «trasferimento». Si vanta: «Shamir m'ha voluto nel 
governo». Minaccia: «La distruzione dei missili ira
cheni tocca a noi. Dobbiamo ei itrare in guerra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • TEL AVTV. «Transfer», 
uguale «trasferimento». In pa
role povere: deportazione del 
1.700 000 arabi che vivono tra 
Gerusalemme, i territori occu
pati della Cisgiordania e la stri
scia di Gaza. E il programma 
del generale Rehavam Zeevi, 
63 anni, detto «Ghandl», appe
na entrato nel governo Shamir. 
Per far passare una simile al
leanza Shamir ha dovuto di
chiarare che il programma raz
zista del nuovo partner di go
verno non influirà sulla linea 
della coalizione. 

Ma che d va a fare In OD go
verno che dice di rigettare a 
suo programma? 

In guerra ad un vero patriota 
tocca rafforzare il governo. 

Come mal ha accettato un 
ministero senza portafoglio, 
dopo che solo cinque mesi 
fa le trattative s'erano are
nate perchè non le davano II 
ministero della Difesa? 

Non è esatto. Fu Shamir ad of
frirci di entrare. E noi nfiutam-
mo per ragioni eminentemen
te ideologiche: accettare gli 
accordi di Camp David, le ele
zioni nei territori, non poteva
mo. Ma ora che i missili piovo
no sulle città di Israele queste 
cose devono essere messe da 
parte. 

Al dibattito parlamentare 
nella Kessnet contro di Id 
sono risuonate accuse di 
razzismo. Che risponde? 

Per quel che ne so, razzismo si
gnifica credere che una razza 
debba dominare un'altra, per
chè supcriore. Io penso, inve
ce, che tutti nascono uguali, a 
simigliarla di Dio. 

ÈII «transfer», la terapia che 
lei considera ancora la mi
gliore? 

Me ne dia una migliore... 
Contro di lei ha protestato la 
comunità internazionale. 
Non pensa che II suo ingres
so al governo posta minare 
U solidarietà di cui Israele 
ha finora goduto? 

lo dico che se si darà una solu
zione sbagliata alla crisi, a Bu
sh, o al figli di Bush non capite
rà niente, lo, invece, sarei ce» 
stretto a riprendere il mio ba
stone di nomade... 

Ma che cos'è questo «tran
sfer»? 

Mi lasci dire: il fatto è che due 
popoli non possono abitare 
nello stesso paese. Ce l'inse
gna la storia. Se vogliamo la 
pace bisogna dividere i due 
popoli: noi dobbiamo restare 
nell'unica patria che abbiamo 
al mondo, e gli arabi andarse
ne via. 

Insomma, II vuole cacciare 
via? 

No, sono possibili tre tipi di 
transfer... 

Tre? 
SI. II trasferimento forzato. 
Quello consensuale: due paesi 
s'accordano. II trasferimento 
volontario: per un problema 
economico o di cultura, io ad 
un certo punto decido di parti
re, da Leningrado a Tel Aviv, 
da Tel Aviv a Los Angeles. Vi ri
cordate quel che fece Hussein 
di Giordania7 Non gli permise 
di aprire Università. Noi ne ab

biamo aperte sei, e sedici «col
lege» nei territori occupati. 
Hussein non permise di fare 
industrie, e noi Invece occu
piamo 140.000 lavoratori pale
stinesi. Dalla Giordania i pale
stinesi andarono via... 

Scusi, ma questo che c'entra 
con II «transfer»? 

C'entra, eccome. Noi dobbia
mo togliere il lavoro ai 140.000 
palestinesi E cosi lo daremo ai 

. nostri altrettanti disoccupati. £ 
quando gli arabi-non avranno 
più lavoro, che cosa porteran
no a casa, per mangiare, per 
sfamare i loro figli? Se ne an
dranno tutti ad Abu Dhabi, do
ve il salario è il doppio. Non ci 
sarà bisogno di forzarli, sarà 
come una calamita... 

D deputato Berry Beffa) ha 
detto In Parlamento che 
questo è Immorale... 

Ed allora era morale, forse, il 
trasferimento di migliaia di 
ebrei dal Golan deciso da suo 
padre? O esiste una doppia 
morale: una buona per essere 
usata contro gli ebrei ed un'al
tra... 

Ma gH ebrei nel Golan c'era
no arrivati solo dopo la 
guerra— 

E allora si ricordi che la mag
gior pane degli arabi è venuto 
qui solo negli ultimi cento an
ni, attirato dal benessere che 
noi ebrei abbiamo creato. 

Vorrà imporre la linea dei 
«transfer» al governo? 

Sono uno contro molti, come 
faccio ad imporre? Cercherò di 
convincerli. Per ora mi basta 
sapere che un giornale che 
non ci ama, l'-Aarentz». sostie
ne che il 61 % degli israeliani è 
per il «transfer»... 

Parliamo della guerra: non 
rispondere caparle di Israe
le secondo lei è stato giusto? 

Noi ora dobbiamo reagire. Di
struggere le basi missilistiche. 
Gii americani hanno avuto il 
loro tempo, sono abituati cosL 
L'esercito israeliano ci ha vi
ziato, vince le guerre in sei 
giorni. Finché ci saranno missi
li puntati contro di noi, ci sarà 
distruzione e morte. La rispo
sta contro i missili deve essere 
fatta da noi, non dobbiamo fi
darci di altri. Ci dicono che ci 
sarebbero probiemni di coor
dinamento militare, con gli al
leati. Non è vero. Si risolvono 
in un minuto. 

ElaGlordanla? 
Alla Giordania io dico: state 
accettando che i missili irache
ni sorvolino il vostro territorio? 
Allora accettate di far passare i 
nostri aerei. Non vogliono? La 
loro aviazione allora non esi
sterà più. 

È d'accordo che Israele non 
debba usare «per prima» 
l'arma atomica, t'arma «non 
convenzionale» come dite 
voi militari? 

Non mi risulta che Israele ab
bia armi non convenzionali 

Ma l'ha fatto capire Che
ney™ 

E allora chiedetelo a Cheney. 
La risposta ad un attacco chi
mico dell'Irati comunque, do
vrà essere immediata, dura, il 
più possibile dolorosa... 

OVLVa 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Al seguito dei soldati 
sauditi e americani 
sui luoghi della battaglia 
ai confini con il Kuwait 

Khafji, città spettrale 
Caccia agli ultimi cecchini 
«Kuwait» grida un ufficiale saudita indicando le case 
bianche appena al di là del confine. Al fronte si re
spira aria da battaglia. A Khafji, teatro nei giorni 
scorsi di un violento combattimento, caccia all'uo
mo per le strade. Alcuni cecchini sono ancora na
scosti. Cinquantadue carri iracheni distrutti e ab
bandonati con i cadaveri ai bordi delle strade. Il bot
tino della battaglia. La citta è crivellata di colpi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

••KHAFJI. L'abitacolo del 
blindato e bruciacchiato, bos
soli e pezzi informi di ferro 
ovunque. Arriva poca luce 
dentro il tank iracheno piegato 
si) ciglo dell'autostrada, cen
trato da una sventagliata di 
«tazzi» di un elicottero. Solo un 
filo di sole illumina la sagoma 
del carrista ucciso. Non è nep
pure un cadavere, è un fagotto 
nero, un pezzo di carbone, so
lo il teschio è riconoscibile. Il 
soldato ha forse cercato inva
no di salvarsi rannicchiandosi 
Ed è brucialo con tutto l'equi
paggio. Stavano scappando, la 
battaglia di Khafji. Il primo 
combattimento terrestre della 
guerra, era ormai all'epilogo. 
La colonna irachena, ormai 
decimata, stava correndo ver
so U Kuwait che dista un paio 
di chilometri. Con gli occhi 
Iniettati di odio per il nemico 
gli ufficiali sauditi Indicano le 
casette bianche e l'orizzonte, il 
primo paesino kuwaitiano. 
Quella sera I fuggiaschi incap
parono in un elicottero ameri
cano Cobra che dal cielo scari
cò un diluvio di proiettili. Sei 
mezzi Iracheni sono rimasti in
chiodati 11. Un piccolo carro ar
mato T-69 di fabbricazione ci
nese è Intatto sulla riga verde 

che divide le due carreggiate 
dell'autostrada; sul ciglio fra i 
carri T-55 di fabbricazione so
vietica ed altri due Ape, blinda
ti per il trasporto delle truppe. 
Tutti i mezzi hanno il muso ri
volto verso Nord, verso il Ku
wait. Una montagnola di terra 
posta sulla carreggiata segnala 
il confine, o meglio l'inizio del
la lena di nessuno. Un paio di 
chilometri ancora, e poi co
minciano le postazioni degli 
iracheni. U Intorno gli avam
posti sauditi. Per l'assalto or
mai è questione di giorni, e al 
fronte regna una calma sospet
ta. Le scaramucce sono dimi
nuite di Intensità. C'è qualche 
cannonata, qualche sparato
ria. D'Improvviso il marine che 
ci accompagna si innervosisce 
e si sentono in successione ot
to esplosioni. Lontano s'alza 
una nube bianca. Ma nessuno, 
neppure il soldato americano 
che fa segno di andarsene in 
fretta, sa spiegare che cosa sia 
successo. Forse un bombarda
mento dei caccia americani, 
forse cannonate irachene. 

Si toma verso Khafji, attra
versata poco prima di corsa. Il 
terreno è disseminato di 
proiettili, pezzi di razzo, mas
serizie Di tanto in tanto sulla 

strada si notano piccoli crateri, 
del diametro di un paio di me
tri, lasciati dalle granate. A 
Khafji si è combattuto a nord e 
a sud. La piccola cittadina è 
stata assaltata la settimana 
scorsa da due brigate irachene 
spalleggiate da almeno un 
centinaio fra carri armati e 
blindati. Saddam non ha usato 
le sue armi migliori. Ha man
dato avanti i vecchi carri T-55 e 
T-69. archeologia al confronto 
degli elicotteri da combatti
mento americani Cobra. Gli 
iracheni volevano forse solo 
tentare un colpo di sorpresa 
per sfruttarlo a fini propagan
distici, volevano prendere una 
citta saudita per dimostrare di 
avere in mano l'iniziativa. Sad
dam voleva dimostrare che 
con gli arabi avrebbe vinto e 
che 1 suol nemici, senza l'aiuto 
americano non avrebbero resi
stito. I sauditi, animati dall'or
goglio, hanno combattuto du
ramente per riprendere la cit
tadina evacuata all'inizio della 
guerra per sottrarre la popola
zione al tiro dell'artiglieria ira
chena. Trentasette ore di bat
taglia casa per casa. Gli irache
ni sono arrivati fino all'arco 
che delimita 11 contine sud di 
Khafji, poi sono stati ricacciati 
indietro, poi hanno riguada
gnato nuovamente le posizio
ni. Alla fine sono stati cacciati. 
E alle spalle hanno lasciato 
una citta lunare. Le periferie 
sono crivellate di colpi, la torre 
dell'acquedotto al confine sud 
è un colabrodo. E cosi a nord, 
dove della centrale telefonica 
non resta quasi nulla, e dove le 
finestre delle case sono «rica
mate» dalle raffiche delle mi
tragliatrici che tentavano di 

stanarci cecchini. 
•Sono caduti nel nostro tra

nello - assicura II colonnello 
saudita Turki al Flrr - la citta 
era stata evacuata, abbiamo 
creato "kllling zone", trappole, 
e loro ci sono cascati. Li abbia
mo fatti avanzare per metterli 
in trappola». Una versione a 
prima vista sospetta, ma alla fi
ne credibile. Anche se gli ira
cheni hanno certo agito di sor
presa. Cosi Khafji è crivellata 
per meta, il centro è intatto, e 
solo la zona principale è lastri
cata di razzi e proiettili. Il Palm 
Beach Hotel, un tempo ambito 
luogo di villeggiatura, situato 
all'estremo nord, è stato cen
trato da un razzo proprio sulla 
porta, e delta hall non resta più 
nulla. All'improvviso, dal piaz
zale proviene il rumore di una 
raffica di mitraglia. Tutti corro
no. Si vedono alcuni blindati 
sauditi che perlustrano il quar
tiere. Un altoparlante urla: •Ar
rendetevi, siamo fratelli arabi. 
Non vi faremo del male se ve
nite fuori, vi daremo medicine 
e cibo. Arrendetevi». I soldati 
gridano e sparano in aria. Arri
va un commando di marines 
con una guida araba. È l'ulti
ma caccia ai cecchini che nel 
giorni successivi alla battaglia 
hanno sparato dalle finestre e 
poi si sono dileguati. «Abbia
mo catturato 4S0 nemici - di
cono 1 sauditi - il 99 per cento 
degli iracheni è stato preso o è 
fuggito, ma forse ne resta an
cora qualcuno». E in quell'i
stante partono raffiche di mitra 
verso una finestra. I soldati ur
lano e sparano. I carri come 
impazziti girano da una casa 
all'altra. La caccia prosegue. 

La città è completamente 

abbandonata, e qualche ira
cheno vi è ancora nascosto. I 
sauditi si guardano attorno 
con il dito sul grilletto e il fucile 
puntato in avanti. Girano in 
pattuglia con i blindati coperti 
da un drappo arancione. Lo 
hanno messo per distinguersi 
ed evitare sparatorie acciden
tali con americani e inglesi, 
poco addestrati a distinguere 
un arabo da un altro. E quan
do I sauditi si allontanano 
Khafji riprende l'aspetto spet
trale. Le insegne sono crivella
te, le saracinesche bucate dal
le raffiche. Lungo la strada si 
vedono carcasse di cammello. 
La carogna di un animale è 
stata ricoperta di calce, e sta 
imputridendo su un'aiuola. 

L'odore della battaglia si 
sente ancora, sul corso princi
pale vi sono tracce dappertut
to. I carri iracheni sono stati 
spogliati di ogni cosa. Sui mar
ciapiedi si trovano materassi, 
rasoi, schiuma da barba, busti
ne di burro, pane, patate, lette
re e quaderni, spazzolini da 
denti. Gli iracheni si erano por
tati appresso di tutto, giravano 
con le Uniche di acqua appe
se sulle torrette del Tank, ave
vano provviste forse rubate in 
Kuwait o addirittura a Khafji. 
Gli americani sostengono che 
le truppe di Saddam sono alla 
fame, e 1 prigionieri che vengo
no esibiti alle telecamere sono 
magri e denutriti Ma gli incur
sori penetrati a Khafji erano 
ben fomiti. Forse era refurtiva. 
E un Ipotesi che ritoma poco 
dopo in un'improvvisata caser
ma nel deserto dove i sauditi 
hanno trasportato i mezzi ne
mici catturati. Vi sono 52 blin
dati per trasporto truppe e S 
carri armati, tutti vecchi arnesi 

Prigionieri iracheni catturati durante la battaglia di Khafji. Sotto, Il ministro degli Esten Iraniano Ali Akbar Velayati a Teheran 

di fabbricazione cinese e so
vietica. II comandante arabo 
sostiene che nel combattimen
to gli iracheni hanno perso 94 
carri e Ape, 37 dei quali sono 
stati distrutti. Altri mezzi (molti 
sono in ottimo stato) saranno 
recuperati. Le carcasse sono 
allineate nel piazzale tra la 
sabbia. Un carro presenta l'or
ribile vista di ossa e pezzi di ca
davere dei quali è disseminato 
l'abitacolo. Altri Tank sono 
stali distrutti dal missili. Le co
razze sono state letteralmente 
aperte come scatolette dai mi
cidiali Tow americani. I blinda
ti sono bruciacchiati, I carri ar
mati hanno cingoli divelti, 
spezzati dalle granate. C'è an
che un carro ambulanza cari
co di garze, pacchi di cotone, 
siringhe. 

I soldati sauditi macinano il 
caffè con il pestello e il mor
taio e scaldano con le braci 
grandi alambicchi decorati. 
Ancora esultano per la vittoria, 
alcuni saltano sui carri nemici, 
urlano di gioia e salutano con 
la bandiera verde saudita. Per 
il nemico fatto a pezzi, per i 
brandelli di cadavere confusi 
con i bossoli e i cassoni dei 
carri bruciati non c'è alcuna 

pietà. Gli occhi sono tutti per il 
bottino della battaglia. Sotto 
una tettoia un vero e proprio 
arsenale, per la verità un po' 
antiquato. Decine di proiettili 
da cannone, casse di missili 
Milan francesi, una cassa di 
munizioni che porta ancora 
l'indicazione con i caratteri in 
cirillico C'è un vero e proprio 
campionario di razzi; gli ira
cheni ne posseggono di ogni 
dimensione, centinaia di 
proiettili da mortaio, le cartuc
ce per mitragliatrici, le bombe 
a mano di tipo ananas e di al
tre forme. Ma nell'insieme il 
bottino è antiquato rispetto al
le dotazioni degli alleati E vie
ne da pensare che Saddam ab
bia mandato avanti carne da 
macello, truppe da sacrificare. 
Non c'è traccia ad esempio dei 
carri armati T-72. la versione 
più moderna del Tank sovietici 
che llrak ha acquistato in gran 
numero. 

Il marine che vigila sulla co
mitiva dei giornalisti fa segno 
che è ora di tornare. Si riparte 
da una base nel deserto dove 
si intrawedono le sagome de
gli elicotteri da combattimento 
americani. L'Hercules Royal 
Saudi Air Force fa rotta per 
Dhahran. 

Possibile iniziativa 
del Vaticano 
per una tregua 

ALCESTE SANTINI 

Teheran-Pcirî -Mosca, asse a te per la pace 
Secondo il «Washington Post» 
Saddam avrebbe detto sì al piano 
iraniano. Il «Teheran Times» 
elogia Francia e Unione Sovietica 
Anche il ministro turco a colloquio 

M TEHERAN. Link avreb
be risposto positivamente ad 
alcune delle idee sulla pace 
Inviate a Saddam Hussein 
dal presidente iraniano Ali 
Akbar Hasheml Rafsanjani. 
La notizia è rimbalzata da 
New York dove è stata pub
blicata dal Washington Posi 

Nella capitale iraniana 
non c'è stata alcuna confer
ma, ma neanche una smenti
la Sempre secondo il giorna
le americano, Rafsanjani 
avrebbe parlato di una rispo
sta positiva di Saddam Hus
sein, nel corso di un lungo 
colloquio telefonico con II 
capo del governo turco Tur-
gut Orai. Ma anche da Anka
ra non sono arrivate confer
me. Invece è nota la posizio

ne americana: la proposta 
iraniana non avrà alcun suc
cesso ed è quindi inutile di
scuterne. Tra l'altro, ha detto 
io stesso Bush, non c'è niente 
da trattare e l'irak deve solo 
obbedire alle intimazioni 
dell'Onu. Ma a Teheran, l'in
trico di incontri e trattative 
continua senza soste. Raf
sanjani continua dunque a 
puntare moltissimo su una 
mediazione del proprio pae
se ed ha deciso di inviare 
una missione parlamentare, 
capeggiata dal presidente 
dell'assemblea Mendi Carru
bi, ad Algeri, a Tunisi, in Li
bia, in Sudan e nello Yemen. 
La missione tenterà di racco
gliere le adesioni di molti 
paesi islamici alle proposte 

iraniane. Frattanto, si è ap
preso che il presidente ame
ricano Bush ha inviato un 
lungo messaggio a Teheran 
per rassicurare il governo ira
niano che le truppe america
ne saranno ritirate dal Golfo 
non appena l'Irak si sarà riti
rata dai Kuwait. La notizia è 
stata pubblicata dal giornale 
ufficiale Teheran Times, l'uni
co ad essere pubblicato in in
glese in tutto l'Iran. Lo stesso 
giornale riporta poi una spe
cie di commento nel quale si 
dice che il paese non può 
certo fidarsi delle promesse 
americane e che quindi il go
verno continuerà a prodigar
si per bloccare le «mire 
espansionistiche di tutte le 
parti in guerra». Lo stesso 
giornale riserva poi parole di 
elogio alla Francia e all'Unio
ne Sovietica che condivido
no con l'Iran molte opinioni 
sui mezzi per tentare di porre 
termine alla guerra». Dal te
sto si evince inoltre che il 
presidente Mitterrand, di pro
pria iniziativa, nei giorni 
scorsi, aveva telefonato a 
Rafsanjani, dopo avere 
ascoltato il rapporto dell'in

viato francese a Teheran. 
Mitterrand - a quanto pare -
aveva reso omaggio al ruolo 
centrale che l'Iran svolge nel
la regione. Nel frattempo, in 
Iran, continua la propria mis
sione il vV-.emlnistro degli 
esteri dell'Urss Alexander Be-
lonogov che continua ad 
avere lunghi colloqui con 
personalità > governative. 
L'Impressione, insomma, è 
che si stia sviluppando una 
specie di «asse» Teheran-Pa-
ngi-Mosca per una politica 
comune nel Golfo. Della pro
posta iraniana si discuterà 
anche alla assemblea dei 
paesi non allineati che si 
aprirà la prossima settimana 
a Belgrado. Ma gli arrivi in 
Iran eia ragnatela dei contat
ti diplomatici continua ad al
largarsi. Ora è a Teheran an
che il ministro degli esteri tur
co Alptemucln e, tra qualche 
giorno, arriverà anche quello 
austriaco Alois Mock. Tutto il 
giro di arrivi e partenze, co
munque, potrebbe essere 
bloccato all'improvviso da 
un secco no al piano irania
no, che potrebbe arrivare da 
Baghdad. Ma Saddam Hus-. 

sein, fino a questo momento 
non ha detto una parola. Il 
piano di Teheran, come è 
noto, prevederebbe il ritiro 
delle truppe irachene dal Ku
wait e la sostituzione degli 
occupanti con una forza di 
•sicura fede islamica». Ovvia
mente, questo ritiro dovreb
be essere contemporaneo a 
quello delle truppe della 
coalizione. 

Intanto l'agenzia ufficiale 
«Ima» dice che altri sei jet di 
Baghdad sono atterrati In di
versi aeroporti del paese. 
Erano tutti in avaria e aveva
no chiesto di scendere in 
emergenza. Uno solo del ve
livoli, dice l'-lma», è atterrato 
regolarmente. Uno ha tocca
to terra ed è esploso. Il pilota, 
ovviamente, è morto. Un al
tro pilota si è salvato gettan
dosi con il paracadute. Gli al
tri hanno toccato le piste con 
danni. Teheran dice che gli 
aerei arrivati sul proprio terri
torio sono, in totale, 23. Le 
fonti americane parlano in
vece di 134 aerei che si trova
no, ora, negli aeroporti ira
niani. 
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• i CITTA DEL VATICANO. 
Crescono le preoccupazioni 
del Papa per gli effetti deva
stanti di una guerra giunta al 
ventunesimo giorno e per il 
pericolo che vengano usate 
armi chimiche e batteriologi
che ed è stato reso noto ieri 
che un Comitato della S. Se
de ha avviato i contatti con le 
altre organizzazioni umani
tarie intemazionali per aiuta
re le vittime ed i rifugiati. Non 
viene escluso che il card. Ro
ger Etchegaray, presidente 
del Pontificio Consiglio per la 
Giustizia e la Pace e di «Cor 
Unum», parta al più presto 
per Amman al fine di coordi
nare queste iniziative di soc
corso d'intesa con le «nume
rose agenzie caritative catto
liche nazionali e intemazio
nali», con il Comitato Intema
zionale della Croce Rossa, 
con la Lega della Società del
la Croce Rossa e della Mez
zaluna Rossa.ll card. Etche
garay, noto per le sue delica
te missioni svolte nelle aree 
calde per incarico del Papa, 
dovrebbe esplorare anche 
possibilità nuove per favorire 
la tregua per la quale si sta la
vorando da più parti. 

Intanto, con un nuovo ap
pello, Giovanni Paolo II ha 
invitato tutti a pregare e ad 
operare «affinchè, in questo 
terribile conflitto nella regio
ne del Golfo, non venga fatto 
ricorso a nuovi strumenti di 
morte e, in particolare, alle 
armi chimiche e batteriologi
che, il cui uso è stato più vol
te minacciato ed è tanto te
muto», con chiaro riferimen
to a Saddam Hussein. «Un si
mile spaventoso ricorso a 
mezzi inaccettabili e con
dannabili da ogni punto di vi-
sta-ha affermato-segnerebbe 
la negazione di ogni elemen
tare rispetto della dignità 
umana». Al tempo stesso, ha 
espresso tutta la sua «tristez
za per gli intensi combatti
menti che durano da ventu
no giorni e per le vittime di 
questa guerra» chiedendo 
«con insistenza a Dio di farla 
cessare al più presto». Ed il 

fatto che, negli ultimi giorni, 
il Papa abbia posto sempre 
più l'accento sulla «preghie
ra, strumento umile, ma più 
forte di ogni arma e di oqni 
calcolo umano», vuol dire 
che punta alla mob) Illazio
ne delle coscienze sul piano 
mondiale per influire su chi 
dispone del potere perchè 
avverta tutta la responsabili
tà, di fronte all'intera umani
tà, delle conseguenze di una 
tenibile guerra in termini di 
vite umane e di beni materia-
!!, degli enormi danni ecolo
gici. 

Nel comunicato diffuso ie
ri dalla Sala stampa Vatica
na, per rendere note le inizia
tive della S. Sede a favore 
delle vittime e dei profughi, si 
afferma che «la guerra è una 
piaga aperta sol fianco del
l'umanità, di cui non scono
sce ancora l'ampiezza e la 
profondità». Si è voluta, cosi, 
richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica mondia
le e dei governi sul fatto igno
rato dai mass-media e cioè 
su «coloro che più soffrono 
della piaga della guerra e 
che più direttamente e grave
mente attendono senza in
dugio un aiuto fraterno». Per
ciò, Giovanni Paolo II ha vo
luto costituire un Comitato 
della S. Sede per «stimolare e 
sviluppare l'aiuto umanitario 
di luna la Chiesa alle vittime 
della guerra in Medio Orien
te, in special modo ai rifugia
ti». 

E sulla drammatica condi
zione dei rifugiati si è soffer
mato il direttore della Cantas 
nazionale italiana, mons. 
Giuseppe Pasini, in una inter
vista alia Radio Vaticana, che 
si è chiesto «come mai tanto 
timore, da parte delle televi
sioni, a panare delle popola
zioni colpite e costrette a fug
gire dai bombardamenti». 
Mons. Giuseppe Pasini, os
serva che «nelle immagini te
levisive manca la realtà delle 
vittime e dei profughi, né si 
parla del flusso di circa due 
milioni di persone che stan
no scappando dalla guerra». 

LaCee invia la troika 
nelle sette capitali 
di Medio Oriente e Maghreb 

••BRUXELLES. A giorni la 
troika della Cee (De Michells 
ex persidente, Poos l'attuale e 
Van Den Broek il successore a 
luglio) si metterà in viaggio 
verso I paesi del Medio Oriente 
e del Maghreb. I tre ministri de
gli esteri avranno incontri ad 
alto livello sul conflitto del Col
lo e sulle azioni da Intrapren
dere subito dopo la sua fine, 
cui l'obiettivo di risolvere i 
problemi della regione, in par
ticolare quella palestinese. Ma 
proprio in relazione a questa, 
nel lungo tour la troika non 
prenderà contatti con l'Olp. I 
Dodici non li considerano utili 
•data la grande diverger» at
tuale di posizioni». Ma ciò, è 
stato precisato, non dovrà es-
•ire visto come un •congela
mento» delle posizioni. 

Sono previste due gruppi di 
visite, in rapida successione: 

l'uno in Egitto, Giordania, 
Israele, Siria; l'altro in Algeria, 
Marocco, Tunisia. Questa ini
ziativa diplomatica del Dodici 
è stata decisa nell'ultima riu
nione, in Lussemburgo, fra I di
rettori degli affari politici dei 
ministri degli esteri e il segreta
rio generale della cooperazio
ne politica del Dodici, l'italia
no Jannuzzi. 

A fine mese vena in Lussem
burgo il ministro degli esteri 
israeliano, Levy 

La decisione della Cee di 
escludere dagli incontri l'Olp è 
stata criticata da Nemer Ham-
mad, delegato generale della 
Palestina In Italia: «Questa po
sizione sicuramente non serve 
alla causa della pace, e signifi
ca che non c'è intenzione di ri
solvere seriamente i problemi 
in Medio Oriente». 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Baker chiede di rinviare il via libera alla riduzione 
delle armi convenzionali in Europa e lancia un monito 
airUrss: «La perestrojka non può affermarsi sotto 
la minaccia delle armi». Powell rievoca requilibrio del terrore 

Prima vittima illustre, la distensione 
I trattati sul disarmo segnano il passo. Gelo degli americani 
Toma il gelo nelle relazioni Usa-Urss? In rapida suc
cessione, prima Baker, poi Cheney e Powell hanno 
sottolineato in questi giorni le crescenti difficoltà 
nelle discussioni sul disarmo. Il trattato sulla riduzio
ne delle armi in Europa, approvato a novembre, ha 
detto il segretario di Stato, non verrà per ora inviato 
al Congresso per l'approvazione. Riaffiorano, intan
to, temi e parole tipici dei tempi della guerra fredda. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• •NEW YORK. La guerra del 
Collo, probabilmente, gii ha 
latto la più illustre ed impor
tante., delle sue vittime politi
che: quel processo di disten
sione con l'Unione Sovietica 
che. colpito nei giorni scorsi 
da una raffica di dichiarazioni 
- prima di Baker e, quindi, di 
Cheney e Powell - , appare ora, 
se non proprio in coma, quan
tomeno seriamente lesionato. 
Al punto che sembra lecito 
chiedersi se mai gli sarà dato 
riprendere a camminare con 
quello stesso passo acccllerato 
che, nell'ultimo anno, era par
so portare il mondo definitiva
mente al di fuori dell'era della 
guerra fredda. 

Ad aprire il fuoco di fila, 
mercoledì pomeriggio, era sta
to il segretario di stato James 
Baker, nel corso della sua testi
monianza di fronte alla Com

missione Affari Esteri della Ca
mera dei Rappresentami.Tale 
testimonianza era stata, com'è 
ovvio, in gran parte dedicata 
alle prospettive diplomatiche 
del dopo-guerra in Medio 
Oriente. Ma. sollecitato dalle 
domande dei congressisti, Ba
ker aveva anche rivelato come 
il trattato per la riduzione delle 
armi convenzionali in Europa, 
firmato lo scorso novembre a 
Parigi, non sarebbe stato per il 
momento inviato al Congresso 
per l'approvazione di nto. E 
ciò per la semplice ragione 
che, sul tema, si era riaperto 
un ampio contenzioso con 1 
sovietici, soprattutto m merito 
al destino di alcune divisioni 
motorizzate (classificate dal-
l'Urss come di "difesa costale» 
e, come tali, non includibili 
nell'accordo). 

Nulla più che un superabilis

simo dettaglio tecnico? Diffici
le crederlo, visto che - pur nel 
suo linguaggio proverbialmen
te prudente - il segretario di 
Stato aveva latto precedere 
l'annuncio da una assai preoc
cupata analisi della situazione 
net paesi baltici. «Abbiamo 
chiesto - aveva detto - che 
non vi sia, da parte dell'Urss, 
alcun ulteriore ricorso alla for
za». Ed aveva aggiunto soppe
sando le parole: «In caso con
trario non solo vi sarebbe un 
regresso nei nostn rapporti 
commerciali, ma tutte le nostre 
relazioni ne risentirebbero in 
termini problematici...La pere-
stroika non può aflermars! sot
to la minaccia delle armi...». 
Parole insolitamente dure che 
Baker avrebbe ancor più netta
mente ribadito ieri, davanti al
la Commissione esteri del Se
nato, pur sottolineando anco
ra una volta come, nonostante 
i molti segnali negativi, non sia 
ancora il caso di «trarre con
clusioni premature». 

Ma ogni residua illusione sul 
reale slato del dialogo Usa-
Urss e di fatto caduta allorché, 
sempre nel pomeriggio di ieri, I 
due massimi responsabili della 
politica militare americana, il 
segretano alla Difesa Dick 
Cheney ed il presidente degli 
Stati Maggiori congiunti, gene
rale Colin Powell, hanno testi

moniato davanti alla Commi-
sione per le Forze Armate della 
Camera. «Finché non saremo 
convinti della loro buona fede 
- ha detto Cheney parlando 
delle conversazioni sul disar
mo - ci saranno sempre dei 
problemi». E cosi ha prosegui
to: «Devo credere - ha detto -
che la situazione economica 
dell'Urss continuerà ad aggra
varsi. Il che significa un au
mento del disordine e la possi
bilità, apertamente discussa 
dagli stessi sovietici, che esplo
da una guerra civile...Non c'è 
dubbio che l'economia sovieti
ca stia crollando, l'unico pro
blema è capire quanto veloce
mente stia declinando...qua
lunque tipo di riforma nell'Urss 
è ora alquanto in dubbio...». 
Cheney è da sempre, all'Inter
no dell'Amministrazione Bush, 
tra 1 più sceltici nei confronti 
del processi di trasformazione 
che attraversano l'Unione so
vietica. Le sue non sono, dun
que, afférmazioni nuovissime. 
Nuova, invece, è la decisione 
con cui le ha espresse • in 
un'occasione tanto ufficiale. E 
nuovissima è la sostanziale 
sintonia tra le sue opinioni e 
quelle del segretario di Stato. Il 
che la dice comunque assai 
lunga sui nuovi e gelidi venti 
che, da qualche settimana, 
vanno spirando nei dintorni 

della Casa Bianca. 
Con l'inizio della guerra del 

Golfo, l'idillio Usa-Urss sem
bra, in effetti, essersi rapida
mente trasformato in una gla
ciale e rancorosa convivenza. 
Ed in questo nuovo clima. Po
well non ha esitato, ieri, a rie
vocare esplicitamente gli anti
chi fantasmi dell'equilibrio del 
terrore. «Il potere militare so
vietico - ha detto il generale -

non può essere definito irrile
vante, quale che sia il futu
ro ..Dopo che si sia realizzato 
tutto quello di cui si va parlan
do, i sovietici resteranno in 
possesso della più poderosa 
forza militare del continente 
eurasiatico, avranno ancora 
milioni di uomini in uniforme e 
bene armati...L'Urss, rimarrà, 
ora e nel futuro, il solo paese 
capace di distruggere gli Stati 

Uniti in meno di mezz'ora...». 
Due giorni fa, nella sua ulti

ma conferenza stampa, Bush 
si era detto convinto che, co
munque, il mondo non sareb
be tomaio al passato. Eppure è 
proprio da quel passato che le 
parole di Powell sono sembra
te nemergere con inalterata 
ispirazione. Dovremo presto 
riabituarci al cupo vocabolario 
del terrore atomico? 

La Pravda attacca gli Usa 
«Carneficina sotto bandiera Onu» Mlkhatl Gorbactov e, in alto, George Bush 

Tra Urss e Iran una «coincidenza di vedute» sulla si
tuazione nel Golfo. L'inviato Belonogov si è spostato 
ad Ankara. La Pravda denuncia la «carneficina sotto 
le bandiere dell'Onu» e in un commento si riparla 
dei conservatori Usa che spingono a riaffermare il 
ruolo di «gendarme del mondo». Akhromeev: «L'Oc
cidente fa pressione su di noi». Ligaciov: «Non si do
veva votare la risoluzione sull'uso della forza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUtQIOSBRQI 

••MOSCA. La guerra del 
Golfo sta sempre di più tra
sformandosi in una carnefici
na sotto le bandiere dell'O
rni». II commento della Prav
da, 11 giornale del Pcus, non 
nasconde gli umori crescenti 
e i dubbi della dirigenza sovie
tica sugli sviluppi dell'opera
zione «Tempesta del deserto». 
È, certo, il giudizio di un gior
nale ma riflette, senza ombre, 
anche un certo ripensamento 
o. se si vuole, una graduale 

correzione della posizione uf
ficiale del Cremlino di fronte 
al conflitto che preoccupa 
«seriamente» e che, anzi, allar
ma l'Urss per i pericoli di un 
allargamento e per la seria mi
naccia di una enorme cata
strofe ecologica. La Pravda 
toma a proporre l'idea di ri
mettere in funzione il Comita
to militare delle Nazioni Unite, 
elaborando il necessario mec
canismo legislativo che stabi
lisca esattamente la parteci

pazione dei contingenti mili
tari per il rispetto della pace. 
La proposta viene presentata 
con una aperta polemica nel 
confronti degli Usa in quanto 
il Comitato, e le sue regole, ' 
dovranno impedire che .qual
cuno si proponga di diventare 
il gendarme mondiale». È prc-
pno quello cui mirano, com
menta il giornale del Pcus, I 
«circoli conservatori america
ni» che spingono in questa di
rezione. 

La preoccupazione pergli 
imprevedibili sviluppi della 
guerra è stata al centro della 
missione del viceministro de
gli Esteri sovietico, Alexander 
Belonogov, che è stato a 
Teheran e, ieri, in Turchia. Tra 
Urss e Iran (il diplomatico so
vietico ha consegnato al mini
stro iraniano Velatati un «mes
saggio personale e amichevo
le» di Bessmertnykh) c'è una 
•coincidenza» di vedute sulla 
situazione nel Collo e, anzi. 

una «completa unanimità di 
opinioni» sugli sforzi da com
piere per giungere ad una so
luzione pacifica del conflitto. 
Mosca, infatti, ha salutato con 
interesse'I.i mossa di Rafia-
niani il quale si è dichiarato 
disposto a iniziare colloqui 
con Saddam Hussein, prima 
possibile. L'Urss, da questo 
punto di vista, apprezza la 
riaffermata dichiarazione di 
•neutralità attiva» da parte del
l'Iran nella vicenda e Belono
gov aggiunge che l'inizio di 
•una reale ritirata dell'lrak dal 
Kuwait potrebbe essere la 
conferma di una disponibilità» 
per una nuova strada, un pas
so importante per creare le 
condizioni di una stabilizza
zione della regione, a comin
ciare dalla questione palesti
nese. - • 

Il viceministro sovietico è ri
partito da Teheran, con dire
zione Ankara, smentendo le 

voci di un possibile viaggio a 
Baghdad. Evidentemente non 
esistono ancora le condizioni 
per un nuovo contatto tra Irak 
e Urss dopo i due messaggi di 
'Gorbeciov e j e risposte di Sad
dam definite «non costruttive»' 
da parte del'Cremlino. E non 
c'è, inoltre, il terreno facile per 
una missione che si diceva 
stesse per compiere, ancora 
per la terza volta, l'inviato per
sonale del presidente sovieti
co, Evghenli Primakov: «L'ini
ziativa • ha detto ieri il porta
voce del ministero degli Esteri 
•non è in programma». La vo
ce era stata diffusa da una 
fonte competente, da Vladi
mir Isayev. direttore dell'Istitu
to per gli Mari del Medio 
Oriente, il quale aveva latto 
notare i «rapporti personali» 
che esistono tra Primakov e 
Saddam Hussein (risalgono 
al tempi in cui l'accademico 
sovietico era corrispondente a 
Baghdad, ndr.). Non è esclu

so che Primakov possa svolge
re entro breve tempo una 
nuova iniziativa per conto del 
presidente, nel quadro dei 
passi che il Cremlino non fa 
mistero di voler compiere e ai 
quali il presidente viene solle
citato continuamente, non ul
timo dal «plenum» del Comita
to centrale del Pcus che vuole 
iniziative dell'Urss nei con
fronti della comunità intema
zionale per bloccare il bagno 
di sangue. Da più parti, del re
sto, si invoca una posizione 
più decisa nei riguardi degli 
Usa. 

Ma Ieri da parte sovietica 
non vi è stata alcuna reazione 
dura alle dichiarazioni del se
gretario di Stato degli Usa, Ba
ker. Il portavoce Ciurkin ha 
detto: «Qualunque problema 
possa sorgere sul trattato per 
la riduzione delle armi con
venzionali sarà risolto e siamo 
certi che verrà ratificato». Do

po la visita del ministro Bes
smertnykh a Washington, ha 
aggiunto il portavoce, si fa di 
tutto per affermare le relazioni 
tra Usa e Urss. Nessuna pole
mica aperta, tranne un com
mento sfumato dell'agenzia 
Tass che parla di «sorpresa» 
per le dichiarazioni di Baker. 

La politica estera sovietica 
continua ad essere al centro 
della polemica politica inter
na. È riapparso ieri Egor Liga
ciov che ha denunciato il raf
forzamento delle forze «impe
rialiste e della Nato» nel con
testo di una sconfitta del so
cialismo in Europa e nel mon
do. Ligaciov critica il «si» 
dell'Urss alla risoluzione del-
l'Onu del 15 gennaio sull'au
torizzazione alla forza mentre 
il maresciallo Akhromeev, 
consigliere di Gorbaciov, ag
giunge che i «circoli occiden
tali tentano di dettarci le con
dizioni, di stabilire la nostra 
politica intema». 

Votata all'unanimità la commissione d'inchiesta del Senato. Tutti i sospetti su armi, fondi neri e connivenze 

Bui Atlanta-Irak: senatori come magistrati 
Commissione d'inchiesta parlamentare sul caso Bnl 
Atlanta-Irak. Il Senato voterà la proposta il 19 feb
braio. Dai primi di marzo i commissari saranno al la
voro con i poteri della magistratura. Ieri presentazio
ne della relazione della commissione speciale che 
ha indagato per nove mesi in Italia e all'estero: all'u
nanimità la proposta di inchiesta. I sospetti sul traffi
co d'armi, le tangenti, le connivenze e le negligenze. 

OIUl 
«ROMA. Un affaire dal «ri
svolti oscuri» che ha suscitato 
«stupore e sgomento»: comin
cia cosi, con queste severe pa
role, la relazione conclusiva 
della commissione speciale 
del Senato presieduta dal de 
Gianuario Carta. Le indagini 
della commissione -che pora 
lascia il passo ad una vera e 
propria commissione parla
mentare d'inchiesta monoca
merale- sono riassunte in 43 
cartelle consegnate ieri al pre
sidente Giovanni Spadolini e 
illustrate in una affollata confe
renza stampa dall'ufficio di 
presidenza. 

Le dimensioni • 
dello scandalo 
Tra operazioni lecite (per 
esempio, quelle relative ai 
programmi del governo Usa 
perle esportazioni di prodotti 
agricoli In Irak) e illecite, i cre
diti al paese di Saddam Hus
sein sfiorarono i tre miliardi di 

dollari. Al 31 dicembre del 
1990 -scrive la commissione-, 
secondo fonti della Bnl, il cre
dito per cassa nei confronti 
delle controparti irakene 
(corrispondente a somme ef
fettivamente già erogate) as
somma 1.506,84 milioni di 
dollari. Vanno aggiunti 379,70 
milioni di dollaridi crediti ga
rantiti da agenzie governative 
Usa. Ci sono poi impegni di 
firma (le lettere di credito nel
le quali era maestro Paul von 
Wedel. il vice del direttore del
l'agenzia di Atlanta, Christo
pher Drogoul) per 351,36 mi
lioni di dollari: si tratta di ope
razioni commerciali bloccate 
dalla rottura delle relazioni 
commerciali con l'Irak. 

Le «tracce» 
del ministro Carli 
La commissione ricorda che 
nei rapporti al Parlamento del 
titolare del Tesoro vi erano ac
cenni ad ipotesi di commerci 

d'armi, di tangenti e tracce re
lative ad eventuali coinvolgi-
menti di vertici della Bnl. A 
Carli si riconosce «serietà e ri
gore», ma si rileva anche che 
•l'argomentazione era cosi 
stringata da rendere ardua 
l'interpretazione». Insomma, 
Carli aveva detto e non detto, 
0 megliop aveva detto «con 
una certa parsimonia». Fatto è 
che le successive indagini, 
svolte in Italia e negli Stati Uni
ti, hanno confermato tutti i so
spetti ministeriali sulle armi, i 
tondi neri e le connivenze. 

1 ragazzi di Atlanta 
•In base a gravi e fondati dub
bi» si esclude che la vicenda di 
Atlanta possa esaurirsi in un'i
potesi di infedeltà circoscritta 
esclusivamente a dirigenti e 
dipendenti della filiale della 
Georgia. E' «subito apparso in
verosimile» che un meccani
smo cosi rilevante di frode po
tesse essere realizzato sfug
gendo ai controlli contabili e 
di gestione non solo della Bnl 
ma dell'intero sistema banca
rio intemazionale. Ma le trac
ce delle operazioni illecite 
erano individuabili anche nel
la contabilità ufficiale dell'a
genzia di Atlanta dove si pote
vano rinvenire anche tracce di 
"attività coordinate" con la di
rezione centrale della Bnl: 
•controlli più diligenti» avreb
bero potuto scopnre i mecca
nismi truffaldini di Drogoul. 

«Deviarne» è definita la versio
ne offerta dai dirigenti ameri
cani della Bnl tesa a sostenere 
che la trulla era contenuta 
•nel compartimento stagno» 
di Atlanta, in quegli uffici e 
fuori c'erano settantamila do
cumenti relativi alla contabili
tà clandestina riflessa però in 
quella ufficiale. 

Riscontri vistosi 
La relazione spende molte 
parole per demolire tesi risibili 
ma egualmente sostenute. Si 
poteva scoprire tutto in tem
po: è questo il martellante 
concetto sul quale insiste la 
commissione. Ci sono.inlatti, 
•riscontri vistosi di irregolarità 
e anomalie»: non semplici «sfi
lacciature» di operazioni clan
destine, ma «la descrizione, 
sia pure manipolata, di tutte le 
operazioni compiute e regi
strate in contabilità ufficiale». 
Tutte verificabili. A questo 
punto, Il rapporto che chiude i 
lavori della commissione spe
ciale e apre quelli della vera e 
propria commissione d'in
chiesta elenca II «domande 
senza risposte plausibili». Ec
c o ! punti salienti: 

Operazioni 
trasparenti 
•Tutte le operazioni qualifica
te "clandestine" erano invece 
trasparenti presso tutti i sog
getti corrispondenti della ban
ca.» 

I broker e le banche 
Drogoul reperiva milioni di 
dollari per le attività non auto
rizzate ricorrendo a quattro 
broker sulla piazza di Londra 
che, a loro volta, si rivolgeva
no a un centinaio di banche 
in tutto il mondo. Le commis
sioni ai mediatori finanziatori 
erano di tali dimensioni da 
poter essere rilevabili «a qual
siasi controllo». 

La Morgan tesoriera 
L'apertura e il mantenimento 
di un considerevole conto di 
tesoreria (clearing) presso la 
Morgan Guarantee Trust di 
New York «era anomalo»: la fi
liale di Atlanta doveva utiliz
zare la capoarea Bnl di New 
York per l'appoggio del suo 
conto. Il rapporto con la Mor
gan eranche oneroso: le ano
malie furono fatte rilevare, ma 
non si ebbe alcun seguito. 

Le altre sedi Bnl 
La relazione smentisce in mo
do netto la tesi dell'isolamen
to dell'agenzia di Atlanta: 
molte delle operazioni erano 
appoggiate da Atlanta presso 
altre filiali della Bnl in tutto il 
mondoe non mancano esem
pi di operazioni destinate all'l-
rak appoggiate su Atlanta sia 
dall'Italia che da altre sedi 

Bnl. Insomma, a gran parte 
del mondo bancario intema
zionale, la filiale di Atlanta ap
pariva «canale speciale e pri
vilegiato» per operare con l'I
rak. 

Chi sapeva 
C'erano dirigenti che doveva
no o potevano sa pere dell'ille
cita iperatlivltà di Drogoul. 
Qualcuno conosceva perfino 
gli ingiustificati viaggi di Dro
goul a Baghdad. Il riferimento 
è al dirigente dell'Area finan
za, Teodoro Monaco, che in
contro Drogoul nella capitale 
irakena senza nulla rilevare e 
senza informare i suoi supe
riori. «E' un falso -ha detto il de 
Lorenzo Acquatone- dire che 
c'è una nuova Bnl: la struttura 
è rimasta tutta II». 

Il conto Entrade 
Drogoul utilizzava conti inte
stati a nominativi di comodo 
per compensare i movimenti 
di capitali. Somme ingenti in 
periodi di tempo ristretti sono 
affluiti sul conto Entrade o su 
quelli della Banca centrale 
irakena o della Rafidain Bank 
(sempre irakena) senza su
scitare una vigile attenzione 
della Bnl. E' molto probabile 
che dal conto Entrade poassa-
vano le tangenti depositate in 
Europa. 

Il dottor Guadagnlnl 
E' il dirigente che ha favorito 
la carriera di Drogoul (fino a 
proporlo come sue vice nella 
direzione per il nordameri-
ca) . Guadagnine andato in 
pensione nel 1987, ha confer
mato di essere stato consulen
te delI'Entrade e amministra
tore della Lubianska Banka, 
istituto che aveva beneficiato 
dei crediti facili di Drogoul. 

I rapporti ispettivi 
I senatori sottolineano la vi
cenda del rapporto dell'ispet
tore Louis Messere: i pesanti 
rilievi 11 contenuti non furono 
mai letti a Roma dove il dos
sier restò chiuso in un cassetto 
dal dicembre dei 1988 al lu
glio del 1989. Lo scandalo 
esplose il 4 agosto. 

Armi e tangenti 
Prove provate non ci sono an
cora. Ci sono però «presunzio
ni logiche» sulla destinazione 
a forniture belliche di opera
zioni di finanziamento. La 
commissione cita numerose 
ditte (le stesse elencate in 
queste settimane da l'Unità) 
che ooerano in quel campo e 
che hanno ricevuto almeno 
116 milioni di dollari dalla Bnl 
di Atlanta. E le tangenti sono 
almeno «una ragionevole ipo
tesi». 

Baker già pensa 
ad una «Yalta» 
mediorientale 
Baker indica per la prima volta a grandi linee a quali 
assetti pensano gli Usa per il dopoguerra. Tra i cin
que caposaldi di questa sorta di Yalta per il Golfo e il 
Medio oriente, c'è un piano per la ricostruzione del
l'lrak. Ma resta un problema irrisolto: che fare di 
Saddam Hussein. Da un lato Baker dice che elimi
narlo non é l'obiettivo Usa, dall'altro dice che con 
Saddam al potere tutto sarebbe più difficile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SIEQMUNO QINZBERO 

iBNEW YORK. Ecco final
mente il piano Baker, la «Yalta» 
per questo dopoguerra. E la 
prima volta che gli Usa espri
mono pubblicamente quel che 
pensano per il dopoguerra nel 
Collo e nel Medio oriente. An
che se si tratta ancora di idee 
molto generali. «Sarebbe irre
sponsabile non cominciare a 
pensare all'ordine del dopo
guerra; sarebbe prematuro e 
non saggio presentare un pro
getto dettagliato per il dopo
guerra nel Golfo, o per l'intera 
regione», questa la spiegazio
ne data dallo stesso Baker. 

Il segretano di Stato di Bush 
ne aveva presentato i punti sa
lienti mercoledì di fronte alla 
Commissione Esteri della Ca
mera. É tornato a parlarne ien 
dinanzi alla commissione Este-
n del Senato. Il piano Baker si 
articola in cinque punti. Il pri
mo punto ruota intomo al per
seguimento di un accordo 
complessivo di sicurezza tra i 
paesi che si affacciano sul Gol
fo persico, Irak e Iran compre
si. Alla base di questo patto del 
Golfo dovrebbe essere la ga
ranzia che nessuno dei paesi 
interessati punterà a divorare 
uno dei propri vicini. Il secon
do punto riguarda un accordo 
a lungo termine per il controllo 
degli armamenti, che Impegni 
non solo l'Irak, ma anche gli 
altri ad abbandonare armi chi
miche, bilogiche e nucleari. 
Un terzo punlo è teso ad af
frontare i difficili rapporti tra gli 
Arabi "ricchi- che hanno il pe
trolio (i sauditi, oltre agli ira
cheni) e quelli che non ne 
hanno (i giordani, 1 smani, ma 
anche i palestinesi). Il quarto 
elemento giudicato cruciale 
per la composizione di questo 
dopo-guerra è il conflitto ara
bo-palestinese. Il quinto è la 
necessità che gli Stati Uniti ri
ducano a lungo termine la loro 
dipendenza energetica dal pe
trolio e, di conseguenza, di
ventino meno apprensivi e 
possesivi sul petrolio del Golfo. 

Uno degli aspetti salienti del 
primo punto, la nuova sicurez
za regionale, è la ricostruzione 
dell'lrak. Baker ha accennato a 
qualcosa tipo il piano Marshall 
per l'Europa alla fine della se
conda guerra mondiale. «Nes
suno dovrebbe dimenticare 
che il popolo iracheno dovrà 
riprendersi da un conflitto di
sastroso per la seconda volta 
in un decennio.. E il tempo 
della ricostruzione e della rina
scila non dovrebbe essere oc
casione per atti di vendetta nei 
confronti di un paese costretto 
alla guerra dalle ambizioni di 
un dittatore. Il futuro di sicu
rezza e di prosperità che tutu' 
auspicano per il Golfo deve 
comprendere l'Irak», ha detto 
Baker. L'idea è quella di uno 
sforzo intemazionale concer
tato per la ncostruzione «nello 

stesso spirito di impegno mul
tilaterale alla ncostruzione e 
allo sviluppo», mostrato dai 
paesi industnalizzati nei con
fronti dell'America latina edel-
l'Europa dell'Est • « •; 

Un altro punto saliente è' chi 
e come garantirà che gli Stati 
del Golfo non si spanno più 
l'un l'altro. Baker ha detto che 
il nuovo equilibrio di potere 
dovrebbe essere fondato sugli 
Stati del Golfo e organismi re
gionali come il Consiglio per la 
cooperazione nel Golfo, e sul
la costruzione e rafforzamento 
di una -rete di rapporti di sicu
rezza nuovi e rafforzati». Da 
questa specie di «Nato del Gol
fo» non dovrebbe essere esclu
so, ha aggiunto Baker, alcuno 
degli Stati della regione: «Po
trebbe avere un contributo im
portante da darvi l'Irak post
bellico. Cosi come l'Iran, altra 
potenza decisiva nella regio
ne». Chiusura totale, invece 
verso l'Olp: con loro non ab
biamo trattato e non trattere
mo mai, ha detto in sostanza 
Baker. Il segretario di Stato ha 
poi esplicitamente avanzato la 
possibilità che a garantire il fu
turo equilibrio ci sia anche un 
super-arbitro dall'esterno, 
mantenendo truppe Usa nella 
regione o, almeno, la flotta 
Usa nel Golfo e dintorni. Que
sto quindi è un punto ancora 
tutto da sciogliere: se. per tran
quillizzare e mandare un se
gno di distensione all'Iran Bu
sh gli manda a dire che mirerà 
le sue truppe dall'Arabia appe
na possibile, contemporanea
mente il suo segretano di Stato 
mette le mani avanti e dice che 
truppe e flotta Usa potrebbero 
restare laggiù ancora a lungo. 

A differenza dei plani di
scussi nel 1944 da Churchill, 
Roosevelt e Stalin in Crimea a 
Yalta, in cui era scontato che 
Hitler venisse tolto di mezzo, è 
ancora controverso che fine 
dovrebbe fare Saddam Hus
sein. Nella sua testimonianza 
di ieri in Senato Baker ha riba
dito che l'obiettivo degli Usa in 
questa guerra resta limitato al
la liberazione del Kuwait, non 
si estende alla eliminazione di 
Saddam Hussein. «Non siamo 
al punto di ampliare gli obietti
vi della guerra e parlare della 
rimozione di Saddam Hussein 
come di uno di questi obietti
vi», ha affermato. Ma al tempo 
stesso, Baker si è prontamente 
contraddetto ammettendo che 
tutto quel che propone per il 
dopoguerra diverrebbe più dif
ficile se Saddam restasse al po
tere a Baghdad «Non c'è alcun 
suggenmento da parte nostra 
che la ricostruzione dell'lrak 
potrebbe avanzare, nel caso 
che l'attuale leadership restas
se al potere, allo stesso ntmo o 
nella stessa misura che si 
avrebbe se invece la leader
ship cambiasse». 

l'Unità 
Venerdì 

8 febbraio 1991 7 
* 



NEL MONDO 

Spie del Kgb 
Controllavano 
Boris Eltsin 
nell'ufficio 
••MOSCA Mentre Eltsin la
vorava, i solerti funzionari del 
Kgb ascoltavano, registrava
no e schedavano Ciò che si 
sospettava era assolutamen
te vero dispositivi di ascolto 
sono stati trovati in una stan
za sovrastante lo studio di 
Boris Eltsin, nell'edificio che 
ospita il Parlamento russo, 
nel centro di Mosca Come 
nel film di spionaggio, il Kgb, 
la famigerata polizia sovieti
ca incaricata della «sicurez
za» dello Stato, aveva instal
lato sopra le stanze del presi
dente russo una vera e pro
pria base logistica atta a con
trollare ogni cosa venisse 
detta nell'ufficio. 

ì congegni clandestini per 
l'Intercettazione, e anche la 
registrazione di conversazio
ni telefoniche, con tanto di 
antenne, sono stati scoperti 
in seguito ad un'irruzione de
cisa per indagare su accuse 
secondo cui il Kgb stava In
tercettando tutte le conversa
zioni che avvenivano nell'e
dificio che ospita la sede dei-
la più grande delle repubbli
che sovietiche. Lo ha riferito 
ien l'agenzia «Interfax», ag
giungendo che 61 deputati 
del popolo della federazione 
russa hanno firmato una let
tera inviata al Presidlum del 
parlamento della Russia, 
chiedendo un'indagine par
lamentare sull episodio. 

Budapest 
«Un errore 
le armi 
ai croati» 
• I BUDAPEST «È stato solo 
us terribile errore» Cosi, do
po giorni di smentite, ter) il 
governo ungherese ha am
messo di aver venduto armi 
alla repubblica Iugoslava di 
Crosta St tratta dldieclmlla 
mitragliatori, che da Buda
pest sono riniti nelle mani di 
nove organizzazioni parami
litari croate La notizia era 
•suwtftf (iter <*«» Televisione 
jugoslava, con'un documen-
taìtt'in cuUiaccusava Buda-
p e « di- «minare l'unità della 
federazione rifornendo dr ar
mi la Croazia». Il governo un
gherese ora parla di u n «erro
re- tormale» i mitragliatori, 
prodotti dalla ditta «Teknica», 
erano destinati alla polizia e 
solo «per sbagho» hanno pre
so un altra strada Le autorità 
di Budapest, dopo l'ammis
sione, confidano «di poter n-
solvere il problema attraver
s o i canali diplomatici». Nel 
palazzo del parlamento un
gherese I altra sera, lo «scan
dalo delle armi» è stata al 
centro di una lunga nunionc 
a porte chiuse delle commis
sioni esten e difesa. Al termi
ne, delta discussione, è stato 
annunciato che è intenzione 
del governo «risolvere al più 
presto questo delicato pro
blema» di sicuro, se ne par
ler* durante la prossima visi
ta a Belgrado del ministro 
magiaro per la Difesa, Lajos 
Fur 

Nuovo appello di Gorbaciov: 
«Compatrioti votate per l'Unione» 
Il Pcus vuole sostituirsi ai soviet, 
baltici contrari al referendum 

Si compatta il fronte radicale. 
Il maresciallo Akhromeev a Eltsin: 
«Voleva rovesciare il potere 
ma l'esercito ha resistito» 

Urss: è linea dura sul referendum 
•Il destino dell'Urss come superpotenza dipende 
dall'esito del referendum sull'Unione». Mikhail Gor
baciov ha rivolto al popolo sovietico un breve ap
pello televisivo, trasmesso mercoledì sera 11 sindaco 
di Leningrado Sobchak. «Se il risultato della consul
tazione sarà negativo, il presidente sovietico dovrà 
dimettersi» Boris Eltsin presenta il suo «Consiglio su
premo di coordinamento» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA La marcia di avvi
cinamento all'ora x del 17 
marzo, la data stabilita dal So
viet supremo dell Urss per il re
ferendum pansovictico sul de
stino dell Unione, e ormai in 
piena svolgimento Favorevoli 
e contrari, sia alla proposta 
stessa di tenere un referen
dum, sia al permanere dell U-
nione sovietica come realtà 
unitaria, stanno alfilando le ar
mi In vista di uno scontro che 
si presenta giù duro e pieno di 
colpi di scena Mercoledì sera, 
inaspettatamente, Mikhail Cor 
baclov t apparso alla televisio
ne, in apertura del »Vrem!a» il 
telegiornale della sera II futuro 
dclnjrss come superpotenza 
il suo ruolo nel mondo, dipen

dono dal risultato della consul
tazione popolare questo, in 
sostanza, il messaggio del pre
sidente sovietico «E il primo 
referendum nella stona del no
stro paese 6 dunque uri enor
me successo della perestrolka. 
Chiamo tutti voi, cari compa
trioti, a parteciparvi», ha detto 
Gorbaciov Un appello breve, 
ma appassionato La posta in 

Sloco infatti * alta per il futuro 
el paese e suo personale Co

sa farebbe, il leader sovietico, 
se gli elettori dovessero rispon
dere negativamente alla do
manda se mantenere o meno 
I Urss come «una Federazione 
rinnovata di repubbliche so
vrane ed uguali»? «Sarebbe ob
bligato a dimettersi», ha già di

chiarato il sindaco di Leningra
do, Anatoli Sobciak figura di 
spicco dell opposizione de
mocratica che ha anche an
nunciato il suo -no* al quesito 
posto dal referendum, moti
vandolo con la ragione che 
non vuole vedere rinforzato il 
potere del centro nei confronti 
delle repubbliche E un timore 
diffuso, questo, che condizio
nerà il voto di un ampio spet
tro di forze della sinistra e na
zionaliste, quelle almeno che 
hanno accettato dì partecipare 
al referendum e non hanno se
guito fa strada della Lituania, 
dell'Estonia, della Georgia e 
dell'Armenia Gorbaciov, nel 
suo appello ha attaccato nuo
vamente le repubbliche asten-
sioniste «Putroppo in Estonia e 
Lituania hanno scelto la strada 
di ignorare le decisioni del So
viet Supremo e di sostituire il 
referendum con un sondaggio 
Questi sondaggi sono giuridi
camente inconsistenti Perche 
allora la direzione di queste re
pubbliche che agita la bandie
ra della liberta e della demo
crazia, cerca, con prelesti in
ventati, di evitare il referendum 
e chiarire la vera volontà del 
popolo?», ha detto il presiden

te Gorbaciov ha poi evocalo le 
tragiche conseguenze di un 
voto contrario al mantenimen
to di un'Unione che nel corso 
del tempo 6 diventala un insic 
me dove ormai oltre 75 milioni 
di persone vivono al di luon 
delle loro terre d origine milio
ni di cittadini se vncesse il se
paratismo, sarebbero costretti 
ad abbandonare le loro case e 
la loro terra, I economia preci
piterebbe nel caos e la sicurez
za di tutti sarebbe gravemente 
indebolita, «chi potrebbe divi
dere il potenziale militare e nu
cleare dell'esercito sovietico'», 
ha detto Gorbaciov E, tuttavia, 
avvertiva Ieri il commentatore 
della «Tass» Andre) Orlov il re
ferendum lascia aperti molti 
problemi, a partire dalla strut
tura del sistema politico della 
Federazione, In particolare, se 
esso debba essere definito «dal 
basso», cioè autonomamente 
dalle repubbliche, oppure su 
iniziativa del centro E' noto 
che il gruppo delle più impor
tanti repubbliche sovietiche, 
Russia (il cui Soviet supremo 
ha accettato che si tenga il re
ferendum del 17 marzo). 
Ucraina, Bielorussia e Kazaki
stan stanno lavorando sulla 

prima ipotesi 6 ciò ha provoca
to (orti tensioni con il Cremli
no Il Pcus, da parte sua, sta 
mobilitando la sua macchina 
organizzativa in vista del relè 
rcndum nel tentativo di dare 
un segno politico a una even
tuale vittoria del si (cosa peral
tro facilitata dalla posizione 
del fronte democratico) 1 co
munisti, a tutti i livelli, vengono 
chiamati al massimo di impe
gno e mobilitazione per assi
curare la riuscita della consul
tazione e un risultato positivo. 
Il segretario del Comitato cen
trale Andrei Ghirenko è arriva
to ad affermare che se li potere 
locale non vuole fare il referen
dum debbono essere «gruppi 
di iniziativa» o i «collettivi ope
rai» a organizzare la consulta
zione, sulla base della legge 
Una frase significativa che 
sembra in qualche modo legit
timare una funzione istituzio
nale delle organizzazioni so
ciali Ma una posizione del ge
nere è destinata a creare nuo
ve tensioni, soprattutto in quel
le repubbliche che hanno de
ciso di non fare il referendum 
In questa movimentata vigilia 
lo scontro fra 1 •normalizzatori» 
e I opposizione radicale acqui

sta nuovo vigore Bons Eltsin 
attacca «4 in corso una cam
pagna contro la Russia» dice 
annunciando la creazione di 
un «Consiglio supremo di coor
dinamento- una sorta di 
•brain trust» composto da 23 
intellettuali di spicco gli eco
nomisti Olcg Bogomoìóv Pa-
vel Bunlch e Nikolai Shmcliov 
i sindaci di Mosca e Leningra
do Gavril Popov e Anatolj Sob
chak, l'accademico Georg) Ar-
batov sociologi e registi Molti 
di questi sono stati, fino a poco 
tempo fa, sostenitori di Mlchail 
Gorbaciov e adesso 11 ritrovia
mo nel campo del pnnclpale 
avversarlo politico del presi
dente sovietico Su «Sovlctska-
ja Rossla» Il maresciallo Ser-
ghei Akhromeev consigliere 
militare di Gorbaciov arriva ad 
accusare 1 radicali di tentativo 
di colpo di stato «se nell 89-90 
Arbatov e i suoi amici fossero 
nusciti a discreditare I esercito 
e a liquidare generali e ammi
ragli, sarebbe stato più tacile 
per Eltsin e la sua squadra, con 
scioperi, manifestazioni e boi
cottaggi, rovesciare gli organi 
supremi del potere nel nostro 
paese» Ma i militari hanno re
sistito scrive soddisfatto il ma
resciallo 

L'accordo tra la casa torinesee Varsavia annunciato durante la visita di Walesa a Roma 
I leader politici italiani assicurano di impegnarsi per una riduzione del debito estero polacco 

Nascerà in Polonia la nuova Fiat «Micro » 

Walesa è ripartito per Varsavia con in tasca l'accor
do con la Fiat per la produzione in Polonia di una 
nuova utilitaria, la Micro, t cui primi esemplari sa
ranno sul mercato già quest'estate. I dirigenti politici 
italiani assicurano al neopresidente l'impegno del 
governo per favorire una nduzione del debito estero 
polacco. Prudente Walesa sugli avvenimenti nelle 
Repubbliche baltiche. 

S S ROMA É «Mieto» ir più 
grosso risultato della visita di 
Lcch Walesa in Italia «Micro» 
si chiamerà la nuova utilitaria 
Fiat, in vendita in Polonia a 
partire dai prossimi mesi di 
giugno o luglio, ed in Italia 
dalr&nno prossimo La pro
durra la Fsm. una delle due 
aziende polacche che fabbri
cano automobili per la casa 
tonnese. e che presto saranno 
almeno In parte privatizzale 
•Il presidente polacco • ha di
chiarato Gianni Agnelli • ha ri
confermato il suo intendimen
to di privatizzare e riorganiz
zare I industria automobilisti
ca nel suo paese». Agnelli che 
nell incontro con Walesa era 
assistito dall'amministratore 
delegato Cesare Romiti e altri 
dirigenti, ha affermato che la 
Fiat entrerà direttamente nella 

gestione di almeno una delle 
uè aziende automobilistiche 

polacche, probabilmente la 
stessa Fsm L'aliare «Micro» 
vale, secondo alcune stime. 

circa 500 miliardi di lire II 
completamento del program
ma (si prevede che entro il 
1994 saranno prodotte quat
trocento o clnquecentomila 
vedute) dovrebbe comporta
re investimenti per circa 3000 
miliardi di lire 

Non è questo l'unico affare 
italo-polacco andato in porto 
negli ultimi tempi Anche la 
Piaggio ha realizzato un im
portante accordo con il varo 
di una joint-venture, chiamata 
Autodecor, che produna i se
dili proprio per la Micro Una 
società del gruppo Piaggio, la 
Orsa, è l'azionista di maggio
ranza, con il 55% del capitale 
La ditta polacca «Dekora» spe
cializzata nella produzione di 
tessuti, possiede una quota 
pari al 39% Queste ed altre 
operazioni commerciali che 
potrebbero seguire, serviran
no sperano le automa polac
che, a rivitalizzare la languen
te economia nazionale Alla 
fine del 1990 c'erano in Polo

nia quasi duemila joint-ventu-
res, per un capitale comples
sivo però non molto consi
stente, circa 600 miliardi di li
re Rispetto al 1989 l'anno 
scorso in Ungheria il volume 
del capitale straniero nelle 
aziende misto si è triplicato, in 
Cecoslovacchia si é quadru
plicato In Polonia è cresciuto 
del 262% ma prevalentemente 
nell'ambito di iniziative di pic
cole dimensioni Walesa non 
è ripartito per Varsavia a mani 

vuote dunque Oltre tutto i di-
ngenti politici italiani (il pre
mio Nobel ha avuto colloqui 
con Cossiga, Andreotti, Spa
dolini, mentre il suo ministro 
degli Esteri Skubiszewskl ha 
incontrato De Michelis) gli 
hanno assicurato il loro impe
gno a favore di una riduzione 
dell'ingente debito estero po
lacco, pari a 43 miliardi di dol
lari Con soddisfazione il capo 
di Stato ha affermato «Gli af-
fan con la Polonia possono 

Lech Walesa 
durante 
Usuo 
Incontro 
con 
Gianni Agnelli 
mercoledì, 
a Roma 

fiorire, e se diventeremo ric
chi certamente in futuro po
tremo anche spendere mol
to» 

Nella conferenza stampa 
conclusiva molti giornalisti 
hanno chiesto a Walesa di 
pronunciarsi sui recenti dram
matici avvenimenti nelle Re
pubbliche baltiche Ed il neo
presidente ha dimostrato di 
avere acquisito assieme alla 
canea anche una certa dose 
di prudenza diplomatica «La 

Lituania è una entità libera e 
sovrana - ha dichiarato - e noi 
saremo suoi buoni vicini» Ma 
alla domanda se Varsavia da
rà l'esempio riconoscendo 
per prima l'indipendenza li
tuana, Walesa ha evitato di 
dare una nsposta diretta «Fa
remo tutto ciò che e possibile 
per la Lituania» Poi però, rife
rendosi più in generale alle 
prospettive di trasformazione 
istituzionale dell Unione so
vietica, Walesa ha espresso 
l'opinione che «1 Urss debba 
ora sciogliersi e poi rifoderarsi 
su basi nuovi Ed alla nuova 
struttura potrà liberamente 
adente chi vorrà Altrimenti il 
futuro dell Unione sovietica 
consisterà in una successione 
di funerali e di falllmenu 

Quanto a Gorbaciov, Wale
sa dice di averlo sempre «sti
mato ed ammirato» Il proble
ma è che Gorbaciov esprime, 
secondo il leader polacco, «II-
nevitabilità delle riforme» nei 
paesi est-europei «Lui agisce 
con grande abilità Ma altri 
potrebbero farlo al posto suo 
E ci si può chiedere anzi se 
potrebbero farlo meglio di 
lui-

Vago l'accenno di Walesa 
alla sua personale disponibili
tà per una mediazione nella 
Crisi del Golfo «Ho soltanto 
detto che se fosse utile potrei 
recarmi a Baghdad» Ma per 
quel che se ne sa, nessuno 
glielo ha proposto 

Pretoria 
Neonazisti 
in corteo 
contro i neri 

l? >' > ?j;ni ' Ci' 

• i PRETORIA «Guai a de Klerk» In duecento, sono sfilati per 
le strade di Pretona A passo di marcia, tamburi e bandiere al 
vento, l'altra sera un gruppo di neo-nazisti sudafricani ha at
traversato in divisa la città (nella foto), urlando slogan di pro
testa contro il «piano» del presidente De Klerk. I duecento co
stituiscono punte estremiste del dissenso nei confronti del go
verno di Pretoria, «colpevole» di avere annunciato di recente 
l'intenzione di abolire le norme che, tuttora, sanciscono il re
gime di apartheid per la popolazione nera del paese 

Slovenia e Croazia sempre più distanti da Belgrado 

Lubiana vuole l'indipendenza piena 
Zagabria pronta a seguirla 
La Slovenia ormai è decisa Entro giugno Lubiana 
intende staccarsi comunque dalla Jugoslavia La 
Croazia, da parte sua, seguirebbe la stessa strada. 
Ancora tensione per il caso Spegel) Il ministro della 
Difesa croato è protetto in un bunker, guardato a vi
sta 24 ore su 24, in modo da sventare qualsiasi col
po di mano dei militari. Oggi a Belgrado si riunisce 
nuovamente la presidenza federale jugoslava 

OAL NOSTRO INVIATO 
QIUSBPPBMUSLIN 

• • LUBIANA La Slovenia 
preme sull'acceleratore e fa 
sapere di essere pronta a stac
carsi dalla Jugoslavia ancora 
pnma di giugno, la data entro 
la quale si dovrebbe trovare 
un accordo interrepubblicano 
per mantenere l'unità del pae
se La decisione è stata an
nunciata dal presidente di De
mos il cartello del partiti che 
hanno dato vita alla maggio
ranza che sostiene il governo 
diJozePelerle 

Jn un intervista rilasciata al
l'agenzia tedesca Dpa Joze 
Pucnik, infatti, ha dichiarato 
che tutti i partiti della coalizio
ne sono concordi nel ritenere 
esuanti i tentativi per la ricer

ca di un compromesso L'idea 
di una confederazione di re
pubbliche sovrane, sempre 
secondo Pucnick, e assoluta
mente Irrealizzabile a causa 
delle condizioni poste da Ser
bia e Montenegro In questa 
prospettiva I assemblea slove
na abolirà dalla costituzione 
repubblicana qualsiasi riferi
mento alla Jugoslavia e con
temporaneamente si proce
derà ali emissione di una pro
pria moneta e alla creazione 
di un proprio sistema giudi
ziario Per il momento questa 
moneta «coabiterà» con II di
naro e verrà ancorata al mar
co tedesco e allo scellino au
striaco Il presidente di De

mos, inoltre, ritiene che la Slo
venia potrebbe avere un lega
me confederale con la Croa
zia e comunque rapporti 
stretti con la Bosnia Erzegovi
na 

Anche per il presidente del
la repubblica, Milan Kucan, la 
Jugoslavia, cosi come e oggi, 
non ha un futuro Tuttalpiùs! 
può pensare a un dialogo tra 
stati sovrani vale a dire indi
pendenti e non legati a vincoli 
confederali e tantomeno fe
derativi Se questa è la posi
zione della Slovenia, la Croa
zia non intende restare ferma 
Il ministro per le informazioni 
croato, Milovan Sib), m una di
chiarazione rilasciata ali a-
genzia austnaca Apa, ha detto 
che se la Slovenia abbandona 
la Jugoslavia, la Croazia farà 
altrettanto Non ha peraltro 
stabilito se questo accadrà en
tro giugno o meno Quello 
che è certo è che la Croazia, 
in questa prospettiva. Intende 
avere stretti rapporti con Slo
venia e Bosnia Erzegovina 

Il caso Martin Spegelj, il mi
nistro della difesa croato, per
seguito da mandato di cattura 

da parte del tnbunale militare 
di Zagabria per l'accusa di 
complotto contro lo stato e 
traffico illegale di armi, conti
nua a tener banco Spegel), in 
un'intervista mandata in onda 
dalla televisione di Zagabria, 
ha nbadito di aver agito nella 
piena legalità e di non volersi 
consegnare alla giustizia mili
tare, confortato in ciò dati in
condizionato appoggio del 
governo repubblicano Spe
gelj, in attesa che la situazione 
si chiarisca, vive in un bunker 
segreto, guardato a vista 24 
ore su 24 da reparti speciali 
del ministero dell Interno in 
grado di sventare qualsiasi 
colpo di mano dell Armata 
popolare 

A Belgrado, infine, oggi si 
numsce nuovamente la presi
denza federale jugoslava Al
l'ordine del giorno la ricerca 
di un compromesso che salvi 
l'unità del paese £ verosimile 
peraltro che non ci saranno 
novità La ricerca di un com
promesso, infatti, nell ipotesi 
che sia ancora possibile, ap
pare ancora lunga e segnata 
da gravi ostacoli 
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via Merulana, 244 - Roma 

Per adesioni al movimento e informazio
ni i singoli compagni, I circoli e le sezioni 
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rio, via Pierluigi da Palestrina, 19 - 00193 
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DONNE IN NERO 
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d incontriamo, per conoscerci, per discutere e 
progettare insieme, per agire qui e ora per fer
mare questa guerra 

da sabato 9, ore 15 
- a domenica IO febbraio fino ore 16 
ROMA - Via Porta di San Lorenzo, 9 [ 

Accoglienza distribuzione > 
materiale dalle ore 10.30 alle 14 

Per informazioni: 
tei. (06) 8471272 - Fax (06) 8471262 
da Stazione Termini, si esce a destra 

per via Marsala, a circa 20 metri 
dalla stazione accanto Ostello Caritas 
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POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato invia alle Camere 
la relazione della commissione di giuristi 
da lui stesso nominata dopo i conflitti 
col Consiglio superiore della magistratura 

Chieste leggi che precisino le competenze 
Bertoni: «Sì a riforme della giustizia 
no a maggiori poteri presidenziali» 
Ippolito: «Proposte di "normalizzazione"» 

Cossiga: «Rifate il Csm, così non va» 
Messaggio indirizzato al Parlamento ed è subito polemica 
Cossiga «trasmette» in un messaggio alle Camere le 
conclusioni della commissione Paladin, da lui isti
tuita dopo le polemiche con il Csm. «Riscrittura» del
la legge sul Consiglio e riforma dell'ordinamento 
giudiziario, queste le conclusioni. Cauto il presiden
te dell'Associazione magistrati Bertoni, assai critica 
Magistratura democratica: per Franco Ippolito si 
vuole «normalizzare» l'organo di autogoverno. 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. Riscrivere integral
mente la legge sulla costituzio
ne e sul lunzionamento del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Riformare l'intero 
ordinamento giudiziario. Sono 
le conclusioni del messaggio 

i trasmesso alle Camere dal pre
sidente della Repubblica, con 
cui si rende nota la relazione 

' della commissione Paladin, 
nominata dallo stesso Cossiga 
il 26 luglio scorso. La relazione 
predisposta dall'ex presidente 
della Corte costituzionale e da 
altri otto giuristi - Tamburrino. 
Pratis, Fois, Bartole. DI Federi
co. Gustavo Zagrebelsky, Mer
itai e Alpa - definisce l'attuale 
disciplina del Csm •insoddisfa
cente, oscura, inidonea». Leggi 

• nuove, allora, ma anche una 
chiara delimitazione delle ma
terie oggi definite da regola-

: menti e circolari interne del
l'organo di autogoverno dei 
magistrati. 

La relazione cita, fra le que

stioni più importanti da ridefi
nire, l'inamovibilità dei magi
strati, le responsabilità discipli
nari, i trasferimenti d'ufficio, 
l'autorizzazione degli incarichi 
extragiudiziari. In particolare, 
la commissione sollecita rime
di -all'attuale automaticità del
la "carriera* giudiziaria, che in 
sostanza ha prodotto il passag
gio dalla meritocrazia alla ge
rontocrazia». Aggiunge la rela
zione Paladin: «E vano ed an
che ingiusto preoccuparsi sol
tanto di censurare sistematica
mente l'operato del Csm, se 
non si affrontano, nella sola 
sede competente, le difficoltà 
di carattere istituzionale ed or-
dinamentale che ne impaccia
no l'azione ed il funzionamen
to». 

Nel suo messaggio il capo 
dello Stato «inquadra» queste 
indicazioni in una riproposi
zione dell'autonomia e dell'in
dipendenza della magistratura 
nei confronti di ogni altra isti-

Francesco Cossiga e il vicepresidente del Csm, Giovanni Galloni 

tuzione e nel messaggio da lui 
inviato alle Camere, in materia 
di giustizia, il 27 luglio. Un 
obiettivo, quello dell'indipen
denza del giudice, che Cossiga 
affida al Parlamento «nell'eser
cizio della sua funzione legi
slativa e, ove ritenuto opportu
no, nell'esercizio della sua fun
zione di revisione costituziona
le». A questo proposito, il presi

dente della Repubblica lancia 
alle assemblee legislative un 
segnale preciso: «Fintanto che 
il Parlamento non interverrà, 
nell'esercizio della sua funzio
ne legislativa o di revisione del
la Costituzione, o non soprav
verranno pronunce della Corte 
costituzionale, nell'espleta
mento delle mie funzioni rela
tive al Consiglio superiore del

la magistratura riterrò dovero
so ispirarmi alle indicazioni 
che emergono dalla relazione 
della commissione di studio». 

Ad indurre Cossiga ad affi
dare ad una speciale commis
sione l'incarico di valutare ipo
tesi di modifiche al funziona
mento del Csm erano state le 
divergenze verificatesi negli ul
timi tempi tra l'assemblea di 

Palazzo dei Marescialli e lo 
stesso capo dello Stato, che la 
presiede. In due occasioni 
Cossiga inviò ai consiglieri 
"messaggi" che contestavano 
loro iniziative: in materia di 
iscrizione di magistratiad asso
ciazioni massoniche e, più di 
recente, a proposito della ri
chiesta del giudice veneziano 
Felice Casson di ascoltare il 
presidente della Repubblica 
nell'ambito dell'inchiesta su 
•Gladio». 

Le prime reazioni alla rela
zione Paladin e al messaggio 
alle Camere sono venute dal
l'Associazione nazionale ma
gistrati. Il presidente Raffaele 
Bertoni si dice «cautamente 
soddisfatto», dal momento che 
la relazione «riconosce che il 
Csm non ha mai sconfinato 
dai propri compiti» e il messag
gio «centra il cuore del proble
ma, vale a dire la consapevo
lezza di fare subito riforme per 
la giustizia». Bertoni esprime 
Invece critiche ad alcune spe
cifiche proposte della commis
sione: in particolare, la possi
bilità per il capo dello Stato dì 
determinare l'ordine del gior
no delle sedute del Consiglio e 
di nominare una parte del 
componenti del Consiglio (tra 
un decimo e un terzo del nu
mero complessivo). 

Assai netta la contestazione 
che viene da Magistratura de
mocratica. «Nessun dubbio -
rileva il segretario Franco Ippo
lito - che sia urgente un nuovo 

ordinamento giudiziario, po
sto che l'attuale risale al 1941. 
Ma il nostro dissenso è pieno 
sulte proposte relative al Csm, 
che fanno parte di un'opera
zione politica di "normalizza
zione" in corso dall'85. dall'ini
zio, cioè, della presidenza Cos
siga. Con Pettini non ci fu lo 
scontro istituzionale cui abbia
mo assistito in questi anni». E 
la commissione? «Era di sua fi
ducia - ribatte Ippolito - tanto 
che non vi figura nessuno dei 
costituzionalisti che avevano 
dissentito dai ripetuti veti posti 
dal Quirinale al Csm». 

Apprezzamenti vengono dal 
responsabile della De per la 
giustizia, Vincenzo Blnetti. 
•Con la relazione Paladin si 
esce fuori dall'ambito delle 
proposte settoriali e si affronta
no I nodi fondamentali...non si 
tratta di una formale operazio
ne di ingegneria istituzionale, 
sono in gioco regole più certe 
e più valide di quelle attuali». 
Per la «Voce repubblicana» è 
da condividere l'indicazione di 
una generale disciplina legisla
tiva rispetto all'attuale, copio
so ricorso alla potestà regola
mentare: «E dunque un gran 
bene - sostiene ii quotidiano 
del Pri - sottolineare che è il 
Parlamento ad essere man
cante ai propri doveri di legi
slatore, poiché sarebbe in pro
spettiva grave credere di poter 
nsolevre le controversie sulle 
attribuzioni del Csm a colpi di 
polemiche fra le più alte istitu
zioni della Repubblica». 

Ridda di voci che attribuiscono al Psi la tentazione di sfruttare lo «sbandamento del Pds » 
Ieri un vertice de con Andreotti sulla verifica. Cava: «Attenti potrebbe essere un boomerang» 

Craxi punta ad elezioni anticipate? 

Bettino Craxi 

• • ROMA. Profumo o puzza 
di bruciato? DI un «forte profu
mo di elezioni anticipate» par
la Giovanni Goria. Ma è un po' 
tutta la De ad avere la stessa 
sensazione, alimentata peral
tro da alcuni accenni fatti qui e 
la da Bettino Craxi sulla conve
nienza di approfittare subito 
dello «sbandamento del Pds», 
raccolti qui da Enzo Scotti e là 
da Ombretta Fumagalli. Que
st'ultima ha raccontato con 
dovizia di particolari ai suoi 
amici della corrente andreot-
liana la «voglia di rivincita» che 
ti segretario socialista avrebbe 
sfogato In un salotto milanese. 

Craxi vuole andare alle elezioni anticipate per ap
profittare dello «sbandamento del Pds»? Sarà anche 
una voce, ma Forlani, Andreotti, De Mita e Gava 
l'accreditano. «Non conviene neanche al Psi», dice il 
segretario de. Il rimedio scudocrociato è un «vertice» 
che porti al rimpasto. Ma i socialisti non ci stanno: 
«Se giocano con le illazioni - replica Di Donato -
per tirare a campare, si sbagliano di grosso». 

PASQUALICASCELLA 

E I de si mettono in allarme, 
tanto che l'intero stato mag
giore del partito si riunisce al
l'improvviso nello studio del 
Capogruppo dei deputati, An
tonio Gava, e 11 resta chiuso 
per un paio d'ore a discutere il 
che fare. Cosa? -La verifica», di
cono un po' lutti all'uscita. 

E a via del Corso arriva «puz
za di bruciato». La sente Giulio 
Di Donato: «Tutti questi pro
cessi alle intenzioni - spiega il 
vice segretario socialista - non 
hanno senso, a meno che non 
sia la De a coltivare la tentazio
ne di approntare di una situa
zione complicata per imporre 

una verifica <!a concludere con 
un tirare a campare. Se è cosi, 
si sbagliano di grosso». 

Che sia un gioco delle parti? 
Non è davvero da escludere. 
Intanto per l'incognita del con-

1 flitto armato nel Golfo («Fino a 
che non finisce la guerra sono 
tutte chiacchiere da bar-, dice 
il capogruppo socialista al Se
nato, Fabio Fabbri). Ma so
prattutto perchè se davvero 
Craxi crede di poter raccoglie
re «pezzi In libera uscita dal 
Pei», come con toni alquanto 
mercantili sono stati definiti 
nell'ultima riunione dell'ese
cutivo del Psi, non può certo 

presentarsi all'elettorato a 
chiedere voti per un'altra legi
slatura di pentapartito. Giorgio 
La Malfa edulcora l toni, ma la 
sostanza non cambia. «Andare 
alle elezioni rompendo la coa
lizione - sostiene il segretario 
repubblicano - aggiungerebbe 
al marasma dell'opposizione il 
marasma della maggioranza. 
Sarebbe diverso se il ricorso al 
voto fosse concordato da que
sta maggioranza e l'accordo si 
proiettasse sulla prossima legi
slatura. E difficile, ma perlo
meno costituirebbe una novi
tà». Una «novità politica», an
che se fosse ammantata - co
me si sussurra - dalla «ragione 
tecnica» di scavalcare il pro
blema del «semestre bianco», 
già sollevato dallo stesso presi
dente della Repubblica (il cui 
mandato scade contestual
mente a quello del parlamen
tari) e ancora non risolto per 
via legislativa. Sarebbe in so
stanza la novità di un «patto di 
ferro- tra Psi e De, con relativi 
scambi tra palazzo Chigi e 
Quirinale. 

Ma le poltrone disponibili 
sono solo due e i pretendenti 

molti di più, soprattutto in casa 
de. Craxi quel patto di scam
bio, più o meno segreto, a chi 
lo offrirebbe: ad Andreotti 0 a 
Forlani? L'interrogativo si riper
cuote nel reciproco, guardingo 
tallonamento tra il presidente 
del Consiglio e il segretario 
dello scudocrociato. ieri sul re
ferendum per la Repubblica 
Sresidenziale e oggi sulla veri-

ca. Nel mezzo. Ciriaco De Mi
ta irride: «lo non sono mai sta
to a favore o contro le elezioni, 
cosi, ti problema, nel caso, è 
come ci si va. Con un patto 
preelettorale? Mah, sembra 
una cosa demitiana...». E il pre
sidente de mette in guardia dal 
rischio di «credere che la de
bolezza del Pds significhi auto
maticamente - la forza della 
maggioranza». Antonio Gava 

, la pensa allo stesso modo. 
Quando gli si chiede se ha 
paura delle tentazioni elettora
li di Craxi, risponde secco: «La 
paura mi apparteneva quando 
ero bambino... to non penso 
mal - incalza - che si debbano 
fare le elezioni perchè uno è in 
difficoltà. Attenzione, si rischia 
di metterlo subito in salute». E 

comunque, «non siamo cosi 
stolti - afferma Silvio Lega, vice 
segretario per il grande centro 
- da non chiederci che cosa 
cambia se pure il Pds perdesse 
112-3*.. 

Già. non è per generosità 
verso il Pds che il vertice de 
non dà corda, almeno per ora, 
al Psi. £ che vuole scoprire 
quale è il gioco di Craxi e, in
tanto, provare a tirare quella 
stessa corda dalla propria par
te. Cosi, la «verifica» diventa il 
minimo comune denominato
re anche per Andreotti e Forla
ni. Il primo la rivendica con 
grande prudenza: «Dobbiamo 
affrontarla con i partiti della 
maggioranza». Ma attraverso il 
sottosegretario Nino Cristoforo 
il presidente del Consiglio 
manda a dire che la situazione 
intemazionale e intema «sug
geriscono di confermare con 
sollecitudine la solidarietà dei 
5 partiti di governo per condur
re a termine positivamente la 
legislatura alla sua scadenza 
naturale». E tramite il vice pre
sidente del deputati Giacomo 
Augelli (a sapere anche di non 
avere «alcun interesse ad am

mazzare il Pds». D'altro canto, 
Forlani si chiede, e chiede, «a 
Che serve interrompere la legi
slatura». E per tutta risposta di
ce al Psi che non gli conviene: 
«Sono sempre convinto che i 
socialisti avrebbero potuto cre
scere di più se i partiti di gover
no si fossero presentati agli 
elettori dimostrando di aver 
ben governato». 

Doppio gioco, aliora7 Fatto 
è che Claudio Martelli toma a 
ricordare alla De che al tavolo 
della verifica non potrà dire so
lo «no»: no al presidenzialismo, 
no ai referendum prepositivo, 
no anche a una consultazione 
sulle proposte socialiste come 
sulle altre ipotesi di riforma 
istituzionale in campo. Anzi, 
Di Donato ribalta i sospetti: 
•Quel che sorprende - sostie
ne - è l'irrigidimento de, tutto il 
resto non ha né capo né coda: 
è semplicemente illazione. 
Semmai, le elezioni anticipate 
possono essere la conseguen
za inevitabile di una situazione 
politica bloccata. Ma allora è 
alla De che di deve chidere 
conto di tanti no, certo non a 

• noi». 

Bodrato 
e Formigoni: 
«Stop 
ai bombardamenti» 

Alcuni pariamentan de (pnmo firmatario Roberto Formigo
ni) hanno rivolto un appello al governo italiano perchè si 
faccia portavoce presso l'Onu di iniziative per la cessazione 
dei bombardamenti e la rinuncia all'uso delle armi chimi
che e batteriologiche nella guerra del Golfo. All'iniziativa 
hanno già aderito Paolo Cabras, Guido Bodrato (nella fo
to) , Cario Fracanzani e Vittorio Sbardella. «Può essere diver
sa la nostra posizione politica ma ci unisce - affermano i fir
matari dell'appello - l'incombere di una catastrofe» e ricor
dano che «già ottantamila tonnellate di bombe sono state 
scaricate sul territorio irakeno, l'80% di quante furono lan
ciate sulla Germania nazista in cinque anni-. 

156 tecnici e ricercatori del
l'Enea, dell'Istituto naziona
le di fisica nucleare, del Cnr 
e dell'arca di ricerca di Fra
scati hanno sottoscritto un 
appello in cui sottolineano 
come «la trattativa non com-

**"*^™""""*^""™^^™™^ porta la legittimazione del
l'operato di un dittatore bensì il riconoscimento del valore 
della popolazione a lui sottomessa». Affermato con forza 
che «nessun principio etico può giustificare una guerra che 
mette in gioco la vita di civili inermi», i firmatari della lettera 
ritengono «indispensabile che la cessazione delle ostilità sia 
seguita da un serio impegno per la pacificazione del Medio 
Oriente» 

«Difendiamo 
la popolazione» 
Golfo, appello 
di ricercatori 

Giurì d'onore 
La maggioranza 
assolve 
Gunnella accusato 
da Capanna 

Con la dissociazione di due 
parlamentari si sono conclu
si i lavori del giuri d'onore 
chiamato a pronunciarsi sul
la fondatezza dell'accusa di 
•mafioso» rivolta da Mario 
Capanna all'ex ministro Ari
stide Gunnella nella seduta 

del 27 settembre del '90. Due dei sette membri del giuri, An
na Maria Pedrazzi (Pds) e l'indipendente di sinistra Luciano 
Guerzoni. hanno votato contro il dispositivo finale adottato 
dalla maggioranza. «Il giuri si è trovato di fronte al fatto sen
za precedenti del rifiuto di Capanna di produrre elementi di 
prova alla sua accusa», hanno detto i due deputati motivan
do il loro volo. Pedrazzi e Guerzoni avevano perciò proposto 
che si prendesse atto che il ghiri non era stato messo nelle 
condizioni «di esercitare la propria funzione ai fini dell'ac
certamento della venta». La maggioranza ha invece ritenuto 
di poter trarre conclusioni definitive e di considerare «l'accu
sa non fondata». 

LaConfìndustria 
si schiera 
contro 
il bicameralismo 

Gli imprenditori vedono di 
buon occhio l'accorpamen
to di alcuni ministeri come 
quelli economici (bilancio, 
tesoro e finanza da un lato, 
industria e PpSs dall'altro), 

___^___^^___^ m a anche, come ha spiega-
*"**™""**""—,"""""""""""•""""" to il vicepresidente della 
Confindustria Luigi Abete, degli esteri e del commercio este
ro. Anche i compili del Parlamento andrebbero rivisti, distin
guendo i momenti di controllo da quelli di tegi Reazione, con 
un alleggerimento delle funzioni del due rami del Parlamen
to e riducendo a •limitatissimi casi di rilevanza istituzionale 
la necessità della doppia lettura da parte delle due Camere». 
Per quanto riguarda le autonomie locali. Abete ha detto di 
considerare «matura la scelta di una elezione diretta dei ver
tici degli esecutivi». 

Novelli: 
«Non ho aderito 
alla Rete 
di Orlando» 

Nessuna adesione di Diego 
Novelli alle Rete di Orlando 
quanto un impegno alla 
creazione di un nuovo movi
mento politico. Questo «Mo
vimento per la democrazia», 

• sottolinea l'ex sindaco di 
"**"*"•«»•••••»»•»»••»»»»•»•»•••» Torino, «non è un nuovo 
partito, né un comitato elettorale e tantomeno un club». La 
partecipazione di Novelli è «a titolo personale e legata ai cin
que temi specifici: pace, istituzioni, giustizia, informazione e 
servizi alla persona», contenuti nell'appello lanciato la scor
sa settimana tra gli altri da Orlando, Nando Dalla Chiesa, Al
fredo Galasso. Carmine Mancuso. Infine per Novelli la sua 
non adesione al Pds «non ha alcun riferimento» con l'avvio 
del •Movimento per la democrazia» anche perchè a que
st'ultimo possono aderire «cittadini iscritti a diversi partiti» 
purché non svolgano «funzione di direzione». 

fi consiglio provinciale di 
Brindisi ha eletto ieri la nuo
va giunta con 18 voti a favo
re e 9 contrari (vi è stato un 
franco tiratore tra i De). A 
presiederla sarà Cosimo Ve-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rota, de, che regge un esecu-
"**"•"•""•*****™™"^"^—™** tivo con due assessori dello 
scudocrociato, tre socialisti, un repubblicano con l'appog
gio estemo del Psdi. La precedente giunta, eletta l'11 agosto 
dello scorso anno, era guidata dal comunista Vito Punzi e 
comprendeva anche socialisti, verdi e repubblicani. 

Nuova giunta 
quadripartita 
alla provincia 
di Brìndisi 

ALTmoraonuo 

Per la seconda volta non passa un candidato della De: è toccato a Cesare Mirabelli, dell'area Zac 
L'ex vicepresidente del Csm ha ottenuto i voti del Pds ma gli sono mancati quelli del suo partito 

Fumata nera per il giudice costituzionale 
Per la seconda volta in un mese e mezzo le Camere 
hanno bocciato il candidato ufficiale della De per il 
15 seggio alla Corte costituzionale. Dopo il consi
gliere di Stato Tullio Ancora (andreottiano). ieri è 
stato bruciato l'ex vicepresidente del Csm, Cesare 
Mirabelli. cui sono mancati duecento voti. Come a 
dicembre una cospicua parte dei parlamentari de 
concentra i voti sul penalista Marcello Gallo. 

OIOTOIO FRASCA POLARA 

m ROMA. La bocciatura è 
clamorosa, perchè reiterata e 
per giunta su candidature di-
verse se non opposte. Tutto 
comincia con la morte improv
visa, nello scorso autunno, di 
Renato Dell'Andro che. al ter
mine di una onorata carriera 
parlamentare e governativa al
l'ombra di Aldo Moro, sedeva 
alla Corte costituzionale «in 

Suola» de della delegazione 
ei giudici (cinque su quindi

ci) di nomina parlamentare. Il 
19 dicembre le Camere si riu
niscono per eleggere il succes
sore. Senza onorare il tacito 

ma essenziale impegno di una 
preventiva consultazione con 
gli altri gruppi - ma, si scoprirà 
dopo, senza neanche una pre
ventiva intesa tra le correnti 
scudocrociate - , Giulio An
dreotti impone ai gruppi de di 
far proprio il suo personalissi
mo candidato: Tullio Ancora, 
consigliere di Stato e per caso 
capo dell'ufficio legislativo 
della presidenza del Consiglio. 
I comunisti non lo votano. Ma 
soprattutto non votano per lui 
la gran parte degli stessi depu
tati e senatori de. Ancora pren
derà appena 130 voti, meno 

della metà di un suo collega di 
partito, il doroteo sen. Marcel-
io Gallo, illustre penalista (è 
ordinario a Torino), che ne ot
tiene 282. Tutti de. questi voti? 
Fatto è che siamo alla vigilia 
della decisione della Corte co
stituzionale sull'ammissibilità 
dei referendum elettorali, e 
che Gallo non nasconde, leal
mente, la sua propensione a 
considerarli tutti e tre inammis
sibili. Il che non guasta: anche 
se per andare alla Consulta 
Gallo deve praticamente rad
doppiare i consensi (per esse
re eletto nei primi tre scrutini! 
un candidato deve ottenere al
meno 634 voti, pari ai due terzi 
del plenum parlamentare), il 
Psi ha già compiuto la sua scel
ta, polemicamente anti-an-
dreottiana, e lancia un mes
saggio augurale: il voto per 
Gallo - dirà un autorevole 
esponente socialista - «è una 
significativa investitura del 
candidato più autorevole e più 
meritevole». 

La Corte costituzionale deci
de sui referendum essendo an

cora vacante il 1S. seggio; poi il 
prof. Giovanni Conso cede il 
posto all'ex guardasigilli Giu
liano Vassalli: infine ieri le Ca
mere tornano a riunirsi a Mon
tecitorio per la prova d'appel
lo. Andreotti non ha insistito 
un solo momento su Ancora. E 
almeno stavolta l'atto formale 
di comunicare preventivamen
te agli altri gruppi il nome del 
proprio nuovo candidato (il 
giurista Cesare Mirabelli, ex vi
ce presidente del Consiglio su
periore della magistratura, 
esponente di quella sinistra 
che una volta si chiamava l'a
rea Zac), 1 capigruppo della 
De l'hanno compiuto. E il Pds 
di conseguenza, si orienterà a 
votarlo. Ma si sono accertati, i 
dingenti de, dell'esistenza di 
un sufficiente ancorché non 
unanime consenso di partito 
intomo a Mirabelli? Sono sicuri 
che non ci sarà una vendetta 
degli andreottiani? E, soprat
tutto, c'è in loro la consapevo
lezza che a dicembre s'era già 
concretata - nell'ambito degli 
stessi gruppi de - una forte al

ternativa dalle molte sugge
stioni (per dime una: a diffe
renza di Ancora e Mirabelli, 
Gallo è un parlamentare)? 

Sono interrogativi che lo 
scrutinio delle 781 schede, 
quasi cinquanta in più del 19 
dicembre, ha sciolto rapida
mente e con una nuova, scon
fitta per la De. Mirabelli si è in
fatti sorprendentemente fer
mato a quota 470 dei 634 voti 
richiesti: per Gallo hanno vota
to in 208 (che sian tutti voti de? 
Il pericolo del referendum è 
passato, per il Psi...); altri 14 
parlamentari democristiani 
hanno preferito polemicamen
te un altro ex membro del 
Csm, Erminio Pcnnacchini; 35 
voti, anch'essi prevalentemen
te di marca de sono stati di
spersi; 53 le schede bianche 
(non dei soli missini); una 
scheda nulla. 

L'imbarazzo in casa de si 
toccava con mano, ieri. Nes
sun commento, come se fosse 
successo niente. In realtà le 
preoccupazioni sono tante, al
ia viste del terzo scrutinio che, 

come i due precedenti andati 
a vuoto, esige un quorum dei 
tre quinti. Le alternative: insi
stere su Mirabelli, ma sapendo 
in partenza che si tratterebbe 
di andare ad uno scontro sor
do ma frontale in seno ai grup
pi de, e che allo stato dei fatti 
questo candidato non ha nep
pure i numeri sufficienti per 
vincerla alla quarta volta, 
quando la soglia dei voti ne
cessari all'elezione scenderà ai 
tre quinti; o rassegnarsi a subi
re una candidatura - quella di 
Marcello Gallo - che non ha 
alcuna investitura ufficiale e 
che anzi non è diventata tale 
neppure dopo l'affermazione 
iniziale. E' difficile insomma 
ipotizzare un irrigidimento sul 
nome di Mirabelli, mandato al
lo sbaraglio e ora liquidabile 
senza soverchi scrupoli. Ma 
non è nemmeno scontato che 
i dirigenti de si acconcino in 
extremis a fare di necessità vir
tù ratificando a posteriori la 
polemica designazione di Mar
cello Gallo. Il quale non sem
bra sgradito neppure ad alcuni 
della sinistra del partito. 

Smembrata la Cronaca, si è occupata di Cia e P2 

Tgl, nuovo blitz di Vespa 
Morrione: «Me ne vado» 
••ROMA. Bruno Vespa, di
rettore del Tgl, ha sistemato 
un altro tassello del piano di 
•normalizzazione» del tg: ha 
smembrato il servizio Cronaca, 
sino ad ieri affidato alla dire
zione del redattore capo Ro
berto Morrione, sottraendogli 
una serie di competenze tra
sferite a un servizio di muova 
formazione - «redazione so
cietà» - alla cui guida è stato 
posto Alberto Maccari. giunto 
qualche anno fa al Tgl dal 
tempo. Il servizio Cronaca e 
Roberto Morrione erano stati 
posti, già alcuni mesi fa, nel 
mirino di certa stampa e delle 
forze più retrive del Tgl. come 
•l'ultimo bunker comunista del 
Tgl, con competenze esorbi
tanti e un potere di condizio
namento sulla direzione di te
stata». La campagna denigra
toria era giunta al parossismo 
in estate, quando la Cronaca 
diretta da Morrione gesti l'in
chiesta sui rapporti Cia-P2. 
Morrione ha reagito con le im
mediate dimissioni dalla Cro
naca e mettendosi a disposi

zione della direzione azienda
le «per eventuali utilizzazioni 
future al di fuori del Tgl...non 
accetto di fare il capocronista 
dimezzato né di assecondare 
in alcun modo una orchestrata 
campagna di normalizzazione 
dettata da interessi di fazione, 
di bottega e per certi versi an
che personali... considero la 
decisione immotivata, puniti
va, di significato eminente
mente politico». 

Bruno Vespa ha replicato 
esprimendo «stupore e tristez
za»: stupore perchè già a otto
bre aveva annunciato la riorga
nizzazione non essendoci al
cun altro giornale nel quale la 
Cronaca avesse tante compe
tenze come al Tgl; tristezza 
perchè se Morrione ha doti 
professionali delle quali il Tgl 
si è giovato, il tono della sua 
lettera non consente «alcuno 
spazio di mediazione». Ma le 
reazioni alla vicenda esplosa 
ieri, tanti altri focolai accesi in 
azienda (sta per riesplodere la 
vertenza radiofonia) dicono 
che il «caso Morrione» non è 

una qualsiasi pratica da archi
viare con un «grazie e arrive
derci». Solidarietà per Morrio
ne e preoccupazione e denun
cia per la «normalizzazione» in 
atto esprimono Fiorella Fari
nelli, segretaria confederale 
della Cgil; la Sinistra giovanile; 
la Lega dei giornalisti: il Grup
po di Fiesole: il consigliere Ber
nardi (Pds) ha espresso a 
Manca e Pasquarelli radicale 
dissenso e viva preoccupazio
ne per l'agire di Vespa che, do
po la polemica con Zavoli 
(questi ha rinunciato al pro
gramma Tg sette) «aggiunge 
errori a errori, provocando 
danno al Tgl e all'intera Rai». 
Per Bogi. vKesengretario del 
Pri, la vicenda Momone contri
buisce a confermare «la crisi 
del settore informativo Rai». 
Sul versante del futuro del ser
vizio pubblico, l'altro segnale 
inquietante viene dal piano 
quadriennale degli investi
menti approvato ieri con il vo
to contrario dei consiglieri in
dicati a suo tempo dal Pei. Il 
piano riflette un'azienda in riti
rata. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sul segretario 

Lunga serie di riunioni a Botteghe Oscure 
«Non appoggeremo Occhietto 
si sta ricostituendo il patto con i riformisti» 
Attesa degli esponenti della terza mozione 

» «Noi non lo voteremo., 
Rifondazione dice no, Bassolino possibilista 
A Botteghe Oscure vigilia di riunioni per la mino
ranza. Dopo l'incontro al «caminetto» di mercole
dì Rifondazione decide di non votare Occhetto. 
ma chiede comunque al «centro» di esprimersi 
sulle alleanze e sulle politiche. La probabile con
vergenza centro-riformisti non piace. Più trava
gliata l'area bassoliniana: nove deputati hanno 
auspicato l'elezione di Occhetto. 

ROSANNALAMPUQNANI 

wm ROMA. Dalla Fiera di Rimi
ni alla Fiera dì Roma. Un'Inco
gnita lunga quattro giorni. 
Quando questa mattina D'Ale-
ma ripreienterà la candidatura 
di Occhetto a segretario del 
Pds. l'attenzione tara puntata 
soprattutto sulle schiere della 
minoranza. Cosa («ranno i 
consiglieri che rappresentano 
oltre un terzo dell'intero Pds? 

Una cosa è certa, cosi come 
e emersa nelle ore convulse 
della vigilia: se «l'area essen-
ziale», cioè il centro occhettla-
no, ribadirà l'alleanza con la 
«componente Inessenziale». 
rare* migliorista (come la 
chiama qualcuno), la mino
ranza voterà contro Occhetto, 
senza tentennamenti. 

Anche per chi in questi gior

ni ha mantenuto un atteggia
mento morbido, sostanzial
mente favorevole a far conflui
re il proprio voto sul nome di 
Occhetto, la ricostituita mag
gioranza di centro-destra com
porterebbe un voto di opposi
zione, «lo avrei voluto volare a 
favore - confida un autorevole 
esponente dell'area Bassolino 
- ma le dichiarazioni di auto
sufficienza fatte in congresso 
mi hanno molto infastidito. 
Perché la magglomza ha fatto 
sentire gli altri ai margini, co
me se fossero tagliati fuori. Se 
poi si arrivasse alia ricostituzio
ne dell'asse Occhetto-Napoll-
tano allora io e altri compagni 
come me saremmo costretti a 
votare contro». 

La giornata di ieri ne) rosso 

palazzo del Pds è cominciata 
in maniera convulsa, come 
sempre In questi giorni. Molte 
le voci circolate sulla nunione 
che mercoledì si è svolta tra 
tutte le componenti del Pds. 
Un •caminetto» allargato agli 
esterni. D'Alema, Pecchioli, 
Veltroni, Petruccioli e Reichlin 
per il centro. Napolitano. Ma-
caluso, Pellicani e Ranieri per I 
riformisti, Bassolino e Minucci 
per la terza mozione, Ingrao, 
Tortorella, Chiarente. Angius, 
Magri per Rifondazione e quin
di Rodotà. Bassanini. Calolti 
De Biase e Flores D'Arcals. Lo 
stato maggiore di tutto il parti
to, dunque, per tentare di recu
perare una lacerazione dram
matica che ha avuto ripercus
sioni inteme oltre che esterne. 
Oli uomini di Rlfondazlone ai 
loro interlocutori hanno detto 
che anche la maggioranza 
avrebbe dovuto valutare atten
tamente la rieandldatura di 
Occhetto, e l'ha invitata a 
esprimersi con chiarezza su 
quali alleanze sta lavorando. 
«A un appello all'unanimismo 
noi rispondiamo di no», ha di
chiarato Giuseppe Chiarente ' 
aggiungendo che «queste si
tuazioni non si risolvono mai 

con appelli emotivi. Se c'è un 
problema politico, come quel
lo che si e manifestato, va af
frontato In quanto tale e quindi 
discutendo seriamente sulla 
politica del partito, sull'assetto 
da dare al gruppo dirigente, 
sul rapporti tra le diverse posi
zioni presenti». 

Ingrao e gli altri hanno inol
tre precisato che non e secon
dario il modo in cui il candida
to si presenta: se da segretario 
di tutto il partito o da segretario 
della maggioranza. Anzi In
grao avrebbe detto che se ci 
fosse un'altra proposta con 
una situazione politica nuova 
si potrebbe valutare un'atteg
giamento divero. E Angius ha 
fatto sapere che in queste con
dizioni la minoranza di Rlfon
dazlone volerà contro. Facen
do scaturire anche l'atteggia
mento da assumere. Come di
re, per usare il tono prevalente 
tra le schiere di Rifondazione, 
che il centro non pud pensare 

' di tenere insieme una compa
gine che vada da mgrao a Na
politano senza scegliere. Cosa 
ha risposto la maggioranza? Di 
sicuro c'è che ieri mattina Oc
chetto facendo arrivare da Ca-
palbk) il comunicato che in so
stanza rettifica le dichiarazioni 

«Un movimento di comunisti» 
Domenica prima manifestazione 
del gruppo scissionista 

rilasciate a\Y Unità, al Messag
gero e al Mollino ha voluto in
viare un messaggio rassere
nante a tutto 11 partito. È stato 
questo il vero appello, dicono 
molti esponenti della minoran
za. Ma, aggiungono, è stata im
plicitamente anche la risposta 
al nostro Interrogativo' un pat
to alla fine sembra ormai sotto
scritto tra il centro e I riformisti. 

Ma non è stata quella di ieri 
solo una giornata di «si dice». 
Intanto Sarvagni e Pettinali 
hanno inviato a Pellicani, pre
sidente della commissione 
congressuale elettorale, una 
lettera per chiedere un imme
diato incontro. Il numero dei 
consiglieri per Rifondazione 
sarebbe inferiore di cinque 
membri rispetto a quelli che 
spettano secondo le propor
zioni. Infatti, avendo la mozio
ne il 26,9 del delegati avrebbe 
dovuto vedersi attribuire 147 
consiglieri e non 142 come è 
stato. Pellicani, a stretto giro di 
posta, cioè tra la sede del go
verno ombra e il quarto piano 
di Botteghe Oscure, ha fatto sa
pere di essere disponibile al
l'incontro. Ma, mentre le lette
re si inseguivano. Io stato mag
giore della mozione due si riu

niva nella saletta lasciata libe
ra dal segretari regionali oc-
chettiani. Per Rifondazione è 
stata solo la prima riunione 
della serata. Una più ampia, 
con tutti i consiglieri nazionali 
si è poi svolta in nottata. 

Più complicate le vicende in 
casa Bassolino. Nove deputati 
hanno annunciato per questa 
mattina il voto favorevole a Oc
chetto (Provantini. Mensletti, 
Nardone. Catvanese, Mlnozzi, 
Culleri, Pallantl, Costa, Ghez-
zi). «Una cosa è votare in Par
lamento, una cosa è votare al 
consiglio nazionale», è il com
mento di un Bassolino tormen
tato sul da farsi. Intanto prima 
della riunione che alle 19 si è 
svolta tra i 29 consiglieri delle 
sua area, Bassolino si è incon
trato con Ingrao. Un colloquio 
breve a tu per tu sulle poltron
cine del corridoio al quarto 
pianto. Intanto il pomeriggio 
prosegue nell'attesa dell'ap
puntamento alla Fiera di Ro
ma. Ma si ha tutto il tempo per 
smentire la voce che voleva 
Reichlin come il candidato 
della sinistra alla direzione del 
Pds in qualità di garante: «È fal
so, non abbiamo fatto alcun 
nome», dichiara Gavino An
gius. EBassolinoconferma. 

Vogliono essere ancora chiamati comunisti. Non 
sanno bene su quali forze-possano contare («co
munque un'area diffusa»). In ogni caso, domenica 
In una «convention» a Roma si conteranno. Gojisut-
Ut, Serri, Caravini, Ersilia Salvato e Libertini spiega
no fai una conferenza stampa la loro scelta di non 
entrare nel Pds e di dar vita ad un movimento auto
nomo. «Occorre un patto federativo...». 

« T I F A N O BOCCONETTI 

••ROMA. Comunisti «Giu
dicateci come vi pare, ma 
chiamateci per ciò che sia
mo: comunisti» (Cossutta). 
Comunisti e unitari. Perchè 
l'unità a sinistra non si co
struisce con la confusione 
(leggi Pds). Ma la si realizza 
mettendo a confronto le di
verse «Identità pollticheecul-
turali» - tra cui , appunto, 
quelli comunista i- che de
vono testare •autohome» ( è 
U senso delle parote di Sergio 
Ottavini e Rino Serri). Un ' 
«movimento» di comunisti. 
Perchè non sono ancora un 
partito ( • comunque se mal 
io faranno sai* assai diverso 

da quelli tradizionali, «non 
vorrà avere nulla a che fare 
col centralismo democrati
co». Ersilia Salvato), ma piut
tosto l'Insieme di quei «cen
tri», «comitati» formati dagli 
ex militanti, che «non si sono 
rassegnati alla liquidazione 
del Pei» (Ubertinl). 

Quanti sono? Tanti, pochi' 
Sicuramente - dicono - la 
«rifondazione comunista» 
può contare su «adesioni dif
fuse». Comunque, un'idea 
esatta di quanto è grande il 
movimento, la si potrà avere 
fin da domenica, quando 
queste organizzazioni si so
no date appuntamento a Ro
ma per un assemblea nazio

nale. A grandi linee è questo 
l'identikit degli «scissionisti», 
dei «duri» daino» o-sempuV1 

cemnete»«}er «comunisti» co- -
me chiedono di,essere defi
niti. Un'Identikit che hanno 
tracciato loro stessi, ieri, in 
una conferenza stampa. 
Ventiquattro ore dopo aver 
formato un gruppo autono
mo a Palazzo Madama. Pre
senti Cossutta, Serri, Garavi-
ni, Ersilia Salvato e Libertini. 

In una sala affollatissima 
di Montecitorio, i quattro se
natori e il deputato ex del 
Pei. hanno compilato la pro
pria «aria d'Identità», intrec
ciandola però con l'attualità 
politica. S'è cominciato cosi 
da un tema molto generale, 
•la necessità oggi della pre
senza comunista», per arriva
re alla mancata elezione di 
Occhetto. Sul primo argo
mento da registrare una bat
tuta di Garavini: «Una presen
za comunista in Italia è tanto 
più attuale oggi proprio per
chè è in atto un'offensiva bel
licista e reazionaria. Offensi
va - perchè tacerlo? - soste
nuta anche da gran parte 
della stampa». E cosi, «da

vanti ad un Paolo Flores che 
ancora in questi giorni parla 
di abbandono del comuni
smo» (sono le parole di Li
bertini), a questo gruppo di 
dirigenti dell'ex Pei, non è ri
masta che la scelta di «autor-
ganlzzarsi». Ma non c'è il ri
schio che quella scelta si ri
duca ad una semplice «testi

monianza»? La risposta la 
presidenza l'affida ai fatti: il 
neonato gruppo ha già preso 
un'iniziativa parlamentare. 
Una mozione - che vorrebbe 
far discutere subito In aula -
che chiede l'immediato ces
sate il fuoco e il ritiro delle 
forze armate italiane. Liberti
ni: «Un documento già sotto

scritto da molte personalità, 
di tutte le forze democrati
che, proprio perchè ha l'o
biettivo di ristabilire la legali
tà costituzionale». 

Tornando alla decisione di 
non aderire al Pds: il gruppo 
autonomo è una scelta setta
ria? Tutt'altro, è la risposta 
unanime. Il gruppo non vuo-

Scende in campo Trentin: 
«Congresso straordinario 
se non viene eletto» 

••ROMA. .«Dopo il congres
so di Riminl non esiste, a mio 
parere, alcun candidato plau
sibile e accettabile alla respon
sabilità di segretario del Pds al 
di fuortdi AchilieOcchetto». 

Lo ha dichiarato ieri II segre
tario della Cgll Bruno Trentin. 
In previsione della odierna riu
nione del Consiglio nazionale 
del Pds, chiamato a valutate 
o^iantoèavvenruoaRImlnlea 
eleggere il segretario del nuo-
vopartJta. 

Seec«do Trentin la candida
tura di Occhetto da parte della 
maggioranza dai Consiglio na
zionale non ha alcuna alterna
tiva, s e non quella della «im
mediata convocazione di un 
congresso straordinario». Il se-
•petailo della Cgil ha anche ag
grumo di- ritenere «personal-
mentii assolutamente coeren
te, e niente affatto emotivo, il 
rifiuto dei segretrio uscente di 
scendere a patti con qualsiasi 
corrente o sottocorrente per 
modificare o adeguare una li
nea di condotta che il congres
so di KlminJ ha sanzionato con 
una larga maggioranza di con
sensi» 

Per Bruno Trentin una even
tuale «mancata eiezione di Oc-
chetto a segretario generale 

, del Pds porterebbe un colpo 
mortale alla stessa credibilità 
del gruppo dirigente uscito dal 
congresso». Un gruppo diri
gente - afferma ancora il lea
der sindacale, che sin dal no
vembre dell'89 si è schierato a 
favore della «svolta» - che è 
stato eletto «nella sua maggio
ranza in ragione della delibe
rata adesione alla mozione 
presentata ' dal segretario 
uscente». In questo caso «non 
resterebbe altra soluzione per 
questo stesso gruppo dirigente 
che rimettere ti mandato ad un 
congresso straordinario». Il se
gretario della Cgil si dichiara 
infine «convinto che la parte 
preponderante del Pds non ac
cetterebbe soluzioni diverse, e 
si rifiuterebbe di legittimarle». 

Le parole di Trentin sembra
no rivolte in primo luogo alla 
maggioranza che ha sostenuto 
il segretario uscente e il suo 
documento politico: una piat
taforma alla quale il dirigente 
della Cgil ha dato nei mesi 
scorsi un autonomo e determi
nante contributo e che rischia 
oggi - a suo giudizio - di subi
re un'inaccettabile appanna
mento dalle incertezze e le 
ambiguità emerse nella fase fi
nale del congresso di Rimini. 

In Pariamento il Pei diventerà 
«gruppo comunista-Pds» 
«Gruppo comunista-Partito democratico della sini
stra»: sarà questa la denominazione che assumeran
no i gruppi parlamentari della Camera e del Senato i 
cui membri erano erano stati eletti sotto il simbolo 
del Pei. La decisione è affidata alle due assemblee 
convocate per martedì pomeriggio. L'altra sera s'e
rano riuniti i Comitati direttivi che avevano delibera
to di avanzare tale proposta. 

OIUSKPPt ft MBNNH4J. 

• • R O M A A Montecitorio 
la riunione è fissata per le 4 
del pomeriggio; a Palazzo 
Madama due ore dopo. I 
gruppi parlamentari (comu
nisti fino al Congresso appe
na concluso) dovranno de
cidere sulla loro denomina
zione. 

I direttivi dei due gruppi, 
riuniti in sedute distinte l'al
tra sera, hanno deciso di 
proporre la denominazione 
di «Gruppo comunista-Parti
to democratico della sini
stra». Perchè questa scelta? 
Ai giornalisti c h e gli poneva
no questa domanda, Ugo 
Pecchioli ha risposto: «Per 
diversi e fondati motivi» sot

tolineando che la scelta è 
assunta per «l'attuale legisla
tura». 

I motivi fondamentali so
no due: intanto - ha spiega
to Pecchioli - la scelta della 
denominazione è fatta in 
analogia al nuovo simbolo 
approvato dal Congresso 
dove nelle radici della quer
cia, che esprime la storica 
svolta della nuova formazio
ne politica, compare il vec
chio slmbolodel Pel. • 

In secondo luogo, Pec
chioli ha sottolineato il fatto 
c h e I parlamentari dell'at
tuale legislatura sono stati 
eietti nel 1987 sotto le inse
gne del Pel. La proposta alle 

assemblee dei senatori e dei 
deputati è stata decisa dai 
direttivi con voto unanime. 

Le scelte congressuali e la 
nascita del Pds non modifica 
soltanto il nome dei gruppi 
parlamentari. Conseguenze 
si registrano anche nella 
composizione degli stessi 
gruppi e delle stesse com
missioni parlamentari. Gli 
effetti sono più avvertibili al 
Senato. Intanto, Il gruppo 
della Sinistra indipendente 
ha confermato che tale re
sterà per questa legislatura: 
cosi era già stato deciso e ie
ri è giunta, appunto, la con
ferma del presidente Massi
m o Riva. Dal gruppo comu
nista-Pds sono, invece 11 se
natori che hanno costituito 
un nuovo gruppo «per la ri
fondazione comunista»: pre
sidente Lucio Libertini; vice 
Stojan SpetJc; segretario am
ministrativo: Giuseppe Vita
le. Ancora: quattro senatori 
che erano c o m e indipenti 
nel gruppo Pei hanno deciso 
di aderire al Pds: Ferdinando 
Imposimato, Matilde Callari 

Galli, Gianna Schelotto e 
Glauco Torlontano. Tre se
natori del Pel resteranno nel 
gruppo comunista-Pds ma 
«allo stato» non aderiscono 
al Partito democratico della 
sinistra: si tratta di Renato 
Pollini, Lovrano Bisso, Um
berto Scardaoni. Appartene
vano tutti alla mozione In-
grao-Tortorella. 

Una scelta analoga ha fat
to Diego Novelli: ha chiesto 
di restare come Indipenden
te nel gruppo dei deputati 
pur non iscrivendosi al Pds 
(ha dato il suo assenso alla 
«Rete» di Orlando). Per re
stare alla Camera: non è an
cora certo che anche a Mon
tecitorio si formi II gruppo 
«per la rifondazione comu
nista». L'unica certezza ri
guarda Sergio Garavini. Altri 
quattro deputati non hanno 
aderito al Pds, ma non si co 
noscono ancora le scelte 
che faranno in relazione al 
gruppo parlamentare: si trat
ta di Nedo Barzantl, Edda 
Fagni. Milziade Caprili. Al
berto Ferrandi. 

Antonio Bassolino e Aldo 
Tortorella durante il Ventesimo 
Congresso; a fianco, un momento 
della conferenza stampa di ieri 
mattina a Montecitorio di 
«Rlfondazlone comunista». 
Da sinistra: Armando Cossutta, 
Rino Serri e Giorgio Garavini 

le aprire «alcuna rissa a sini
stra». Vuole rapporti «positivi» 
col Pds. con la sinistra indi
pendente, auspica conver
genze, se possibile, col Psi. 
Cercherà di stabilire contatti 
con verdi e demoproletari. E 
a proposito di rapporti col 
«sole che ride» e Dp: «Voglia
mo averli - assicura Libertini 
- ma non ci sarà alcuna assi
milazione». 

Le domande dei cronisti 
spostano però l'attenzione 
sulle cose di questi giorni. Per 
primo, il voto a sorpresa di 
lunedi a Rimini. Cossutta ri
sponde cosi: «Quando un 
partito è composto da anime 
cost diverse è pura illusione 
pensare che queste possano 
convivere In una struttura 
unitaria, perchè cosi finisco
no per paralizzarsi», È lo stes
so concetto che esprime Ga
ravini, anche se - intervistato 
da una Tv - usa toni ancora 
più duri: «Il nuovo partito è 
privo di un gruppo dirigente 
omogeneo. E composto da 
forze fortemente divaricate 
che, in assenza di una piatta
forma politica comune, non 
riescono a trovare l'unità in-

91 deputati 
del sì 
per Occhetto 

tm ROMA Un gruppo di 91 
deputati del Pds. tutti aderenti 
alla mozione per il Partito de
mocratico della sinistra (den
tro ci sono anche parlamentari 
nformisti), ha sottoscritto una 
dichiarazione, nella quale riaf
ferma «il proprio convinto so
stegno alla candidatura di 
Achille Occhetto». I promotori 
dell'Iniziativa hanno scelto di 
non raccogliere le firme (che 
per questa ragione non com
paiono) dei parlamentari del
la presidenza del gruppo di 
Montecitorio, né quelle dei de
putati membri della direzione 
del partito. 

•Sulla coraggiosa proposta 
di Occhetto di dar vita a una 
nuova formazione politica del
la sinsitra, attraverso due suc
cessive campagne congres
suali - dicono i deputati - si è 
manifestata con chiarezza una 
vasta maggioranza che, acco
gliendola, ne ha condiviso i fini 
e i contenuti e ha lavorato per 
la loro affermazione. Si tratta 
ora di garantire una direzione 
politica del tutto coerente con i 
caratteri della proposta e con 
la maggioranza che l'ha soste
nuta. In tal senso è necessano 
che tale direzione politica sia 
garantita con la elezione di 
Achille Occhetto a segretario 
del Pds». 

tema». Da questa premessa, 
la minoranza di quella che 
era la seconda mozione a Ri
mini, fa discendere la propo
sta di «patto federativo». Ri
lanciata ancora ieri. Addirit
tura in una versione più am
pia. Nel senso che stavolta il 
«patto federativo» viene Ini
zialmente rivolto al Pds, ma 
in prospettiva l'obiettivo è 
quello di creare una «struttu
ra federativa» di tutta la sini
stra. E rispetto a quelli del 
«no» che hanno scelto di en
trare nel Pds? Le risposte, al
meno un po', sembrano di
varicare. O cosi è sembrato ai 
cronisti. In conferenza stam
pa, Rino Serri sostiene «che 
la loro battaglia dentro II Pds 
avrà nella presenza estema 
ed autonoma dì una forza 
comunista, una garanzia». 
Poi però, in un'altra intervista 
ad una radio, Garavini dirà 
cosi: «Rispettiamo le loro po
sizioni (si riferisce sempre ad 
Angius e gli altri, ndr) ma 
dissento su un punto: per me 
nel Pds non c'è spazio per 
una rifondazione comuni
sta». 

Chiarante 
«No al culto 
del capo» 

tTB ROMA «Per anni in passa
to si era ironizzato da più parti 
sugli "unanimismi alla bulga
ra nella vita intema del Pei. 
Ora invece che un voto libero e 
dei tutto legittimo ha lasciato il 
candidato alla segreteria al di 
sotto del quorum richiesto, si 
grida allo scandalo o addinttu-
ra al complotto e vi è chi affer
ma che a questo infortunio si 
dovrebbe porre riparo con un 
voto unanime e plebiscitario». 
Lo afferma Giuseppe Chiaran
te. dell'area «nfondazlone co
munista», esprimendo la 
preoccupazione per II rischio 
di «un leaderismo acritico e del 
cullo del capo». 

Chiarante toma poi sulla 
giornata di lunedi a Riminl e 
sulle polemiche sullo statuto 
del Pds. La norma del quorum, 
dice Chiarante, non è nuova e 
inoltre «era già contenuta nella 
bozza preparatoria». In reaita, 
secondo Chiarante, «quella ap
provata non è affatto una nor
ma supergaramista e tanto me
no una norma capestro. Non si 
tratta infatti di una garanzia 
per la minoranza, ma semmai 
per la maggioranza e per il 
complesso del partito. Non si 
vede difatti quali autorità e pre
stigio avrebbe un segretario 
che non disponesse neppure 
del consenso del 50% dei 
membri del Consiglio naziona
le da cui deve essere eletto». 

£ deceduta 
VERANA PANZffiONI 

moglie del compagno Giuseppe Lu
ciani. Al nostro caro compagno, ai 
figli Roberto e Manna, al genero e al 
piccolo Emanuele le commosse 
condoglianze della Sezione Tusce» 
lano e del nostro giornale Viiiono, 
Fernando e Una Luciani in sua me-
mena sottoscrivono per I Unita. . _, 
Roma, 8 lebbraio 1991 

Ricorrendo il 2» anniveruno della 
mone della compagna 

MARUTKINETTI 
ved. EMISI 

la figlia, il genero, i nipoti nel ricor
darla con tanto affetto sottoscrivo
no in sua memoria 50 000 lire per 
l'Unita. 
Roma. 8 lebbraio 1991 

La sezione toscana dell'Istituto Na
zionale di Urbanistica partecipa a l 
dolore per la scomparsa del 

Prof. LUrCI AIRALW 
ricordando con affetto II suo Impe
gno e la sua attività in Toscana Ih 
Consiglio Direttivo 
Firenze, 8 febbraio 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa? 
del compagno 

ALBINO COLA 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob
bero e lo stimarono In sua memo
ria sottoscrivono lire 33 000 per / U-
ma 
Pontededmo, 8 febbraio 1991 

Ricorre oggi l'anniversario della' 
morte del compagno 

BRUNO UGOLINI 
I figli Gianni, Lucia, Dino, con le la-> 
mlgne. lo ricordano con immutato. 
allctto. 
Milano, 8 lebbraio 1991 ', 

I consiglieri del centro socio ricreali-, 
vo perla lena ett della zona 6, prò-, 
fondamente addolorati per Ut mor-v 
le del loro presidente 

nwrasconANzoTn '•• 

porgono le più vive condoglianze al
ia moglie ed ai figli. 
Milano, 8 lebbraio 1991 

CU attivisti della Lega Spi Cgii della) 
zona 6 ricordano con alletto il com
pagno , 

FRANCESCO MAKZOTTI ' 
dimostratosi sempre sensibile al 
problemi della Lega del pensionati 
Sempiooe. < 
Milana 8 febbraio 1991 

Ad un mete dalla scomparsa del 
compagno 

VINCENZO COZZAMI *\ 

consigliere comunale di MartetlagcV 
I compagni della sezione comunale: 
lo ricordano con grande stima ed 
immutalo •fletto e sottoscrivono 11-' 
re SOaoOOper/Wtò 
Marteflago. 8 lebbraio 1991 

&2.1989 82.1991 

ALDOVITALONI 
lo ricordano con immutato alletto la 
moglie, la figlia, il genero ed il suo 
adoralo nipotino Matteo. 
Ulano. 8 febbraio 1991 

In occasione del 10* anniversario 
della scomparsa del compagno ' 

SAVINO SAPIENZA 
Lo ricordano con tanto alletto 1 suo£ 
cari. , 
Milano. 8 lebbraio 1991 • 

La famiglia Signori ed II tiglio MartP 
no ricordano con grande affetto il 
caro , 

GIUSEPPE SIGNORI 
nel 4' anniversario delia scompar
sa. 
Nembro, 8 lebbraio 1991 

La famiglia Signori ed il figlio Mari-" 
no ricordano con grande alleilo «V 
caro j 

GIUSEPPE SIGNORI 
Nel 4» anniversario della scompar-" 
sa. 
Nembro, 8 lebbraio 1991 

1976 1991 ' 
Nell'anniversario delle •comparsa'! 
di i 

1AURA FERRETTI 
con amore e rimpianto, che II lem- ' 
pò non cancella, la ricordano agli 
amici e compagni la mamma Maria, 
e la figlia Vanina. « 
Bologna. 8 lebbraio 1991 ' J 

Nella ricorrenza dell'anniversario» 
della scomparsa del compagno * 

nAVWCAItANI *, 
•3 

i familiari net ricordarlo con immu- '• 
tato affetto sottoscrivono per IVnt- • 
U. 
Savona, 8 febbraio 1991 

La famiglia di .• J 

DINO SGABBI < 

ringrazia tutti I compagni e amici q 
per la manifestazione di alletto e di • 
solidarietà dimostrata. « 
Bresso, 8 lebbraio 1991 J 

Il Cdrl ricorda * 

LUKIAIRAUH . ! 
la sua attività di urbanista, I contri-* 
buU preziosi all'auMt» oell'lsutuioi 
ed esprime le pia sentite corde - . 
glianze alla (amiglia. -, '. -, 
Milano. 8 febbraio 1991 • > 1 

Daniela Lorandl ricorda con atfeao » 

LUIGIAtRAUM ' : 
e partecipa al dolore della famiglia'* 
per la sua scomparsa. * 
Milano. 8 febbraio 1991 

10 l'Unità 
Venerdì 
8 febbraio 1991 

fr 



POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sul segretario 

Massimo D'Alema proporrà stamane la riconferma 
a nome della maggioranza della svolta 
Il leader del Pds sarà presente al consiglio nazionale 
«Sono a disposizione del partito, non volevo offendere nessuno» 

è il nostro candidato» 
Oggi il voto, trovato raccordo con Napolitano 
Un'altra giornata di riunioni, a Botteghe Oscure, per 
sbloccare una situazione difficile. Mercoledì un «ca
minetto» s'era concluso con un nulla di fatto. Ieri 
Occhetto ha precisato che «fa fede la mia prima e 
unica dichiarazione», ridimensionando cosi il senso 
delle parole raccolte martedì dall' Unità. Oggi, al Cn, 
sarà D'Alema a proporre la candidatura di Occhetto 
sulla base del progetto politico della «svolta». 

FABRIZIO RONDOUNO 
••ROMA. Sara Massimo D'A
lema. questa mattina, ad avan
zare dal palco della Fiera di 
Roma, «love si riunisce il Coirsi-

Silo nazionale del Pds, la can-
idatur» di Achille Occheito a 

segretario del partito Pronun
cerà un Intervento breve, il cui 
Senso può cosi essere riassun
to: Occhetto è il candidato del
la «svolla». l'uomo del Pds. La 
sua elezione costituisce dun
que ('«attoconclusivo» del con
gresso di Rlmint, e ('«atto fon
dativo» del nuovo partito. La 
candidatura verrà insomma 
avanzata dalla «componente 
dellajnaggioranz* pio vicina 
ad Occhetto» (sono parole 
dello stesso D'Alema). ma in 
una chiave politica che recu
pera le ragioni di quella «mag-
gioranzA Istituzionale»,' com
prendente anche I «riformisti», 
che ha dato corpo alla «svolta». 
Dopodiché, .preso atto che 
non esistono candidature al
ternative. I consiglieri naziona
li potranno prendere le parole 
per «die rifrazione di volo». In 
lealtà, assoleremo ad un di
battilo vero e proprio, sulla cui 
durata nessuno avanza previ
sioni. . . . 

A Botteghe Oscure, ieri, pri
ma che prendesse corpo un 
accordo tra le due componenti 
della R^ggioranza della «vol
ta, si sonfartl e rifatti i conti, 
passando al setaccio l'elenco 
degli eletti nel Cn. Accanto.ad 
qgni nome eletto„d*Ua rnózlo-, 
ne 1, una «O» ("occhettiano»), 
oppure una «Ri («riformista»).. 
Sulla eirta, H, gruppo acche!-
tiano disporrebbe di 284 voli. 

appena dieci più del quorum 
necessario. Un marsine troppo 
basso per lanciare la candida
tura di Occhetto senza un'ade
guata «rete di protezione». 
L'accordo con i 92 consiglieri 
«riformisti» appare dunque ne
cessario. Anche perché, si sus
surra a Botteghe Oscure, qual
che «franco tiratore» sarebbe 
venuto anche dalle fila occhet-
tiane. Lunedi mattina votarono 
per Occhetto 264 consiglieri. 
Di questi, pare che 8 fossero 
bassoliniani, e 5 ingraiani. I 
consiglieri della mozione 1 

f«esenti erano 285. Il che signl-
ica che I «franchi tiratori» sa

rebbero stali, m tutto, 34. Non 
solo «riformisti», probabilmen
te. 

Fra la mattina di mercoledì e 
la serata di ieri, la «squadra del 
segretario» s'è messa al lavoro 
per rimediare al bratto scivolo
ne di lunedi. Un «caminetto» 
con D'Alema. Petruccioli. Vel
troni. Reichlin, Napolitano, 
Macaluso. Pellicani. Ranieri. 
Ingrao, Tortorella, Chiarente, 
Angius. Magn, Bassolino, Mi-
nucci. Rodotà, Bassanlni. Pao
la Catoni e Flores si era con
cluso nel tardo pomeriggio di 
mercoledì senza nulla di fatto. 
I «riformisti» avevano detto 
chiaro e tondo che senza un 
accordo politico chiaro, nessu
na confluenza di voti sarebbe 
stata possibile. Negativo anche 
il giudizio di Bassolino (anche 
se Ieri ben nove deputati della 
•sua'moiione hanno dichiarato 
.di appoggiare Occhetto). 
Quanto alla minoranza, Il «no» 
ad Occhetto era stato ribadito 

con ancor più fermezza. Anzi, 
Ingrao avrebbe fatto capire 
che una soluzione unitaria sa
rebbe si possibile, ma sulla ba
se di un'altra proposta. Nulla 
di fatto, dunque. 

Con quest'ambasciata. D'A
lema e Veltroni - ma la notizia 
non ha avuto conferma - si sa
rebbero messi in macchina al
la volta di Capalblo (nel pò-
mengglo c'era andato Mussi). 
Con uno scopo ben preciso: 
valutare II modo per sbloccare 
insieme la situazione, studiare 
la via che potesse smussare gli 
angoli, ingentilire i toni, riapn-
re un dialogo. Un rinvio del Cn 
avrebbe avuto conseguenze 
del tutto negative. E una terza 
votazione, se quella di domani 
dovesse fallire, difficilmente 
avrebbe lo stesso candidato 
delle altre due. 

Ieri mattina, Occhetto ha 
una conversazione telefonica 
con Repubblica. E lancia un se
gnale di disponibilità: per 
quanto mi riguarda, dice, «fa 
fede la prima e unica dichiara
zione rilasciata subito dopo il • 
Cn, cui spetta di trovare una 
candidatura». I toni sono disle
si, il segnale a) partito è chiaro: 
«Credo che tutti abbiano potu
to osservare che, pur in un mo
mento cosi difficile, ho espres
so una dichiarazione respon
sabile e rispettosa nei confron
ti di tutti. Mi sono messo sem
plicemente a disposizione del 
partito - prosegue Occhetto -
per dare a tutti la possibilità di 
decidere, senza recriminare 
sul voto e senza rivolgere criti
che e tanto meno olfese a nes
suno». Occhetto insomma, do
po la breve conversazione con 
V Unità, il Messaggero e il Matti
no svoltasi martedì sera, men
tre era in partenza per Capai-
bio. e i cui toni avevano susci
tato reazioni polemiche, so
prattutto fra i «riformisti», see-

' glie ora un'altra strada. E pio-
* stra cosi la propria 

disponibilità a ricercare una 
soluzione comune. ;, - ' 

Di questo hanno discusso 
ien i dirigenti locali e nazionali 

-[il Consiglio Nazionale del Pds^-

Bassolino 
29 (5,30%) 

RHondazIone 
Comunista 
142 (25,95%) Occhetto 

284 (51,91%) 

Riformisti 
92 (16,81%) 

Dati diffusi daffagamia Dire. In ogni ama sono comprasi gii aitami 

Achille Occhetto al termine 
del suo Intervento conclusivo 
al Congresso di Rlminl 

della componente occhettia-
na, riuniti lino al primo pome
riggio al quarto piano di Botte
ghe Oscure. E stato Veltroni ad' 
aprire e chiudere l'incontro. 
Proponendo che fosse questa 
componente a propone il se
gretario, sulla base del proget
to politico della «svolta»: in
somma, ricostituendo la mag
gioranza entrata a Rimini sen
za tuttavia sottoporla a «patteg
giamenti e condizionamenti» 
(sono parole di Folena). D'A
lema, ieri, ha rivelato un parti
colare finora ignoto sulla con
clusione del congresso: i «rifor
misti» si sarebbero opposti ad 
un ordine del giorno che ap
provasse contestualmente la 
mozione di maggioranza e la 
relazione del segretario. In
somma, i segni della rottura 
c'erano gii tutti domenica 
scorsa. 

La gran parte dei segretari 
regionali si e detta d'accordo 
cenate- propóste) di Veltroni, 
salvo BetUnl; eli» avrebbe chie
sto, dlcdstituire un'altra mag-
?forahza, di centro-sinistra. 
Ina strada del tutto impratica-

! 

bile Cosi, la riunione si è con- . 
elusa con un segnale di pace 

' ai •riformisti» «Con Napolitano 
- dirà più tardi D'Alema - ho • 
avuto divergenze politiche, ma 
non mi ha mai sfiorato l'idea 
che possa essere un organiz
zatore di trame e complotti. £ 
un uomo conetto e leale». Di 
più, D'Alema non ha voluto di
re. Anche perché l'area di Na
politano ancora doveva riunir
si (lo ha fatto in serata). Ma il 
clima, a ora di cena, era netta
mente migliore. L'accordo è 
stato raggiunto in serata. I rifor
misti voteranno per Occhetto, 
se, come avverrà, la sua candi
datura verrà presentata come 
quella della maggioranza della 
svolta. E le voci circolate in 
giornata su candidature «Iter-
native (s'è parlato di D'Alema, 
che ha subito smentito, ma an
che di Reichlin come «segreta
rio di garanzia», di Napolitano 

, stesso e persino dITrentin) ti 
sono rapidamente sgonfiate. -

' Oggi.- presente Occhetto (*' 
' rientrato nel pomeHggio a Ro

ma), la parola toma ai consi
glieri nazionali dei Pds. ; 

I riformisti: «Attendiamo un segnale politico» 
Ranieri: «Occhetto è il candidato 
naturale, spero che si affrontino 
le diverse valutazioni emerse» 
Lama e Macaluso: «Vorremmo sapere 
che la maggioranza non è cambiata» 

BRUNO MtSIMNDINO 

• R ROMA «Ritengo la candi
datura di Occhetto la conclu
sione naturale del processo 
che ha portato alla nascita dei 
Pds. anche se credo che sia 
necessario affrontare i proble
mi politici e le diversità di valu
tazione che sono emerse. Spe
lo pero che sia possibile af
frontare questi problemi e rico
stituire questa maggioranza». 
Umberto Ranieri, esponente 
dell'area riformista, sintetizza 
l'atte» dei «migliorali» alla vi

gilia del consiglio nazionale. I 
riformisti, che si sono riuniti ie
ri sera con Napolitano a Botte
ghe Oscure, non nascondono 
gli elementi di divergenza ma 
sono pronti a sostenere Oc
chetto. «Il nostro punto di par
tenza - dice ancora Ranieri - è 
la preoccupazione per il futuro 
del Pds». 

I riforniteti apprezzano la di
chiarazione di D'Alema che 
sottolinea «la correttezza e la 
lealtà» di Napolitano e dichia

rano che voteranno Occhetto 
se la sua candidatura verrà 
avanzata a nome di tutta la 
maggioranza che ha sostenuto 
la svolta. È quello che dovreb
be fare stamattina D'Alema 
leggendo un documento con
giunto concordato proprio ieri 
sera dalle due aree della mag
gioranza. I riformisti fanno pe
rò capire di non considerare il 
voto positivo di domani come 
impegnativo per il futuro, in 
mancanza di chiarimenti e di 
segnali politici. Quali? Dice Lu
ciano Lama, vicepresidente 
del Senato ed esponente del
l'area riformista: «Vorrei sentir
mi dire che la maggioranza 
non é cambiata». Emanuele 
Macaluso, altro esponente dei 
riformisti, lo ha detto esplicita
mente in un'Intervista televisi
va: «Le possibilità di una con
vergenza sono collegate alle 
cose che dirà il candidato. E al 
momento l'unico candidato è 
Achille Occhetto. In un partito 

democratico - dice ancora 
Macaluso - le maggioranze si 
costituiscono sulla base di im
pegni programmatici e politici, 
alla luce del sole e non attra
verso patteggiamenti. Se ci sa
rà una dichiarazione soddisfa
cente, allora potrebbe ricosti
tuirsi quella maggioranza che 
ha dato vita al nuovo partito, . 
composta cioè dai settori più 
vicini a Occhetto e dai riformi
sti. Vedremo cosa ha da dire 
Occhetto». Ma è vero - è stato 
chiesto a Macaluso - che Oc
chetto è entrato al congresso 
di Rimini'con una maggioran
za e ne uscito con un'altra? 
•No - ha risposto - non con 
un'altra. Certo, ha una mag
gioranza sufficiente ad eleg
gerlo, é stato lo stesso Occhet
to ad affermare che ha una 
maggioranza autosufficienle. 
Quindi se non è stato eletto, 
qualcosa non ha. funzionato 
nella maggioranza». 

Luciano Lama condivide il 
senso delle cose dette da Ma
caluso. E non ha dubbi che il 
segretario dovrebbe essere Oc
chetto: «Sono dell'opinione -
afferma - che il segretario del 
Pds non possa che essere chi 
ha aperto la fase della costitu
zione del nuovo partito». Se
condo Lama, anche se non si 
possono .nascondere I proble
mi politici, si è eccessivamente 
ed enfaticamente drammatiz
zato l'esito del consiglio nazio
nale di lunedi a Rimlni. «Si è 
data - ammette - una brutta 
immagine del nuovo partilo. 
Ma in fondo - dice - voglio ri
cordare che Occhetto ha otte
nuto quasi i voti dei due terzi' 
dei presenti». Però, aggiunge, 
un discorso chiaro è indispen
sabile. «Desidero semplice
mente sentirmi dire che la 
maggioranza non è cambiata. 
Noi non abbiamo detto che 
uscivamo, ma a questo punto 
vorrei sapere anche che cosa 

pensa la maggioranza. Ha ra
gione Macaluso, non ci sono 
stati patteggiamenti. Il proble
ma è sapere se il segretario si 
considera espressione di que
sta maggioranza»; ->. 

Ma al congresso è vero che 1 
riforniteti si sono sentiti «scari
cati»? «C'è stata una divergenza 
di opinione 7 spiega Luciano , 
Lama - su un aspetto della vi
cenda del Collo, bisogna capi-. 
re se questo costituisce una ra
gione sufficiente per rompere». 
Anche Ranieri paria della vi
cenda del Golfo e punta l'ac
cento sulle possibili conver
genze: «Resta una valutazione 
divergente su alcuni clementi 
ma su questo punto - dice -
penso che il Pds debba impe
gnarsi al massimo e prioritaria
mente per lavorile un'iniziati
va immediata e positiva per la 
riapertura di un negoziato». 

Nell'arca riformista disponi
bilità a sostenere il segretario 

uscente è stata espressa non 
solo da Napolitano e Lama, 
ma anche da molti deputati 

Sull'atteggiamento dell'area 
riformista nelle ultime convul
se giornate è intervenuto an
che Paolo Bufallni: «Nessuno -
dice - è autorizzato a fare con
getture». «C'è il voto segreto -
afferma - se si è contro lo si di
ca». Bufalini si è invece dichia
rato apertamente contro l'ipo
tesi di un nuovo congresso. L'i
potesi era stata sostenuta da 
Brano Trentin, segretario ge
nerale della Cgil. «Siamo appe
na usciti da un congresso che 
è durato un anno - osserva Bu
falini - non si pud ricominciare 
tutto».Quanto al voto a sorpre
sa di lunedi, che ha fatto man
care a Occhetto il quorum ne
cessario previsto dallo statuto, 
Bufalini ha sostenuto che il vo
to è «attribuibile ad imprevisti 
organizzativi», anche se ciò 
«non significa che non vi siano 
problemi politici». 

Cossiga: «Sono preoccupato per il Pds>; 
Giudizi cauti della De sul nuovo partito 
Cossiga è «preoccupato e deluso per quello che sta 
accadendo nel Pds». L'ha dichiarato all' Espresso. ' 
Teme lo «sbandamento» dell'elettorato comunista. 
È ciò che invece sembra attrarre il pentapartito, in
nanzitutto socialisti e laici. Altissimo definisce il Pds 
«un papocchio», Capria (Psi) dice che a Rimini 
«non è cambiato né il nome né la cosa». Commenti 
misurati di Forlani, Mancino e Mattarella. 

VITTORIO RAOONI 

Sergio Mattare»» 

• • ROMA In un'intervista 
che uscirà sul!' Espresso, 
Francesco Cossiga si dice 
«preoccupato e deluso» per 
quello che sta accadendo 
nel Partito democratico della 
sinistra. Perchè «il caos che 
ne ha investito i vertici rischia 
ora di creare grande confu
sione e pericoloso sbanda
mento in una parte politica 
consistente del paese, cioè 

tra quel 20-25 per cento di 
italiani che si era proposto di 
trasferire la propria adesione 
dal Pei al Pds». 

Ma dentro il pentapartito, 
i ben altre sono 1e preoccupa

zioni. C'è in giro molta stru
mentatila e una gran fame di 
voti ex-comunisti. Soprattut
to tra laici e socialisti, che 
continuano a far piovere sul 
neonato Pds condanne sen

za appello, tormentoni sulla 
«cultura di governo» che non 
c'è, inviti più o meno espliciti 
a qualche altra scissione. 

Un esempio significativo 
di quest'aria è venuto ieri dal 
presidente dei deputati so
cialisti, Nicola Capria: il Pds 
paga una «ostinata ambigui
tà», ha dichiarato, e a Rimini 
«non è cambiato né il nome 
né la cosa». 

Repubblicani e liberali 
continuano il loro martella
mento su un altro versante 
dell' accusa: la posizione del 
Pds sul Golfo, I «cedimenti, 
alla minoranza. «La mancata 
elezione di Occhetto - scrive 
la Voce - non è stato un inci
dente tecnico». Nasce invece 
dal fatto che in congresso • 
Occhetto ha «molto marcato 
la convergenza di posizioni 
con l'ala che si riconosce in 
Ingrao e Tortorella», senza 

concedere «nulla di significa
tivo alle posizioni dei cosid
detti "miglioristi"». Ma i capi 
di •Rifondazione comunista», 
scrive ancora l'organo del 
Pri, si sono poi «beo guardati 
dall'appòggiare Occhetto 
quando si è trattato di eleg
gerlo». 

Il segretario liberale Rena
to Altissimo è ancor più cate
gorico: il Pds è «un prevedibi
le papocchio», e non ha an
cora mostrato «di avere una 
cultura di governo». Questo 
perchè Occhetto «si ostina a 
voler tenere insieme compo
nenti che poco in comune 
hanno tra loro, vale a dire gli 
ex berllnguerjani e gli oc-
chettiani con, i miglioristi, im
presa obiettivamente diffici
le». 

Anche il presidente della 
Confindustia, Sergio Pininfa-

rina, si sente in dovere di 
chiarire che «il processo di 
rinnovamento del Pds è ben 
lontano dall'essere compiu
to». Con «estrema cautela», 
perchè la Confindustria «non 
usa entrare nelle questioni 
dei partiti politici», Pininfari-
na entra in quelle del Pds, ri
cordando che «un segnale» 
della incompleta maturazio
ne si era già avuto il 17 gen
naio scorso, quando alla Ca
mera il Pei votò contro il 
coinvolgimento dell'Italia 
nella guerra del Golfo, una 
posizione, secondo lui, «an-
tieuropea e antiOnu». 

Fra tante sbrigative lezioni, 
più sorniona (talora più pen
sosa) è la De. Arnaldo Forla
ni, riferendosi alla mancata 
elezione di Occhetto, dice 
che «il problema è trovare 
una via di mezzo tra il centra
lismo democratico e l'anar-

Nove esterni: 
«Serve» 
una maggioranza 
non un plebiscito» 

•Non c'è alternativa né politica né di opportunità alla 
candidaturadi Achille Occhetto». Lo scrivono, in una di
chiarazione collettiva, nove «esterni» del Consiglio na
zionale del Pds: Pino Allaccili (nella foto), Bassamni, 
Biasco, Gaiotti De Biase, Paci. Salvati, Termini, Veca, Vi-
sco. «Il Pds - dicono - è un partito laico, ti cui segretario 
non pud essere che espressione e gestore di una linea 
politica maggioritaria, e non di pronunciamenti plebi
scitari». 

La federazione 
bolognese Pds 
«Modificare 
lo statuto» 

l.a federazione bolognese 
del Pds sottolinea la ne
cessità di «un nuovo voto 
del Consiglio nazionale 
che esprima compiuta
mente la fiducia che il 

^^mm,^mm^^^m^.«_ congresso, approvando 
l'atto fondativo del Pds, ha 

manifestato nei confronti della proposta del segretario». 
La federazione nbadisce la proposta già fatta dai dele
gati del capoluogo circa «l'opportunità, per il nuovo 
partito, di un assetto statutario fondato anche sull'ele
zione diretta in Congresso della Direzione e del segreta
rio». 

Fiori: 
«Si rischia 
una gestione 
oligarchica» 

Chiedere «saggiamente» la 
riduzione del nùmero dei 
parlamentari e poi forma-

' re un Consiglio nazionale 
con circa 600 persone è 

- «una contraddizione che 
mm^^,^m^m^^^m^^ cela nei fatti una gestione 

oligarchica». Lo ha dichia
rato Giuseppe Fiori, senatore della Sinistra indipenden
te, nel corso di un'intervista a Radio radicale. 

TinaAnselmi 
«Fatemi 
segretario 
pro-tempore» 

«Ho proposto ai comunisti 
di farmi segretario pro
tempore del Pds. Cosi pre
sento la domanda all'In
temazionale socialista: la 
accettano e quando poi, 

^mmmm^mm^^mmmm,^^ mi dimetto il Pds resta 
iscritto». Lo ha detto scher

zosamente Tina Anselmi, che dopo la «bocciatura» del
l'ingresso del Pei nell'Intemazionale, fatta da Craxi, ave
va già «provocato* da Vienna il segretario socialista sul
l'argomento. 

Liguria 
La maggioranza 
unita appoggia 
Occhetto 

•Consenso e solidarietà a 
Occhetto», «conferma e 
valorizzazione», senza 
«ambiguità», della maggio
ranza che si è battuta per il 
Pds, ricerca di una unità 

_ a _ K a a _ più vasta, ma «basata sulla 
portata e sul rilievo del 

processo politico che ha portato alla nascita del Pds, 
che ha avuto in Occhetto il protagonista principale». 
Questo in sintesi il significato politico di un documento 
approvato dall'intero gruppo dirigente regionale ligure 
che ha aderito alla mozione di Occhetto nella battàglia 
congressuale. Oltre ai segretari di federazione e ai con
siglieri nazionali della maggioranza, ci sono le firme del 
segretario regionale Mazzarello e quelle di Ceravolo, 
Burlando. Speciale e Castagnola. 

Maria Fida Moro 
«La quercia 
mi piace solo 
come albero» 

Rifondazione comunista», 
democristiana Maria Fida 

Confesercenti 
«Sul suo nome 
pronunciamento 
unitario» 

' «La quercia mi piace solo 
come albero, ma non co
me simbolo politico», dal 
dopo Rimini «la mia sim
patia politica va a chi ri
schia di più, e cioè Liberti
ni, Salvato, Cossutta e gli 
altri undici del gruppo di 

Lo ha affermato la senatrice 
Moro. 

Altri appelli perchè Oc
chetto sia riproposto co
me «candidato naturale» 
alla segreteria generale 
sono giunti dall'assem
blea degli iscritti della se-
zione «Grieco» di Pescara. 
dal comitato direttivo del

la sezione di Scafa (Pe), dal comitato direttivo della se
zione di Montesitvano (Pe) e da un gruppo di aderenti 
alle tre mozioni della federazione pescarese. Un. «pro
nunciamento unitario» sul nome di Occhetto chiedono i 
dirigenti nazionali e regionali della ConfesercenrJ che 
aderiscono al Pds. 

Leoni e Bettini 
«I romani 
hanno votato 
per Occhetto» 

Carlo Leoni, segretario 
della federazione romana 
del Pds, e Goffredo Bettini, 
segretario del comitato re
gionale del Lazio, hanno 
diffuso una dichiarazione 
congiunta per smentire un 
artìcolo del Messaggero 

nel quale era scritto che l'indice dei "riformisti* del Pds, 
per la mancata rielezione di Occhetto, sarebbe puntato 
«sugli uomini della federazione romana, che sul Golfo 
votarono affiancandosi ad Ingrao». Leoni e Bettini con
siderano questa una «affermazione grave», e la respin
gono «in modo fermissimo». Spiegano inoltre che «I ro
mani che fanno parte del Consiglio nazionale erano tut
ti presenti all'elezione del segretario, e hanno votato per 
Occhetto». 

ORCOORIOPANI 

chia. altrimenti oggi i partiti 
sono ingovernabili». «Noi -
aggiunge - dovremmo recu
perare un po' di centralismo 
democratico. Loro è giusto 
che passino attraverso que
sta fase di diaspora». 

Altri due leader Oc parla
no del nascente Pds: il sen. 
Nicola Mancino e il vice-se
gretario Sergio Mattarella, 
con due articoli che com
paiono rispettivamente su 
Prospettive nel mondo e su 
La Discussione. Anche Man
cino, come i leader laici, ma 
con un tono assai meno im
perioso, contesta che «la 
nuova formazione non ha sa
puto prendere sulta guerra 
nel Golfo una posizione con
vincente. Gli aggiustamene 
presumibilmente dettati da 
ragioni inteme - prosegue -
hanno finito per alimentare 
forti dubbi sull'autentica col

locazione del Pds e sulla 
consequenzuialita dei suoi 
comportamenti». 

Mattarella vede invece ne
gli esiti di Rimini la conferma 
del «travaglio attraversato dal 
Pei in due congressi in tre an
ni». Indica «alcuni elementi • 
contraddittori» della relazio- -
ne di Occhetto. in primis la 
posizione sul Golfo. Ma indi- ' 
ca pure dei «punti interessan- '' 
ti» nella riflessione del con
gresso: «alcune analisi della 
società, il rapporto tra questa 
e le istituzioni, il tema delle ' 
riforme istituzionali, il rap
porto con il mondo cattoli
co». E ammette - unico fra 1 
leader di partito che in questi 
giorni osservano il dramma 
del Pds - che neanche la De 
«può adagiarsi sulle ragioni 
che la stona le ha dato, sulle 
scelte di decenni addietro». 

•Min! l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

RafiruYtH-n cul la AYC\Ì$U La dazione del governo al Parlamento 
X\appuriU amia UlUga L'aumento deUe sostanze sequestrate e delle 
4 persone in cura dimostra che il fenomeno in Italia continua ad essere in netta espansione 
Uccide soprattutto l'eroina. Il consumo sembra essere prevalentamente maschile 

La cocaina «conquista» il mercato 
Più di mille morti, il 40% di tossicodipendenti sieropositivo 
L'anno si è chiuso con 1149 morti per droga. Un bi
lancio tragico che indica come il fenomeno del traf
fico e del consumo di droga sia in aumento nel pae
se. Lo conferma anche il numero delle sostanze se
questrate e dei tossicodipendenti in cura. Radiogra
fia del «pianeta droga» nella relazione presentata 
dal governo al Parlamento, come prevede la nuova 
-legge, entrata in vigore sei mesi fa. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Tutte le tabelle 
puntano verso l'alto, gli indici 
e le dire sono in aumento: in 

, Italia U traffico e il consumo 
della droga sono in piena 
espansione, nessun segnale 
indica che il lenomeno sia in 
fase di regressione. Lo confer
mano I dati: sia quelli dram
matici come il numero delle 
morti, 1149 le vittime nel 1990 
contro le 973 dell'anno prece
denti, e dei detenuti rinchiusi 
In carceri, arrivati al 28,9% del
la popolazione detenuta, che 
quelli positivi sui tosslcodipe-
denll in cura, passati dai 
22.856 dell'84 agli attuali 
48.471, e sul sequestro di eroi
na e cocaina, l'ultima radio
grafia del pianeta droga è 
contenuta nella relazione del 
governo al Parlamento -un 
volume di 350 pagina- secon
do quanto prevede la nuova 
legge sulla droga entrata in vi
gore a luglio. «Un primo bilan
cio positivo, ma non trionfali
stico» ha-spiegato in una con-
leienza stampa H ministro Ro-

, sa Russo tavolino, Insieme al 
ministro delift Sanila De Lo
renzo, e al rappresentanti del 
ministeri degù Interni, di Gra
zia « Giustizia e degli Esteri. 
Vediamo, in particolare, l'an
damento del fenomeno, sia 
st)l versatile consumi che su 
quello del traffico e del servizi. 
"; Deceést.L'escatation'èag
ghiacciante: l'anno si e chiuso 
con 1.149 morti contro l 973 
del 1989; con un incremento 
del 18*. È il 1991 lascia poco 
spazio all'ottimismo: le vittime 
nel mese di gennaio sono sta
le 104, A morire per overdose 
nell'89% dei casi sono slati uo

mini, nell'I 1% donne, dall'età 
media i primi di 29 anni, le se
conde 28. Ad ucciderli nel 
98% dei casi è stata l'eroina. 

. nel 2% cocaina, psicofarmaci, 
miscele di tarmaci ed alcol. La 
Regione che detiene il triste 
record è la Lombardia, segui
ta dal Piemonte, Lazio, Emilia 
Romagna, Veneto, Liguria, 
Campania e Toscana. E se il 
ministro Jervollno condanna 
•la strumentalizzazione che 
alcuni organi di stampa han
no fatto dell'aumento globale 
dei morti per droga» per con
testare la nuova legge, il mini
stero degli Interni, nella parte 
della relazione redatta, segna
la, arditamente, «una lieve 
flessione dell'incremento, 
non più II 18%, ma il 13%» di 
morti In più negli ultimi sei 
mesi del'90. 

Traffico, È sul versante 
della lotta al traffico che si se
gnano i risultati'più positivi, e 
sicuramente questo dipende 
dalla nuova legge che ha dato 
alle forze impegnate contro i 
trafficanti più strumenti, come 
te consegne controllate», gli 
•acquisti simulati», gli agenti 
infiltrati. Le operazioni di poli
zia, carabinieri, guardia di fi-

' nanza. coordinate dal Servizio 
centrale antidroga hanno toc-

: calo la cifra record di 16.358, 
contro le 16.179 dell'anno 
precèdenti. Impennala .anche 

; nei sequestri di sostanze sai-
', pefacenti: 898 chilogrammi di 
eroìna (684chili nell'89). 798 
chili di cocaina (667 l'anno 
precedente). In particolare, 
proprio negli ultimi sei mesi 
l'aumento delle «droghe» se
questrate e stato del 26,33% in 

più per l'eroina dell'89,96% 
per la cocaina. Tutti dati che 
confermano come il mercato 
della cocaina, che si è affian
cato a quello dell'eroina, è in 
espansione in Italia: lo confer
ma anche il continuo coinvol
gimento in questi traffici di cit
tadini sudamericani, e gli in- ' 
vestigatori sono ormai convin
ti che le organizzazioni crimi
nali colombiane puntano a 
creare anche da noi centri di 
deposito e di raffinazione. 

Consumo. Secondo l'Onu 
I tossicodipendenti nel mon
do sono dai 25 ai 30 milioni; 
in Italia, secondo il ministero 
degli Interni, circa 300mila. 
Attualmente sono in cura 

presso i servizi pubblici e le 
comunità 48.471 persone. An
che in questo caso la preva
lenza <i di uomini (90%) e an
che l'età media varia dai 25 ai 
30 anni, facendo prevedere, 
con un briciolo di ottimismo, 
che forse tra i giovani comin
cia a diminuire il consumo di 
stupefacenti. Nella stragrande 
maggioranza la sostanza pri
maria di dipendenza è l'eroi
na, ma aumenta il numero dei 
polidlpendenti da più sostan
ze e da psicofarmaci. Il 40% 
delle persone In cura sono 
sieropositivi, con punte addi
rittura del 60% a Milano e a 
Cagliari, e 1*80% soffre di epa

titi, Con l'entrata In vigore del
la nuova legge che prevede 
sanziani amministrativi per I 
consumatori, sono state se
gnalate ai pretetti 8.141 perso
ne. Nelle Prefetture si sono 
svolti in tutto 3.681 colloqui: 
1.463 si sono risolti con delle 
solenni paternali (si tratta di 
persone trovate in possesso di 
•spinelli»), 2.218 consumatori 
hanno accettato di essere pre
si in cura dai servizi, mentre 
per 417 persone sono scattate 
le sanzioni . amministrative, 
che prevedono il ritiro della 
patente, del passaporto, del 
porto d'armi ed anche la fir
ma al commissariato. 

Servizi. È decisamente 
scarno il bilancio del ministe
ro della Sanità. La nuova leg
ge, su questo capitolo, non è 
di fatto mai entrata in funzio
ne. 11 decreto del ministro De 
Lorenzo, che prevedeva gli 
standard di personale, di mez
zi per creare in ogni Usi i servi
zi ai quali consumatori e fami
glie possono rivolgerai 24 ore 
su 24 è stato pubblicato solo a 
fine gennaio, insieme all'altro 

decreto per la somministra
zione dei farmaci sostitutivi. 
Nei Seri (questo il nome dei 
servizi) si darà il metadone, 
ma per eliminare il mercato 
grigio, potranno essere solo I 
medici a somministrarlo, di-
rettamenti nel centri, per un 
tempo determinato e la som
ministrazione deve avvenire 
all'interno di un progetto tera
peutico più ampio. Le struttu
re pubbliche sono quindi 
sempre 517, quelle private 
422. Per colmare i vuoti dei la
boratori pubblici, indispensa
bili per analizzare le sostanze 
assunte dal consumatori. In
terverrà direttamente il mini
stero della Sanila «per evitare 
che I tempi si allunghino ulte
riormente» ha spiegato il mini
stro De Lorenzo che ha an
nunciato che Ha luglio-«erra
no messe in vendita le sirin
ghe autobloccantL 

L'unica domanda dei gior
nalisti è stata per il sottosegre
tario agli Esteri Claudio Vital> 
ne: perchè mai il governo ita
liano, cosi impegnato conto 
la droga, ha permesso ed ac
cettato che il direttore del-

l'Unfdac, Giuseppe Di Genna
ro, venisse mandato via un 
anno prima del suo mandato, 
nonostante gli indiscussi risul
tati raggiunti? Il caso e soprat
tutto le dichiarazioni del dot
tor Di Gennaro, che senza 
mezzi termini ha accusato il 
segretario dell'Onu di aver ri
cevuto pressioni dal Perù 

. (una delle nazioni produttrici 
di cocaina) e al governo ita
liano di non averlo sostenuto, 
sostituendolo con l'ambascia
tore Giacomelli, hanno solle
vato scalpore e proprio alcuni 
parlamentari de hanno chie
sto spiegazioni con una inter
pellanza al governo. Ecco 
l'imbarazzata, e singolare ri
sposta, del sottosegretario VI-
talone: «Tutti e tre I servizi del-

> l'Onu per la lotta alla droga 
'etano stati unificati e perla 
carica di direttore serve la 
qualifica di ambasciatore. Il 
dottor Di Gennaro aveva solo 

- quella di assistente del segre
tario generale dell'Onu e 
quindi non poteva ricoprire 
l'incarico. Serviva quindi qual
cuno con la carica di amba
sciatore e Giacomelli ce l'ha». 

Il Tribunale di Padova 
condanna l'Unità sanitaria 
a mantenere per 4 anni 
il «frutto dell'errore» 

A carico dell'Usi 
bimbo nato 
da errato aborto 
L'interruzione di gravidanza non dà il risultato spe
rato, ma la paziente non ne viene informata e, alla 
fine, il bambino nasce ugualmente: ma a carico del
l'Usi. Si è conclusa cosi la battaglia legale intrapresa 
da una coppia d! genitori di Padova. L'Unità sanita
ria locale è stata condannata in appello a «mantene
re» per quattro anni il figlio rifiutato inizialmente dal
la coppia proprio per problemi economici. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

• I VENEZIA. «E nato per col
pa vostra, adesso mantenete
lo, almeno in parte». Più o me
no, ecco il succo di una sen
tenza con cui la Corte d'ap
pello civile di Venezia ha con
dannato l'Usi 21 di Padova a 
rimborsare I genitori di un 
bambino nato «nonostante» 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza eseguita presso 
una struttura pubblica. Era il 
26 luglio 1978 quando Cristina 
N., all'epoca minorenne, si 
era sottoposta all'intervento, 
eseguito dal professor Rugge
ro Ceruti!, presso la clinica 
ostetrico-ginecologica dell'U
niversità di Padova. Tutto be
ne, pareva, e passati i tre gior
ni la ragazza, trattenuta in os
servazione precauzionale, 
aveva deciso di andarsene di 
sua volontà. Invece, come 
può capitare, l'aborto non era 
affatto riuscito. 1 medici se ne 
accorsero tardi, dopo avere 
effettuato l'esame istologico 
sui «reperti», ma nessuno si 
prese la briga di avvertire Cri
stina: «Una paziente difficile», 
si difesero, della quale - es
sendosi autodimessa anzi
tempo - si erano lavati le ma
ni. Solo due mesi dopo la ra
gazza si accorse, da sola, di 
essere ancora incinta. Non 
c'era più tempo per fare un 
secondo tentativo. Quella gra
vidanza non era desiderati , 
per una somma di motivi: l'età 
troppo giovane (anche del fu
turo papà), l'impreparazione, 
la mancanza di risorse econo
miche. Cristina, d'accordo 
con i suoi genitori, cercò co
munque di affrontare più se
renamente possibile la situa
zione. Ad ottobre il matrimo
nio con il suo ragazzo, Paolo 

P.. nel marzo 1979 la nascita 
di un bel maschietto. Ma subi
to dopo, assistita dalUayvcca-
to Luciano Gasperini,tia cop
pia intentò causa all'Usi per 
ottenere il risarcimento (100 
milioni) dei «danni materiali» 
provocati dall'imprevisto one
re del mantenimento di un fi
glio. Ottenne ragione, almeno 
in parte, già dalla sentenza di 
primo grado del Tribunale ci
vile di Padova. «Non c'è prova 
di errore professionale» nel
l'intervento fallito, scrissero I 
giudici, ma il medico si com
portò ugualmente con «grave 
negligenza» evitando di pre
scrivere un controllo successi
vo a Cristina, che cosi avrebbe 
potuto apprendere in tempo 
utile cos'era accaduto. Ridi
mensionata invece la cifra 
rimborsata: 15 milioni, per 
comixnsare «i disagi affronta
ti dai genitori per la nascita av
venuta in un momento di diffi
colta, gli ostacoli che tali nuo
vi doveri possono aver portato 
nella realizzazione anche 
economica di una giovane 
coppia». Un po' più in là è an
data adesso la sentenza d'ap
pello. Condanna dell'Usi con
fermata, cifra alzata a 18 mi
lioni (più gli interessi) corri
spondenti al mantenimento 
del bambino per i primi quat
tro anni di vita. Tutto bene? 
Come .principio affermato sì. 
Chissà però come avrebbero 
fatto Cristina e Paolo a tirar su 
loro figlio, 12 anni fa. se aves
sero dovuto contare davvero 
sui tempi della giustizia. Sod
disfattissimo, comunque, l'av
vocato Gasperinù «Questo è il 
primo caso in Europa, finora 
c'era solo un precedente negli 
Stati Uniti». CMS. 

11 d i v e r t i m e n t o e o r r e su l f i l o . 

Il divertimento cor
re sul filo del telefo
no, a Settimo squil
lo, il gioco psicolo
gico condotto da 
Remo Girone. Sette 
prove telefoniche, 
sette "squilli" per 
giocare con il pub
blico in studio e con 
i telespettatori, efar 
vincere a una coppia 
di concorrènti get
toni telefonici d'oro 
e un favoloso viag-

U M I " I Ì M O L 
jHQfl I . I .OV. 

"%• ...... W" 
gio. Accanto a Giro
ne ci saranno Paola 
Percgo, Victoria 
Zinny, Giobbe Co-
vatta e Karl Zinny. 
Rispondete a Set
timo squillo: vi in
chioderà alla pol
trona ogni vener
dì sera alle 20.30. 

Remo Girone conduce Settimo squillo, 
il gioco psicologico telefonico che vi inchioderà alla poltrona. 

Questa sera alle 20.30. 

12 l'Unità 
Venerdì . 
8 febbraio 1991 

iiiiiiiiin 



IN ITALIA 

Una coda di chilometri 
fra Pesaro e San Benedetto 
sì è trasformata in dramma 
col calare della notte 

*wr 
••v 

,.<',;*•' . 

L'Italia 
in una morsa 
di gelo 
Ma non è record 

Si annunciano miglioramen
ti per domani. Ma, ancora ie
ri, è stata una vera e propria 

. corsa al primato: quale città 
aveva il manto nevoso più al
to o la temperatura più bas-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . sa. Non sono stati battuti re-
" ^ ^ ^ ^ " ^ " • ^ ^ ™ " " ^ — cord storici. In Alto Adige, la 
temperatura ha raggiunto i 22 gradi sotto lo zero: chiusi per 
neve tre passi alpini, Stelvio. Cavia e Spluga. Neve in Emilia 
Romagna, in Lombardia, in Toscana. Dieci gradi sotto lo zero 
a Milano, Bologna e Rimini. 

«Vietato giocare » 
Marcello, 14 anni 
sotto inchiesta 
• • O / S A G O (Milano). Ha 

' 14 anni e il 20 febbraio do
vrà comparire davanti al giu
dice, a Messina. La sua «col
pa»: ha giocato a pallone. 
Marcello Quisinl, è questo il 
nome del giovanissimo ac
cusato, raggiunto ieri sera 
dalle telecamere della Rai 
nella sua casa di Cusago, co
mune del Milanese, ha mo
strato un'aria da ragazzino 
di (amiglia, occhialetti me-
tattici, pulloverino rosa. De
cisamente non 6 uno dei ra
gazzini reclutati precoce
mente dalla mafia per smer
ciare eroina o fare il baby-
killer. 

Dovrà presentarsi in tribu
nale perchè, secondo una 
denuncia di un maresciallo 
dei carabinieri, il 1S agosto 
scorso su una spiaggia sici
liana -dava noia ai bagnan
ti». Ma ecco c o m e sono an
dati! fatti. 

Il atomo di Ferragosto 
Marcello era sull'arenile di 
Giardini Naxos, a Taormina, 
e giocava a calcio con degli 

amici coetanei. Il gioco fu 
interrotto dall'arrivo del ma
resciallo, che ordinò di an
darsene. Marcello sostiene 
che l'ufficiale dei carabinieri 
si limitò a dire «smettetela»e 
che l'ordine fu eseguito. E 
giura che ne sabbia ne pal
lonate arrivarono, neppure 
per sbaglio, sui turisti che 
prendevano il sole II intomo. 
Sei mesi dopo, ecco il ragaz
zino costretto a presentarsi 
in tribunale con una denun
cia che parla di molestie ai 
bagnanti. 

Giustizia rapidissima per il 
«delitto» del teen-ager lom
bardo. Il padre di Marcello 
ha annunciato ette non per
metterà che il figlio venga in
terrogato in tribunale. E 
commenta succinto: «Una 
vicenda ridicola». Quanto al 
giovanissimo protagonista» 
del paradossale caso, alla 
domanda se creda nella giu
stizia italiana ha risposto: 
•Mi sembra abbastanza giu
sta». Poi ha aggiunto: «In 
questo caso no, però». 

Dodici gradi sotto zero 
bambini in pericolo di vita 
Qualcuno si è calato 
dai guard-rail con le funi 

Inferno bianco sulPA-14 
Migliaia bloccati per 20 ore 
Notte d'inferno in autostrada, con code di decine di 
chilometri e dodici gradi sottozero. È accaduto sul-
l'A 14, fra Pesaro e San Benedetto. «Ho visto camio
nisti calarsi con una fune dai tratti sopraelevati». «Ho 
visto gente mangiare cavoli crudi presi dai camion». 
Una coda che si è trasformata in un incubo. «Ma 
questa neve, non era prevista?». E l'arrivo della notte 
fa temere un nuovo inferno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JKNNERMELETTI 

• • PESARO. -Sono fermo da 
venti ore, e nessuno è passato 
per dire cosa sia successo. Sa
pete dove sia il pronto soccor
so più vicino? Voglio fare ve
dere le mani, ho paura di ave
re un principio di congela
mento. Ho il radiotelefono in 
macchina, sono riuscito a par
lare con la prefettura di Pesa
ro: mi hanno detto di chiama
re la polizia stradale». 

Rabbia, collera e protesta si 
raccolgono a piene mani nel
l'autostrada diventata un in
ferno bianco. Già a tre chilo
metri dal casello la strada è 
bloccata, si va soltanto a pie
di, fra gli scarichi neri dei Tir. 
Nelle cabine i camionisti cac
ciano il gelo con il caldo del 
motore. Loro sono fortunati, 
debbono ancora entrare in 
autostrada. I disperati sono 
laggiù, oltre la rampa di ac
cesso, in una fila che sembra 
non finire mai. Sono le due 
del pomeriggio di giovedì, e 

sono passate già ventiquattro 
ore da quando il traffico si è 
bloccato. Una notte ed una 
giornata nella neve, e nel gelo 
che ha toccato i dodici gradi 
sottozero. 

Un'intera famiglia di Chieti 
è chiusa in una Ford, «lo vorrei 
sapere - dice l'uomo al volan
te - cosa è successo. È da ieri 
a quest'ora che sono fermo 
qui, e nessuno ci ha spiegato 
perchè siamo fermi. Ho un 
bambino in macchina, non 
ha nemmeno un anno, e da 
ieri sera non mangia». «Ieri po
meriggio e questa notte - di
cono due giovani scesi da un 
furgone - è successo di tutto, 
ma proprio di tutto. Ho visto 
camion fare inversione ad U 
per tornare indietro, altri viag
giare in due o tre affiancati. 
Poi, prima della notte, tutto si 
è fermato, non si andava né 
avanti né indietro. E allora c'è 
stato il terrore. Ho visto dei ca
mionisti prendere le corde dai 

camion e calarsi giù dai tratti 
sopraelevati dell'autostrada 
per raggiungere le case vicine 
e chiedere aiuto. Ho visto altri 
che hanno tagliato la rete di 
recinzione, o l'hanno scaval
cata, per attraversare i campi 
alla ricerca di un paese, ma
gari per trovare qualcosa da 
mangiare». I muggiti di decine 
di mucche chiuse in un Tir tar
gato Mantova fanno venire i 
brividi. Due sono già stramaz
zate sul cassone, forse sono 
morte dal freddo. 

Il primo incidente era avve
nuto alle 13, quando la nevi
cata era iniziata da qualche 
ora. Due Tir si sono messi di 
traverso, occupando tutte le 
corsie, all'inizio della salita 
prima della galleria di Novila-
ra. È iniziata subito la coda 
che doveva diventare un incu
bo. «Ma noi. in prefettura - di
ce il capo di gabinetto Paolo 
De Biagi - abbiamo ricevuto 
l'allarme soltanto alle 16, e su
bito abbiamo costituito, attra
verso la Porlezione civile, un 
comitato di soccorso». Con il 
passare delle ore, la coda è di
ventata un serpente di dieci, 
venti, trenta chilometri. «È 
chiusa l'autostrada A 14 - an
nunciava ripetutamente Onda 
verde - da Rimini nord a San 
Benedetto del Tronto. La poli
zia stradale invita a non met
tersi in viaggio». Ma migliaia di 
automobilisti e di camionisti 

erano già nella trappola. 
•È la neve, la colpa è sua», 

dicono al casello di Pesaro, ed 
allargano le braccia. «Ne è ca
duta un mezzo metro, che po
tevamo farci?», e tornano ad 
allargare le braccia. Ma uno 
dei casellanti aggiunge: 
•Quando a comandare sono 
in dieci, è diffìcile capire cosa 
si deve fare». Con ore di ritar
do, quando una normale co
da si era già trasformata in ca
lamità, sull'autostrada sono 
intervenuti tutti. Gli spazzane
ve («Noi però ne abbiamo vi
sti pochissimi», dicono gli au
tomobilisti), le ambulanze, la 
Protezione civile, la polizia 
della strada ed anche l'eserci
to. È stato mobilitato infatti il 
28° Battaglione fanteria delle 
caserme di Pesaro e Fano, ma 
almeno a Pesaro i soldati so
no rimasti bloccati per ore al
l'ingresso dell'autostrada per
ché c'erano camion che sbar
ravano la strada. Circa cin
que-seicento persone sono 
state caricate sui pullman e 
portati nelle scuole, nei palaz-
zetti dello sport e nei comuni 
di Pesaro e Fano. Sono stati 
distribuiti, come dopo un ter
remoto, 800 pasti caldi, pasta 
e fagioli. Ma la gran parte del
la gente bloccata in autostra
da non si è nemmeno accorta 
dei soccorsi. «Ci hanno detto -
raccontano alcuni camionisti 
che non sentono il sonno solo 

perchè pieni di rabbia - d i la
sciare l'autostrada, appena ci 
fossimo riusciti, e di prendere 
la statale Adriatica. "U si corre 
bene", assicuravano. Infatti 
abbiamo trovato code pazze
sche. C'erano persone che 
mangiavano cavoli presi dalle 
cassette dei camion». 

Alle 15,30 di ieri - dopo do
dici ore di pausa - è ripreso a 
nevicare fittamente. Alcune 
decine di camion stavano 
uscendo finalmente dal casel
lo di Pesaro. «Sono partito da 
Rimini, 40 chilometri, dician
nove ore di viaggio. E non mi 
vengano a raccontare che la 
neve è stata una sorpresa: era 
prevista da giorni», «lo arrivo 
da Mortara: da Bologna a qui, 
ieri, non ho visto né uno spaz
zaneve né uno spandisale». In 
serata la coda non era ancora 
smaltita: migliaia di mezzi 
erano ancora bloccati fra Fa
no e Senigallia, e c'era perico
lo di nuovi blocchi. «Si metta
no in viaggio - si raccoman
dava la polizia stradale con 
appelli in tv - solo coloro che 
non possono fame a meno». 

«Secondo alcuni - diceva il 
direttore del compartimento 
austostradale a Pescara, l'av
vocalo Barone - noi saremmo 
arrivati in ritardo? Non direi, 
c'è stato solo disagio, la no
stra organizzazione è speri
mentata da anni». Ma una bu
fera di neve annunciava un'al
tra notte d'inferno. 

Condannato a 27 anni: lunedi prossimo la sentenza sarebbe arrivata in Cassazione 

Marco Furlan, uno dei due «Ludwig» 
lascia il domicilio coatto e sparisce 
Da una settimana Marco Furlan si è eclissato dal do
micilio coatto di Casale di Scodosia, nel Padovano. 
Il ragazzo veronese, condannato a 27 anni assieme 
a Wolfgang Abel per i delitti di Ludwig, ha firmato 
per l'ultima volta il registro dei carabinieri alle 20 di 
venerdì. Lunedi prossimo la Cassazione dirà l'ulti
ma parola sul suo caso. Una fuga preventiva? Proba
bile. Ma il difensore teme che si sia ucciso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKLISARTORI 

«•PADOVA Imbarazzati, i 
carabinieri di Casale di Scodo-
slo. L'ultima volta che hanno 
visto Marco Furlan, uno dei 
due «Ludwig» in domicilio 
coatto, erano le 8 di sera di ve
nerdì. Ha .firmato il registro, ha 
salutato gentile come al solito. 
C salito in bici ed è sparito. Giu
sto quello che da tempo si pre
vedeva: lunedi prossimo la I 
Sezione della Cassazione, pre
sieduta da Corrado Carnevale, 
dirà l'ultima parola sulle sotti 
di Ludwig, di Marco Furlan e 
Wolfgang Abel. i due ragazzi 
della Verona-bene e un po' 
nazi condannati a 27 anni di 
carcere per omicidi e stragi 

«purificatrici». Non ci sono 
molte speranze di sorprese in 

, Cassazione. Furlan ed Abel 
erano già «molto scossi», riferi
scono i legali, il 10 aprile scor
so, dopo la sentenza d'appello 
che li aveva ritenuti colpevoli 
dell'assassinio di tre anziani 
frati, dei roghi alla discoteca 
Liverpco! di Monaco di Baviera 
(una donna morta) e al sexy-
cinema Eros di Milano (6 mor
ti), oltre che della tentata stra
ge alla discoteca Melamara, 
nel Mantovano. Era il 4 marzo 
1984. Abel e Furlan, travestiti 
da Plerrot, vennero presi men
tre spargevano benzina in 
mezzo a quattrocento coeta

nei: «Solo uno scherzo, voleva
mo farci quattro risate» provò a 
spiegare Furlan. Condannati 
ma, per gli inghippi della giu
stizia italiana, da tempo liberi 
in domicilio coatto. Furlan a 
Casale, Abel a Mestrino, sem
pre nel Padovano. 

Adesso la stessa Corte che 
nel giugno 1988 aveva conces
so ai due di uscire dal carcere 
ha ritirato il provvedimento per 
Furlan. Un po' troppo tardi. 
Fuggilo? Uno dei suoi difenso
ri, Pietro Longo, si dice preoc
cupato: «In carcere aveva già 
tentato il suicidio. Da casa non 
ha portato via niente. La fami
glia è stata avvisata dai carabi
nieri solo domenica, non sa 
nulla, sta vivendo giornate di 
angoscia». Ma i genitori - il pa
dre è primario ospedaliero -
mercoledì sera erano a cena 
da «Olivo» a Verona, apparen
temente rilassali. Marco Fur
lan, 31 enne laureatosi in fisica 
nucleare con 110 e lode due 
anni fa, a Casale abitava in un 
miniappartamento in piazza 
Aldo Moro, al terzo piano. 
•Una vita molto isolata e solita
ria, lo vedevi, alto e magrissi-
mo, camminare o passare in 
bicicletta per il paese come un 

fantasma; nessuno ci faceva 
più caso», dice il sindaco Nevio 
Missaglia e confermano i coin
quilini. Viveva dando npetizio-
ni. «Un tipo bravissimo, perfet
tissimo, simpaticissimo» se
condo Andrea Sacco, studente 
dell'Istituto per geometri da 
due anni suo allievo. «L'ho vi
sto giovedì, l'ho invitato a 
mangiare da noi domenica: 
"Mia mamma fa il pasticcio di 
radicchio, vieni?". Okay, ha ri
sposto. Era allegro, molto più 
su del solito». Il tranquillo, edu
cato, silenzioso Furlan forse 
pensava già al da farsi. E ve
nerdì sera, senza rientrare in 
casa, si è allontanato nella not-

' te pedalando su una delle due 
- bici che possedeva. Lo aspet
tava qualcuno? La gente ades
so ricorda che da un po' di 
tempo veniva a trovarlo un ra
gazzo, sui 25 anni, a bordo di 
una Taunus marrone targata 
Padova. E che spesso entrava 
nei bar, infilava dei gettoni nei 
telefoni pubblici e si faceva ri
chiamare da qualcuno. «Un 
bravo ragazzo, si è sempre 
comportato bene, sono sicura 
che è innocente» si commuove 
la signora Lucia Sacco, che in 

questi anni lo ha spesso aiuta
to; riceveva per lui le telefonate 
dei genitori e legava uno strac
cio rosso nell'orto per avvisarlo i 
che qualcuno l'aveva cercato: ' 
•L'ho visto anche venerdì mat
tina, passava in bici tutto con
tento...». 

Inizialmente rifiutato. Furlan 
era riuscito a confondersi col 
paese. «Un egocentrico tutto 
compenetrato nella sua furbi
zia mediterranea», l'aveva defi
nito il giudice istruttore. Uno 
«totalmente infermo di mente», 
per lo psichiatra di parte. Un 
•immaturo contagiato psichi
camente da Abel». secondo i 
periti. Già, e Abel? E ancora a 
Mestrino, più controllato che 
mai. Vive in una vecchia scuo
la dismessa, lavora come ope
raio in una fabbrichetta, ha fat
to molte amicizie: «Specie tra 
le ragazze», ammicca l'archi
tetto Giuseppe Barbieri, sinda
co del paese. Alle 12,30 Abel 
arriva in bicicletta dai carabi
nieri per firmare il registro. 
Non ha pensato a scappare? 
«No, perché lunedi mi assolve
ranno». E se va male? «Non mi 
farò mettere di nuovo le ma
nette...». 

Migliaia di persone hanno affollato mercoledì la Cattedrale di Genova per i funerali di Rosanna Benzi 

L'addio «alla ragazza nel polmone d'acciaio» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIINZI 

• I GENOVA Migliaia di 
persone hanno partecipato 
mercoledì mattina a Genova 
ai funerali di Rosanna Benzi. 
la «ragazza nel polmone 
d'acciaio». Nella Cattedrale, 
raramente cosi gremita, si 
sono accalcate autorità. 

Sente comune, e numerose 
elegazioni di associazioni 

di handicappati provenienti 
da tutta Italia. Il rito, celebra
to dal vescovo ausiliario 
monsignor Canessa. è stato 
molto commovente e meno 
canonico del previsto: all'o
melia, dopo un brevissimo 
richiamo al Vangelo, l'offi
ciante ha preferito «lasciare 
la parola» a Rosanna, leg
gendo brani del «Vizio di vi
vere» e di «Girotondo in una 
stanza», i due libri autobio
grafici che testimoniano a 
pieno titolo la vitalità, il co
raggio, la forza forza d'ani
mo eccezionali che che 

hanno contrassegnato un'e
sistenza segnata dalla ma
lattia e dalla sofferenza. 

L'emozione ha toccato 
punte altissime quando tra 
le colonne e gli archi gotici 
di San Lorenzo è riecheggia
ta la frase conclusiva, parole 
semplici ma degne di un 
grande testamento spiritua
le: «Vorrei essere ricordata 
come una persona con pre
gi e difetti, forse un po' mat
ta ma con tanta ironia di sé. 
Contenta e orgogliosa di 
non essersi fatta sconfigge
re. La vita vale la pena di es
sere vissuta, sempre». Alla fi
ne, dopo la benedizione del 
feretro, una tromba ha into
nato le note del «Silenzio» ed 
è stato l'addio che Rosanna 
aveva chiesto espressamen
te, insieme al lungo abito ro
sa con cui era stata compo
sta nella camera ardente. 

Quando si è formato il 

corteo per l'uscita dalla cat
tedrale è risuonato un lun
ghissimo applauso, poi il 
carro funebre ha preso la 
strada per Morbello, il picco
lo centro dell'alessandrino 
dove nel pomeriggio la sal
ma è stata tumulata nella 
tomba di famiglia. Il sindaco 
Romano Merlo, che ha rap
presentato alle esequie il 
cordoglio di tutta la città, 
della «ragazza nel polmone 
d'acciaio» ha voluto sottoli
neare «la straordinaria lezio
ne di umanità e, soprattutto, 
la fòrza della sua ironia; non 
potremo mai dimenticare la 
lezione di questa donna ec
cezionale». -Rosanna Benzi 
- gli ha fatto eco il prefetto 
Mano Zirlili - ha saputo in 
modo efficace partecipare 
ad una reali.', che in teoria le 
sarebbe stata preclusa, e lo 
ha fatto pretendendo per gli 
altri quello che avrebbe po
tuto chiedere perse». 

Aveva scritto all'Unità: 
«È ora di far capire a tutti 
che nel nostro mondo non c'è 
soltanto angoscia e tragedia» 

Questi che pubblichiamo sono appunti che Rosanna Benzi aveva 
mandalo, poco dopo Natale, alla responsabile handicap della Cgil 
Nina Dalla per preparare insieme un articolo per l'Unità. Riletti 
adesso hanno il sapore di un vero testamento spirituale. 

• • Ma allora il problema 
dell'handicap è risolto, è a 
buon punto o siamo ancora in 
alto mare? La gente ha capito? 
Ha davvero un'Immagine di 
che cosa sia questo mondo? Io 
non credo, l'unica cosa che 
nessuno può più ignorare è 
che esistiamo. Ma questo non 
basta evidentemente. Troppi 
ancora i pregiudizi anche se 
mascherati, troppa pietà e po

chi diritti. Ancora oggi puoi ve
derti rifiutare di entrare in un ri
storante, salire su un treno; 
troppi sorrisi di compassione, 
poche strette di mano sincere. 

Siamo sempre trattati, sia 
nel bene che nel male, con at
tenzioni «particolari» e questo 
non va bene. Vogliamo essere 
vissuti come tutti, con i nostri 
errori, i nostri pregi, i nostri di
fetti. 

Morì in corsia 
A giudizio 
un primario 
e tre medici 

Uccisa dalle dosi massicce di antibiotici' La tragica vicenda 
di Rosa Ganci, un'insegnante siciliana morta due anni fa al
l'ospedale di Ónstano per un'insufficienza renale, finisce in 
tnbunale. 1 magistrati hanno nnviato a giudizio il primario 
del reparto medicina e altn tre medici onstanesi, con l'accu
sa di «omicidio colposo e interruzione colposa di gravidan
za». La donna, ricoverata per disturbi psichici, era infatti in
cinta al quarto mese. Il fatto accadde oltre due anni fa. Il ma
rito della donna, il trentottenne Salvatore Trogu, agricoltore 
di Nurachi nell'oristanese, non si accontentò delle spiega
zioni che i sanitari fornirono per il decesso della moglie e 
sporse denuncia. Il giudice ordinò una penzia tecnica dalla 
quale emerse che le dosi massicce di barbiturici causarono 
un'improvvisa crisi renale alla donna. 

Nave dei veleni, 
le analisi 
non destano 
allarme 

Hanno dato esito negativo, 
per il secondo giorno conse
cutivo, le analisi su campio
ni d'acqua prelevati nel bas
so Adriatico dove, una setti
mana fa, è affondata l'Ales
sandro 1.1 risultati sono stati 
fomiti dal comandante della 

Capitaneria di porto di Molletta che ha anche annunciato 
l'imminente arrivo di un mezzo per la rimozione del carico 
di sostanze tossiche contenute in cinque delle 15 cisterne. 
Finalmente la società armatrice Transmare ha deciso di far 
arrivare da Ottona una nave appoggio, l'Anfitrite, dotata di 
una «campana di saturazione» all'interno della quale sei 
sommozzatori potranno operare 24 ore su 24 alla profondità 
di 108 metri dove è affondata la nave cisterna. Alle operazio
ni di recupero parteciperà anche una squadra di altri 12 
sommozzatori. Sull'incidente ha preso posizione ieri la Lega 
ambiente che ha chiesto a Vizzini di «far rimuovere imme
diatamente dal fondo le cisterne contenenti dicloroetano e 
acrilonitrite, sostanze entrambe pericolosissime per gli equi
libri del mare e per la salute dell'uomo». La Lega chiede an
che al ministro di «fare in modo che l'opera di bonifica sia 
integralmente pagata dalla società armatrice». L'associazio
ne ambientalista si riserva di adottare tutte le iniziative del 
caso, anche giudiziarie, per ottenere una soluzione efficace 
e trasparente della vicenda e per garantire un'informazione 
corretta sui rischi ambientali e sanitari derivanti dal naufra
gio della nave cisterna. 

Un giovane tossicodipen
dente di Adrano, Paolo Cal-
tabiano di 31 anni, si è tolto 
la vita nella cella della que
stura di Catania. Il giovane, 
pregiudicato per piccoli rea-
ti, era detenuto in cella, in 

**""***•"••*••••"***"*********" stato di fermo, dopo essere 
stato sorpreso, durante la notte, nel tentativo di furto ad una 
macelleria. Durante la perquisizione gli agenti non hanno 
rinvenuto una sciarpa con la quale il giovane si è poi impic
cato al sostegno della telecamera intema alla cella. Il giova
ne soffriva di «depressione cronica». Oggi verrà effettuata 
l'autopsia sul suo corpo all'istituto di medicina legale della 
città. 

S'impicca 
con la sciarpa 
nella questura 
di Catania 

I sindacati 
si mobilitano 
sugli infortuni 
in Sicilia 

Cgil, Osi e Uil intraprendono 
iniziative presso ministeri e 
commissioni parlamentari 
dopo gli ennesimi tragici in
cidenti sul lavoro in Sicilia. 
Venerdì prossimo, nel com-

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ prensorio siracusano, verrà 
•**•**•""****"*********•**********•***• attuato uno sciopero e una 
manifestazione di protesta. Poi i sindacati chiedono al mini
stero della Sanità il varo del progetto-obiettivo sulta preven
zione sui luoghi di lavoro e l'organizzazione di una rete di 
servizi, in particolare al sud; alla commissione-lavoro del se
nato di concludere al più presto la discussione sui disegni di 
legge sulla sicurezza proposta dalla commissione lama, in 
modo da presentare il progetto in aula; al ministero del lavo
ro di predisporre interventi sugli appalti e sui piani di sicu
rezza nei cantieri edili; al ministro delle partecipazioni stata
li di attuare il controllo delle condizioni di lavoro, in partico
lare nelle ditte appaltatici. 

Nelle casse 
del Totocalcio 
11 miliardi 
non riscossi 

Vincere al Totocalcio e non 
riscuotere il premio. Sembra 
assurdo eppure avviene di 
frequente. Nella stagione 88-
89 nella sue casse sono ri
masti 11 miliardi e 58 milioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di vincite che nessuno ha ri-
^ • " " " " * m m ^ m " " ™ ' chiesto. E cosi avviene ogni 
anno. Le cause ? La distrazione innanzi tutto. La maggior-
parte di tali «vincitori» non sa neppure di aver vinto, ma sono 
molti anche coloro che non riescono a risquotere la vincita 
perchè hanno smarrito la schedina, l'ha resa illegibile o è 
stato tradito dalla tecnologia quando la macchina difettosa 
trascrìve in modo errato la colonna giocata. Un tale monte
premi «smanilo» viene utilizzato per la costruzione di nuovi 
impianti sportivi. 

(«banchieri» 
diCorleone 
si difendono: 
«Siamo analfabeti» 

Falso in bilancio è l'accusa 
per gli amministratori della 
Cassa Rurale e Artigiana di 
Corleone. Ieri mattina è ini
ziato il processo a loro can
e e dinanzi alla quinta ses-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione del tribunale di Pater-
mm^mmmmm"^^^^^^m mo. Incredibile la linea di di
fesa sostenuta dagli imputati: «Siamo semi-analfabeti, ab
biamo solo la licenza elementare, cosi eravamo Impreparati 
a controllare i bilanci e le attività imprenditoriali dell'istituto 
di credito». Il direttore della Cassa, Salvatore Cascio. almeno 
ha avuto più pudore: ha affermato che il disavanzo riscon
trato dagli ispettori della Banca d'Italia nei bilanci del)'84 è 
stato il frutto di alcuni errori compiuti da alcuni dipendenti 
per fretta. Certo se i dingenti sono semialfabeti, cosa aspet
tarsi dai semplici impiegati... 

OIUSCPPB VITTORI 

Perché dico queste cose for
se scontate? Semplicemente 
perché credo che sia ora che 
gli stessi portatori di handicap 
diano un'immagine di sé diver
sa, è ora di far capire che il no
stro mondo non è poi solo tra
gedia, angoscia. C'è anche lu
ce e qualche colore. È vera la 
solitudine, i problemi non 
mancano, ma è una condizio
ne che si può cambiare. Biso
gna lottare per avere servizi, 
assistenza adeguata, bisogna 
trovare alleati che davvero ca
piscano e non ci usino per la 
loro facciata. Ho spesso l'im
pressione che anche a sinistra 
siano pochi i compagni che 
hanno fatto propria la nostra 
battaglia e che credono che 
anche noi siamo dei soggetti 
politici. Per molti, troppi, sia
mo quel branco di disgraziati 
che vanno aiutati, stavo dicen
do per l'amor di Dio!, ma cal
ma, se c'è da sacrificare qual
cuno provate a indovinare chi 
viene penalizzato. 

Noi invece siamo qua, con
vinti delle nostre capacità, certi 
che il cambiamento di questo 
nostro rattoppato stivale si farà 
anche grazie alla nostra parte
cipazione. Abbiamo tante co
se da dire e da proporre e cer
to non staremo zitti ad aspetta
re che qualcuno ci dica quello 
che dobbiamo o non dobbia
mo fare. Sappiamo scegliere, e 
nelle nostre mani abbiamo an
che una tavolozza di colori per 
poter dipingere un mondo do
ve la diversità sia semplice
mente un dato di fatto, senza 
etichette di inferiorità e dove 
non vi siano più steccati, bar
riere, perché ognuno possa so
gnare, vivere, lavorare ed ama
re. 

E Natale, questi sono i miei 
pensieri, le mie speranze ed è 
anche l'augurio che voglio fare 
a tutte le persone. Senza guar
dare il colore della pelle, senza 
guardare alle braccia e alle 
gambe, senza guardare se i ca
pelli sono bianchi... 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Clamorosa decisione della Procura romana 
Dopo venti anni di omissis e depistaggi 
riparte ristruttoria sul «principe nero» 
appoggiato da servizi segreti e politici 

Indagini sulla partecipazione di Gladio 
e sul ruolo di Gelli nella progettazione 
Si ricomincia da capo anche nel caso Sogno 
che fu bloccato dal segreto di Stato 

Riapre l'inchiesta sul golpe Borghese 
Omissis, depistaggi e nastri manipolati per coprire 
responsabilità delle istituzioni e collegamenti con 
Gelli anche nel golpe Borghese. A venti anni dall'«o-
perazione Torà torà torà», la Procura di Roma ha de
ciso di riaprire questa «pagina oscura» della storia 
recente. In quell'occasione operò un Supersid af
fiancato da strutture di civili e militari simili a Gladio. 
Riaperta anche l'inchiesta su Sogno. 

ANTONIO CIPRI ANI 

• i ROMA. Un nastro «purga
to» perche dalle trame del gol
pe Borghese svanissero le trac
ce delle strutture Gladio. Este
nuanti riunioni tra 007 e politi
ci per •ripulire» ancora di più i 
rapporti del Sid. facendo spari
re la lunga e inquietante om
bra del capo della P2. Una pa
gina di storia recente che, cla
morosamente, si riapre. La 
procura di Roma ha infatti av
viato una nuova inchiesta sul
l'operazione Torà (ora torà», a 
venti anni di distanza da 
quell'8 dicembre del 1970, do
po che una precedente inchie
sta giudiziaria, e il processo 
che ne era scaturito, erano fini-' 
ti miseramente in un'assolu
zione generalizzata "perché il 
fatto non sussiste». Un Insab
biamento ad arte. Con una tat
tica identica a quella usata nel
l'istruttoria del «piano Solo-: 
omissis, segreti di Stato, mani
polazioni e depistaggi. Un 
cocktail riproposto anche per 
far fallire l'istruttoria sul «golpe 
bianco» dei Comitati di resi
stenza democratica di Sogno, 
conclusa con l'archiviazione, 
nel 1978. 

Dopo tanti anni, sullo slan
cio deir-effetto Gladio», la Pro
cura di Roma e tornata a guar
dare in quei cassetti della ver
gogna. Andreotti ha alfermato 
che nessun segreto deve copri
re la verità su Gladio e sui •mi
steri della Repubblica»? Che 
sia, hanno replicato alcuni 
magistrati della capitale. Nien
te segreti, dunque, sul tentativo 
golpista di Borghese, e anche 
sul piano di Sogno t'accoglien
do in tal modo un'istanza del 
Pei). In ambedue i casi ristrut
toria è stata assegnata a due 
giudici del pool Gladio. Elisa
betta Cesqui e Pietro Savio»!. 

Quali i fatti nuovi che hanno 
fatto riaprire il caso sul princi
pe nero Borghese (a parte la 
declamata disponibilità a to
gliere il segreto di Sialo)? La 
necessita, evidenziata dai giu
dici romani, di ripercorrere 
quell'istruttoria dalla quale si 
era evidenziato il ruolo di una 
struttura molto simile alla Stay 
behind. Anche in quel caso ci
vili e militari dovevano colla
borare per «eliminare» 1600 
personalità della sinistra. I 
gruppi che intervenivano, re-
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Valerio 
Borghese 

golarmcnte finanziati dai servi
zi segreti, si chiamavano: Rosa 
dei venti, Gcrsi, Giustizieri d'I
talia, Comitato azione risveglio 
nazionale. Comitato nazionale 
risveglio permanente. Poi c'e
rano i gruppi gregari: Avan
guardia nazionale. Europa ci
viltà, gruppo Delta. Fascisti, 
militari, spioni di una sorta di 
Supersid che facevano parte 
del Fronte di Borghese. 

Si trattava della Gladio, con 
altri nomi di copertura? O di 

strutture simili a dimostrazione 
che non esisteva una sola or
ganizzazione occulta con fina
lità stabilizzatrici? A un'altra 
domanda cercheranno di ri
spondere i giudici: Celli parte
cipò all'elaborazione del pia
no? In tal senso hanno parlato 
in tre occasioni diverse due 
pentiti neri. Paolo Meandri e 
Paolo Bianchi e un colonnello 
del Sid, Antonio Viezzer. 
Alcandri, davanti alla commis
sione parlamentare sulla P2, 
disse che il «contrordine». 

quando i golpisti erano pronti 
ad entrare nel Viminale, lo die
de il Venerabile in persona. 
Bianchi, disse invece in un'In
tervista, che durante una riu
nione preparativa del golpe, vi
de arrivare un uomo alto: «Un 
camerata mi disse che era il 
capo dei massoni, Gelli, che 
doveva coprire l'operazione». 

Ma l'ombra di Gelli è stata 
evocata, recentemente, anche 
da Viezzer, davanti al giudice 
Mastelloni. L'ex collaboratore 

di Gianadclio Maletti al Sid, ha 
detto che Gelli «era coinvolto 
nell'elaborazione del golpe». 
Poi ha spiegalo come e quan
do quel nome è sparito da rap
porti e nastri, raccontando una 
riunione super segreta del lu
glio 1974, nello studio di An
dreotti, cui parteciparono 
l'ammiraglio Mario Casardi 
(successore di Miceli alla gui
da del Sid), il comandante dei 
carabinieri Enrico Mino, e tre 
ufficiati del Sid, Antonio Labru-

na (lo stesso delle manipola
zioni del piano Solo), Sandro 
Romagnoli e Maletti. Andreotti 
in quell'occasione avrebbe ri
cevuto un rapporto molto -pur
galo» sul golpe Borghese, e 
avrebbe chiesto addirittura al
tri -tagli». Sarebbero stati tolti 
tutti i riferimenti alla partecipa
zione del Venerabile. 

Mastelloni ha ' trasmesso 
quegli atti alla Procura di Ro
ma dove, in un primo momen
to, l'inchiesta e stata seguita da 
Antonio Marini. Ieri, quando 
un autonomo fascicolo sul gol
pe Borghese è stato formato, 
questi verbali sono confluiti 
nell'inchiesta principale di Ce-
squi e Saviotti. Un fascicolo 
che contiene anche gli atti del
l'ordinanza di rinvio a giudizio 
del 1975, lirmata dal giudice 
Fiore. LI, per esempio, si ac
cenna anche agli incontri di 
Lugano tra Labruna, Roma
gnoli e il braccio destro di Bor
ghese, il costruttore romano 
Remo Orlandini che davanti a 
un registratore aveva racconta
to tutta la storia della «trama» 
del dicembre 1970. -Talune in
terruzioni riscontrate nella re
gistrazione hanno dato adito 
al sospetto che queste fossero 
state alterate o manipolate in 
modo da far apparire una rico
struzione degli eventi narrati 
diversa da quella reale...», scri
veva Fiore che poi aggiungeva: 
«Altri sospetti sono stati gene
rali dall'avere I periti accertato 
che II secondo nastro conse
gnato alla magistratura non ri
sultava essere un originale ma 
la copia...». Dubbi, rimasti tali 
nel 1975. Verranno risolti sedi
ci anni dopo? 

Approvato dal Parlamento il decreto del governo 

Su nove atenei privati 
«piovono» 95 miliardi 
Quaranta miliardi alla Libera università di Urbino, 
trenta alla Cattolica di Milano, contributi minori ad 
altri istituti di diverse città italiane. Da ieri è diventa
to legge il decreto del governo che assegna finanzia
menti a pioggia per 95 miliardi ad alcuni atenei pri
vati. 11 provvedimento è stato approvato benché alla 
Camera sia in discussione un disegno di legge che 
dovrebbe finalmente mettere ordine nel settore. 

• •ROMA. Una piccola piog
gia di miliardi sulle università 
private. Con il voto di ieri al 
Senato è stato definitivamente 
approvato 11 decreto legge, 
presentato il 21 dicembre del
lo scorso anno, che assegna 
un contributo di 95 miliardi di 
lire a una serie di istituti uni
versitari non statali. La parte 
del leone, con un totale di 40 
miliardi (di cui dieci destinati 
a interventi straordinari per 
l'edilizia), è la libera universi
tà di Urbino, che da mesi è al 
centro di polemiche. 

Da oltre un anno è sul tap
peto la proposta di statizza

zione, l'unica strada - secon
do il rettore. Carlo Bo, dal 
1984 senatore a vita e da qua
si 44 anni alla guida dell'uni
versità marchigiana - per far 
uscire l'ateneo (quasi 15.000 
iscritti, circa 300 docenti) dal
l'insostenibile situazione fi
nanziaria che lo sta lentamen
te strangolando e che ha fino
ra impedito di portare a com
pimento una serie di progetti, 
tra i quali la creazione di sei 
nuove facoltà e corsi di lau
rea. Il progetto è stato pero 
bloccato nei mesi scorsi dal 
voto contrario del consiglio 
d'amministrazione, che ha tra 

l'altro provocato le dimissioni 
- poi rientrate - dello stesso 
rettore. 

Il decreto legge - alla cui 
approvazione si è opposto il 
gruppo del Pds, anche perché 
proprio in questi giorni è al
l'ordine del giorno della Ca
mera un disegno di legge di si
stemazione organica del set
tore atenei privati - assegna 
un'altra notevole fetta del fi
nanziamenti, 30 miliardi, al
l'Università cattolica di Mila
no, mentre sempre nel capo
luogo lombardo la Bocconi 
deve «accontentarsi» di meno 
di 7 miliardi, e lo lulm. l'Istitu
to universitario di lingue mo
derne, di poco meno di 3. 
Quasi 4 miliardi vanno alla 
Luiss di Roma, poco più di 2 e 
mezzo alla Libera università 
di Bergamo, circa 2 al Libero 
istituto di Magistero di Cata
nia, un miliardo e 155 milioni 
a quello di Napoli, Il «Suor Or
sola Benincasa». 460 milioni, 
infine, sono stati destinali al 
•Ubero istituto universitario 
Maria Santissima Assunta» di 
Roma. 

Contraria l'opposizione di sinistra, sarà battaglia alla Camera 

Riforma del sistema universitario 
Il Senato approva l'autonomia 
Al Senato è passato senza sostanziali modifiche. Ma 
quando nelle prossime settimane sarà discusso alla 
Camera, il disegno di legge sull'autonomia universi
taria non avrà, molto probabilmente, vita facile. 
L'opposizione di sinistra contesta in particolare la 
mancanza di reali poteri per gli studenti e per gran 
parte dei docenti e le norme sugli enti di ricerca, so
prattutto sul Cnr, contenute nel progetto di Ruberti. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. Un punto per Ru
berti. Il suo disegno di legge 
per l'autonomia delle univer
sità e degli enti di ricerca, pre
sentato nel febbraio di due 
anni fa, ha ottenuto ieri il si 
della maggioranza al Senato. 
Ora il provvedimento - che lo 
scorso anno era stato dura
mente contestato dal movi
mento degli studenti - dovrà 
essere esaminato dalla Came
ra, dove l'opposizione di sini
stra è decisa a dare battaglia 
per ottenere la modifica di al
cuni punti importanti, in pri
mo luogo quello della rappre
sentanza di docenti e studenti 

negli organi di autogoverno 
degli atenei. 

A favore del disegno di leg
ge hanno votato I senatori dei 
partiti della maggioranza: 
contro quelli del Pds, della Si
nistra indipendente, di «Rlfon-
dazione comunista», dei Ver
di, dei radicali e del Msi. La 
nuova legge - che secondo il 
ministro Ruberti rappresenta 
•un passo avanti che ha una 
particolare valenza politica» e 
•introduce per le università 
ampi spazi di autonomia» con 
«innovazioni di grande rilievo» 
- prevede che ogni ateneo 
(governato dal rettore insie

me al senato accademico e al 
consiglio d'amministrazione, 
affiancati da un «senato degli 
studenti» con funzioni esclusi
vamente consultive) provve
da a dotarsi di un proprio sta
tuto autonomo per regolare 
ogni aspetto della vita intema, 
dalla didattica ai finanzia
menti. 

Favorevole all'autonomia -
esplicitamente prevista, del 
resto, dall'articolo 33 della 
Costituzione - è anche l'op
posizione di sinistra, che con
testa però i contenuti del dise
gno di legge approvato ieri dal 
Senato, e che nel corso del di
battito si è vista respingere 
dalla maggioranza gran parte 
degli emendamenti presenta
ti. Negli organi di governo del
le università - sottolinea in 
particolare la senatrice del 
Pds Matilde Callari Galli - «e 
avvilita la rappresentanza» di 
docenti associati, ricercatori e 
non docenti. E il ruolo degli 
studenti «rimane quello di 
sempre: sono presenti in orga
nismi come testimoni di scelte 

altrui». Altrettanto negativo -
affermano i senatori Orazio 
Montinari e Franco Longo - è 
il giudizio del Pds sulla parte 
riguardante gli enti di ricerca e 
in particolare il Cnr (il cui pre
sidente, Luigi Rossi Bernardi, 
si dice invece molto soddisfat
to), per il quale - secondo il 
responsabile del settore ricer
ca di Botteghe Oscure, Vin
cenzo Bigiaretti - si registra 
«addirittura una diminuzione 
del potere di autogoverno». 

Molto critico anche il giudi
zio della Sinistra indipenden
te, che ha votato contro il di
segno di legge - spiega il se
natore Edoardo Vesentini -
«essenzialmente perché le 
istanze autonomistiche che 
avevano dominato il dibattito 
negli atenei negli anni passati 
e che hanno trovato una ri
sposta sia pure inadeguata 
nella legge istitutiva del nuovo 
ministero dell'Università sono 
scomparse da questo disegno 
di legge» che «accentua l'inva
denza ministeriale nella ge
stione delle università e degli 
enti di ricerca». 

Gli omicidi La Torre, Mattarella e Reina: prime indiscrezioni sulla requisitoria, quasi ultimata, della Procura di Palermo 
L'ordine non venne dalla commissione di Cosa nostra, i «moderati» vennero scavalcati dalla cosca vincente dei corleonesi 

Delitti politici, la mafia non decise all'unanimità 
Ai primi di marzo dovrebbe essere depositata la re
quisitoria della Procura per i più gravi delitti politici 
ordinati dalla mafia a Palermo. Sta emergendo un 
legame comune all'uccisione di La Torre, Mattarella 
e Reina. Ma questa volta, a risponderne, non sarà 
chiamata l'intera «commissione», ma solo quella 
parte che persegui fino in fondo un disegno crimi
nale destabilizzante. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Si chiamava 
Cesare Giuseppe Zaccheroni 
ed era un «uomo d'onore». Un 
nome, questo, sconosciuto 
agli investigatori. Eppure Zac
cheroni non doveva essere 
l'ultimo arrivato se e vera - co
me ha raccontato il pentito 
Francesco Marino Mannoia -
la sua partecipazione al grup
po di fuoco che uccise Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo, il 30 
aprile 82. Il killer mori tre mesi 
dopo, a Palermo. In un inci
dente stradale: a bordo della 
sua motocicletta si stava diri
gendo a casa dei mafiosi più in 
vista in quel periodo per infor

marli che i loro nomi erano 
stati inseriti nel rapporto sui 
•162-, Staffetta dunque di pri-
m ordine, tanto da essere in
formala che da quel dossier, 
aperto dal nome di Michele 
Greco ( fu l'anima giudiziaria 
del maxi processo a Cosa No
stra) , di II a qualche giorno, sa
rebbe partita la prima raffica di 
mandati di cattura contro la 
nuova malia anni 80. Natural
mente anche Zaccheroni, co
me I killer di Montana e Cassa-
rà nell'estate '85, aveva i suoi 
ottimi informatori in Questura 
e al Palazzo di giustizia. E uno 
dei primi episodi che filtra in 

queste ultime settimane di vigi
lia della presentazione della 
requisitoria sui delitti politici. I 
giudici del -pool» della Procura 
- Falcone. Pugnatone, Lo Forte 
e Scarpinato - stanno stenden
do le ultime di quelle 2000 pa
gine che ricostruiranno gli sce
nari dei delitti la Torre, Matta
rella (Epifania dell'80) e Rei
na (78). 

La fatica dovrebbe conclu
dersi, con il deposito, ai primi 
di marzo, mentre a maggio é 
prevista la presentazione del
l'ordinanza di rinvio a giudizio. 
Perché vennero assassinati i 
tre uomini politici? Ricordiamo 
che La Torre era segretano del 
Pel siciliano, il democristiano 
Picrsanti Mattarella presidente 
della Regione, Michele Reina 
segretario della de palermita
na. Si potrebbe dire, con un 
termine che allora non era in 
voga, a causa della loro tra
sversalità. Reina manifestava 
l'intenzione di un coinvolgi
mento dei comunisti al Munici
pio di Palermo. Mattarella 
avrebbe fatto altrettanto a Pa
lazzo d'Orleans, dando vita ai 

primi governi di unità naziona
le. La Torre sarebbe morto più 
tardi, quando ormai era diven
tato l'ultimo ostacolo lungo la 
strada imboccata dalla mafia 
per capovolgere definitiva
mente - a proprio vantaggio -
il rapporto mafia e politica. Si 
può dire, insomma, che alla fi
ne degli anni 70 questi uomini 
si stavano battendo perché il 
primato tornasse alla politica. 
Occorre tener presente che i 
killer maliosi eliminarono an
che Cesare Terranova (79) e 
Gaetano Costa ('80), il primo 
veniva a dirigere l'ufficio istru
zione, dopo una lunga paren
tesi di commissario antimafia 
per la sinistra indipendente, il 
secondo aveva trascorsi di sim
patia per il Pei, e da poco era 
diventato procuratore capo. 
L'Intreccio fra le nomine nei 
gangli più delicati del Palazzo 
di giustizia e la -rottura» rap
presentata da quegli uomini 
politici, seminò l'inquietudine 
nelle fila di Cosa Nostra. Ma la 
reazione della mafia non fu 
univoca. I cosiddetti •modera
ti» della vecchia guardia, Stefa
no Bontade, Salvatore Inzcril-

lo, Giggino Pizzuto, Pino Pan
no, per far solo I nomi di mag
gior spicco, in parte non capi
rono il disegno dei corleonesi, 
In parte lo subirono, forse in 
qualche caso tentarono di 
ostacolarlo. Ma il fatto é che 
presto, anche loro, furono as
sassinati. 

I giudici ritengono che una 
conferma indiretta di questa 
lettura unica dei delitti fra il 78 
e l'82 sia da ricercare nella 
stessa composizione del com
mando. Un solo killer uccise 
Costa, un solo killer uccise Rei
na, un solo killer aveva ucciso 
il capo della mobile Boris Giu
liano (79), killer, di prove
nienza fascista, uccisero Mat
tarella. Tutti I pentiti, da Bu-
scctta a Mannoia, hanno riba
dito che per delitti di questo li
vello la regola prevedeva la 
partecipazione di un killer in 
rappresentanza di ogni fami
glia mafiosa. Se si derogò a 
questo criterio é per la sempli
cissima ragione che i corleo
nesi Tote Riina e Bernardo Pro-
venzano slavano giocando da 
soli. Non potevano quindi at

tingere, per la manovalanza, 
alla «cassa comune» dell'orga
nizzazione, dovevano uccide
re con l'aria di chi non ne sa 
nulla, neanche a cose fatte, 
dovevano cioè perseguire un 
proprio disegno «politico istitu
zionale», evitando il ricorso al
le urne. Evitando, fuor di meta
fora, di coinvolgere l'intera 
commissione. Ma all'inizio 
dell'82, i corleonesi, anche se 
la guerra di mafia era ancora 
in corso, awano vinto, essen
do già riusciti ad eliminare co
lonnelli e generali dell'ala mo
derata. E nell'agguato a La 
Torre il commando fu molto 
più rappresentativo, quasi a 
segnale dell'esistenza ormai di 
una nuova leadership. Man-
noia.apprese in carcere di 
quest'omicidio. Ha detto ai 
giudici: -era certezza comune 
che quel gruppo di uomini d'o
nore che avevano vittoriosa
mente sostenuto la guerra di 
mafia ne fossero gli autori. Era 
del tutto scontato che ne fosse
ro a conoscenza il capo man
damento di Pagliarelli, dove 
avvenne l'omicidio, formal

mente il capo è Matteo Motisi, 
ma in realtà è Antonino Roto
lo; ne era a conoscenza Pippo 
Calò, capo di Porta Nuova, Sal
vatore Cangemi, sottocapo, Pi
no Greco, Mario Prestililippo, 
Filippo Marchese (questi ulti
mi tre vennero assassinati). Ni
no Madonia e I componenti 
della commissione, con in te
sta Totò Riina». La Torre fu uc
ciso per il suo impegno anti
mafia, per quella legge che -
solo dopo la sua morte - il Par
lamento avrebbe approvato. 
Ma saranno presenti anche al
tri scenari: Comiso e la base 
missilistica, il risanamento del
la costa di Palermo, e. infine, il 
malumore manifestato da 
qualche esponente del mondo 
della cooperazione per la de
terminazione di La Torre che 
voleva veder chiaro nei rap
porti fra imprese aderenti alla 
Lega delle cooperative e im
prese in odor di mafia. Ci sarà 
uno spaccato in tal senso an
che se - a quanto se ne sa -
non sarebbe fin'ora emerso 
nulla di processualmente uti
lizzabile. 

LETTERE 

È peggiore 
l'autogestione 
o è peggiore 
la guerra? 

tm Caro direttore, é stata 
un'ennesima sconfitta della 
scuola. I ragazzi del liceo 
scientifico dove io insegno 
non sapevano il perché del
la guerra. Cause remote e 
cause recenti, problemi, 
schieramenti, effetti e con
seguenze erano sconosciuti 
ai più. A casa e a scuola si 
parlava d'altro, evidente
mente. 

La scuola è lontana dalla 
realtà: quante volte ce lo sia
mo detto e ripetuto? Questa 
è la prova. Dalla disinforma
zione poi nascono gli errori 
di valutazione, le false con
vinzioni, le incertezze di ar
gomentazione, i luoghi co
muni. E in questi giorni, per 
chi vive dentro la scuola, è 
tutto un susseguirsi di slo
gan, di paroloni, di frasi fat
te. 

Ma il grave è che questa 
volta, a differenza di altre 
volte, non si tratta solo di 
stomachevoli deja vu, que
sta volta c'è di mezzo una 
guerra. Quasi tutti i docenti 
sono pacifisti ma... questa 
guerra é necessana, é giu
sta. Quasi tutti i docenti sino 
a ieri parlavano di pace, di 
non violenza, di caccia al 
razzista; oggi sono pacifisti 
ma. non violenti ma, antiraz
zisti ma. Questo atteggia
mento è ciò che in questo 
momento sappiamo offrire 
agli alunni. 

E non basta. In certe 
scuole, come nella mia, si 
sta attuando una forma di 
protesta, l'autogestione, che 
consiste essenzialmente nel 
rifiutare la lezione cattedra
tica e nel gestire le ore per 
in'ormarsi, riflettere, prepa
rare manifesti, eccetera. 
Certo, c'è molta confusione 
nei ragazzi (alcuni vorreb
bero studiare, e chi può dar 
loro torto!); certo, regna il 
caos nei corridoi, nelle aule: 
certo, molti ne approfittano 
per giocare a carte, a pallo
ne... Nonostante ciò. io capi
sco questi ragazzi. Li capi
sco perché mi ricordo di 
quando era studentessa. 
Non capisco invece i miei 
colleghi, quelli «benpensan
ti», che s'indignano più per 
l'autogestione che per la 
guerra! 

Ogni vero pacifista, in 
questi giorni, vuole esprime
re la propria rabbia e vuole 
in qualche modo, magari 
confuso, magari disordina
to, dire la sua. La parola è 
l'unica valvola di sfogo per 
non impazzire, in una situa
zione folle. 
prof.su Carta Collodi. Pisa 

A Bocca ricorda: 
«Quel numero 
s'avvicina di 
molto allo ze
ro...» 

M Caro direttore, ho letto 
il libro di Giorgio Bocca sulla 
disunita d'Italia, e debbo di
re che è esauriente quando 
fornisce dati e statistiche. In 
molti casi a me. che sono 
meridionale, quelle cose 
erano già tristemen.e note, 
per cui è solo sulla valuta
zione di esse che si possono 
dare diverse interpretazioni. 

Per Bocca tutto ciò che è 
meridionale è marcio, quin
di da rifondare. Debbo però 
dissentire da lui quando ad
debita lo sfascio generale 
esistente nelle tre più grandi 
regioni meridionali, agli 
stessi dirigenti e amministra
tori locali, che senz'altro 
hanno grosse colpe; ma per
sonalmente ritengo che se 
lo sfascio è giunto a tanto, le 
maggiori responsabilità va
dano addebitate agli organi 
centrali dello Stato. 

È evidente che la grave si
tuazione di illegalità regnan
te nel Meridione non è scop
piata all'improvviso, ma è 
covata per tanti anni sotto la 
cenere. Ed è a questo punto 
che è necessario colpevoliz
zare lo Stato. 

Ecco, allora, che i dati for
niti da Bocca sono carenti 
da un altro punto di vista: 
egli avrebbe dovuto fornire 
anche dati inerenti al nume
ro degli ufficiali dei Ce e di 
Ps trasfenti d'ulficio per non 

aver saputo svolgere le pro
prie mansioni, o ancora più 
gravemente per connivenza 
con la malavita locale; il nu
mero dei questori e dei pre-
letti delle province maggior
mente incnminate sollevati 
dall'incarico, E ancora, il 
numero dei ministri degli In
terni che, per incapacità a 
gestire tale situazione, sono 
stati avvicendati. E per finire, 
il numero dei giudici in odo
re di collaborazionismo con 
le organizzazioni criminali, 
trasferiti d'uflicio. 

Se a Bocca sfuggono que
sti dati, posso accorrere in 
suo aiuto: informandolo che 
per ogni categoria elencata 
il numero si avvicina di mol
to allo zero. 

Pasquale Mirante. 
Sessa Aurunca (Caserta) 

UgoVetere 
precisa: 
«Non sono stato 
riproposto» 

t H Caro direttore, dal re
soconto di Stefano Righi Ri
va, che riferisce sulla forma
zione del Consiglio naziona
le del Pds (l'Orto del 5/2), 
si può ricavare che anch'io 
abbia scelto di prendere le 
distanze. Non è cosi. La veri
tà è più semplice: non sono 
stato riproposto. 

UgoVetere. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori che 
ci hanno scritto 
sul Golfo 

M Continuano a perve
nirci numerose lettere di let
tori che scrivono sulla dram
matica guerra del Golfo. 
Non ci è possibile pubblicar
le tutte, ma esse ci sono di 
stimolo nell'impegno di lot
ta per la pace. Ringraziamo: 

Francesco Paolo Ccami-
gnano di Trapani, Fausto-
Pelimi di Marino, Elio Mala-
godi di Como, Grazia Usai di 
Milano, Giulia Clementi di 
Roma, Fiorella Salvati di Ro
ma, Rina Vandelii di Bordi-
ghera, Ermanno Battoli di 
Reggio Emilia, aw, Vincen
zo Giglio di Milano, Maurizio 
Fortini di Albano Laziale, 
Giunio Finzini di Torino, 
Giovanni Surace di Reggio 
Calabria, Carlo Maria Noci-
fòro di Pesaro, Paolo Rosa di 
Rovereto, Pierino Suardi di 
Roma, Icaro Bussetti di Cos-
salo. Armando Tasso di 
Fdiano, Valerio Corda di 
Francoforte, 

Massimo Bertazzini di Fer
rara, Bruno Danieli di Pieris, 
Andreas Zhepy Lighery di 
Reggio Emilia, Antonio Groe 
di Scandicci, Lino di Ivrea, 
Armando Bonomi di Bre
scia. Carino Longo di Fubi-
ne, Umberto Dellapicca di 
Monfalcone, Mariano Ga-
sparrini di Bevagna, France
sco Leoni di Firenze, Giu
seppe Panico di Cantiano, 
Michele Ippolito di Deliceto. 
dott. Rosario Benlivcgna di 
Torino, Aldo Bozza e Fran
cesco Castracane di Roma, 
Gonario Mastio di Sarule, 
Pietro Micca di Roma, Fran
co Carosi di Roma, Roberto 
Salvagno di Torino. 

Raffaele Carravetta di Co
senza, Valeria Citro di Bor-
garello di Beinasco, Silvestro 
Acampora di Milano, Ivo 
Gobbi di Brescia, Studenti 
dell'Istituto prolessionale 
per il commercio «Zenale & 
Butinone» di Treviglio, Gio
vanni Consoletti di Ciampt-
no, Roberto Liberati di Peru
gia, Ncrio Nadiani di Rimini 
( -La guerra noni una novità 
'news', come un normale 
fatto dì cronaca che, seppur 
grave, poi passa nel dimenti
catoio perche diventa vec
chio 'old': la guerra e la ma
nifestazione più bieca del
l'imbecillita umano»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
Il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
senni pervenuti. 

14 l'Unità 
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ECONOMIA&LAVORO 
Il ministro del Bilancio ammette 
un rallentamento della crescita 
ma tranquillizza: nel 1991 sarà 
poco inferiore a quella prevista 

La Confindustria smentisce e accusa: 
senza interventi sarà la paralisi 
Ma il Tesoro non cede sulla lira 
Incognita-guerra sui conti pubblici 

Pomicino: «È una mini-recessione» 
Ma gli industriali attaccano: l'economia è quasi ferma 
Entro sei mesi 
la crisi 
finirà, 
parola di Bush 

• n ROMA. 'Entro i prossimi 
due trimestri usciremo dalla 
recessione ed entro la fine 
dell'anno potremo parlare di 
crescita». Il presidente ameri
cano Bush non ha più alcun 
dubbio sulla •performance» 
futura dell'economia statuni
tense. Perfettamente in linea 
il segretario al tesoro Bradv: 
alla commissione bilancio 
della Camera del rappresen
tanti ripete che entro sei mesi 
Il tasso di disoccupazione 
scinderà. Pero non può fare 
meno di ammettere che nel 
•breve periodo» diversi motivi 
di incertezza influenzano il 
bilancio e l'economia: la du
rata della guerra, l'andamen
to •Imprevedibile» del satva-
tafjgio delle casse di rispar
mio. Brady sta premendo sul 

, congressoperevitareostaco-
li nel programmi di finanzia-

' rivinto delle' S4L i quali, 
. combinati alla riduzione del 

tatui di Interesse, potrebbero 
' accorciare i tempi della re

cessione. 
Le letture ottimistiche che 

• provengono dalla Casa Bian
ca continuano a trovare mol
ti detrattori. Al di la della soli-

' la querelle tra pessimisti e ot
timisti, te valutazioni su que
liti e durata della recessione 
rimandano ad analisi diverse 
sullo stato del sistema Iman-
ziirio americano e sugli ef
fetti dell'indebitamento nel
l'economia reale. Lo stesso 

, numero uno della banca 
centrale americana. Green-
span, e tornato sulle sue re-

. centi posizioni che Insisteva
no sulla grande occasione 

v del prezzo del petrolio basso 
• per l'economia Usa, affer
mando che se la guerra dure
rà oltre aprile, la grande oc
casione e destinata a sfuma
re. Radicalmente critico del
l'ottimismo della Casa Bian
ca è l'economista Lester 
Ttiurow, del Massachussets 
Institute of Technology che 
in un convegno della rivista 
•Mondo bancario» ha parlato 
a banchieri ed esperti del ca
so americano. L'economista 
ritiene improbabile che la ri
presa americana possa già 
essere visibile a partire dal 
terzo trimestre. La politica fi
scale, con l'aumento della 
pressione trnpceiUva deciso 
nei mesi scorsi, va in direzio
ne contraria ad una politica 
monetaria che si sta ammor
bidendo; la Federai Reserve 
tw perso il controllo dei tassi 
di Interesse a lungo termine 
eisendo questi condizionati 
dalle scelte della Bunde
sbank; le banche sono co
strette a ridurre l'erogazione 
del credito anche a tassi ca
lanti; il deprezzamento dei 
beni Immobiliari (il cui valo
re è calato del 20-30%) che 
spesso garantiscono I prestili 
avri effetti anche sui consu
mi, l'americano «si sente me
no ricco». 

Secondo Thurow la guerra 
nel Golfo non e destinata a 
produrre effetti inflazionistici 
nei paesi occidentali perche 
«e una guerra di scorte che 
non Incide sulla produzione. 
Tutto ciò che viene utilizzato 
per il conflitto militare fa par
te di scorte accumulate da 
anni e pagate da tempo. Le 
sole spese aggiuntive sono 

Snelle per le paghe dei sol
ati, i trasporti e il richiamo 

dei riservisti. Un vero costo 
sarebbe la ricostituzione del
le scorte che però dipende 
più dal rapporto con l'Urss 
che non dal Golfo». 

L'economia italiana in frenata: nel 1991 la crescita 
non supererà il 2,4%, dice il governo. Sarà molto in
feriore, rispondono gli industriali, che tornano a 
chiedere al governo misure di sostegno. Basteranno 
gli interventi promessi da Pomicino per contrastare 
gli effetti del binomio guerra-recessione? A rischio 
anche la finanza pubblica: il rallentamento econo
mico aumenta i dubbi sulla manovra. 

RICCARDO LIQUORI 
• • ROMA. La corsa del gam
bero dell'economia italiana è 
cominciata. Si tratta solo di sta
bilire quando si fermerà. Nel 
1991 il tasso di crescita italiano 
- è una constatazione ormai 
unanime - è infatti destinato a 
•rallentare». Ma di quanto? Le 
stime variano. Si va dall'ottimi
smo del ministro del Bilancio, 
il de Paolo Cirino Pomicino, 
che a proposito del nostro pro
dotto intemo lordo parla di 
una crescita limitata al 2,2-
2,4% (contro una stima iniziale 
del 2,7%), alle previsioni nere 
degli Industriali, per ì quali l'in
cremento del pi) nell anno in 
corso non dovrebbe superare 

l'l%. -Se il ministro del Bilancio 
fa queste previsioni immagino 
che intenda assumersene la 
responsabilità», 6 il commento 
di Innocenzo Cipolletta, diret
tore generale della Confindu
stria. Non è la prima volta che 
gli industriali si dichiarano 
esplicitamente scettici (e, in 
questo caso, con ragione) nei 
confronti delle stime del gover
no. Ma ora il segnale e di altra 
natura; il pessimismo della 
previsione è dettato dalle con
dizioni attuali della nostra eco
nomia: «Se lo Stato poi - pro
segue Cipolletta - decidesse 
per una politica di accelerazio
ne degli investimenti, questa 

nostra previsione potrebbe es
sere modificata, e avrebbe 
quindi ragione Pomicino. In
somma, bisogna vedere se le 
previsioni del governo sono 
volontaristiche, cioè se si in
tende fare qualcosa perche si 
realizzino». 

La decisione di accelerare 
gli investimenti pubblici (in 
particolare per quanto riguar
da Sip, Enel e Ferrovie) in real
ta il governo l'ha giù presa. È 
stato lo stesso Cirino Pomicino 
a illustrare mercoledì scorso 
alla commissione Bilancio del
la Camera il cosiddetto -piano 
anticrisi» per attutire le conse
guenze sulla nostra economia 
del binomio guerra-recessio
ne, «il governo - ha detto Po
micino - attiverà già nelle 
prossime settimane un'azione 
di accelerazione», perché «si 
tratta di determinare un con
tropeso al calo della domanda 
di beni d'investimento registra
tosi in questi mesi». Lo schema 
di intervento - almeno nelle 
intenzioni - e abbastanza sem
plice: si tratta di usare una fetta 
di investimenti già coperti fi
nanziariamente, anche grazie 

ai recenti aumenti tariffari, sen
za aggravio di costi per il bilan
cio pubblico, per dare vita ad 
un «effetto volano», stimolando 
cioè l'indotto e più in generale 
l'intero tessuto economico. 
Stando però alle prime reazio
ni l'operazione non sembra ne 
facile nò a costo zero. Dalla Sip 
ad esempio mandano a dire al 
ministro del Bilancio che l'at
tuale piano di investimenti 
(43mila miliardi in quattro an
ni) è «tarato» sulle esigenze 
della società. Accelerare sarà 
diflicile a meno che lo Stato 
non faccia la sua parte, rinun
ciando a parte del canone di 
concessione che la Sip versa 
nelle casse pubbliche, o inter
venendo sui trattamenti pen
sionistici dei dipendenti... 

Altra area di intervento, le 
esportazioni. Sia sul fronte di
retto, con un sostegno al credi
to, che su quello del costo del 
lavoro. Quello che proprio il 
governo non intende fare è in
tervenire sul fronte monetario. 
Né sui tassi di interesse né sulla 
lira. Un nallineamento della 
nostra moneta nello Sme, dice 
il ministro del Tesoro Guido 

Carli, «non sarebbe una solu
zione dei problemi, ma un'ag
gravante». Soprattutto per te ri
cadute negative sull'inflazione 
e sui conti pubblici. Vista la si
tuazione Carli preferisce non 
spingersi in previsioni di lungo 
periodo, preferendo restare 
ancorato alle linee di fondo 
della politica economica del 
governo. In primo luogo il con
seguimento dell'avanzo pri
mario in bilancio (cioè al net
to degli interessi sul debito) e 
la nduzionc del rapporto tra pil 
e debito pubblico. 

Sotto questo aspetto, però, 
le Incognite diventano di gior
no in giorno più pesami. Tanto 
per cominciare, la conseguen
za diretta del rallentamento 
dello sviluppo sarà un rallenta
mento delle entrale fiscali. 
Inoltre, buona parte degli effet
ti della manovra economica 
potrebbero nmanere lettera 
morta. 11 cono respiro della Fi
nanziaria 1991 comincia a ve
nire alla luce: ad essere a ri
schio, manco a dirlo, sono 
quelle misure sulle quali già 
nei mesi scorsi erano cadute le 
accuse di «inefficacia» e «im
provvisazione». Si parte dal 

probabile minor gettito che 
deriverà dalle aliquote (pur 
agevolate) sulla rivalutazione 
dei beni delle imprese, alle 
tanto propagandate •dismis
sioni» di parte del patrimonio 
pubblico, alle misure antielu-
sione fiscale. In tutto, é l'allar
me lanciato dal Cer, circa 
1 Ornila miliardi in meno di 
quei 43.185 tra minori spese e 
maggiori entrale previste dalla 
Finanziaria. La manovra sulla 
sanità, in particolare, secondo 
le stime degli economisti del 
Cer dovrebbe contribuire alla 
diminuzione del fabbisogno 
'91 per poco più di 3mila mi
liardi, contro i quasi 7mila pre
visti. 

Per il momento, l'unico in
tervento per porre sotto con
trollo la spesa pubblica messo 
in atto dal governo è stato la 
circolare di Andreotti per limi
tare l'uso dei fondi speciali di 
bilancio. Una misura analoga 
ha permesso l'anno scorso di 
risparmiare quasi 8mita miliar
di, ha detto Pomicino. Ma 
neanche lui ormai se la sente 
di smentire l'avverarsi della 
classica manovra bis di prima
vera. 

La tensione fra le monete continua. Pininfarina protesta contro l'aumento dei tassi 

E Carli categòrico: «Non sarò io a svalutare» 
La partita fra le monete segna lo stallo, con la Riserva 
Federale che vigila perche il dollaro non scenda sot
to 1,45 marchi (circa 1090 lire), e le banche centrali 
di Francia, Italia e Inghilterra in difficoltà. La parola 
d'ordine è «né svalutazione né aumento dei tassi», e 
queste eventualità vengono escluse dallo stesso mi
nistro del Tesoro Guido Carli. Ma la Banca nazionale 
belga porta gli anticipi del Tesoro dall' 11 all' 11,5%. 

RENZO STIFANRLU 
M ROMA II ministro del Teso
ro Guido Carli definisce la sva
lutazione della lira nel Sistema 
europeo «istituzionalmente 
inattuabile»; questo per inten
dere che l'iniziativa del nalli
neamento non verrebbe presa 
dall'Italia. Una negazione af
fermativa: se la Francia, l'In-
trinterra o un altro paese dello 

ME chiederà di svalutare o ri
valutare, l'Italia potrebbe ac
codarsi. Carli osserva che le ri
chieste di svalutazione si sono 

rarefatte. Infatti la Co'nflndu-
stria, in una nota emessa ieri, 
prende posizione energica
mente contro l'aumento dei 
tassi d'interesse ma al tempo 
stesso respinge la svalutazione 
della lira. Ed uno dei principali 
interessati, l'avvocato Agnelli, 
Interrogato in proposito di
chiara «Non ci credo». Insom
ma, se la lira deve svalutare, 
stavolta il «responsabile» si do
vrà, andare a cercarlo all'este
ro. 

In alcune banche, però, già 
si consiglia apertamente la 
clientela di investire all'estero. 
Basta guardare alla raccolta 
dei fondi comuni di investi
mento che diminuisce, appun
to, per effetto dei dirottamenti. 

Se l'ago della bilancia è a 
Parigi e Londra, qualsiasi ana
lisi dovrà dunque partire di II. A 
Londra 1 tassi d'interesse sono 
sostenutami. Per trovare una 
via di uscitii si suggerisce al 
Governo di agire sulla leva del
la spesa, compensare cioè il 
caro-denaro In modo selettivo 
con sgravi fiscali e nuove spe
se, riportando In disavanzo il 
bilancio inglese. Suggerimenti 
ragionevoli e. oltretutto, con
venienti al Conservatori sul 
piano elettorale. Il Governo di 
Londra ha una ventina di gior
ni per decidere, presenterà a 
marzo la sua nuova manovra 
economica. 

La situazione é meno elasti

ca a Parigi. Il ministro dell'eco
nomia Pierre Beregovoy è tor
nato ieri a respingere sia la sva
lutazione statunitense che 
l'aumento dei tassi in Germa
nia. La situazione fiscale e già 
molto tesa in Francia, lo spazio 
di manovra è ristretto. D'altra 
parte i fattori negativi - minore 
domanda estera, esodo di ca
pitali verso la Germania, au
mento dei tassi - potrebbero 
convergere e allora sarebbe la 
fine delta relativa prosperità 
dell'economia francese. Di qui 
la ribadita volontà di Berego
voy di non aumentare 1 tassi. 

•Gli obiettivi nazionali con
trastano con la situazione in
temazionale» commentano al
cuni osservatori. Lo spazio di 
manovra contro la recessione, 
scarso a livello dei bilanci, si ri
cerca attraverso la manovra 
delle risorse inteme La ricapi
talizzazione delle banche e l'e
stensione del loro raggio di 

azione sta diventando un 
obiettivo generale. Ricapitaliz
zazione difficile poiché le ban
che non riescono a far sotto
scrivere al pubblico nuove 
emissioni azionarie. Si deve far 
leva, dunque, sulla mobilita
zione sulle risorse patrimoniali 
esistenti in alcuni settori «pi
gri», spesso investite in liquidi
tà. 

Questo spazio di manovra 
esiste anche In Italia. Non sem
pre ne tengono conto i progetti 
di «concentrazione» che in al
cuni casi si limitano a salvare 
qualche istituto in difficoltà op
pure a sommare le risorse di 
più istituti. Il Tesoro, per pri
mo, non ha messo in chiaro 
che l'agevolazione alle con
centrazioni prevista dalla Leg
ge Amato presuppone una fi
nalità verificata di aumento 
dell'efficienza dell'impiego di 
risorse. La ricapitalizzazione, 
matrice di una più ampia offer

ta di credito, renderebbe pos
sibile in concreto il conteni
mento dei tassi d'interesse e il 
finanziamento di investimenti 
nuovi in funzione anti-recessi-
va. 

La presa di posizione della 
Conlindustria sui tassi, giusta 
in principio, in quanto esisto
no concrete alternative, non 
esplicita tuttavia alcuna propo
sta di manovra finanziaria 
pubblica. Per la Confindustria 
sembra che lo Stato possa 
contribuire a combattere la re
cessione solo riducendo con
tributi e imposte all'industria 
oppure sovvenzionandola. La 
possibilità di ampliare l'offerta 
di finanziamenti - anche con 
una opportuna politica del ri
sparmio - viene rinviata fra i 
programmi per «domani». Nel
la speranza che la sola «vitto
ria» militare basti a risolvere le 
cose senza cambiare nulla nel
la politica economica. 

La Guardia di finanza vuole centralizzare i dati delle transazioni, Bankitalia dice no 

Riciclaggio: polemica Ciampi-Ramponi 
In arrivo nuove regole per le finanziarie 

Carlo Azeglio Ciampi 

tm ROMA La Guardia di Fi
nanza non ha dubbi per com
battere il riciclaggio sono ne
cessari un controllo centraliz
zato sull'insieme delle attività 
finanziane ed un ampio acces
so degli inquirenti ai santuari 
bancari. Ma la Banca d'Italia 
nicchia: non vuole misure non 
prese di concerto con gli altri 
paesi, almeno quelli della Cee. 
La differenza di posizioni é 
emersa alla Camera in occa
sione delle audizioni alla coni

li governo ha finalmente presentato le sue proposte 
per la regolamentazione degli intermediari finanzia
ri non creditizi. Essi dovranno avere forma societa
ria di spa, sr! o cooperativa e dovranno essere iscritti 
in un apposito elenco tenuto dalla Banca d'Italia. 
Intanto è polemica tra il governatore Ciampi ed il 
comandante generale della Guardia di finanza 
Ramponi sulle misure antiriciclaggio. 

GILDO CAMPESATO 

missione Finanze del governa
tore della Btncn d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi e del coman
dante generale della Guardia 
di Finanza Luigi Ramponi. 

Il generale Ramponi ha rav
visato la necessità di creare un 
«sistema informatico esperto 
operante sui dati contenuti in 
archivio». In tale banca dati 
dovrebbero •affluire tutte le 
operazioni in contanti a partire 
da 10 milioni di lire, al fine di 
Inglobare nei sistema informa

tico anche le operazioni finan
ziarie riconducibili alla micro 
criminalità che costituisce il 
substrato della criminalità or
ganizzala». 

Immediata la replica di 
Ciampi che teme uno spiazza
mento del nostro sistema fi
nanziario qualora venisse gra
vato da obblighi eccessivi ri
spetto alla concorrenza estera; 
tanto più ora che siamo entrati 
in un regime di piena libertà di 
movimento per i capitali. Il go

vernatore della Banca d'Italia è 
stato netto: «L'idea di creare 
una banca dati di tutte le ope
razioni superiori ad una deter
minata soglia non potrebbe 
essere utilmente addottata da 
singoli paesi; per essere effica
ce andrebbe realizzata a livello 
intemazionale, quantomeno 
comunitario: ipotesi questa 
che per il momento non emer
ge dagli orientamenti della 
Cee». 

Il confronto tra Ciampi e 
Ramponi è avvenuto davanti 
alla commissione Finanze che 
ten ha approvato in sede refe
rente il decreto antiriciclaggio 
abbassndo da 20 a 15 milioni il 
limite dell'uso del contante per 
le transazioni finanziarie. Oltre 
a polemizzare con la proposta 
di Ramponi, Ciampi ha anche 
ribadito che l'idea di accentra
re i controlli in un'unica banca 
dati si scontra con il principio 
secondo il quale «le evidenze 
sono mantenute all'interno dei 

singoli intermediari che effet
tuano le operazioni (cioè i dati 
vanno conservali dalle singole 
banche.ndr)». Inoltre, va 
«esplicitamente esclusa l'utiliz-
zatibilità dei dati a fini fiscali al 
di fuori dei casi previsti dalla 
legge». Sono principi, ha soste
nuto Ciampi, verso i quali «si va 
orientando la maggior parte 
dei paesi». Il governatore ha 
anche ribadito la necessità che 
«le regole da osservare per la 
prevenzione del riciclaggio 
siano applicate uniformemen
te alle banche come agli altri 
intermediari finanziari: una di
sciplina che non coprisse l'in
tera area finirebbe per lasciare 
aperti pericolosi varchi». Tutta
via, ha fatto osservare Ciampi, 

' «manca ancora una disciplina 
del soggetti che si limitano ad 
erogare finanziamenti». 

Quasi in risposta, proprio ie
ri il Tesoro ha finalmente pre
sentato sotto forma di emen
damenti al decreto sul riciclag-

Cesare Romiti, amministratore delegato della Fiat 

Auto, crisi europea 
ripresina in Italia 
La Fiat perde quota 
Cresce dell'I ,57% a gennaio la vendita di auto in Ita
lia. Il nostro paese in controtendenza rispetto ad Eu
ropa (-2,6%), Usa (-27,8%) e Giappone (-6%). In 
difficoltà il gruppo Fiat. In Italia le nostre marche 
vendono il 10,9% in meno e passano dal 53,6% al 
47% di controllo del mercato. In crescita le ditte stra
niere. La «Tipo» scalzata da «Fiesta» e «Clio». A giu
gno inizia in Polonia la produzione della «Micro». 

ALESSANDRO CALIANI 
Wm ROMA Gli italiani non si 
lasciano condizionare dalla 
guerra del Golfo per i loro ac
quisti di auto? Cosi sembrereb
be. Secondo i dati pubblicati 
dall'Anfia e dall'Unrae, le asso
ciazioni nazionali dei costrut
tori, le consegne a gennaio 
hanno raggiunto le 210.458 
autovetture, con un incremen
to dell'I ,57% rispetto allo stes
so mese dello scorso anno. 
Dunque, il mercato italiano ò 
in ripresa? Non proprio. Sem
mai nel mese di gennaio si è 
tratto beneficio dal calo della 
domanda e delle consegne ve-
nlicatosi a dicembre. Crescita 
momentanea quindi e non ve
ra e propria ripresa. Anche se 
si tratta ugualmente di un risul
tato significativo, poiché nel 
mondo il mercato dell'auto sta 
andando a picco. In Europa il 
calo complessivo, a gennaio, è 
stato del 2,6» (1.208.000 vet
ture vendute contro 1.240.900 
del gennaio '90), con punte 
particolarmente significative in 
Francia (-23,5»), in Gran Bre
tagna (-21%) e in Spagna 
(-27,1»). In controtendenza 
1 andamento delle vendite in 
Germania (318 000 consegne 
contro 206.500), anche se 
quello tedesco é un mercato 
anomalo, «drogato» dal boom 
di acquisti che si sta verifican
do nell'ex Ddr. A livello azien
dale particolarmente critica è 
la situazione della casa svede
se Saab, che oggi deciderà se 
chiudere o meno il suo stabili
mento di Malmoe (900 addet
ti) e quella della celebre socie
tà inglese Jaguar, che a gen
naio ha venduto il 47» in me
no e che sta negoziando il li
cenziamento di 1.000 lavorato
ri. Fuori dall'Europa le cose 
vanno ancora peggio. Negli 
Usa il calo, a gennaio, é stato 
catastrofico: 27,6» di vendite 
in meno, dopo che nel 1990 la 
flessione era stata complessi
vamente dell') 1». Una crisi 
che ormai sta mettendo con le 
spalle al muro 13 colossi: Ford, 
General Motors e Chrysler, in
calzati anche dalla concorren
za giapponese. E perfino nel 
paese del Sol levante la situa
zione si va facendo nera, con 
un calo, a gennaio, del 6». 

Per capire quello che succe
derà in Italia bisognerà dun
que aspettare i prossimi mesi, 
anche se appare difficile che il 
nostro paese possa sfuggire ad 
un crisi di dimensioni planeta
rie. Nel frattempo i dati di gen
naio ci mostrano una Fiat sem
pre più con l'acqua alla gola. 
Le marche nazionali infatti, 
tutte praticamente in mano al 

gruppo tonnese, hanno piaz
zato 113 029 veicoli, con un 
calo del 10.9» rispetto allo 
stesso mese dell'anno scorso, 
mentre le marche estere han
no venduto 127.429 auto, con 
un aumento dell'I.6». Due 
trend opposti e una situazione 
che si fa particolarmente criti
ca per le nostre ditte. Lo con
ferma anche la quota di pene
trazione delle marche italiane, 
che dal 53,6» del gennaio 
1990 scende al 47» attuale. Un 
piano che sembra inclinarsi 
sempre più.Ad aprile "90 infatti 
le marche italiane controllava
no oltre il 54» del nostro mer
cato, a novembre il 50,1» e a 
dicembre il 48,5». E in questo 
quadro è una magra consola
zione il fatto che la Fiat man
tenga complessivamente la 
sua quota di mercato europeo, 
anzi passi dall'8,3» al 9,3, poi
ché il 5,7» in più di vendite nel 
vecchio continente é in gran 
parte frutto dell'incremento re
gistrato in Germania 
( + 36.5*). E per i singoli mo
delli? Anche qui la Fiat segna il 
passo. In Italia al primo posto 
troviamo, come a dicembre, 
due auto Fi*.!: !a«Uno» (37.854 
consegne) e la «Panda» 
(18.259). Le utilitane insom
ma mantengono le loro posi
zioni. I guai cominciano dal 
terzo posto in poi. A dicembre 
la terza piazza era della «Tipo», 
cioè il modello su cui la Fiat 
puntava per conquistare il pri
mato tra le medie cilindrate, 
quelle auto in cui la qualità co
mincia a contare quanto o più 
del prezzo. Ebbene, la «Tipo» 6 
scivolata al quinto posto 
( 13.369), scalzata al terzo dal
la Ford «Rosta. (18.012), la 
vettura curata dall'ex respon
sabile auto della Fiat Vittorio 
Glìidclla e al quarto dalla Re
nault «Clio» ( 14 063), che a di
cembre era solo al decimo po
sto. 

Fiat in crisi? Difficile negarlo. 
I suoi modelli cominciano ad 
essere vecchi e, in attesa che a 
gennaio '94 gli stabilimenti di 
Melfi inizino a produrre la so
stituta della «Uno», l'unico pro
getto in cantiere é quello della 
nuova «500», la «Micro», che a 
partire da giugno-luglio verrà 
prodotta in Polonia. Lee Wale
sa ieri si è incontrato a Roma 
con Agnelli e Romiti per inta
scare il «regalo». Di «Micro» se 
ne sforneranno 160.000 l'an
no, di cui 50.000, dal '92, ver
ranno vendute in Italia. Poi, se 
tutto andrà per il verso giusto, 
nel '94 si passerà a produrne 
400-500.000, per un investi
mento complessivo di circa 
3.000 miliardi. 

gio le sue proposte di regola
mentazione delle società fi
nanziarie non creditizie. «Do
po le Sim e la legge Amato -
ha commentato il sottosegre
tario al Tesoro Sacconi - è fat
ta la terza gamba del tavolo 
con la quale tutto il mercato é 
regolamentato». Una «gamba», 
comunque, che per ora é solo 
in progetto. Esso prevede per 1 
nuovi soggetti la forma societa
ria di spa, srl o cooperativa fis
sando a due miliardi il capitale 
minimo. I responsabili delle 
società finanziarie non crediti
zie dovranno possedere i re
quisiti di professionalità ed 
onorabilità. Le società dovran
no essere iscritte in un apposi
to elenco tenuto dalla Banca 
d'Italia che potrà emanare 
istruzioni su comunicazione di 
dati e notizie, forme tecniche 
dei bilanci e delle situa: ioni 
periodiche, adeguatezza patri
moniale e criteri per limitate la 
concentrazione dei rischi. 

1991: PROGETTO 
PHILADELPHIA LIGHT 

L'attenzione verso i nuovi fenomeni che guidano l'evoluzio
ne degli stili alimentari, è da sempre alla base della filoso
fìa Kraft per la ricerca di prodotti innovativi. 

E la risposta alla domanda crescente di cibi caratterizzati da 
un più basso contenuto di grassi, per un'alimentazione sem
pre più sana e leggera, viene oggi proprio da uno dei più 
grandi successi Kraft, PHILADELPHIA. 

Da gennaio infatti, a fianco di Philadelphia e Mousse di Phi-
ladelphia, troveremo in vendita PHILADELPHIA LIGHT. la 
nuova proposta gustosa e leggera. PHILADELPHIA LI
GHT conserva lo stesso inimitabile gusto di Philadelphia, la 
stessa cremosità e freschezza, ma ha ben il 40% di grassi in 
meno. 

PHILADELPHIA LIGHT si rivolge quindi al vastissimo e af
fezionato pubblico di Philadelphia, come alternativa sulla 
tavola quando si vuole stare ancora più leggeri 

Ma per le occasioni veramente speciali, Philadelphia comu
nica un'altra novità. La linea FANTASIA DI PHILADEL
PHIA che ha già ottenuto uno strepitoso successo con i gu
sti Erbe e Salmone, si arricchisce oggi di altri due sapori irre
sistibili: FANTASIE DI PHILADELPHIA AL PEPE e FAN
TASIE DI PHILADELPHIA AL ROQUEFORT. 

l'Unità 
Venerdì 

8 febbraio 1991 15 



BORSA 

BORSA DI MILANO Quarto giorno di salita a piazza degli Affari 

•Tal MILANO Per II quarto giorno consecutivo 
piazza degli Allan appare In salita. Mercoledì il 
progiesso era stato dello 0,6%, ieri alle 11 II Mib 
segnava un aumento dell'1,4%, migliorato nel 
proseguimento della seduta per poi terminare a 
+ 1,41% (superando quota mille') Anche l'atti
vila ha subito un incremento La spiegazione di 
questa Ininterroita ascesa, malgrado la pesante 
situa/ione internazionale, viene spiegata dagli 
operatori in questo modo: sul mercato sono 
pressoché scomparsi i venditori (piccoli specu
latori e gestioni liduciane), trattcnuli dal vende
re a motivo delle incertezze sull'applicazione 
della Formico ter Fatto assai probabile anche se 
le compcre sono in maggior parte ricoperture in 
vista delle scadenze tecniche In testa ai rialzi 
appaiono ancora i titoli di De Benedetti, favoriti 

a quanto pare dallo smobilizzo della quotò in 
Sgb a lavoro di Suez (quota che ammonterebbe 
a due miliardi di Iranchi) il che dovrebbe porta
re molta liquidità nelle casse del gruppo, e da 
una possibile sistemazione della vicenda Mon
dadori Le Cir sono aumentate del 2,76 u (le rnc 
del 2,40%) e le Olivelli del 2 94% In buon rialzo 
appaiono anche le Fiat col 2 18%, con la scude
ria tutta in rimonta (III privilegiate +2,99% e 
Sma +4,41%) Brillante anche la nprcsa delle 
Enimont ( + 2 76%) e ancor meglio Enimont 
Augusta ( + 9 3%) Le Generali hanno avuto un 
incremento dell'I,79% mentre le Pirellone, invi
schiate nella vicenda Continental hanno chiu
so alla pan. L'attentalo di Londra ha indebolito 
l'ultima parte della seduta CRG 
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CIBIFIN 
COPIGEORO 
COFIGEPROPT 

CR ROMAGNOLO 

DIRITTI EVERV 
EVERYFIN 
FINSTFI.1.A 

MET MAPELLI 

FINCOMID 

NORDITALIAORO 

NORDITALIAPR 
PAARORD 
COFINDPAIV 

CARNICA 

SAIF 

SAIF PRIV 
SGEMS PROSPERO 

SIFIR 
PAAR PRIV 

IFITALIAFM 
WAR ALITALIAPR 

WARCOFIDERIS 
WARGAICRIS 
WAR IUTALGAS 

WAR ITALMOBIL 
WAR LA FONDIARIA 

WARPCREMONA 
WAR MERONE RIS 

WARPLUINO-VA 

WARUNICEMRIS 

WAR SAFFA NC 

1700 
1560/1590 

63400 
3600/3820 
355O/J570 

11300 
30400 

1800/1660 
1850 
1700 

17150/1725O 

1530 
22400 

1950 

2750/2760 

2600 

450/470 
330/350 

2055 

1660/1670 

18000 

2070/3110 

1570 

155000 
1900 
1600 

2000 
70/75 

176/180 
450/460 
510/540 

43600/44200 
2700/2750 

1000 
1880 

59BO 

2050/2150 

695/780 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 
AZ AUT F S 84 92 INO 
AZ AUT F S 66 92 IN 
AZ AUT F S 66-95 2-
AZ AUT F 3 86^00 3-
IMI82 92 2R2 15% 
IMI82 92 3R2 15% 
Òftf;i?Ó(>OJ0 635 
CREOOPAUTO/5 
ENEL 84/9? 
ENEL 84/92 3A 
ENEL65/9S1A 
ENCL86/01IND 

6 
INO 
INO 

lari 
101.10 
108.70 
103.80 
102,00 
203.40 
193.60 
94.30 
74.60 

102.00 
111.90 
104.4$ 
103.70 

Prec 
101.60 
106,65 
103.65 
102.00 
20J.50 
193.^5 
94 30 
7365 

101.75 
111.70 
104.40 
103.70 

CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA 
YEN 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
eSCUDO PORTOGHESE 
ecu 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCOFINLANOESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1094 225 

752 040 
220 750 
664 460 

36 524 

2181 075 
8 513 

884 905 
11964 

195 260 
1996 225 

7 027 
6 912 

1544 550 
944 225 
106 896 

192,085 
200 025 
308 790 
654 850 

1099 255 

751 400 
220 665 
666 605 

36 496 
2180 750 

8 444 

660 265 
11 964 

195 120 
1996 050 

7 022 
8 512 

1545 050 
947 900 
106 811 
200 570 
200 570 
309 040 
656 800 

ORO E MONETE 

Denaro 
OROFIN01PERGR) 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NOIA 731 
STERLINA NC IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lotterà 
12750/12950 

135600/138900 
103000/110000 
1070001113000 
103000/110000 
435000/460000 
530000/565000 
500000/590000 

86000/94000 
86000/94000 

76000/85000 
72000/79000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AV1ATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BERG 1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPBSAXA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
P LECCO AXA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCRFMONNA 
BCAPROVLO 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
ECO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIRANKIT 
CONACOROM 
CR AORAR BS 
CRBERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCF 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFIS PRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chiù» 
2170 

103500 
13300 
28700 
24490 
6749 

13600 
17720 
18595 
16300 
37700 

7825 
317 

102500 
12030 

51 
9150 

17790 
15315 
6900 

16930 
68*6 
3640 
3735 
6200 
7460 

146 
1345 
4MHI 

269 
7890 

37300 
10O50 
69100 
71000 
«8900 

7350 
1490 
1020 

197000 
16970 

576 

58M 

2160 
102400 

13399 
36700 
24600 
6710 

13610 
17700 
18495 
18300 
371S0 

7750 
315 

102200 
11990 

51 
9030 

17770 
15300 
6940 

16690 
6870 
3555 
3715 
6140 
2465 

156 
1350 
4660 

269 
7890 

36950 
10300 
69000 
70800 
69100 

7250 
1495 
1070 

197600 
17100 

508 

su» 

TITOLI DI STATO 
imi 

FONDI D'INVESTIMENTO 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la morsa del gelo sulla 
nostra penisola va lentamente avviandosi 
verso la conclusione. Questo perche si profila 
un convogliamento di correnti atlantiche mol
to umide ma decisamente più calde di quelle 
continentali che nel giorni scorsi hanno inva
so l'Italia. Con le correnti atlantiche è già arri
vata una perturbazione che interessa quasi 
tutte le regioni italiane e in particolare quelle 
settentrionali e quelle centrali. 
TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina, sulle 
tre Venezie, sulla fascia adriatica compreso il 
relativo tratto appenninico, cielo molto nuvo
loso o coperto con precipitazioni prevalente
mente nevose Sulle regioni Nord-occidentali, 
sulla lascia tirrenica e la Sardegna cielo mol
to nuvoloso o coperto con piogge in pianura e 
nevicate sul rilievi. Sulle regioni meridionali 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: sulla lascia adriatica deboli da Nord-
Est, sulla lascia tirrenica deboli o moderati da 
Ovest. 
MARI: bacini occidentali mossi, bacini orien
tali leggermente mossi. 
DOMANI: tendenza a parziale miglioramento 
sulle regioni Nord-occidentali, sulla fascia tir
renica e sulla Sardegna, con frazionamenti 
della nuvolosità e conseguenti schiarite. Cie
lo ancora nuvoloso sulle regioni Nord-orien
tali e la fascia adriatica con precipitazioni re
sidue Temporaneo aumento della nuvolosità 
sulle regioni meridionali dove sono possibili 
piovaschi e nevicate sulle zone appenniniche, 
in graduale aumonto la temperatura ad inizia
re dalla fascia occidentale della penisola. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Triosle 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Petcara 

- 1 1 

- 1 3 

-7 

-10 
- 1 1 

- 9 

- 1 1 

- 4 

- 1 1 

- 9 
- 5 

- 1 3 

-8 

-2 

- 3 

3 

0 
- 1 

- 3 

- 5 
- 7 

- 3 
-6 

0 

2 

0 
0 

5 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

- 1 3 

4 

- 1 4 

- 1 6 

- 3 

- 7 

- 1 6 

9 

-7 

12 
-3 

-6 

-2 
-2 

-e 
13 

L'Aquila 
Roma Urbe 

Roma Fiumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M.Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

• • -5 

-2 

- 2 

- 2 

2 

2 

-2 

6 

6 

8 

10 

0 

3 

0 

0 
8 

12 

S 

10 

12 

-S 

12 

16 
14 

16 

15 

13 
14 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

-7 

2 

-9 

7 

-12 
-5 

-13 

-9 

-4 

12 

-5 

11 

-e 
- i 

- 8 
- 1 

ItaliaRadio 

Oggi 8 febbraio 

In diretta dalle ore 10 
su Italia Radio 

Consiglio nazionale 
del Pds 

per l'elezione 
del segretario 

Gli interventi, 
le votazioni, le interviste, 
i commenti, i fili diretti 

TELEFONI 06/6791412 -06/ 6796539 

TUiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L 165.000 
6 numeri L 290 000 L 146000 ,; 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.0001 
6 numeri L 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte
stato «Il Unita SpA via del Taurini, 19-00185 Roma 
oppure versando l'impone presso gli uffici propagan-

da delie Sezioni e Federazioni pel Pei 
Tariffe pubblicitarie 
A mod (mm 39 x 40) , 

Commerciale feriale L 35B.000 
Commerciale sabato L 410.000 I 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 3 000 000 I 
Finestrella 1* pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella I* pagina festiva L 4 000 000 - ' 

Manchette di testata L 1 600.000 ' 
Redazionali L 630 000 

Finanz -Lesali.-Concesi-Aste-Appalli 
Feriali L 530 000 - Sabato e Fesiivl L. 600 000 , 
A parola Necrologie-pan-lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionane per la pubblicità , 

SIPRA, via Bertola 34. Torino, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa, Roma • via dei Pelasgi, 5 

Milano-viaCinodaPistoia, 10 
Sesspa, Messina -viaTaormina. 15/c 

Unione Sarda spa - Caglian Elmas 

• y y ^ i ^ t t & M d a ^ ^ ^T^eM&'.jV^m*^ 
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Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pensioni d'annata 
Il Senato approva 
la nuova legge 
• • "Un buon lavoro», pur nei 
limiti degli inadeguati mezzi fi
nanziari messi a disposizione 
dal governo. Cosi Renzo Anto-
mazzi, del gruppo Pds, ha ieri 
valutalo il testo di legge sulle 
pensioni d'annata, messo a 
punto dalla Commissione la
voro e approvato dall'assem
blea di palazzo Madama. Su
peralo il problema sulla coper
tura per gli stanziamenti del 
T994. il Senato ha finalmente 
varato un provvedimento mol
to aleso, che ha lo scopo di ri
durre le sperequazioni e le in-
oiustzio che nel settore previ
denziale si erano detcrminate 
per una serie di concause, dai 
nuovi contratti all'inflazione, 
dall'attuale sistema di aggan
cio alla dinamica salariale alla 
stessa legislazione previden
ziale di questi anni. Il testo ap
provato riduce, come ha ricor
dato Antonio Franchi nell'an-
nunciarc il voto favorevole del 
Pds, ?ur senza eliminarle total
mente, diverse di queste spere-
quaàoni. A lungo i comunisti 
sì ermo battuti per conquista
re stanziamenti più cospicui. 
in modo da andare più a fon
do tnell'azìonc perequativa, 
ma Sgoverno si e opposto con 
una tenacia degna di miglior 
causa. Può lavorando entro i 

. tetti voluti dal governo, ha ri-
•' cordato Antoniazzi, si sono co

munque ottenuti importanti ri
sultati: impedire che vengano 
introdotte nuove sperequazio
ni, allagare l'area dei benefi
ciati, rourre le sperequazioni 
più clamorose. Nell'ultima fase 
dell'esame, il testo iniziale del 
govcrr» e stato ulteriormente 
migliorilo per alcune questio
ni che iguardano sia il settore 

privato che quello pubblico: la 
previdenza per i lavoratori del
lo spettacolo, i fondi speciali, i 
supplementi di pensione, i be
nefici per i pensionati più an
ziani, con pensioni Infenori al
le 900mila lire al mese, che ot
terranno gli aumenti non nel 
1994. come inizialmente previ
sto, ma nel 1992, la valutazio
ne dell'anzianità pregressa e 
l'applicazione, su tutte le pen
sioni, delle percentuali di au
mento. Un passo avanli, dun
que, per cancellare tante in
giustizie, ma solo un passo. Su 
questo hanno insistito Anto
niazzi e Franchi. Resta irrisolto 
il problema di fondo, quello 
che è stato al centro delle 

f[rondi manifestazioni sindaca-
i e dei pensionati di questi me

si: il sistema di aggancio delle 
pensioni alla dinamica salaria
le. Se non verrà risolto una voN 
ta per tutte, infatti, Il rischio e il 
riprodursi del Icnomeno delle 
pensioni d'annata, che il prov
vedimento ora approvato dal 
Senato (deve avere il voto defi
nitivo della Camera) si sforza 
di superare. Due le possibili 
soluzioni, entrambe respinte 
dal governo, che ha proposto 
invece di rinviare la questione 
alla riforma del sistema pen
sionistico o la modifica dell'at
tuale meccanismo, che per il 
Pds è la soluzione migliore e la 
definizione, o le definizioni 
della quota forfettaria da con
cordare, degli incrementi per il 
1991. Una riforma questa del
l'aggancio attesa da 12 anni e 
non più rinviabile, tanto che, 
per definirne il percorso, i sin
dacali hanno investito diretta
mente la stessa presidenza del 
Consiglio. D N.C. 

Avviato il negoziato Previsti tempi brevi 
con Cgil Cisl Uil per regolare Solo dopo l'accordo politico 
il lavoro pubblico sulle regole, si potranno 
come quello privato rinnovare i contratti 

Palazzo Chigi apre la porta 
allo statale «privatizzato» 
Iniziato ieri a Palazzo Chigi il negoziato per cambia
re le regole della contrattazione nel pubblico impie
go. Governo e sindacati concordano sulla necessità 
di raggiungere un accordo politico in tempi brevi, in 
modo da cominciare i rinnovi contrattuali entro 
l'anno ed essere pronti ad affrontare a giugno la me
ga-trattativa sulle relazioni sindacali. Quale la rea
zione degli statali che temono di perdere privilegi? 

RAULWITTENBERQ 
• • ROMA. La sorte del pub
blico impiego, dal punto di vi
sta del rapporto di lavoro, e se
gnata. Esulteranno coloro che 
fanno il loro dovere soflrcndo 
di essere additati come gli 
scansafatiche che guadagna
no più degli altri. Geleranno 
coloro che, magari grazie ad 
iniqui patti clientclari, hanno 
trovato in qualche ministero o 
in tal comune, in una Usi, una 
comoda nicchia in cui rispar
miare energie per il secondo 
lavoro con la certezza dello sti
pendio, indennità, scatti e am-
menicoli vari. A palazzo Chigi 
si è recitalo il primo atto di un 
negoziato Ira governo e sinda
cati confederali che punta alla 
piena «contratlualizzazione» 

del rapporto di lavoro. 
Da una parte del tavolo, il vi

cepresidente del Consìglio 
Claudio Martelli con i ministri 
Caspari. Pomicino e Carli. Dal
l'altra, i segretari di Cgil Csil Uil 
Del Turco e Grandi, Marini 
D'Antoni e Trucchi, Benvenuto 
e Fontanelli. Le nuove regole 
della contrattazione, ecco l'og
getto del negoziato avviato uf
ficialmente ieri, una dala che 
Martelli ha delinito «importan
te'. Lo scopo e quello di avere 
gli accordi subito operanti do
po la firma, disciplinare il rap
porto di lavoro in maniera da 
premiare davvero chi lavora 
meglio e di più, sottrarre la re
tribuzione dai blitz di ministri, 
lobby parlamentari, della giuri

sdizione che ingigantiscono la 
spesa corrente dello Stato al di 
fuori da ognicontraltazione. 

L'evento cade nel momento 
in cui dovrebbero rinnovarsi i 
contratti triennali del pubblico 
impiego, scaduti tutti io scorso 
31 dicembre. Inoltre dalle nuo
ve regole dovrebbe scaturire 
una nuova struttura delle con
trattazione, tema centrale an
che per il settore privato nella 
mega-trattativa di giugno tra 
sindacati, Confindustria e go
verno. Ebbene, da una parte 
Martelli e i suoi ministri hanno 
accettato di avviare i rinnovi 
contrattuali dopo l'accordo 
sulle nuove regole, impegno al 
quale i sindacati danno grande 
importanza. Ciò dovrebbe si
gnificare anche uno «stop» al 
negoziato iniziato sulla scuola, 
avendo Martelli assicurato un 
•raccordo» fra la trattativa di 
Palazzo Chigi e i vari contratti 
da rinnovare. Dall'altra parte 
tutti hanno convenuto sulla 
necessità di fare in fretta: sia 
per non lasciare ancora una 
volta statali e compagni senza 
contratto dopo la scadenza del 
precedente; sia per arrivare a 
giugno con una ipotesi definita 
per il settore pubblico. 

Ecco gli «obiettivi» concor

dati ieri: contratti di tipo priva
tistico, ovvero di diritto comu
ne, riconoscendo la contratta
zione decentrata: legislazione 
di sostegno; valenza «erga om-
nes», cioè validi per tutti, dei 
contratti pubblici; giurisdizio
ne affidata alla giustizia ordi
naria e non anche a quella 
amministrativa com'è ora (Tur 
e Consiglio di Slato); anticipa
re il controllo della Corte dei 
Conti a prima della firma dei 
contratti. Il problema 6 che la 
nuova disciplina del rapporto 
di lavoro richiede la modifica 
di una colossale legislazione 
vigente. Insomma, tempi bibli
ci. Quindi i negoziatori punta
no a un «accordo politico» en
tro pochi mesi, seguito da 
provvedimenti (decreti legge o 
atti amministrativi) che per
mettano di cominciare a rin
novare i contralti con le nuove 
regole. 

Nonostante i sorrisi dei lea
der sindacali, la questione non 
è allatto pacifica e rischia di 
scatenare conflitti nel pubblico 
impiego, sebbene gli autono
mi (ma non i Cobas) siano di
sponibili all'operazione. Certo 
è che gli «sfaticati», i «lavativi» 
(per dirla con Benvenuto e 
D'Antoni) non ci staranno. 

Molti altri temono l'ennesimo 
rinvio dei rinnovi con la scusa 
delle nuove regole. Inoltre re
sta la diffidenza dei lavoratori 
del settore privato che metto
no a confronto gli alti stipendi 
con l'ammlnisirazionc che 
non funziona. Una eco e giun
ta all'Esecutivo della Cgil in 
una tempestosa riunione, l'al
tra sera, avvenuta non a caso a 
porte chiuse. Ad un certo pun
to Trcntin sarebbe intervenuto 
parlando di «psicodramma» 
contro un Airoldi (Fiom) che 
avvisava i capi di non avallare 
a Palazzo Chigi la vecchia 
esperienza dei contratti pub
blici, mentre Cazzola snoccio
lava i dati Istat da cui risulta 
che se il pubblico prende e 
produce cento, l'industria 
prende 82 e produce 185; e 
Schettino (Funzione pubbli
ca) gli rispondeva che quella è 
una statistica astratta perchè i 
confronti vanno fatti non sulle 
medie ma sulle professionalità 
omogenee. È dunque una 
scommessa, questa sulle nuo
ve regole, giocala dalle confe
derazioni e dal governo appro
fittando del fatto che una parte 
del pubblici dipendenti, quan
to vasta è difficile stabilirlo, di 
quelle vecchie non ne può più. 

Mense, accordo sindacati-Fiat. Milano contesta 
Sconfessati Fiom, Firn, Uilm e Sida 
accusati di «firmare sotto dettatura» 
I sindacalisti dell'Alfa di Arese 
e Milano non rinunciano ai ricorsi 
e minacciano scioperi anti-accordo 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

••TORTNO. Le contestazioni 
in casa Fiom sa t i ra non fini
scano mai, dopole polemiche 
sul contratto ifczionale. Erano 
iniziate co i I/accordo per con
dizioni di «foro negli stabili
menti chela Hat realizzerà a 
Melfi ed istillino, subissato di 
critiche, [pi era venuto l'accor
do che pènde atto dei •premi» 

- bttruftl dalla Fiat per suggeri
menti sulla qualità, dal quale si 
era clamorosamente dissocia
to Il coordinatore nazionale 
Fiom del gruppo Fiat, Dino Ti-
baldi. Sono proseguite dopo 
l'accordo che istituisce un co
mitato «non negoziale di con
sultazione* sull'andamento 
della Rat-Auto. E mercoledì a 

Roma i segretari nazionali di 
Fiom, Firn, Ullm e Sida hanno 
perfezionato ben due accordi: 
sulla cassa integrazione alla 
Somepra (ex-Ama) di Avelli
no e sulle mense. 

Quest'ultima intesa prevede 
che entro il 1994 saranno in
trodotti pasti con cibi freschi 
nelle mense dei centomila la
voratori Fiat che ancora man
giano precotti. Per investire i 
100 miliardi necessari l'azien-. 

. da ha però preteso dai sinda.-
• catl la sconfessione della serr-
" lenza di un pretore milanese, -
che considera la mensa una 
retribuzione in natura (art. 
2121 del Codice Civile) e con
danna quindi l'Alfa-Lancla a 
pagare l'incidenza del costo 
effettivo del pasto su tredicesi
ma, ferie ed altre voci salariali, 
con relativi arretrati (800-900 

miliardi per tutto il gruppo 
Fiat). I sindacati definiscono la 
mensa «servizio» e non 'retri-
buzionc» e si impegnano a 
non promuovere cause su tale 
argomento. 

E' previsto poi il graduale 
adeguamento a 1.300 lire per 
pasto, a partire da giugno, del 
prezzo che 1 lavoratori pagano 
nelle mense, con successivi 
adeguamenti annuali in base 
all'indice Istat. All'Alfa di Are
se, dove ancora vige un prezzo 
•politico» ddlii mensa di sole 
20 lire, il consiglio di fabbrica 
si era detto disponibile all'ade
guamento, a patto però che 
venissero adeguati al resto del 
gruppo Rat altri istituti meno 
favorevoli per i lavoratori (pre
mi d'anzianità, incidenza della 
cassa integrazione su tredice
sima e ferie). Ma questo pro

blema non è stato preso in 
considerazione. 

Qualche dubbio i dirigenti 
nazionali, che qualcuno ha 
definito «stakanovisli» degli ac
cordi, l'hanno avuto. «Si ac
centuerà - ha ammesso Ange-
letti della Uilm • il conflitto con 
alcuni sindacalisti di Arese: 
purtroppo c'è chi pensa che gli 
unici accordi buoni con la Rat 
siano quelli che non si fanno». 
«SI accentueranno nella Rom • 
ha aggiunto il segretario socia-

. lista Fcstucci - i problemi di li
nea politica e se al prossimo 
congresso non risulterà vin
cente la linea riformista non è 
difficile prevedere tempi cupi». 
Ma le reazioni sono state peg
giori di quanto prevedessero. E 
non è valsa a scongiurarle una 
nota dell'ufficio stampa della 

Cgil che ha espresso «soddisfa
zione» per l'intesa. 

•E' un accordo storico - han
no ironizzato unitariamente le 
sezioni Fim-Rom-Uilm dell'Al
fa di Arese - perchè per la pri
ma volta In Italia un sindacato 
ha deciso, senza l'assenso dei 
diretti interessati, di togliere sa
lario ai lavoratori per renderlo 
all'azienda», «L'accordo - ha 
dichiarato Susanna Camusso, 
segretaria - lombarda della 
Rom • non risolve nessuna del
le questioni poste da Arese. 
L'intesa è sbagliata e bisogna 
smetterla di subire i ricatti della 
Rat, di firmare sotto dettatura», 
«L'intesa non ha alcun effetto 
giuridico pratico sulle cause e 
continueremo unitariamente • 
ha annunciato Eugenio Cazza-
niga della Firn milanese - a rac
cogliere le firme per i ricorsi». 

Analoga posizione è stata as
sunta da Osvaldo Squassina e 
Giuseppe Benedini della Fiom 
di Brescia. Oggi ad Arese si fa
rà un'assemblea retribuita, per 
discutere e votare l'intesa. E 
non sono esclusi scioperi per 
vanificarla. 

Farà discutere anche l'ac
cordo sulla Somepra di Avelli
no. 1380 lavoratori finiranno in 
cassa integrazione a zero ore 
per due anni, durante i quali si 
cercherà di sistemarti con mo
bilità verso altre sedi Fiat, pre
pensionamenti e dimissioni in
centivate. Poi la Rat realizzerà 
sull'area una nuova fabbrica di 
motori, in cui a partire dal '94 
assumerà 1.300 lavoratori con 
turni di notte anche per le don
ne ed esclusione dei benefici 
previsti dagli accordi di grup
po. 

Poligrafici 
Contratto, 
posizioni 
distanti 
• i ROMA Oggi si riunisce il 
coordinamento nazionale dei 
sindacati di categoria dei poli
grafici per valutare la situazio
ne dopo lo sciopero di ieri l'al
tro a sostegno del rinnovo del 
contratto di lavoro, agitazione 
che ha bloccalo in tutto il pae
se la regolare uscita dei gior
nali. Nella riunione si discute
rà della possibilità di ulteriori 
iniziative di lotta di fronte al 
persistente irrigidimento della 
posizione della Fieg, la fede
razione degli editori. Queste 
iniziative, comunque, potreb
bero assumere forme e moda
lità di tipo nuovo. 

Massimo Bordini, segretario 
generale della Filis-Cgil, spie
ga come la categoria sia stata 
«costretta» alla lotta dall'atteg
giamento degli editori, che ol
tre ad avere respinto i punti 
cruciali della piattaforma sin
dacale avrebbero definito i 
poligralici «super protetti, pri
vilegiati e garantiti». «Agli edi
tori - afferma Bordini - sugge
rirei di assumere un atteggia
mento più moderato: i poli
grafici al contrario propongo
no di negoziare una nuova or
ganizzazione del tempo di 
lavoro che ponga un [reno al 
circolo vizioso fatto di prepen
sionamenti e di straordinari. 
In dieci anni la diffusione gior
naliera dei quotidiani è rad
doppiata, ma il lavoro neces
sario alla loro produzione è 
crollato. E perchè, allora, ai 
poligrafici si chiedono presta
zioni di lavoro . stressanti, 
straordinari ingovernabili e gli 
si nega il diritto giustamente 
concesso ai giornalisti di leni
re lo stress con due giorni di ri
poso consecutivi?» 

Per il sindacato appare del 
tutto discutibile la conduzione 
della trattativa da parte della 
Reg. che ha tentato solo di 
esasperare gli animi notifican
do un rifiuto aprioristico di en
trare nel merito di interi capi
toli del confronto, come l'or
ganizzazione dei lavoro e l'o
rario. «Affrontare questi temi -
continua Bordini - significa 
prendere di petto la riorganiz
zazione di tutto il lavoro in ter
mini quantitativi. È per questo 
inconcepibile che gli impren
ditori, piuttosto che incorag
giare il sindacato a discutere 
di calendari annui, di chances 
professionali, di riordino del
l'uso delle tecniche, preferi
scano piuttosto lo scontro. Del 
resto, erano anni che i poli
grafici non organizzavano 
uno sciopero nazionale: l'ulti
mo contratto era stato realiz
zato senza un'ora di astensio
ne dal lavoro». 

Alitalia 

Incontro 
con sindacati 
sulla crisi 
• i ROMA. I sindacati sono 
disponibili a discutere con l'A-
litalia le misure per contenere 
gli effetti negativi della crisi 
del Golfo sui bilanci aziendali. 
Anzi, intendono collaborare, 
suggerire, magari anche, co
me hanno detto alcuni sinda
calisti, co-decidere con i verti
ci della compagnia di bandie
ra. Lo hanno assicurato i re
sponsabili di Cgil. Cis!. Uil al 
direttore generale dell'Alitalia, 
Ferruccio Pavolini, durante un 
incontro svolto all'lntersind. 
Sulla strada della collabora
zione e della realizzazione 
delle migliori relazioni sinda
cali pesa però la vicenda del 
catering, che l'Alitalia ha affi
dalo dal I febbraio alla socie
tà Aeroporti di Roma, causan
do l'opposizione, e gli sciope
ri, dei sindacali. La Cgil ne ha 
fatto addirittura una pregiudi
ziale. «Mi auguro - ha detto il 
segretario confederale, Anto
nio Pizzinato - che l'Alitalia 
formuli una proposta alterna
tiva che consenta di superare 
la fase di conflittualità. Voglia
mo comunque farci carico 
con l'azienda della grave si
tuazione del turismo, che si ri
flette in primo luogo sul tra
sporto aereo». 

La delegazione dell'Alitalia 
ha da parte sua sottolineato 
come lo scopo della riunione 
sia stato l'esigenza -lortemen-
te sentita - ha detto Pavolini -
di dare una informazione 
tempestiva anche ai sindacali, 
dopo l'incontro con la com
missione trasporti della Ca
mera. Il dato generale più si
gnificativo è che senza effetto 
Golfo il bilancio dell'azienda 
si sarebbe chiuso in sostanzia
le pareggio». «Questo partico
lare momento di crisi - ha 
spiegato il direttore centrale 
per le risorse umane, Luigi Bo-
nazzi - la peggiore degli ulti
mi 45 anni secondo la lata, ha 
imposto all'azienda di attivare 
un ulteriore programma di in
terventi straordinari. Oggi non 
parliamo più di sviluppo ma 
di sopravvivenza dell'azienda. 
La crisi si riflette su tutte le 30 
mila persone del gruppo. Il se
gretario della Cisl, Luca Bor-
gomeo, intanto se la prende 
con il ministro Formica e con 
l'Alitalia per la discordanza di 
dati prospettati in ordine al 
gettito fiscale derivante dall'l-
va sui biglietti. «Se venisse ac
colta - ha detto - la richiesta 
della compagnia di bandiera 
di allineare l'imposta italiana 
(\S%) a quella degli altri pae
si Cee (9%) si avrebbe un in
cremento delle entrate di 120 
miliardi, mentre per il ministro 
delle Finanze il minor gettito 
fiscale sarebbe di 400 miliar
di». 

ALFA 33. 
FINANZIAMO 

DESIDERIO. 

ALFA33ESP0RTWAG0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa; 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

NUOVA 33. A PARTIRE DA L l M 7 1 . 0 0 à 

È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•Salvo appronitow di SHH/le£Jt(jfr' 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Consob critica 
il decreto Formica 
Il Pri: «Lo ritiri» 
La Sorsa continua a godere di una congiuntura fa
vorevole. Per la quarta seduta consecutiva piazza 
Affari ha chiuso in attivo e l'indice Mib ha superato, 
per la prima volta, la quota fissata all'inizio dell'an
no. Il decreto legge sulla tassazione dei «capital 
gains» continua a creare problemi. Il Pri ne ha chie
sto il ritiro. Critico il presidente della Consob. I pro
curatori minacciano un nuovo sciopero. 

BRUNO KNRIOTTI 

BBJ MILANO. Un deciso rialzo 
dell'1.41 per cento con l'indice 
Mib a quota 1010 (un percen
to in più rispetto all'inizio del
l'anno) testimoniano l'eutoria 
che da alcuni giorni si è diflusa 
a piazza Aliar). CU scambi so
no stati vivaci, dall'estero pio
vono copiosi ordini di acquisto 
e I Borsini di periferia comin
ciano a muoversi con una cer
ta frequenza, anche se, a pare
re degli operaton, gli ordini di • 
acquisto sono di «scarso peso 
specifico». Scarseggiano però i 
venditori, i quali sembrano 
bloccati dall'incertezza del re
gime fiscale da seguire in con
seguenza delle disposizioni 
del nuovo testo del decreto 
sulla tassazione dei guadagni 
di Borsa. Il favorevole anda
mento del listino si accompa
gna quindi allo stato di cre
scente disagio che investe for
ze politiche e operatori di Bor
sa. 

L'attacco più netto è venuto 
da parte del Pri. In un corsivo 
che apparirà oggi sulla Voce re
pubblicana, il partito di La Mal
fa ribadisce la propria opposi
zione alla tassazione dei gua
dagni di Borsa affermando che 
•In questo momento è del tutto 
inopportuna, vista la condizio
ne della Borsa». Il Pri esorta 
quindi il governo ad abbando
nare il decreto legge, definito 
•molto insoddisfacente, per
manendo la irretroattività e 
prevedendosi aliquote troppo 
elevate». 

Concetti analoghi, anche se 
più sfumali, sono stati espressi 
da Bruno Pazzi, presidente del
la Consob, il quale ha afferma
to di avere inviato alcuni mesi 
fa ad Andreottl una lettera in 
cui veniva avanzata la richiesta 
di incentivi «a difesa degli inte
ressi delle famiglie». Pazzi ha 
affermato che la Borsa, «se 
agevolata a livello fiscale po
trebbe costituire oggi un bene 
rifugio», mentre per quanto ri
guarda la tassa sul «capital 
gains» esistono direttive comu
nitarie che tendono ad unifica
re i provvedimenti fiscali in 
materia di Borsa. Bruno Pazzi -
che ha parlato a Roma alla ce
rimonia di insediamento della 
nuova deputazione di Borsa • 
si e soffermato anche sulla leg
ge sulle Sim. recentemente ap
provata dal Parlamento, che è 
stata definita un grande risulta
to anche se occorre una ecce-

Crediti Urss 
Sace decide 
la copertura 
integrale 
ITB ROMA. Il comitato di ge
stione della Sace ha dato «vìa 
libera» alla copertura assicura
tiva al 100% dei credili all'Urss 
(5.000 miliardi nel periodo 
1990-94) : la •linea» di Sarcinel-
li, che in chiara divergenza con 
il Cipes aveva a lungo sostenu
to la necessità di ridurre la ga
ranzia della Sace al 90%, e sla
ta quindi sconfìtta. Nella delì
bera assunta ieri con una vota
zione dal comitato di gestione 
da lui presieduto, Sarcinelli si £ 
trovato isolato di fronte ai rap
presentanti del ministeri del 
Tesoro, del Commercio Estero, 
degli Esteri, dell'Industria e del 
Mediocredito centra le. 

La decisione chiude una vi
cenda aperta ormai da oltre 3 
mesi e caratterizzata dai con
trasti fra il Cipes e la Sace. 
Questa infatti si era discostata 
da una prima direttiva del Ci
pes del 17 ottobre, che prescri
veva coperture assicurative del 
100% ai crediti all'Urss e del 
90- 95% a crediti per 250 milio
ni dì dollari all'Algeria. Sarei-
nelli aveva ricevuto il 12 di
cembre una lettera dal mini
stro del Tesoro Carli che lo in
vitava ad attenervisi. La Sace 
aveva quindi semplicemente 
•preso atto», ma la Corte dei 
Conti ha dichiarato non con
forme a legge la mera «presa 
d'atto» della Sace, ribadendo 
la sua autonomia gestionale 
dal Cipes ed invitandola ad 
esprimersi nuovamente. Sarci-
nclli è nmasto sulle posizioni 
originarie, sottolineando che il 
contrasto con il Cipes non era 
frutto di una «Impuntatura per
sonale», ma era motivato dall' 
Intento di satvaguare l'autono
mia del comitato di gestione. 

zionale collaborazione fra 
Consob, Banca d'Italia e cate
gorie interessate per stilare i re
golamenti che entro sei mesi 
dovranno essere operativi. 
Molta attenzione • secondo 
Pazzi - dovrà essere dedicata 
alila creazione e allo sviluppo 
dei mercati locali previsti dalla 
legge. I procuratori degli agenti 
di cambio hanno espresso la 
loro disponibilità a bloccare 
ad oltranza le contrattazioni, 
se il decreto legge in materia di 
•capital gains» non sarà al più 
presto modificato. L'associa
zione che riunisce i procurato
ri degli agenti di cambio, l'An-
pac, dopo avere mosso una se
ne di critiche, hanno indetto 
un referendum nazionale per 
sondare la disponibilità dei 
procuratori ad una astensione 
delle contrattazioni a tempo 
indeterminato allo scopo di far 
pressione sulle forze politiche 
per ottenere modifiche all'at
tuale decreto legge sui •capital 
gains». Il referendum si e svolto 
icn in concomitanza con l'ele
zione del nuovo consiglio mi
lanese dell'Anpac e i risultati si 
conosceranno nei prossimi 
giorni. Le critiche del procura
tori di Borsa al decreto legge 
Formica è quella di introdurre 
nelle contrattazioni elementi 
distornivi, «influenzando le 
scelte degli operatori che a pa
rità di condizioni possono gua
dagnare di più con un com
portamento ribassista piutto
sto che con quello rialzista». 

Anche gli agenti di cambio 
hanno preso posizione contro 
la tassazione dei «capital 
gains» e in un loro documento 
chiedono che «Il Parlamento 
decida rapidamente e in via 
definitiva sul regime di imposi
zione delle plusvalenze da ca
pitale, chiarendo quali disposi
tivi siano da applicare alle si
tuazioni pregresse dalla data 
di promulgazione del primo 
decreto legge ed accogliendo 

Suclle proposte migliorative 
elle nuova normativa che II 

mercato suggerisce». Sostan
zialmente positivo il giudizio 
del presidente della commis
sione finanze della Camera, 
Franco Piro, sia pure con qual
che elemento suscettibile di ri
flessione. In particolare Piro si 
e schierato contro la soluzione 
di rendere obbligatoria l'op
zione tra i due regime di tassa
zione al momento della prima 
operazione. 

Cnel 
Programmi 
per comuni 
più efficienti 
Bai ROMA. Come garantire 
una migliore efficienza della 
spesa pubblica degli enti loca
li, delle Usi e delle aziende mu
nicipalizzate? Una strada po
trebbe essere il ricorso massic
cio ai servigi del 15 mila dottori 
commercialisti, ragionieri e re
visori dei conti. Se n'è discusso 
ieri al Consiglio Nazionale del
l'Economia e del Lavoro, in un 
incontro tra le associazioni 
che rappresentano le autono
mie locali (Anci. Upi, Cispcl. 
Uncem e Lega delle Autono
mie) e i consiglieri nazionali 
degli ordini professionali inte
ressati. Al centro del dibattito, 
il ruolo che il nuovo istituto 
della revisione economico-fi
nanziaria degli enti locali po
trebbe svolgere per contribuire 
a un deciso miglioramento 
dell'efficacia, dell'efficienza e 
dell'economicità nell'azione 
di questi importanti enti pub
blici. All'attività di revisione so
no interessati più di 15 mila 
professionisti: per una diversa 
qualità dell'intervento pubbli
co - e stato osservato nel corso 
del dibattito - è necessano che 
questo si doti di adeguati stru
menti e parametri in grado di 
verificare l'uso razionale delle 
risorse e l'economicità del rap
porto tra risorse impiegate e n-
sultati raggiunti. Sarà propno il 
Cnel il tavolo di incontro tra le 
diverse associazioni delle au
tonomie locali; l'obicttivo £ la 
realizzazione di un osservato
rio che, con un annuale rap
porto sulla certificazione, qua
lifichi il lavoro dei revison e va
lorizzi l'istituto della revisione 
in vista dell'obbligatorietà di 
(orme di controllo economico 
all'interno dell'attività di ge
stione. 

La nuova holding di Gardini 
indebitata per 6.300 miliardi 
I nuovi obbiettivi strategici 
pianificati sino al 1995 

I vertici di Foro Bonaparte 
non escludono nuove cessioni 
dopo la quota Enimont 
La Selm volano di crescita 

Profitti e debiti in Montedison 
vanno ancora a braccetto... Raul Cardini 

Intascati dall'Eni 2.800 miliardi e rotti per la quota 
di Enimont, la nuova Montedison denuncia anco
ra un indebitamento di ben 6.300 miliardi, pari ai 
nove decimi del patrimonio. Crescere nella chi
mica e nell'agro-industria riducendo contempo
raneamente i debiti: questo è ora l'obiettivo del 
gruppo. Lo ha detto il nuovo vertice agli analisti fi
nanziari. 

DARIO VENEQONI 

• B MILANO. Giuseppe Garo
fano e Carlo Sama (quest'ul
timo cognato di Raul Gardi
ni) hanno fatto nel pomerig
gio la prima «uscita» ufficiale 
nelle vesti, rispettivamente, 
di presidente e di ammini
stratore delegato della nuova 
Montedison, la holding nata 
dalla fusione della «vecchia» 
Montedison con la Ferruzzl 
Agricola Finanziaria. Accan

to a loro, di fronte a una fol
tissima platea di analisti fi
nanziari milanesi, Renato 
Picco e Italo Trapasso, i due 
manager ai quali spetta la re-
sponsalità diretta di gestire le 
attività agro industriali (Pic
co) e quelle chimiche (Tra
passo). 

Inutile chiedere di Raul 
Gardini: Il capo del gruppo 
Ferruzzi mantiene fede al

l'impegno di non occuparsi 
più d'ora innanzi direttamen
te degli affari italiani. E all'e
stero, e prepara le grandi 
strategie dei Ferruzzi. La 
nuova Montedison la lascia 
al cognato Sama (il quale fin 
qui si è occupato prevalente
mente di comunicazione) e 
soprattutto a Giuseppe Garo
fano, l'unico vero «uomo for
te» del gruppo (se ce n'è uno 
oltre allo stesso Gardini). 

Banchieri, agenti di cam
bio, esperti e consulenti delle 
più importanti istituzioni fi
nanziarie sono accorsi in 
gran numero ad ascoltare 
rendiconti e programmi della 
Montedison, a qualche setti
mana di distanza dal definiti
vo tramonto dell'esperienza 
Enimont. 

Come sta il gruppo dopo 
aver intascato dall'Eni il più 

alto assegno che mai sia sta
to staccato in Italia? Bene, ri
spondono ostentando ottimi
smo gli uomini Ferruzzi. Nel 
corso del 1990, infatti, il fattu
rato globale ha raggiunto 1 
15.000 miliardi; l'utile conso
lidato netto, ha anticipato 
Garofano, dovrebbe raggiun
gere i 600 miliardi, somma 
che consentirà di non ridurre 
i dividendi degli azionisti 

Punto dolente resta l'inde
bitamento. Nonostante i 
2.800 miliardi incassati _ dal
l'Eni , la Montedison conserva 
infatti debiti per 6.300 miliar
di, lo 0,88% del patrimonio 
netto (7.200 miliardi). Garo
fano non Io dice, ma parte 
consistente di questi debiti il 
gruppo li ha ancora verso la 
Banca Commerciale Italiana, 
nonostante gli sbandierati 
proprositi di interrompere 

ogni relazione. Obiettivo 
strategico del gruppo, ora, è 
quello di assicurare una cre
scita che (accia leva sui punti 
di (orza e porti la Montedison 
a un fatturato di 23.000 mi
liardi entro il '95 (tenendo 
conto che nell'86 il giro d'af
fari non superava gli 883 mi
liardi), e contemporanea
mente riduca l'incidenza del
l'indebitamento sul patrimo
nio (fino a un rapporto di 
0,6-0,7). Per raggiungere 
questo risultato, dice Garofa
no, bisognerà crescere «per 
vie inteme», abbandonando 
la logica delle grandi acquisi
zioni, senza escludere la ces
sione di qualche partecipa
zione «non strategica». 

Il conflitto nel Golfo, assi
curano gli uomini di Foro Bo
naparte, non avrà incidenza 

negativa sui conti del grup
po. Il quale ha nelle produ
zioni agro-industriali e nel 
polipropilene (settore nel 
quale è leader mondiale) 
due punti di forza con mar
cate caratteristiche «anticicli
che», sostanzialmente indif
ferenti cioè alla congiuntura 
industriale. 

Non solo. Ma in un quadro 
normativo più aperto all'in
tervento dei produttori privati 
di energia, il gruppo può far 
valere la carta della Selm, n-
battezzata non a caso Edison 
di recente. La Selm produce 
già il 3% dell'energia nazio
nale, e possiede 2.500 chilo
metri di linee elettriche. Non 
a caso si concentreranno in 
questo settore oltre 2.000 mi
liardi di investimenti nel 
prossimo futuro. 

Alenia 
Un «pool» 
perii 
Superpatriot 
IMPARICI L' Italia (attra
verso l'Alenia del gruppo Iri-
Finmeccanica) dovrebbe 
partecipare - in base ad un 
protocollo d' accordo con 
Francia, Gran bretagna e 
Spagna - allo sviluppo di un 
missile europeo terra-aria 
che entro la fine del decen
nio dovrebbe rivaleggiai sui 
mercati con i «Patnot» statu
nitensi ed altri sistemi anti
missile allo studio nel mon
do. Lo scrive il quotidiano 
economico parigino Lcs 
echos in edicola len preci
sando che questo protocollo 
formalizza precedenti accor
di conclusi negli ultim due 
anni. 

Tra questi la creaziore del 
gruppo d'interesse economi
co Eurosam cui hanno aderi
to l'Alema e le francesi Aero-
spaliate e Thomson, vclto a 
sviluppare una nuova gene- • 
razione di sistemi missilstici: 
antimissile navale superficie-
aria (Saam), antimissili ter
restre terra-aria di medie por
tata (Samp/t) e navale su
perficie-aria di media portata 
(Samp/n). 

Il costo totale per Io svilup
po di questi sistemi è valutato 
a più di 2.200 miliardi di lire. 

Nuova Opel Kadett S. W. Club, 
L'esemplare più ricercato. 

D rovarla non vi sarà difficile. Il suo profilo unico vi guiderà come una stella polare. Opd 

Kadett S.W. Club è l'auto che meglio ha saputo interpretare l'esigenza di libertà di chi spesso vi 

controcorrente, per questo è anche la più ricercata. La sua voglia di viaggiare non conosce con

fini. 1400 centimetri cubici, 1000 chilometri con soli 50 litri di carburante a 90 km/h, da 0 J 

100 in 14 secondi. Oggi Kadett S.W. Club allarga i propri orizzonti con un ampio vano bagagli 

da 470 litri di capacità e con un nuora equipaggiamento di serie: 

'.'. struttnr» portapacchi integrata, chiusura centra-

4 

lizzata, al

zacristalli elettrici. 

sospensioni posteriori regolabili, tari alogeni, sedile lato guida regolabile in altezza, fen-

STATION WAGON CLUB J 
dinebbla anteriori e predisposizione radio. Anche in versione F I N A N Z I A M E N T O ' 9 ! 

TASSOZERO 
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.D a stasera .1 ntervistiamo Vedin&roX 
su Raiuno il «Viaggio intomo all'uomo» di Zavoli 
Con «Mignon è partita» comincia 
tra film e dibattiti l'esplorazione del pianeta giovani 

gli italiani che andranno in concorso al Filmfest 
di Berlino. Oggi parla Marco Ferreri, 
poi toccherà a Ricky Tognazzi e Marco Bellocchio 

CULTURAeSPETTACOLI 

Quell'ordine infranto 
Intervista con Francois Furet 

Dal crollo del comunismo 
alla guerra nel Golfo, 
la nuova fase di instabilità 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOFFA 

• • PARICI Lo storico france
se Francois Furet sarà oggi po
meriggio a Roma (al Residen
ce" Ripetta) per partecipare al
la tavola rotonda organizzata 
dalla rivista MicroMega in oc
casione della pubblicazione 
del libro di Ralf Dahrendorf 
1989 Riflessioni sulla rivolu
zione in £uropa(Laterza) Ol
tre all'autore, saranno presenti 
anche Bronislaw Geremek, 
Giorgio Napolitano, Gianni De 
Michelis Giorgio La Malfa Ma
rio Nuli, Romano Prodi, Gior
gio Ruffolo, Paolo Flores d Ar-
cais Sui problemi del post-co
munismo, che saranno ogget
to del dibattito, e sulla nuova 
situazione Intemazionale, Fu
ret ci ha rilasciato questa inter
vista 

1989-1991. la questi Diami 
quindici mesi la storia sem
bra avere tubilo un'accele
razione formidabile: crollo 
del regimi comunisti in Eu
ropa, unificazione tedesca, 
drammatico aggravarsi del
la ariti sovietica, e ora la 
guerra nel Golfo. Abbiamo 
assistito alla Une dell'ordine 
Inteniazioaale risultato det
ti 2a guerra mondiale, men
tre sulla nascita di un nuovo 
ordine gravano ancora lnco-

Kilte preoccupano. Questa 
edita eoMluntura lotema- -

zionale e all'origine del ca
rattere che ha assunto l'In
tervento della coalizione an-
ri-Irachena, sostenuto com'è 
da gran parte della comuni
tà mondiale... 

La novità sta nel fatto che. col 
la fine del bipolarismo, gli Stati 
Uniti si trovano in una posizio
ne militare dominante A ciò 
va aggiunto il paradosso per 
cui le altre due grandi potenze 
economiche mondiali, la Ger
mania e,ll Giappone, sono pri
ve di uri vero esercito. Siamo 
duncnieln una situazione indi
scutibilmente provvisoria 
(giacché Germania e Giappo
ne non resteranno sempre di
sarmali) , ed è in questo conte
sto che si colloca un conflitto 
che non era imprevedibile - vi
sto che. dopotutto, da cin-

auant'annl a questa parte, è 
al Medio Oriente che vengo

no le guerre • e la cui caratteri
stica fondamentale è data dal 
fatto che dietro 1'lrak non c'è 
più la potenza nucleare sovie
tica Non amo le guerre, ma 
penso che questa fosse inevita
bile, poiché non si poteva la
sciare crescere nel Medio 
Oriente l'egemonia di un pae
se guidalo da un dittatore po
tente e aggressivo L'esito mili
tare mi sembra scontato, il do
po-guerra assai meno Sono 
molto preoccupato del modo 
in cui. in un Medio Oriente pre
sumibilmente dominato dagli 
Stati Uniti, si tenterà di avviare 
a soluzione il problema pale
stinese lo sono un grande am
miratore di Israele, mi appas
siona la vicenda di un popolo, 
come quello ebraico, cosi Inti
mamente partecipe delle due 
estremità della storia (la Bib
bia e la modernità europea), 
mi affascina la creazione, fri 
pieno XX secolo, dello Stato 
ebraico, evento che sfida ogni 
interpretazione storica mate
rialista. Tuttavia, vedo bene 
che il fenomeno nazionale 
ebraico ha di fronte a se un fe
nomeno nazionale palestine
se, a cui deve fare spazio. II 
dramma per Israele e che si 
trovadavàntl a due-altemative 
entrambe pericolose1 lo Stato 
palestinese o lo stani quo Maa 
mio avviso, benché lo Stato 
palestinese sia qualcosa di as
sai difficile da concepire e da 
realizzare, lo stata quo è anco
ra pio pericolosa Mi auguro 
dunque che dopo la vittoria la 
coalizione, con in testa l'Ame
rica, faccia pressione su Israele 
per avviare una soluzione, il 
che vuol dire uno Stato palesti
nese, con tutte le garanzie ne
cessarie agli Israeliani 

Nella guerra tono Impegna
te, direttamente o Indiretta-
inente, tran parte delle de
mocrazie occMeataU. Come 
le sembra che affrontino 
questa prova? 

Non benissimo. Le democra
zie si trovano oggi nella situa
zione descritta due secoli fa da 

Benjamin Constant non vi è 
nulla di più estraneo alla pro-
spenta capitalista delle guerre 
Viviamo ormai In paesi nei 
quali le sofferenze fisiche che 
una guerra comporta sono a 
mala pena pensabili, e co
munque non sopportabili. L'A
merica è ancora capace di so
prassalti patriottici e di un cer
to idealismo civico, mentre 
uno del problemi delle nostre 
democrazie occidentali è pro
prio quello di reinventare, su 
un»base più ampia di quella, 
nazionale, un sentimento co
munitario che sorregga un ruo
lo più attivo dell'Europa negli 
affari mondiali 

Ma questa differenza di sen
sibilità nall'approcdo ame
ricano rispetto a quello eu
ropeo viene da varie parti ri
condotta piuttosto a una •vo
cazione imperiale» degli Sta
ti UnlU... 

La cosa è più complessa è ve
ro che l'America è una poten
za imperiale, ma lo è. per cosi 
dire, un po' per caso La Fran
cia. l'Inghilterra, la Germania, 
nel corso della loro storia, so
no divenute potenze egemoni 
in Europa per averlo fortemen
te voluto, sostenute da una 
passione di dominare che non 
è mai esistita, come tale, negli 
Stati UnlU Gli Stati Uniti sono 

diventati la prima potenza 
mondiale in virtù del loro pri
mato economico, ma nel codi
ce genetico degli americani é 
rimasto impresso in qualche 
modo il fatto che si tratta di un 
popolo il quale ha lasciato 
I Europa per vivere 'felice» lon
tano dalle maledizioni euro
pee E qualcosa di questo sen
timento isolazionista resta pro
fondo nell'opinione america
na, ed è naturalmente in con
traddizione con il ruolo che 
quel paese svelge nel mondo. 
Le due cose coesistono da un 
lato la volontà egemonica che 
nasce dalla dinamica stessa 
della potenza economica, dal-
I altro. Il sentimento che non si 
ha il dinlto di intervenire se 
non in difesa della liberti Bu
sh, che é probabilmente l'ulti
mo presidente americano an
cora legato alla tradizione in
terventista della seconda guer
ra mondiale, ha portato il suo 
paese in guerra proprio facen
do leva su questa specie di 
idealismo democratico. Quan
to si rivelerà solido II grande 
consenso che ha finora ottenu
to in patria • contestato da una 
destra isolazionista e da una si
nistra pacilista - dipenderà ov
viamente dalla durata della 
guerra e dal suo costo umana 

La Une della guerra fredda 

ha riproposto 0 problema 
dell'influenza americana In 
Europa e lascia lntrawedere 
la prospettiva di una cre
scente autonomia del nostro 
continente... 

È bene che l'Europa resti ami
ca degli Stati Uniti, per mille 
ovvie ragioni, ma separata da 
loro L'Europa ha infatti inte
ressi economici che non coin
cidono con quelli americani e 
che sempre meno coincide
ranno. L'Europa inoltre possie
de una fisionomia culturale -
che va salvaguardata se penso 
alta filosofia alla storia, alla 
letteratura, mi sento più a mio 
agio nella cultura europea che 
in quella americana Detto 
questo, I anti-amencanismo è 
una passione che assoluta
mente non condivido innanzi
tutto per un dovere di ricono
scenza, giacché gli americani 
sono sempre stati dalla parte 
giusta nei conflitti fondamen
tali del XX secolo, poi perché, 
se deve esistere una potenza 
egemone, non ne vedo un'al
tra che mi augurerei prendesse 
il loro posto, e infine perché 
penso che la passione anti
americana conduca a idee as
surde, pericolose, a una sorta 
di demagogia insieme antica
pitalista e antidemocratica. Si 
possono benissimo vedere i di

fetti della società americana 
senza essere anti-americani 

Oltre alla guerra, l'altra gra
ve Incognita che pesa sul 
nuovo ordine internazionale 
proviene dalla dissoluzione 
del comunismo, un proces
so taft'altro che concluso, te 
il pensa al drammatici even
ti della crisi sovietica... 

Un processo, vorrei aggiunge
re, che resta ancora in gran 
parte enigmatico. Il rischicene 
vedo di fronte a interpretazio
ni che oggi mettono In eviden
za soprattutto la fragilità dei fe
nomeno comunista, è quello 
di dimenticare l'enorme forza 
che pur esso ha avuto II comu
nismo ha dominato il XX seco
lo materialmente e idealmen
te e forse siamo ancora trop
po vicini all'episodio del suo 
crollo improvviso per prendere 
l'esatta misura di ciò che è sta
ta 

Postiamo però tentare un 
approccio a quella che retta 
la controverta figura chiave 
di questa crisi: Gorbaclov. 

La figura di Gorbaciovci ricor
da ciò che le filosofie determi
niste avevano fatto un po' di
menticare, il ruolo delle grandi 
personalità nella storia Senza 
di lui le cose non sarebbero 
andate come sono andate. 

Certo, la crisi del comunismo 
era preesistente, e Gorbaclov 
stesso ne è stato un prodotto, 
ma la radicalità delle misure 
che ha adottato resta sorpren
dente Non che il comunismo 
non avesse già conosciuto ten
tativi di nforma, ma essi si era
no mantenuti rigorosamente 
all'Interno dei confini del parti
to Questo era anzi uno dei 
dogmi fondamentali dell'orto
dossia Ciò che invece vi è di 
straordinario in Gorbaclov è la 
telefonata a Sachardv nel 1987 
e, ancor più la rinuncia al mo
nopollo politico del Pcus Ora, 
quest'uomo, che è un prodotto 
del comunismo e che proba
bilmente non ha mai consape
volmente progettato una fuo-
nuscita dal comunismo, ha li
quidato il comunismo in tutti i 
paesi dell Europa orientale e 
ha messo In pericolo l'esisten
za stessa dell Urss come fede
razione di regimi comunisti. E 
naturale a questo punto do
mandarsi cosa abbia veramen
te voluto fare La risposta non è 
facile La sola cosa che mi 
sembra chiara è che non ha 
voluto fare cid che ha fatto 
Voglio dire che egli ha sottova
lutato la dinamica delle pas
sioni democratiche - per la li
bertà e per il benessere - che le 
sue nforme scatenavano La 

lucida e coerente padronanza 
degli eventi che I opinione 
pubblica occidentale gli ha 
spesso attnbuito comsponde 
purtroppo più alle nostre spe
ranze che ali evidenza dei fatti 

Nei paesi post-comunisti 
dell'Europa centro-orienta
le, dopo l'Iniziale euforia, 
tono subentrate le preoccu
pazioni, e perfino una certa 
depressione per questi qua-
rant'annl che lasciano ben 
poco tono le loro rovine... 

In effetti, la parola più ingan
nevole che è stata usata per 
definire gli eventi della fine 
dell 89 è «rivoluzione» Essa è 
sbagliata per almeno due ra
gioni Innanzitutto perché quei 
cambiamenti sono avvenuti 
contro regimi che erano stati 
creati in nome di una rivolu
zione, quella dell'ottobre 1917. 
e dunque sono, a rigore, piut
tosto delle «restaurazioni» In 
secondo luogo, perché queste 
cosiddette rivoluzioni, a diffe
renza ad esemplo di quella 
francese o di quella russa, non 
inventano nulla di nuovo, non 
inaugurano un avvenire che 
pretenda di essere inedito e 
originale Dopo decenni di co
munismo non si intravede una 
sola idea nuova I diritti del-
I uomo, libere elezioni, la pro
prietà privata come fonda
mento del contratto sociale, il 
mercato tutto ciò fa parte da 
secoli della cultura politica eu
ropea liberaldemocratlca As
sistiamo oggi ncll Europa del
l'Est addirittura a una idealiz
zazione della società liberale 
paradossalmente la frustrazio
ne prodotta dalla tirannia e 
dall'improduttività comuniste 
è riuscita a trasformare il libe
ralismo economico in utopia 
sociale II fatto più terribile è 
che questi paesi si ritrovano 
oggi con una società destruttu
rata, un economia improdutti
va, una popolazione demora
lizzata É che 1 espenenza co
munista ha distrutto la società 
civile non vi sono più classi, 
non vi sono associazioni, non 
esiste quel tessuto di relazioni 
che rende le società dinami

che e reattive, questi paesi so
no oggi abitati da immense 
plebi, animate dal! unica pas
sione del benessere e dell'ar
ricchimento, lo spinto civico vi 
è estremamente fragile e an
che per questo è ingannevole 
parlare di «rivoluzione», giac
ché le rivoluzioni si accompa
gnano sempre ad una formi
dabile eruzione di civismo e di 
partecipazione 

Questi eventi stimolano la 
tlnlttra a un ripensamento 
critico della propria cultu
ra... 

La crisi del comunismo tocca 
ovviamente anche un certo 
numero di idee che la sinistra 
ha coltivato in questo secolo, 
come ad esempio l'idea di far 
gestire l'economia da parte 
dello Stato Del resto, anche i 
socialisti francesi avevano già 
dovuto prendere atto che le 
idee con le quali erano arrivati 
al potere nel 1981 (rottura col 
capitalismo, nazionalizzazio
ne delle industne eoe ) erano 
totalmente inservibili Una n-
flessione su ciò che dovrebbe 
essere oggi una moderna cul
tura di sinistra è ancora in gran 
parte da fare Personalmente, 
sento la necessità di una ap
profondita analisi del capitali
smo contemporaneo in questi 
30-40 anni, ciò che ha spinto 
in avanti le nostre società e ha 
impresso loro il ntmo storico 
che conosciamo viene dall e-
conomia, dall'economia capi
talista. E il problema di una re
golazione di questa economia 
è più che mai aperto C'è tutta 
una parte del marxismo che è 
morta, ma c'è qualcosa che re
sta vivo a mio avviso, nella cri
tica dell'alienazione, vale a di
re nell'idea che l'uomo fabbri
ca, attraverso il capitalismo, 
una storicità che gli sfugge e di 
cui si deve rendere padrone 
Ciò è tanto più vero oggi, 
quando il ntmo dello sviluppo 
stonco ha raggiunto livelli tali 
che un uomo di cinquantanni 
non riconosce più il mondo 
della propna infanzia, cosa 
che non si era mai vista nella 
stona dell umanità. 

Un drcuito «alternativo» informa sulla guerra 
Attraverso un personal computer 
a cui si attacca il modem è 
possibile collegarsi con i network 
transoceanici. Un sistema 
telematico che brucia la Cnn 

SERGIO DI CORI 

• t i «Ma tu che cosa facevi, 
nell'inverno del 91. la notte in 
cui Baghdad venne bombar
dati?» Tra qualche anno, 
quando - come tutti ci augu
riamo-la guerra sarà Imita di
gerita e archiviata al giudizio 
razionale della politica, è pro
babile che Incontrando ca
sualmente del vecchi amici ci 
ti senta rivolgere questa do
manda Escludendo i soliti mi-
tomani di turno che risponde
ranno «io stavo a Bassora sotto 
le bombe», la maggior parte 
dette persone sarà portata au
tomaticamente a dire «stavo in
collato al televisore a seguire la 
guerra in diretta» senza accor
gersi, in tal modo di avvalora
re un clamoroso falso che 1 u-
tenza della società occidentale 
ha ingoiato senza colpo fenre 
La.tìevisfwne. infatti, che fino 
ad oggi (e questa è una notizia 
facilmente documentabile) è 
stala completamente estro
messa dalla guerra, ha realiz
zato quello che nella Icona 
deDa Comunicazione viene 
definito Un medium robbery 
ovvero furto di mezzo di co
municazione Approfittando 
del proprio potere iconografi
co, la televisione ha presentato 
per tutta la prima settimana 
del conflitto delle radiocrona

che con fotografia del reporter 
e voce in studio fuoricampo. 

Era un po' come assistere al
la telecronaca di una partita di 
calcio ascoltando la voce di 
Bruno Pizzul senza vedere il 
campo né tantomeno I gioca
tori. A questo si è aggiunta 
l'enfasi penosa di tutte le emit
tenti televisive italiane che si 
sono autodefinite «reporters 
della guerra in diretta televisi
va», dimenticando che l'unica 
guerra in diretta televisiva è 
stata quella del Vietnam che il 
prof Marshall MacLuhan nel 
settembre del 1969 dava per 
persa sostenendo che «i conta
dini vietnamiti hanno la Cbs e 
la Nbc dalla loro è per questo 
che gli Usa dovranno andarse
ne» Dal 1963 lino al 1972. ogni 
sera, nelle case statunitensi en
travano visioni di napalm rove
sciato sulle loreste. marines 
torturati, vietcong ammazzati, 
villaggi bruciati, elicotteri in
cendiati, feriti che urlavano, 
soldati spaventati che mostra
vano i moncherini sia america
ni che nordvieuìamiU. 

il motivo per cui le folle mu
sulmane dei paesi nordafrica
ni, invece, hanno sentito la 
guerra molto più in profondità 
e stato perché a loro è arrivata 
attraverso la radio (che è un 

medium caldo, con un alta 
densità di comunicazione e di 
contagio) Questa non è una 
guerra televisiva non lo è mai 
stata e non lo sarà mai e la ve
rità la televisione potrà mo
strarla soltanto a guerra ulti
mata Gli esperti di comunica
zione ne erano al corrente e 
sapevano che il sistema pnnei-
pe di (lusso di notizie avrebbe 
seguito un altro canale que
sta, infatti è una guerra tele
matica, che è un altra cosa 
l'unica parte da protagonista 

affidata al medium televisivo 
spetta alle microclneprese 
piazzate sulla testa delle bom
be al laser, tutto qui II Brande 
circuito telematico della co
municazione interattiva, inve
ce, ha funzionato-sin dall'ini
zio - e tuttora funziona in ma
niera superba consentendo a 
circa 5 milioni di persone in 
Occidente di essere in contatto 
24 ore su 24 attraverso dei nu
triti quanto affollati talk shows 
liben a chiunque, nel quale, 
neanche a dirlo, sono presenti 

sin dalle primissime ore la Cbs 
la Nbc la Cnn e altre centocin-auanta emittenti minon Ve

larmi di spiegare in che cosa 
consiste il circuito di comuni
cazione interattiva telematico 
che oggi consente a scienziati 
di tutto il mondo, esperti di co
municazione, studiosi van, cu
riosi, di essere continuamente 
in contatto in tempo reale il 
tutto per un prezzo di circa tre 
o quattro milioni al mese 

Bisogna avere un buon rice
vitore/emittente, personal 

computer al quale va attaccato 
il modem. Il modem è un ap-
parecchietto non più grande di 
una scatola di cioccolatini che 
allaccia il computer alla linea 
telefonica della Sip Con una 
spesa di circa 500mila lire al 
mese si ottiene l'insenmento 
nella linea nazionale, denomi
nata Itapak, che - attraverso 
un password personalizzato -
immette nel grandi circuiti di 
informazione intemazionali, i 
network transoceanici, di cui 1 
più importanti sono i network 
Milnet, Usnet, Internet e Ire 
(diventato subito Irc-Peace). 
Questi network sono delle vere 
e proprie tavole rotonde alle 
quali partecipano (sempre In 
tempo reale) matematici del 
Mit, fisici nucleari dell'Univer
sità di Gottinga, studenti di Pe
chino, filosofi dell Università di 
Tel Aviv, ecc, ecc Chi si im
mette viene definito «ospite» e 
si qualifica, ottenendo una si
gla di nconosclmento in codi
ce Si ha il diritto di partecipare 
«attivamente» alla discussione 
Di solito è previsto un modera
tore (qualificato con nome, 
cognome e università di ap
partenenza) che filtra la parte
cipazione dirottandola nel set
tore specifico Questo fatto è 
anche un sistema di autodifesa 
neh lesto dai van ministeri del
la Difesa Poiché ci si imbatte 
spesso in accanite quanto 
complesse discussioni - tanto 
per lare un esempio concreto 
- sulla necessità o meno di 
modificare 1 apertura alare def 
Tornado, se il moderatore (e 
certamente non vi avverte) 
stabilisce che le vostre doman
de o proposte rientrano nella 
cosiddetta «categoria a rischio» 
si viene immediatamente e im
mancabilmente colpiti da vi
rus ovvero II vostro schermo si 
popola di sagomette saettanti, 

pupazzetti con la scimitarra e 
poco a poco la memona del 
vostro dischetto viene auto
cancellata e voi siete esclusi È 
molto probabile che entro una 
decina di giorni riceviate una 
visita di qualche funzionano 
del ministero degli Interni che 
verrà ad indagare nel luogo in
dicato dal numero telefonico 

È slato proprio mentre - in
sieme a un gruppo di scienziati 
e di operaton della comunica
zione - si stava chiacchieran
do con Mit e Stanford Universi
ty sulle probabilità statistiche 
della guerra che un giovane 
studente della facoltà di scien
ze dell Università di Baghdad 
ha avvertito che stavano pio
vendo le bombe alle 0 22 ora 
italiana Abbiamo registrato la 
cqnvulsa conversazione che al 
sesto passaggio attribuiva a 
Cnn lo scoop, che - ad esclu
sione dell Intervista a Saddam 
Hussein - si è trattata dell uni
ca ocra notizia diramata dalla 
televisione dall inizio della 
guerra Baghdad è uscita subi
to dal circuito e da Tel Aviv è 
arrivata alle 0 29 ora italiana la 
conferma che nei primi sei mi
nuti erano state colpite le cen
traline elettroniche telefoniche 
che hanno staccato tutti i clr-
cum internazionali di comuni
cazione telematica con il resto 
del mondo, notizia confermata 
da Pechino e rimbalzata in Usa 
sempre su circuito Ire e poi su 
quello Milnet che la Cnn e la 
Cbs hanno pescato diffonden
dola come voce ufficiosa pro
veniente da ambiente militare 
e che ha fatto andare in bestia 
gli alti comandi operativi pen
savano, infatti, a una fuga di 
notizie dimenticando che la 
scomparsa di Baghdad dal cir
cuito intemazionale di comu
nicazione era, di per sé, una 

notizia probante Settemila or
ganizzazioni pacifiste da Pro
sinone a Pertn in Australia, so
no collegate via modem attra
verso dei chat interfacciali tele
matici tutto il giorno scienziaU 
di pnmissimo calibro discuto
no con studenti e ci si scambia 
le propne opinioni e liti La-
spetto più bello, in assoluto il 
più commovente è quello di 
assistere a dialoghi tra palesti
nesi ad Amman ed ebrei a Tel 
Aviv, tra presbitenam del New 
England a Harvard e musulma
ni integralisu a Teheran Per 
fortuna, mentre i governi si 
fanno le guerre e i giornalisti 
televisivi si celebrano autodefi
nendosi avanguardia della co

municazione, il mondo reale 
dialoga, si scambia opinioni, 
previsioni, proposte, anche se 
le proiezioni di tutti gli istituti 
scientifici non sono certamen
te rose e fion. Ma la cosa più 
importante è allargare al mas
simo il circuito della comuni
cazione Tanto più, infatti, au
menterà la partecipazione atti
va, tanto più aumentano le 
probabilità statistiche di una fi
ne immediata delle ostilità 
Dopotutto comunicare serve a 
questo, e il nostro è il mondo 
della comunicazione interatti
va La guerra. Invece, è un fe
nomeno di comunicazione 
passivo 

Le ragioni detta sinistra 

Roma, 8 febbraio 1991, ora 16, 
Roidenu di Ripeti*, via Rlpetu 231 

Dopo i comunismi 
R. Dahrendorf, F. Furet, B . Geremek 

discutono coni 

G. D e Michel», P. Flores d'Arca», 
G. La Malfa, C . Napolitano, M. Nuli , 

R. Prodi, G. Ruffolo. 
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SPETTACOLI 

CARA T V (Canate 5,12.30). Per appassionati di Fabio Con
calo, il «cantautor gentile», l'appuntamento è al termine 
del programma condotto da Alessandro Cecchi Paone. 
Per appassionali di programmi Rninvest l'appuntamento 
è all'inizio, quando verranno introdotti Rita Dalla Chiesa 
e Davide Mengacci, in veste di ospiti per parlare delle re-

. centi produzioni di casa Berlusconi. Per finire, gli appas
sionali di Corrado potranno arrivare a metà programma, 
quando il presentatore sarà chiamato a dare la pagella a 
due aspiranti autori televisivi. 

CARO DIOGENE (Raidue. 13. IS). La rubrica del tg2 curata 
dalla redazione diritti del cittadino si mette «dalla parte 
delle donne- e racconta la storia di un'agente di pubbli
ca sicurezza. L'intervistata e una ragazza di Vicenza: al 
microtono di Diogene confesserà problemi e difficoltà di 
inserimento in un ambiente rimasto di appannaggio 
esclusivamente maschile fino a dieci anni fa. 

SPECIALE OSE (Raluno. 14.30). A luna università con un 
viaggio a Siena, l'ateneo diretto da Luigi Berlinguer. Il ret
tore vi farà da guida dentro il cuore del «campus» senese, 
tra discipline di fresca inaugurazione, progetti e nuove 
iniziative di questa università che va per i settecentocin-
quant'anni. , 

CLUB 92 (Raidue. 20.30). Achille Campanile e la sua comi
cità incatalogabile fanno da,protagonisti della nona pun
tata del programma di Gigi Proietti, dedicata stasera a 
umorismo e revival. Protetti stesso, insieme a Chiara No-

; senese, interpreta il brano «Il back», quello in cui Cam
panile descrive i pensieri indiscreti che accompagnano 
un bacio fra due innamorati. 

GRAZIE NENNI (Raidue. 22. IS). Ovvero, come dice il sot-
• totitolo, «A cent'anni dalla nascita di un socialista». Il lea

der politico viene ricordalo attraverso gli interventi, fra gli 
altri, di Oriana Fallaci, Giorgio Bocca. Indro Montanelli. : 

In studio con Arrigo Petacco, ci saranno Sergio Zavoli, 
Giuliana Nenni, Giuseppe Tamburlano, Enrico Montesa-
no. . 

CRONACA (Relequallro. 22.40). Si parla di bambini e guer
ra nella puntata di oggi del settimanale firmato da Emilio 
Fede. Vedrete una serie di interviste raccolte Ira i ragazzi
ni di alcune scuole elementari italiane. Ancora, un servi
zio sulla bambina israeliana nata a Tel Aviv sotto i bom-

• bardamenlL Completano il programma un'inchiesta sui 
- ; contraccolpi che la guerra sta avendo sulla vita degli im

migrati extracomunitari in Italia. 

HAREM (Raitre. 23. IO). Questa volta, si parla d'amore e 
corteggiamenti nel salotto di Catherine Spaak, la sceicca 
che sottopone a interrogatorio impietoso- Wok-notes al
la mano - le sue varie ospiti. Sul divano siedono Ursula 
Andreas e Wanda Osiris, in qualche modo due simboli 
più o meno antichi della femminilità. Accanto a loro Ma
risa Rusconi, «teorica» dei rapporti amorosi. All'uomo mi-

' sterioso, quello che arriva alla fine del programma, il 
- compiiodiraccontarelepropriesconfltteseniimeniàli. 

. DIAPASON (Radiotn. 14). Anche la radio si ricorda dei 
. duecento anni dalla morte di Mozart e prepara un altro 

. , pezzo per la vostra collezione di cornmernorazioni. Il ta
glio * quello del confronto fra grandi interpreti' mozartia
ni: il tutto, ascoltarle a Diapason, che da oggi ospita una : 

" lubrica dedicata a chi ha superatole stesso nel nome di : 
Mozart Con brani d'opere, interviste e una mlhlguida al
l'ascolto, curata dal musicologo Sergio Sablich. 

(Roberta Chili) 

Parte stasera su Raiuno il film-dossier di Sergio Zavoli: un'inchiesta sull'amore 

Viaggiate 
Toma su Raiuno Viaggio intorno all'uomo di Sergio 
Zavoli: un film dossier interamente dedicato, in que
sto ciclo, all'universo giovanile. Slittato di tre setti
mane per lasciar spazio alle notizie dal Golfo, il pro
gramma propone ogni settimana un'inchiesta. È 
questa la vera novità: un tentativo di «riappropriarsi 
del mezzo televisivo» lasciando alle sole immagini il 
compito di investigare nella realtà. 

. S I L V I A Q A R A M B O I S 

• H ROMA. «A mio padre ho ri
velato che ero bisessuale solo 
pochi mesi fa: non ne ha fatto 
un dramma, ha detto "In realtà 
lo sapevo da sempre". Mia ma
dre invece lo scoprirà guar
dando la tv»; «Tra me e mia 
madre la parola omosessualità 
non è mai stata pronunciata. 
Mamma, non te l'ho mai potu
to dire faccia a faccia, te lo di
co adesso, guardando dentro 
questa telecamera...». I giovani 
tra 115 e i 24 anni in Italia sono 
nove milioni e 370mila. Il 75 
per cento di loro denuncia che 
in famiglia non si parla di ses
so. Anche quando il sesso è 
una conquista, un traguardo 
d'amore, o un problema, una 
violenza, un dramma vissuto in 
solitudine nell'adolescenza, 
come per i due ragazzi che 
scelgono di guardare fisso nel
l'obiettivo per comunicare ai 
genitori la loro «diversità". . 

Per un'ora intera, senza 
commenti, Sergio Zavoli ha 

dato voce a questi giovani: i ra
gazzi della discoteca e dei 
mercati generali, con le stanze 
invase dai pupazzi di peluche 
e da mille foto, biglietti, ricordi, 
manifesti, libri, dischi: I ragazzi 
dei concerti che parlano della 
famiglia che hanno e del figli 
che avranno: i ragazzi diventati 
adulti troppo in fretta e quelli 
che sognano, sognano... Che 
cos'è per loro l'amore, il sesso, 
la famiglia? L'inchiesta prende 
spunto dal film Mignon e parti
la & Francesca Archibugi, che 
apre la nuova serie di Viaggio 
intorno all'uomo, dedicala 
questa volta, interamente, al 
giovani (da stasera su Raiuno 
alle 20,40). 

Come tradizione, segue di
battilo (con la stessa Archibu
gi, il sociologo Marcello Ber
nardi, gli psicologi Jole Balda-
ro Verde e Enrico Pozzi, la 
scrittrice Vittoria Ronchey, 
monsignor Ersilio Tonini oltre 
a una madre di otto figli, la si-

Francesca Archibugi, regista di «Mignon è partita» 

gnora Maria Luisa De Rita e il 
proprietario di una famosa di
scoteca di Rimini, Gianni Fab
bri) : ma la novità di questa se
rie è In quell'ora di inchiesta, 
non interrotta, non commenta
ta, «in cui non si accompagna 
per mano il telespettatore» 
(come dice Zavoli), che vuole 
essere quasi una «provocazio

ne». «La televisione è diventata 
molto loquace, troppo - spie
ga Zavoli - qui Invece tutto è 
ulfidato alle immagini, per ve
rificare se c'è ancora spazio 
per una tv che faccia tv. Per 
questo anche il dibattito avrà 
meno spazio del solito». . 

È stato detto che quella di 
Zavoli era vera •sperimentazio

ne». Che era la prima inchiesta 
televisiva del «dopo Blob-, la 
trasmissione di Enrico Ghezzi 
che ha reso protagonista il 
«flusso televisivo», quell'accoz
zaglia di immagini continue 
dove dramma, comico, scoop, 
perdono la loro autonomia e 
la loro carica diventando solo 
parte di una non-stop a 24 pol

lici. È questo il linguaggio che 
ha rielaborato Zavolf, In video, 
senza cesure, senza commen
to di sottofondo (lasciato alla 
musica di discoteca), le facce 
dei giovani, i sorrisi, gli ammic
camenti, anche le lacrime, le 
loro parole, insieme a immagi
ni «già viste», quelle del video
clip di Lucio Dalla Denis, o del
la ragazza violentata in Sicilia 
dai suoi «amici», una vicenda 
che scosse il paese... Immagini 
e voci che fanno riflettere, ac
compagnate al massimo dai 
dati che scorrono: I giovani in 
famiglia ricevono al 90 per 
cento informazioni scorrette 
sulla sessualità: il 35 per cento 
dei giovani ha il primo rappor
to completo Ira i 14 e i 15 anni; 
il 72 per cento giudica «sereno 
e affettuoso» l'ambiente fami
liare, il 7 per cento lo trova «op-
primenteeconflirtuale»... -

•Non è un programma desti
nato ai giovani - spiega Zavoli 
- ma una trasmissione di servi
zio destinata alla famiglia, per
ché spesso chi vive in prima 
persona questa realtà, il rap
porto con i figli, non riesce a 
governarlo bene, a capire». E 
alla fine resta il senso di quan
to è difficile la condizione di 

. giovane oggi, tra la minaccia 
delle droghe, si chiamino Ec
stasy, Lsd o Crak, e quella del
l'Aids, la difficoltà del rapporto 
con la famiglia e, dall'altra, 
dell'inserimento nella società. 

Cari Mantovani e Sarrtx^ l'èomOT «In» 
S T E F A N I A S C A T E N I 

• I ROMA. Non solo Samar
canda per Giovanni Mantovani 
e Michele Santoro che, recen-

' temente, si son dati anche alla 
finanza. Fresco di messa in on
da. Infatti, è In. il settimanale di 

; Raitre, nato da un'Idea della 
. coppia di giornalisti, che ogni 
. venerdì alle 17.15 si occupa di 
. economia e finanza. Un pro
gramma di Raitre realizzato in 
collaborazione con la Testata 
per l'informazione regionale. . 

In nel senso di •dentro», e 
• cioè dentro l'argomento e den
tro la vita economica, del no

stro paese. Questo il senso del
la trasmissione che Giovanni 
Mantovani, insieme al giornali
sta ' finanziario del Manifesto 
Bruno Perini, e alla cronista 
Enrica Toninoli!, conduce in 
diretta, dagli studi di Milano. 
•L'economia sta a Milano - af
ferma infatti Mantovani. - Ro
ma è diventata ormai la città 
della politica. Penso, invece, 
che bisognerebbe cominciare 
a far luce su tutto il tessuto del 
nostro paese. La terza rete, 
inoltre, punta molto sulla sede 
milanese e tra poco anche il 

Dse inaugurerà il progetto di 
ampliamento del suo spazio a 
Milano». 

«/.) è un programma speri
mentale - spiega Mantovani. -
0 meglio, è il tentativo di con
fezionare un settimanale che 
cerchi di farsi capire meglio di 
un giornale o una rivista spe
cializzata. Non è quindi una 
trasmissione per addetti ai la
vori, ma un esperimento per 
proporre i temi dell'economia 
a persone che non li conosce 
e, proprio per questo, non vi si 
avvicina». Con queste premes
se, la trasmissione si muove su 

- due binari: da un. lato tratta, 

con l'aiuto di esperti, temi ge
nerali, legati anche a fatti di at
tualità: dall'altro, con una serie 
di appuntamenti fissi, informa 
i telespettatori sull'andamento 
della settimana economica e 
orienta i risparmiatori nelle 
piccole e grandi scelte quoti
diane. E nei limiti dello spazio 
a disposizione - solo venticin
que minuti di trasmissione -
cercherà di rispondere ai que
siti di quanti vorranno scrivere. 
•L'Italia è ormai un paese ricco 
- continua Giovanni Mantova
ni - ci sono attenzione e curio
sità crescenti e un'informazio
ne più articolata rispetto agli . 
anni passati». Per questo In de- ' 

dicherà un'attenzione partico
lare agli interessi dei cittadini, 
agli investimenti e al risparmio. 
Ospite fisso della trasmissione 
sarà, tra l'altro. Maurizio Pinar-
di, responsabile dell'ufficio ti
toli della Comil, che spiegherà 
come investire in titoli di stato, 
una forma di risparmio che 
coinvolge ormai moltissimi ita
liani. 

La parola d'ordine di Manto
vani, Perini e Toninelli è «parti
re dalla realtà», non calare gli 
argomenti dall'alto. Per questo 
la trasmissione si è inaugurata 
con un argomento distretta at
tualità: • le conseguenze del 

conflitto nel Golfo sull'econo
mia nazionale e mondiale: 
(ancora oggi si parlerà degli 
effettidella guerra sul mercato 
della casa: in studio Giovarmi 
Gabetti, presidente dell'omo
nima società immobiliare). Si 
parlerà ancora di politica a In? 
«In un certo senso si - risponde 
Giovanni Mantovani. - Non nel 
senso stretto della parola o in 
quello a cui siamo abituati qui 
in Italia, che sarebbe meglio 
definire bottegaio. Economia e 
politica sono strettamente le
gate. Quindi parlare di fatti 
economici vuol dire anche 

. parlare anche della realu poli
tica aDa quale sono legati». • 

Il convegno 
E ora Tmc 
punta : \ 
sugli spot 

. • • • • . .-• •'•&"£: 

• B ROMA. «Volevo rassicura
re il collegio romano dèi'pub
blicitari che si. è ven»i<tio*fir-
mato il contratto coflS.Tdc-
montecarlo»: Enrico Jddntesa-
no si affaccia a tutto schermo 
sulla sala per «salutare» i 400 
agenti di marketing e pubblici
tari chiamati in una sala'confe-
renze dell'Eur da Telemonte-
cario, per la presentazione del
le sue nuove stelle, da Alba Pa-
rietli a Loretta Goggi, da Lucia
no Rispoli a Remo Girone, da 
Elisabetta Gardìni a Mino Da
mato... È il primo incontro di 
questo tipo a Roma (un altro si 
è tenuto nei giorni scorsi a Mi
lano, vero «cuore» della pubbli
cità e del marketing naziona
le) da quando Tmc è «targata» 
anche Gardini. 

Quasi contemporaneamen
te all'ingresso di Gardini. Tmc 
ha trovato un direttore stimato 
e con ampi crediti come Em
m a n u e l Milano (è slato lui ad 
annunciare che. sempre dalla 
Rai, è arrivato in questi giorni a 
Tmc anche il nuovo direttore 
di produzione. Andrea'Melo
dia) , per il quale numerosi ar
tisti sono stati disposti a •Scom
mettere- su Tmc. Dionisio Poli, 
vice presidente del gruppo, ha 
invece illustrato nel convegno 
romano gli sviluppi tecnici del
l'emittente: 40 miliardi di.lnve-
stimenti per il potenziamento 
dei segnale che ora copre tutti 
i comuni al di sopra dei dicci 
mila abitanti e altri 13 stanziati 
per il '91: una struttura.operati
va di 500 persone tra dipèn
denti e collaboratori jdireili. 
una struttura dirigenziale in via 
di completamento. . , . " 

L'obiettivo di Tmc è di' arri
vare nel "91 a l 5 per cento degli 
ascolti e. in prospettiva, al 10 
per cento. Ma sono quelli rela
tivi agli introiti pubblicitari i da
ti che danno maggiormerite.il 
segno dello sviluppo della rete: 
la raccolta pubblicitaria (.pas
sata dai 25 miliardi dcll'88 ai 
100 del '90, con 400 aziende 
come clienti (su 1100 che in
vestono in spot in Italia). «Sia
mo slati molto aiutati • dalla 
spinta ascensionale del mer
cato - ha detto Mauro'Garden-
ghi, responsabile della pubbli
cità - Ora, se continua, ad ac
compagnarci, potremo diveni
re realmente il terzo polo tele
visivo e assicurare'equinbrlo al 
mercato stesso». OS.Car. 
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Stana, la leziosa armoni» 
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. Con Staflan da Mi
stura • Simona MarcMnl. In dlrtjfia da 
Traviso. Ragia di Mimma Nocatll 

S 0 4 W i n O W O N É PARTITA. Film con Celine 
Beauvallet, Stefania Sandrelll. Regia di 

• 'Francesca Archibugi 
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CARTONI ANIMATI 
RADIO ANCH'IO ' 0 1 . DI Q. Blsiach 
DSEl INOLISI • n i A N C I M PER 
•AMBIMI. (31» puntata) 
CAMTOL. Teleromanzo 
8CL Coppa del mondo 
TOa ORE TREDICI 
BEAUTIFUL. Telenovela 
QUANDO SI AMA. Telenovela 
DESTINI Telenovela 
A n i M . A CAVALLO- Film 
TOa FLASH 
DAL PARLAMENTO 
ANDIAMO A CANESTRO 
VIDEOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 
PUNKY BRBWSTSR. Telefilm 
CASABLANCA. Di O. La Porta 
TG3SPORTSBRA 
ROCK CAPE. DI Andrea Oleose 
HUNTER. Telefilm -Il cecchino 
TOSTELIOIORliALB 
TOa LO SPORT 
CLUB sa. Spettacolo con Gigi Prolatti, 
Giancarlo Magalll. Regia di Antonio 
Gerotto 
GRAZI!, NBNNL A cent'anni dalla na
scita di un tocialltta 
TQS PEGASO. Fatti A opinioni 
METEO a-TOS-OROSCOPO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
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SCI NORDICO. Mondiali 
DSE. Invito a teatro 
TELEOIORNALB 
SCI NORDICO. Mondiali 
A TUTTA NEVE 
PALLAMANO. (Da Rublera) 
IN. Settimanale di economia 
VITA DA STREGA. Film 
OSO. In studio Qianelaudlo Looez 
SCHEGGE DI RADIO A COLORI 
TOS DERBY 
TELEGIORNALI 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. DI e con A. Barbato 
SPECIALE CHI L'HA VISTO? In stu
dio 0. Raffal. Regia di Eros Macchi 
T03SBRA 
HAREM. Con Catherine Spaak 
TOS NOTTE 

1 5 . 3 0 AGEIfTBPBPPSR. Telefilm 13.O0 POPI NEW8.Teleglornale 

1 0 . 3 0 SPVPORCB Telefilm 1 0 . 0 0 SCI NORDICO. Mondiali 

1 7 . 1 0 SUPER 7 . Cartoni animati 1 0 . 1 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 

1 0 . 3 0 AGENTE PEPPER-Telefllm 3O.0O TMC NEWS 

2 0 . 3 0 MANO LESTA. Film 3 0 . 3 0 SETTIMO SQUILLO. Varietà 

aa^s COLPOOROSSO.OUIZ 2 2 . 3 0 MONDOCALCIO 

S M 8 IL MAONIPICO CAMPIONE. 
Film con Alexander Seng 

3 4 . 0 0 STASERA NEWS 

0 . 3 0 THE BITCN. Film 

174JO GIOVANE E INNOCENTE 
Regia di Alfred Hltchcock, con Nova Pllbeam, Mary 
Clarice. Gran Bretagna (1937). 80 minuti. 
Giovane donna viene strangolata con la cintura di un 
Impermeabile. Ovvio accusare il proprietario dell'im
permeabile medesimo, che però era In tutt'àltre fae-

• >• cende affaccendato... Tipico tema hltchcockiano (l'in-
. nocente costretto a districarsi fra le mille congiure di 

una .realtà beffarda), già perfettamente enunciato In 
un gioiello del periodo inglese (correva l'anno 1937). 
Per favore, vedetelo, anche per scoprire che HUch era 
un maestro già prima di arrivare a Hollywood. . . . 
ODEON 
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SUPER HIT '*" 

HOT UNE 

ONTNBAIR 

WINOER SPECIAL 

ON THE AIR 

LUCIO DALLA SPECIAL 

1.30 NOTTE ROCK 

18.QQ PA8IONES.Telenovela 
1 7 . 0 0 GIOVANE E INNOCENTI . 

Film di Alfred Hltchcock 
10.3O CARTONI ANIMATI 
20 .Q0 FLASH GORDON. Telefilm 
3 0 . 3 0 OBIETTIVO RAGAZZ I . Film 

con Walter Chiari 
8 3 . 0 0 EMOZIONI NEL BLU 
3 3 . 3 0 DISCESA ALL'INFERNO. 

Film con Sophie Marceau 

TELE m Hill 

SO.SO LO STATO DELLE COSE 
Regia di Wlm Wenders. con Patrick Bauchau, Raul. 

. .'.. GeMyllLGermanlaOveat(19B2),121 minuti. 
.. Film da rivedere, per verificare quanto e come e -in

vecchiato. All'epoca sembro una profonda riflessione 
sul cinema e sulla sua crisi linguistica, sulla sua ca
pacità di restituire un'immagine efficace del mondo. 
Wenders stesso, solo due-tre anni dopo, lo sconfes
sava totalmente, giurando di avere riscoperto (da 
«Paris, Texas» in poi) Il piacere del racconto. -Lo sta
to delle cose» è comunque la storia (o non-storia, se 
preferite) di una troupe cinematografica cho.vperdu-
la, In Portogallo, non sa più che film tare, ne perché. E 
Il regista va a batter cassa dal produttore, rischiando 
la pelle. Nel cast, alcuni illustri -colleghi- di Wenders, 
vale a dire I registi Samuel Fuller, Roger Corman e 

' Robert Kramer (che firma anche la sceneggiatura)' 
TELE + 1 

minutili 

I S A O L'AMMUTINAMENTO DEL 
CAINE. Film con H.Sooart 

0 * 0 OSE. Handicappati nel mondo O J O A L A N U . C O N T I N I R 0 . F l l m «Arma letale» (Canale S, ore 20.40) 1 7 . 3 0 IL MAESTRO DI VIGEVANO. 
Film con Alberto Sordi 

w a C S O LO STATO DELLE COSE. 
Film con P. Bauchau 

2 2 . 3 0 IMPATTO MORTALE. Film 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALI 

2 0 . 3 0 SOUND. Sceneggiato con Pe-

. ' ter Fonda (1* puntata) 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 2 . 4 0 SPORT CINQUESTELLB 

fcSO LAVIROtNEDITRIPOLLFHm 

10JIS 
11.48 
1BJIS 
18JK> 
14JIO 
1 8 4 » 
1SJW 
IfcOO 
«•. IO 
1.MO 
1S«48 
I M S 
80.18 
80JI8 
S0.40 

E M O 

OSNTE COMUNE. Varietà 
M. PRANZO t SERVITO. Quiz 
TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
OJLtLPREZZOEOlUSTOtOuIZ 
IL GIOCO DELLE COPPI!. Quiz 
AGENZIA MATRIMONIALE, 
TI AMO-PARLIAMONE. 
« M BUM BAM. Varietà 
1 ROBINSON. Telefilm con Bill Cosbv 
CANALI S NEWS. Notiziario 
IL GIOCO DEI O.Oulz 
TRA MOOUB E MARITO. Quiz 
RADIO LONDRA. ConO. Ferrara 
STRISCIA LA NOTIZIA 
ARMA LITALE. Film con Mei Gibson. 
Danny Giovar. Regia di R. Oonner 
RtVBDIAMOLL varietà 

« 4 0 MAURtZIOCOSTANZOSHOW 

1 0 . 0 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 1 0 . 0 0 PBRELISATelenovela 
ninni 

2 0 . 3 8 L'ERBA DEL VICINO £ SEMPRE PIÙ VERDE 
Ragia di Stanley Donen, con Cary Grani Deborah 
Kerr, Robert Mltchum, Jean Slmmons. Usa (1960). 105 
minuti. 
Il suddetto cast, In rigoroso ordine alfabetico, va cita
to integralmente, perché questo film é una splendida 
partita a quattro costruita su Interpreti stupendi. Grant 

. é un nobile inglese un po' decaduto che per guada-' 
- gnare soldi apre II proprio maniero al turisti; e Mlt

chum, appunto, é un turista americano che oltre a vi
sitare Il castello insidia la bella castellana. Via alle 
schermaglie, con lieto fined'obbllgo; ma con malizio, 
RETEQUATTRO 

RADIO 
1 1 . 0 0 B U L L I S T R A D I D I L L A CAUFOR-

NIA. Telefilm «Il processo-
1 2 . 0 0 TOPAZICTelenovela 

1 3 . 0 8 RIBELULTelenovela 
%*JOO T.J.HOOKBR.Telefilm 

1 S X 0 HAPPY DAYB. Telefilm 
1S.4S SBNTIERLScenegglato 

1 .00 L'AVVENTURA. Film. Regia di 
Michelangelo Antonloni. Repli
ca dalle 1.00 alle 23 

1 4 . 4 8 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
1 S J O CIAOCIAO. Varietà 1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA 
1 4 J Q URNA Gioco a quiz 1 8 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 
1 S J Q TUTT1ALCOLLEOE.Tetefllm 

^ 
imaraHUBiiiB 

1 0 . 4 8 GENERAL HOSPITAL/Telefllm 

1 0 4 ) 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 

1S.SO MAI D IRE8) . Telefilm 

1 7 . 1 8 FEBBRE P'AMORI^cenegolato 1B.O0 TOA. Informazione 

1 8 . 1 6 CARIOENITORI.Oulz 2 0 . 2 3 AMORE PROIBITO. 

1 0 . 3 0 MCOYVBR. Telefilm 1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 8 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 1 0 . 3 0 LINEA CONTINUA-Attualità 

8 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA 
22.0O NIDO DI SERPENTI 

8 0 * 0 0 CRI CRL Telefilm con Cristina D'Avena 10410 MARILENA.Telenovela 

8O.30 CHIARA BOLI ALTRI. Telefilm 

E 1 4 M PAPBRISSIMA. Varietà 

8 8 . 3 0 CALCtOMANIA. Sport 

8 0 . 3 8 L'ERBA DEL VICINO I SEMPRE PIÙ 
VERDE.F!lm con Cary Grani, Deborah 
Kerr. Regia di Stanley Donen 

1111 

8 8 ^ 8 VALENTINA. Telefilm 
2 2 . 4 0 CRONACA-Attualltà 

0418 CINCIN.Telefi lm 
3 3 . 3 0 

« 4 8 STRISCULANOTIZIA.VarleUl I M S KUNOPU.Telefilm 

THE WONDERBRS. I NUOVI OUER-
RIBRL Film. Regia di Philip Kautman 

1418 BONANZA-Telolllm 

1 7 . 3 0 VERONICA-Telenovela 
1 8 . 3 0 BRILLANTI . Telenovela 
2 0 ^ 0 TROPICO DEL CANCRO. 

Film con RIpTorn 

RADtOOIORNAU GR1: 6; 7; (; 10; 12; 1J; 14; 
IS; 17; 19; 23. GR2:6.M; 7.30; 8.30; t.W. 1ÌM-, 
12.30; 13.30; IMO; 17J0; 19.30; 22.30. GR3: 
645; 7.20; 945; 11.45; 13.45; 1445; 11.45; 
2045:23.53. 

RA0I0UN0 Onda verde: 8.03, «.58,7.56.9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.58, 20.57, 22.57; 
9.00 Radio anch'io '91:11.10 II mago Merlino; 
12.05 Via Asiago Tenda; 16.00 II paglnone; 
20.30 Invito al Concerto: 23.05 La teletonata. 

RADIODUE Onda verde: 6.27,7.26.8.26,9.27. 
11.27, 1326. 15.27, 16.27, 19.26. 22.27. 8.00 II 
buongiorno di Radiodue; 10.30 Radio due 
3131; 12.45 Impara l'arte; 15.00 Le lettere da 
Capri; 20.00 Le ore della sera: 2 1 M Le ore 
dellanotte. 

RADIOTRE Onda verde: 7.18,9.43,1143.6.00 
Preludio; 8.30-10.45 Concerto del mattino: 
10.00 II Ilio di Arianna; 12.00 II Club dell'Ope
ra; 14.00 Diapason; 16.00 Orione; 19.00 Terza 
pagina; 21 «Il clavicembalo ben temperato» di 
John Sebastian Bach. 

304M) MIGNON E PARTITA " 
Regia di Francesca Archibugi, con Celine BeauvalM, 
Stefania Sandrelll. Malia (1988). 95 minuti. 
É parte Integrante del programma -Viaggio intomo 
all'uomo» di Zavoli, del quale parliamo sopra. Due 

1 parole sul film: uno degli esordi più acclamali del r e 
cente cinema Italiano, é una commedia di costume. 

; cha racconta l'amore adolescenziale del piccolo, 
Giorgio per l'esotica (francese) cuginetta Mignon.' 
Ben diretto, ben interpretato: senza gridare al capola
voro, un film comunque meritevole. 
RAIUNO 

E 0 4 M ARMA LETALE " " 
Regia di Richard Donner, con Mei Gibson, Danny Glo-
«er. Usa (19S7). 104 minuti. 
É Hollywood all'ennesima potenza, é cinema fracas
sone, é uno di quel film il cui successo la imbufallr* t 
teorici del «cinema europeo», ma parliamoci chiaro: * . 
molto divertente. Mei Gibson si toglie un sacco di sfizi: 
nel ruolo di Martin Rlggs, un poliziotto nevrotico tot-

' nato dal Vietnam con qualche rotella In meno; Danny 
Glover, più riflessivo, é la sua degna spalla."Una ma-' 
ledetta coppia di sbirri Impegnata nella caccia a un 
boss del narcotraffico. In prima visione tv. 
CANALE 5 
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Hollywood 
La morte 
di Jagger, 
Oscar '49 
(*• LOS ANGELES Lutto a Hol
lywood per la morte di un 
grande caratterista del cinema 
Alla veneranda eia di 87 anni, 
si »é,spento serenamente nel 
sonno- l'attore Dean Jagger II 
suo nome non dirà molto al 
grande pubblico, ma Jagger è. 
un po' come Sllm Pickens. uno 
di quelle (acce ricorrenti nei 
western e nei lilm bellici. Nel 
corso della sua onorata carrie
ra, (Oltre 140 titoli) riuscì a 
conquistare anche un Oscar, 
nel 1949, per la sua interpreta
zione, come attore non prota
gonista, in Qeto di /uoeq di 
Henry King, un lilm di guerra di 
ambientazione aeronautica 
con Gregory Peck. tutto gioca
to sulle psicologie degli aviato
ri. Nato a Urna, nell'Ohio, ave
va debuttato nel cinema nel 

' 1929, ottenendo una pameina 
nello sfortunato Un dramma 
ne/Avo Presto riuscì a Imporsi 
Interpretando ruoli di uomini 
duri e comprensivi, cowboy» e 
militari per lo più. accanto a 
divi Uel calibro di Randoph 
Scott (Fred il ribelle), Blng 
Crosby Bianco Notai*). Buri 
Uncaoter (// bado di Giuda). 
Nchaid Burton (La tunica). 
Era anche stato il capo dei 
Mormoni nel lilm la grande 
missione di Henry Hathaway 
Tra le sue ultime cose, una bel
la patte tri Punto Zero di Ri
chard Saratlan, del 1971, un 
•road movie» violento e ro
mantico, e In Alligator. 

Italiani a Berlino/1 Dal 15 febbraio il nostro cinema 
sarà presente in forze al Filmfest 

Il regista milanese ci parla del suo film con la grande «bergmaniana» 
Ingrid Thulin. Nei prossimi giorni interviste con Tognazzi e Bellocchio 

Ferreri, sorrisi e 
Il conto alla rovescia di Berlino è cominciato. L'Italia 
è presente nella selezione ufficiale con quattro film: 
il già notissimo Viaggio di Capitan Fracassa di Ettore 
Scola e i nuovi La casa del sorriso di Marco Ferreri, 
La condanna di Marco Bellocchio e Ultra di Ricky 
Tognazzi. Con quale spirito gli «azzurri» si avviano al 
Filmfest, che parte il 15 febbraio? Chiediamolo a lo
ro, cominciando da Ferreri. 

ALBIRTOCRSSPI 

•1ROMA Tra i registi italiani 
in partenza per Berlino. Marco 
Ferreri ha la precedenza, e 
non solo per molivi di anziani
tà Il suo lilm, La casa del sorri
so, è pronto da un anno (nel 
frattempo il regista ne ha già 
girato un altro. La come, attual
mente al montaggio) e Ferreri 
* ovviamente (elice che il Film
fest gli dia, linalmente, un'op
portunità. <ll lilm e stato bloc
cato perché I due produttori, la 
Romagnoli e Caminito, hanno 
cominciato a litigare. Poi sia 
Cannes che Venezia non 
l'hanno voluto. Peggio per lo
ro. Perche io sono uno che al 
(estivai d i spettacolo, riempio 
le pagine dei giornali, lo sono 
utile ai (estivai e I festival sono 
utili a me». r 

A Berlino Ferreri sarà in lizza 
fra gli altri con Ultra di Ricky 
Tognazzi. un nome che gli 
strappa un attimo di commo
zione («Quanti film, e quanti 
festival, assieme a suo padre 
Ugo „•) e una dichiarazione di 
fiducia: «Ricky * bravo come 
altri giovani, come Marco Risi, 
come Gabriele Salvatore!, so
no straordinari. Il giovane cine
ma italiano è forte, scrivetelo». 
Intanto, nella sua bella casa 
nel vecchio Ghetto di Roma, 
Ferreri si siede davanti a un im
menso quadro di Mario Schifa
no, e racconta. Che cosa? Cer
to non un'intervista «classica». 
Non ama disquisire sui propri 

lilm, anche se nel press-book 
della Casa del sorriso la bella 
mostra di se un dotto, saggio 
(intitolato «L'ordine conven
zionale») di Giacomo Marra
mao. «Fa una bella impressio
ne, e voi giornalisti dovreste es
sere contenti». 

Cosa chiedereste a Marco 
Ferreri sapendo che ha girato 
una storia d'amore fra vec
chietti (Ingrid Thulin e Dado 
Ruspoli) ambientata nell'ex 
colonia delle Navi di Cattolica? 
Magari lo invitereste a disquisi
re (appunto...) sulla vec
chiaia, ottenendo solo un ge
sto di stizza. «Adesso tutti dico
no che ho (atto un film sui vec
chi, poi quando uscirà La car
ne, dove I protagonisti sono la 
Dellera e Castellino, diranno 
che ho fatto un film sui giova
ni. Vuole sapere la verità? lo ho 
fatto un film bello e importante 
su un'attrice con la faccia da 
guerriera e un attore che non è 
un attore ma é un magnifico 
vecchio con il viso da gnomo. 
Quando avevo trent'anm I miei 
personaggi erano trentenni, 
adesso sono vecchi che hanno 
il problema di evitare di (arsi la 
cacca addosso. Viviamo in un 
sistema che non riesce a defi
nire l'uomo, figurarsi I vecchi e 
i giovani, I neri e 1 bianchi, i 
buoni e i cattivi». 

Va bene. Ferreri, pero nella 
Coso del sorriso lei mostra una 

Ingrid Thulin 
sul set di «La 
casa del 
sorriso» di 
Marco Ferreri 

signora anziana che prima ri
scopre le gioie del sesso, poi 
fugge In furgone dall'ospizio 
assieme a un gruppo di neri, 
ovvero, nell'orrido linguaggio 
dei burocrati, dì extracomuni
tari. E inevitabile che si parli di 
categorie, di classi, di «incon
tro» fra due diverse emargina
zioni... «Va bene, va benissi
mo lo inegri nel film non li vo
levo. Volevo I pigmei, una pre
senza più misteriosa, meno 
identificabile. 1 loro governanti 
(che, fra parentesi, li trattano 
come schiavi) mi han detto 
che 1 pigmei non possono es
sere portati fuori dal loro am
biente per "salvaguardare la 
loro cultura". I burocrati sono 

uguali dovunque e anche I ne
gri sono uguali dovunque So
no solari, mentre noi slamo In
vernali, ma quelli che vivono in 
Italia sono uguali a noi Hanno 
1 pantaloni firmati, le giacche a 
vento, aspettano l'autobus e la 
domenica vanno a fare 11 pic
nic fuori porta. Sono fagottari, 
altro che extracomunitari! 
Hanno I nostri stessi sogni». 

Perché ha scelto Ingrid Thu
lin? «Perché mi piace 1 film di 
Bergman non mi sono mal pia
ciuti, ma mi ricordo Ingrid nel 
Silenzio, era bella» Ma la Thu
lin è una superprofessionista, 
mentre lei chiede agli attori tut
to, fuorché il •professionismo». 
Come si é trovata? «Come vuo

le che si sia trovata' Come una 
superprofessionista che si tro
va in un mondo esploso come 
i miei set Ha fatto una fatica 
boia D'altronde tutti quelli che 
lavorano con me sono frustra
ti, perché io faccio un cinema 
molto personale, cambio il co
pione tutti i giorni, tengo buoni 
i ciak in cui si impappinano e 
si scordano le battute. Ma per 
una abituata a Bergman, che 
pnma di girare li fa provare per 
tre settimane e guai se sbaglia
no le virgole, qualsiasi altra co
sa è divertente. Qui viene fuori 
come una grande istintiva, e ci 
guadagna. E poi recita in italia
no! Ci ho messo mesi, mi sono 
pure venute le emorroidi, ma 

sono riuscito ad ottenere un 
suono vero, non ripulito dal 
dolby-stereo e da tutte quelle 
menate tecnologiche». 

Del nuovo La come, si sa che 
è il film in cui Sergio Castellino 
•mangia» Francesca Dellera, 
poco altro. Ferreri, cosa se ne 
può scrivere? «Ator? si può scri
vere che è un film sulla coppia, 
anche se magari lo é. È, come 
sempre, un film su quello che 
vedo in giro, sulle notìzie che 
leggo sui giornali, sulla gente 
che spio, perché K> sono un 
gran guardone. Si deue scrivere 
che è un film totalmente ses
suale, come L'ultima donna o 
La grande abbuffata Cosi ma
gari la gente Io va a vedere». 

A MARZO I NASTRI D'ARGENTO. Rese note dal Sindaca
to giornalisti cinematografici le candidature ai nastn i 
d argento Alla categoria miglior film italiano concorro
no Porte aperte di Gianni Amelio, // ti nel deserto di Ber
nardo Bertolucci, Ragazzi fuori di Marco Risi, Turni di 
Gabriele Salvator» e // sole anche di notte di Paolo e Vit-
tono Tavianl Gian Mana Votante. Diego Abatantuono. 
Giancarlo Giannini, Paolo Villaggio e Marcello Ma-
stroianni concorrono come migliori attori protagonisti, 
Carla Benedetti. Elena Sofia Ricci, Margherita Buy, Stefa
nia Sandrelli e Pamela Villoresi come miglion attrici In 
corsa, tra le miglion opere prime La stazione. Pummarò i 
e Evelina e i suoi figli 

TOGNOU E LA LEGGE SUL CINEMA. Intervento del mi
nistro Carlo Tognoli ai lavori conclusivi della Commissio
ne Cultura che na discusso il testo della legge destinata a 
regolamentare I rapporti tra Stato e industna cinemato
grafica Tognoli ha ribadito la necessita di una «raziona
lizzazione delle agevolazioni per il cinema italiano, in 
modo da favonre I imprenditoria senza trascurare la pro
duzione di elevata qualità artistica- Un'altra sortita del 
ministro, nella giornata di ieri ha riguardato la Mostra 
del Cinema di Venezia per la quale si è impegnato a pro
pone una sovvenzione straordinaria di 5 miliardi di lire 
che si aggiungerebbero ai 10 già stanziati per le attività 
della Biennale 

GRAMMY «AVITA» PER BOB DYLAN. Un nuovo singolo 
di Bob Dylan, Scrics ofdrcams. uscirà il 21 febbraio, ap
pena un giorno dopo che che il National Academy ol Re-
cordine Aris and Scì<>nces gli avrà consegnato il Grammy 
a vita II prestigioso riconoscimento prelude anche ali u-
scita di un cofanetto antologico del cantautore 

L'.EDIPO» DI RENZO ROSSO SECONDO M1COL Due 
teatri stabili pubblici, il Venetoteatro e il Teatro di Roma, 
hanno unito le loro forze per produrre e programmare 
Edipo ài Renzo Rosso, affidandone la regia a Pino Micol 
Quest'ultimo è anche sulla scena nel ruolo di Edipo 
mentre Glocasta, la madre-amante nell omonima trage
dia di Sofocle, è Gianna Giachetti Le scene sono di An
tonio Serafino, i costumi di Alessandro Chili Lo spetta
colo debutterà a Treviso il 23 febbraio in anteprima e in 
prima nazionale a Padova il S marzo 

POLANSKI PRESIDENTE GIURIA DI CANNES. Sarà Ro
man Polanski il presidente della 44esima edizione del fe
stival di Cannes che si svolgerà dal 9 al 20 maggio prossi
mi Lo ha annunciato ien il segretario generale del festi
val Michel Bonnet smentendo cosi la notizia secondo la 
quale la manifestazione non si sarebbe svolta a causa 
del conflitto nel Golfo Persico Già nel '68 Polanski era in 
giuria a Cannes ma quell'anno il lestival fu interrotto a 
causa dei moti studenteschi. 

OUDREAOGO PREMIATO A MILANO. Tilal. del regista 
del Buriana Faso Idnssa Oudreaogo, ha vinto il premio 
Agip per il miglior lungometraggio al festival del cinema 
africano che si è concluso ieri a Milano 11 premio del 
pubblico é andato però a Layla ma raison del tunisino 
TalebLouhlchi. 

MORTA LA VOCE DI TOPOLINO. James McDonald, che 
diede la voce, negli Usa al più popolare personaggio a 
disegni animati di Walt Disney, per oltre trent'anni, è 
morto a Los Angeles all'età di 84 anni McDonald è an
che stato uno dei primi e più prestigiosi specialisti di ef
fetti sonori del cinema. 

i (Dario Formaano) 

«.' Tinto Brass presenta «Paprika» con la Caprioglio. 

«Le case chiuse? Bellissime 
ma oggi sarebbero uno squallore» 

MICHKLCANMLMI 

• •ROMA «C'è chi si com
muove per un bel tramonto e 
chi per un bel culo» Tinto 
Brass non ha dubbi, appartie
ne alla seconda categoria di 
persone. Un po' per gioco, un 
po' per deformazione profes
sionale, un po' per nostalgia A 
una settimana dall'uscita del 
suo nuovo Paprika. fiaba bor-
deOesca ambientata nel 1957. 
poco prima che fossero chiuse 
K mttfche «case di tolleranza», 
il cinquantenne regista vene
ziano pregusta il sapore del 
successo 130 copie a tappeto, 
per dimenticare il tonfo di 
Snack Bar Budapest, troppo 
cupo • funereo per piacere ai 
lansdlM/ramfa. 

Skttrone Havana. cravatta 
« • b e n e pantaloni a quadre*-
toni, Brass sembra molto fiero 
delUf sua creatura, anzi delle 
due creature: il film e Debore 
Caprioglio. la ventiduenne ve
neziana che fa «Paprika» sullo 
schermo « «Lulu» a teatro. Le 
locandine promettono' •Tinto 
Brass riapre le case chiuse», 
ma lo strillo pubblicitario non 

convince granché il cineasta 
«Ho un gran bel ricordo dei ca
sini, proprio per questo mi pa
re Impossibile riaprirli. Oggi as
somiglierebbero agli eros 
center" tedeschi, luoghi tristi e 
squallidi SI entra, una cassiera 
ti fa sfogliare un album (oto
grafico, scegli quella che ti pa
re meglio, ti inoltri in corridoi 
solitarie fai quello che devi fa
re Niente satottlno, niente re
cita, niente occhiate II casino 
comportava l'Idea dello sper
pero generoso del sensi, an
che una strana forma di inna
moramento. Oggi, invece, la 
nevrosi ci divora tutti, non c'è 
mai tempo Francamente 
compiango chi rinuncia a una 
scopala per uno scatto di car
riera». Fedele al personaggio 
del porcone intellettuale che 
cita Barthes e Pagnol mentre 
parla di «mona». Brass ha. dei 
bordelli della propria adole
scenza, un altissimo concetto: 
•Erano puliti, vitali, allega Era
no loro a sceglierci, non il con
trario. Bastava uno sguardo, un 
sorriso, ed eri fottuto, in ogni 

senso 11 vero potere ce l'aveva
no loro, le puttane Ricordo 
ancora l'emozione che provai 
quando mi trovai dì fronte 
quella ragazza nuda, stesa sul 
letto, tutta per me Non potevi 
lare a meno di Innamorarte
ne». Il regista si ferma un atti
mo, guarda estasiato la Duno
sa Debora (che lo ricambia 
chiamandolo «maestro»), e 
sorride «Oggi sono le donne 
che avrebbero bisogno del ca- -
slnl, magari per sperimentare 
quello che non riescono a fare 
a letto coi loro casti maritint». 

Paprika, dunque, è un film 
•rivolto alle donne». «Sono cer
to che accorreranno curiose a 
vederlo, £ un atto d'amore ver 
so un mestiere sapiente e so
cialmente utile, che gli antichi 
greci ricoprivano di un valore 
sacrale Ha ragione Dino Suz
zati quando dice che "la chiu
sura dei casini è stata una per
dita per l'umanità pari all'in
cendio della Biblioteca ales
sandrina, un immenso capita
le di civiltà erotica distrutto per 
sempre*. Quelle donne senza 
contratto, la cui vita era regola
ta dalle cosiddette quindicine 
svolte nei vari bordelli, erano 

donne naturalmente inclini al 
piacere, a un'Idea del godi
mento sessuale che non ho 
mai smesso di praticare. In fat
to di erotismo, si sa. l'unica 
perversione da condannare è 
la castità». 

In bilico tra fiaba (l'eroina, 
alla fine delle sue peregrina
zioni da una città all'altra, tro
verà un anziano conte che la 
renderà ricca spirando tra le 
sue cosce) e antropologia 
(ogni dettaglio sarebbe frutto 
di un'accuratissima ricerca, a 
partire dal •decalogo» sanitario 
affisso In ogni camera), Papri
ka hhse non altro il merito di 
nascere come film puro, senza 
commistioni televisive- «Devo 
ringraziare il produttore Augu
sto Caminito. Una storia cosi 
non andrà mal in televesione, 
dovrebbero tagliarla tutta, ri
durla a un colabrodo. Del resto 
l'hanno vietato ai minori di an
ni 18. proprio lo stesso divieto 
che, ai miei tempi, valeva per I 
casini. Non è una bella coinci
denza?» 

Spiritosamente reticente su 
«un ammucchiata orizzontale 
multipla» che ha richiesto l'in
gaggio di alcune attrici prove

nienti dall'/rari/ core, Tinto 
Brass riconosce di essersi di
vertito un mondo a girare que
sto film- «Ero in uno stato dì pe
renne erezione, sessanta don
ne nude ai miei ordini, docili e 
passionali. E c'era soprattutto 
Debora, la mia musa ispiratri
ce Checché ne dicano i trom
boni della critica teatrale, il 
suo naturale talento di attrice e 
la sua candida sensualità so
stengono perfettamente il pe
so principale del mio progetto 
estetico, che è quello di un'ar-

Stéphane 
Ferrara 
e De bora 
Caprioglio 
In una 
scena 
di «Paprika» 
di Brass 

te affrancala dal sublime, dagli 
orpelli protettivi del gusto, dal 
grasso letterario che circonda 
spasso 11 mondo della prostitu
zione». Dopo aver ricordato di 
non aver malvoluto trasgredire 
alcunché («faccio solo quello 
che mi fa di fare»), l'ultima 
battuta la regala somìonamen-
te a Fellini, un altro che di seni 
e fanciullone se neintende: «SI, 
le donne ci piacciono molto, 
ma a differenza di lui non ho 
mai cercato la mamma al casi-

L'ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI INVITA TUTTI 
A CONOSCERE IL MONDO 

CONOSCERE 

Suora enciclopedia geografica illustrata 
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Ugo Chiti mette in scena a Firenze «Clizia» di Machiavelli con un bravissimo Marco Messeri 

Carnevale e neve per l'inganno di Nicomaco 
AOQIOSAVIOU 

aiata 
Ubero adattamento e regia di 
Usò Chili, da Niccolò Machia
velli, scena, costumi e masche-

. re di Tobia Ercolino, musiche 
di Stefano Saturnini. Interpreti: 
Marco Messeri, Monica Bue-
clantinl. Thomas Trabacchl, 
Martino Duane, Sergio Albelli. 
Mario Andrei. Lorenzo Magni, 

( Sonia AnrAori, Anna Collazzo, 
Barbara Santini. Elefteria Syo-
soputos. 
i%wt««TMtlw>NlccoIlal 

( • Successiva di sette anni 
alla Mandragola, secondo i 
calcoli pio accreditati (IS18-
1525). curiale resta assai inte
riora per originalità e per bel
lezza, ma non è certo cosa da 

buttare. Ricalcata solo in parte 
sulla Casina di Plauto (la qua
le, a sua volta, si rifaceva al 
modello greco di Difilo), la 
commedia lascia intravedere, 
fra l'altro, nella classica trama 
della beffa atroce ordita al 
danni d'un vecchio Innamora
to (e rivale, in eia. del figlio), 
elementi della vicenda umana 
del suo autore, a quell'epoca 
preso di passione per un'am-
mirata cantatnee, Barbara Sa
lutati. E ricordiamo che, in un 
ormai lontano allestimento del 
Gruppo della Rocca, regia di 
Roberto Guicciardini, l'identifi
cazione tra Machiavelli e II 
protagonista della Clizia, Nico
maco. era posta in vtvo risalto. 

Drammaturgo In proprio 
(circola ancora per l'Italia la 

sua Provincia diJimmy, splen
dido testo e bellissimo spetta
colo). Ugo Chiti si limita, nel 
caso attuale, al lavoro di adat
tatore e regista; condizionato 
anche, diremmo, dal modesto 
livello d'insieme d'una compa
gnia (che non « la sua), sulla 
quale eccelle fin troppo il pri
mo attore. Marco Messeri, re
duce da una serie di buone af
fermazioni cinematografiche, 
Chiti ha snellito alquanto il co
pione machiavelliano, ammo
dernandolo con misura (ma 
gli é scappato, per inciso, un 
anacronistico rifenmento al si
stema metrico decimale) e ac
centuandone la cadenza to
scana. Le battute sono, spesso, 
ridistribuite tra I personaggi, 
accresciuti d'un coretto fem
minile, cosi da rendere più 
spedito l'andamento dei fatti, e 

il quadro carnevalesco entro 
cui si suppone svolgersi la sto
ria, accennato appena da Ma
chiavelli, diventa esplicito me
diante la presenza intermitten
te di maschere, atteggiate in 
balletti e pantomime 

Ma sarà un triste Carnevale 
per Nicomaco, che si ritrova 
nel letto, invece della fanciulla 
agognata, un robusto servo In 
panni muliebri; e che, umilia
to, svergognato, si riconsegna 
poi, tutto remissivo, nelle mani 
della burbanzosa ancorché le
gittima consorte La ragazza 
contesa, però, non convolerà a 
giuste nozze cor giovane ram
pollo di Nicomaco. Cleandro. 
Qui, nel finale. Chiti introduce 
infatti una sostanziosa varian
te- il tradizionale riconosci
mento dei nobili natali di Cli

zia, che dovrebbe a quel punto 
verificarsi, sgombrando ogni 
ostacolo al lieto esito dell'intri
go, assume la (orma d'una rap
presentazione di piazza, su un 
teatrino in miniatura, quasi 
che Cleandro (osse preda d'un 
sogno febbrile, ingannevole, o 
vittima d'una burla ultenore, 
indirizzata nell'occorenza non 
al padre, ma a lui. Alla resa dei 
conti, il vecchio e il giovane ci 
si mostreranno entrambi soli, 
tristi, abbandonali, sulla scena 
nuda, mentre dall'alto comin
cia a cadere la neve. Clima ri
sponderne, e non puramente 
nel senso meteorologico del 
termine, a quello che si respi
rava, la sera della •prima», fuo
ri della sala del Niccolini, pe
raltro «Mollata, calda di risa e 
di applausi. 

In tempi calamitosi come 
questi, la comicità è più gradi
ta che mai, ma acquista un sa
pore più vero se vi si aggiunge 
un retrogusto amaro, congruo 
comunque allo spirito inquieto 
del Segretario fiorentino. Di ta
le doppiezza, fra il divertimen
to e il seno ragionare, che è di 
Machiavelli, dell'opera e del 
personaggio, Marco Messeri 
offre un'ottima resa, confer
mando (come gli era già acca
duto, forse, più sullo schermo 
che alla nbalta) la notevole 
ampiezza del suo registro 
espressivo Giù di voce e di to
no, invece. Monica Bucciantl-
ni, che è Sofronia, la moglie. 
Discreto Thomas Trabacchi 
come Cleandro Debole, come 
si anticipava sopra (e magari a 
corto di prove), il contomo 

Conoscere il Mondo. La Nuova Grande 
Enciclopedia Geografica degli anni '90. 
Un viaggio in profondità nei cinque 
continenti che unisce alla serietà della 
trattazione immagini di eccezionale 
bellezza. Un'opera fondamentale, 
aggiornata, autorevole. 

Per farla conoscere ed apprezzare a tutti, 
De Agostini rende disponibili 

IN EDICOLA I PRIMI 3 FASCICOLI 
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Come nutrire 
i bambini 
e prevenire 
l'aterosclerosi 

Prevenire l'aterosclerosi modificando le abitudini alimentari 
e lo stile di vita fin dall'infanzia: 30 bambini su cento hanno 
infatti II colesterolo alto (più di 180 milligrammi per decili
tro) e il 19,7 per cento è obeso (il 6.6 negli anni '60). Contro 
questi due •fattori di rìschio» riconosciuti già in età infantile, 
che indicano una futura maggior incidenza di malattie car
diache nell'adulto, esperti della società italiana di pediatrìa 
e della società italiana di pediatrìa preventiva e sociale han
no redatto un documento comune per dare al pediatri linee 
guida omogenee di comportamento per una prevenzione 
efficace. Il documento - stilato nell'ambito dei lavori del 
congresso intemazionale «Milano pediatrìa preventiva», pre
sieduto dal prof. Marcello Ciovannini • verrà pubblicato sulle 
più importanti riviste mediche. Esso raccomanda che la pre
venzione deve coinvolgere l'intera popolazione, indica il 
metodo per identificare i soggetti a rìschio e per interpretare 
correttamente il valore di colesterolemia, dà indicazioni per 
il trattamento dei bambini a rischio. Ma soprattutto fornisce 
raccomandazioni generali, stili di vita alimentare e sociale 
per tutti i bambini, tali che favoriscano il migliore sviluppo, 
ibleo e delle funzioni cognitive, oltre che prevenire l'atero
sclerosi. «Attività fisica e nutrizione • ha spiegato la dott. Sil
via Scaglioni di Milano • sono elementi importantissimi». 

1 SCIENZA E TECNOLOGIA 

Bettelheim 
accusato 
diaver 
copiato 

Continuano gli attacchi 
•post mortem» contro Bruno 
Bettelheim, il più famoso 
specialista di psichiatria in
fantili. Dopo l'accusa di pic
chiare i bambini, al maestro 

•' • della scuola ortogenica di 
^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ Chicago viene contestato di 
aver copiato. Nel mirino dei denigratori, uno dei più celebri 
libri dello studioso viennese, »il mondo Incantato» del 1976, 
sul significato e l'importanza delle fiabe: secondo Alan Dun-
des, un professore dell'Università di Berkeley, conterrebbe 
brani saccheggiati da un volume sullo stesso argomento 
scritto 13 anni prima da Julius Heuscher, uno psichiatra di 
Stanford. «Ho trovato una decina di passi copiati pratica
mente parola per parola. A quel punto ho smesso di cerca
re», ha dichiarato Dundes. Il professore di Berkeley si procla
ma •distrutto» dalla sua scoperta: oltre ai passi •incriminati.. 
Bettelheim avrebbe «rubato» a Heuscher l'idea centrale dei 
libro, che I genitori non dovrebbero cercare di spiegare ai 
bambini il significato delle fiabe. Perfino la scelta delle favo
le e I' ordine In cui sono analizzate è lo stesso. «Perchè di
sturbare Bettelheim dal suo sonno etemo? Scriveva senza 
dubbio meglio di me», ha detto con magnanimità-Julius 
Heuscher. Docente di psichiatrìa clinica nell'università cali
forniana, Heuscher ritiene l'azione del maestro viennese del 
tutto Involontaria: «Quando dici e h : due più due fanno quat
tro non fai mai riferimento al sussidiario di prima elementa
re. Se ricordi chi ha detto una cosa, citando la fonte fai solo 
un anodi gentilezza». 

E caduta ieri sulle Ande ar
gentine, in una località vici
na al confine con il Cile, la 
stazione spaziale sovietica 
•Saliut- 7». Non sembra che 
abbia provocato - danni. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'impatto con la terra'* av-
^^^^^^m^^mmmm'~ venuto in un'ora corrispon
dente alle 4.44 italiane. La «SaHut-7» aveva le dimensioni di 
un vagone-merci ferroviario e pesava 40 tonnellate. All'en
trata nell'atmosfera aveva assunto l'aspetto di un'immensa 
palla di fuoco. Rappresentanti delle autorità spaziali degli 
stati uniti, che hanno seguito I movimenti della stazione, 
hanno riferito che le parti che rn>n^ sonò distrutte hanno 
probabilmente colpito una regione scarsamente popolata. . . 

Caduta sulle Ande 
la stazione 
spaziale sovietica 
Saliut 7 

Una bicicletta 
intelligente 
per giornalista 
vagabondo 

Una bicicletta equipaggiata 
con due computer, un siste
ma di navigazione via satelli
te, un sensore.a microonde 
e un sintetizzatore di suoni 
come difesa contro i ladri, 

1 " ". ' uno stereo e un frigorifera 
^ ^ ^ ^ ^ ™ Ne esiste un unico esempla

re ragli Stati Uniti e si chiama Behemoth. È nata vicino alla 
celebre Silicon Valley e l'ha costruita l'americano Steven Ro
berta con il sostegno di alcuni ingegneri entusiasti. Ingegne
re e giornalista freelance stanco della vita sedentaria, Ro
berti ha deciso di vivere sulla strada sette anni fa e ha per
corso oltre 16 mila chilometri sul predecessore di Behemo
th, un (ingoiare veicolo a due ruote con un -computer di 
bordo» sul quale scriveva battendo i tasti sistemati sulle ma
nopole del manubrio. Per inviare gli articoli ai giornali sono 
stati sufficienti un modem e i telefoni dei motel Incontrati 
lungo la strada. Behemoth è stato costruito negli ultimi due 
anni. Completo di rimorchio. Behemoth pesa 160 chilo
grammi, la maggior parte dei quali dovuti agli strumenti elet
tronici. Uno dei due computer contiene un normale Word 
Processore il secondo serve per controllare tutte le funzioni 
di Behemoth. Il secondo computer non è controllato da una 
tastiera, ma puntato sullo schermo un raggio a ultrasuoni 
chepartedalcascooelciclista. 

GIANCARLO LORA 

»v 

.E morto Salvador Luria, Nobel per la medicina 
Allievo di Giuseppe Levi, con Dulbecco e Levi Montalcini 
Da Torino in America per «fondare» la genetica molecolare 

o dei difetti 
Salvatore Luria (anzi, Salvador E. Luria come decise di 
chiamarsi dopo l'emigrazione negli Stati Uniti) pre
mio Nobel per la medicina e la fisiologia nel 1969, è 
morto l'altro ieri a Lexington, nel New England, per un 
attacco cardiaco. Aveva 78 anni. Era nato a Torino nel 
1912. Laureato in medicina, aveva trovato un nuovo 
metodo di ricerca confrontandosi a Roma con il grup
po di fisici che faceva capo a Enrico Fermi. „ 

ROMIOBASSOU 

• • «La mia scoperta' fu per
fettamente casuale...il fenome
no..era. per cosi dire, sotto gli 
occhi di tutti. Se non lo avessi 
scoperto io, lo avrebbe scoper
to qualcun altro. Invece il mio 
lavoro con il test di fluttuazio
ne era stato qualcosa di uni
co». . • 

Casuale e unico. Come la vi
ta di ciascuno di noi, come la 
figura di Salvatore Luria, che 
decise di iniziare il suo viaggio 
nel «continente di sogno» della 
scienza durante un trasferi
mento da Torino a Roma nel 
1937. Nella capitale il giovane 
medico torinese, ebreo, allievo 
dell'istologo Giuseppe Levi co
me Rita Levi Montalcini e Re
nato Dulbecco, scopri il piane- ' 
la dei fisici romani. Un pianeta 
abitato da personaggi del cali
bro di Enrico Fermi/di Edoar
do Arnaldi. L'Italia di quegli 
anni viveva una straordinaria 
stagione scientifica. Il 90% dei 
premi Nobel conseguiti da 
scienziati italiani sarebbe usci
to dall'esperienza di quegli an
ni. Un patrimonio che l'ottusità 
del fascismo, con le sue leggi 
razziali, avrebbe disperso in 
pochi mesi. 

Ma in quella stagione Luria 
trovò il modo di scoprire una 
strada nuova: •affrontare • co
me scriverà anni dopo nella 
sua biografia "Storie di geni e 
di me" edita da Boringhìeri • i 
problemi della biologia con lo 
stesso atteggiamento con cui 
venivano trattati quelli della fi
sica». 

Salvatore Luria scopri, assie
me a Max DelbrQck e Alfred 
Hershey, il meccanismo grazie 
al quale i virus riescono a con- . 

3uistare i batteri, ad entrarvi . 
entro e a cambiare il loro pa-

trimonlo genetico. La mutazio
ne del vivente, l'ereditarietà di 
questa mutazione, sono gli 
strumenti che oggi rendono 
cosi potente la genetica e la 
biologia molecolare. 

Ma il medico torinese che 
seppe lavorare con il metodo 
dei cacciatori di particelle riu-

• sci a fare di più. Davvero quel 
suo test di fluttuazione é qual
cosa di unico, se non altro per 
l'eleganza con cui dimostro 
che -la teoria darwiniana del
l'evoluzione era valida anche 
per i microrganismi» e che «le 
mutazioni sono preesistenti al
l'agente selettivo e pertanto la 
natura seleziona l'organismo 
più idoneo anziché indurne la 
modificazione», come ha scrit
to sull'Unità uno dei suoi allie
vi, il biologo romano Paolo 
Amati. 

. Eppure l'intuizione e il caso 
hanno giocato una parte non 
secondaria in queste straordi
narie vicende scientifiche. Nel
la sua autobiografia, Luria ri-

Ottantadue anni la vita media, 30 anni di menopausa 

Le donne italiane longeve 
come le pappone» t 
i H La donna italiana si avvia 
uerso una maggiore longevità. 
La durala della vita media si al
m a da 78 a 82 anni, come in 
• Giappone e nella maggior par
te dei paesi industrializzati. Di 
questi anni, 30 li passerà in 
menopausa: «una situazione 
«lorica e biologica rivoluziona
ria, per la quale non sono state 
previste adeguate difese». Lo 
afferma dalla tribuna del Con
gresso europeo di ostetricia e 

. ginecologia che si svolge a Ma
donna di Campiglio il.presi
dente Andrea Cenezzani. Nel
l'età della menopausa i sistemi 
neuro-vegetativo ed endocrino 
jj deteriorano. Peggiora la vita 
di relazione. La stessa integrità 
psichica rischia di smarrirsi. 
Ma la scienza viene incontro. 
GII ormoni, non più prodotti 
dall'organismo, impiegati co
me terapia ' sostitutiva, sono 
l'arma in grado di rallentare il 
declino. Si ristabilisce il lega
rne interrotto con la natura. Il 
momento è cosi importante 

che il ministro De Lorenzo, da 
(toma, anticipa l'avvio della 
campagna sanitaria «benesse
re - donna» che disporrà in 
partenza di due miliardi e 
mezzodì lire. 

Alessandra Graziottin. glne-
' coioga e endocrinologa della 

scuola di Erminio Costa di Wa
shington, ha illustratogli ultimi 
risultati delle ricerche speri
mentali di base. «Gli ormoni • 
ha detto - mantengono l'inte
grità delle spine dendritiche, 
ossia delle strutture che assicu
rano i contatti tra i neuroni e 
realizzano l'unità associativa 
in cui si sostanzia l'intelligen-

. za». Trattata in questo modo, 
ma dietro un severo e costante 
controllo del medico speciali
sta, la donna manterrebbe l'in
tegrità delle mucose orali e 

'• quindi del piacere gustativo, 
; ma soprattutto il senso del 

•proprio io». Gianna Schelotto. 
psicologa e deputato, sostiene , 
che «il canone di seduzione 

• della cinquantenne degli anni 

90 non tiene conto del calen
dario». Ma le insidie dell'osteo
porosi, che comportano fre
quenti fratture, della perdita di 
elasticità cutanea e dei tessuti, 

. della diminuzione «del deside
rio sessuale, ma non dell'orga
smo, che rimane intatto fino a 
tardissima età» sono sempre in 
agguato. Sono stati resi noti 
anche alcuni dati sulla sterilità. 
La sterilità affligge il 25% delle 
coppie: una su quattro, dopo i 
35 anni, espone i suoi proble
mi al ginecologo, ha detto Ce
nezzani. La fertilità nella don
na • hanno reso noto alcuni 
studiosi • cresce fino ai 24 anni 
e si mantiene costante fino ai 
29 poi decresce. Novità anche 
per quanto riguarda la fecon
dazione artificiale. GII ultimi 
metodi si chiamano "zift" e 
"mesa" e tendono ad essere 
metodi sempre più naturali, 
semplici, eseguibili in ambula
torio. Gameti e spermatozoi si 
incontrano nella via vaginale 
con l'aiuto di sonde ecoguida-
te e con cateteri. 

corda che la risposta alle do
mande sollevate dalla sua ri
cerca «giunse finalmente nel 
febbraio del 1943, nella situa
zione più impensata, ad un 
ballo della facoltà dell'Indiana 
University poche settimane do
po che ero arrivato II come in-
structor..,.Durante una pausa 
della musica mi trovai vicino 
ad una slot machine, ad osser
vare un collega che vi introce-
va delle monete...tutt'a un trat
to egli fece il punteggio massi
mo ricevendo indietro monete 
per circa tre dollari...in quel 
preciso momento cmlnciai a 
riflettere sul reale funziona
mento di queste macchine e 
mi folgorò l'idea che valeva la 
pena di studiare le mutazioni 
batteriche secondo un model
lo concettuale ispirato alla slot 
machine». -•• 

E cosi avvenne, a partire da) 
giorno successivo, una dome
nica passata in laboratorio. 

Ma il caso avrebbe giocato a 
favore di Luria una seconda 
volta, nel 1952, quando la rot
tura incidentale di una provet
ta obbligò lo scienziato a cam
biare la coltura dei batteri, ri
solvendo Improvvisamente un 
nodo fondamentale della sua 
ricerca. Luria stava infatti lavo
rando con una coltura di batte
ri mutanti nella quale per qual
che misterioso motivo il lago 
(cioè il virus mangiabatten) 
non si riproduceva. La secon
da coltura di batteri, scelta da 
un assistente dopo la rottura 
della provetta, si rivelò invece 
particolarmente adatta alla ri
produzione del virus. Aveva vi
sto per la prima volta un feno
meno di restrizione e modifi
cazione dei fagi. ,. 

Negli ultimi anni il premio 
Nobel italiano si era dedicato 
allo studio delle basi moleco
lari del cancro, una strada che 
aveva aperto trent'anni fa e 
che sarebbe stata ripresa nel 
1979. In quell'anno, scriverà 
nella sua autobiografia, «gli 
oncologi Goldle e Goldman si 
resero conto di qualcosa che 
già molti anni prima avevo inu
tilmente tentato di spiegare 
agli oncologi: Il fatto che le cel
lule cancerose possono acqui
sire una resistenza ai farmaci 
In conseguenza di una muta
zione ha un'importanta fonda
mentale nel formulare la che
mioterapia del cancro». 

Da ' queste straordinarie 
esperienze Luria trasse la con
vinzione che la crescita della 
scienza è, in realtà «un proces
so di successive autocancella
zioni». Ciò che vi sopravvive 
entra «a far parte del corpo vi
vo della conoscenza». Ma non 
si può ottenere questo straor
dinario processo senza un me
todo che coniughi l'immagina-

Le reazioni 
nel mondo 
scientifico 
italiano 
M ROMA: «Era una parsona 
acutissima, di eccezionale in
telligenza e con una sensibilità 
estrema» ha dichiarato Rita Le
vi Montalcini. ricordando Sal
vador Luria. «Soprattutto • ha 
aggiunto Rita Levi Montalcini -
eravamo amici. Ci conosceva
mo dall' età' di dieci anni ed 
anche le nostre famiglie erano 
legate. La scoperta dei mecca
nismi di replicazione dei virus 
e della loro struttura genetica, 
per la quale Luria ha ricevuto il 
Nobel nel 69, è una delle più 
importanti della biologia con
temporanea, un contributo 
fondamentale. Purtroppo in 
Italia i meriti di Luria non sono 
mai stati completamente rico
nosciuti, forse anche perchè 
lui stesso aveva rallentato no
tevolmente i rapporti con il suo 
paese quando è partito per la
vorare negli Stati Uniti. L'ho vi
sto per l'ultima volta due anni 
fa negli Stati Uniti, ad Harvard. 
Nonostante il suo tempera
mento vivace e il carattere bril
lante era molto amareggiato. 
Soffriva per una grave forma di 

artrite ma era convinto di esse
re ammalato di cancro, nono
stante i medici fossero sicuri 
del contrario». 

Per Luigi Rossi Bernardi, pre
sidente del Cnr, Luria è stato 
•Uno del rappresentanti di ' 
punta del secondo filone della 
ricerca, la biologia, che ha im
posto la scienza italiana a livel
lo mondiale. L'altro è la fisica. 
Da una parte la scuola di Enri
co Fermi, dall' altra quella di. 
Camillo Golgi (Nobel nel 1906 
per gli studi sul sistema nervo
so) e di Giuseppe Levi.» Il ret

tore dell'Università la Sapienza 
di Roma, Giorgio Tecce, consi
dera Luria il padre della biolo
gia molecolare , l'iniziatore 
della grande avventura della 
biologia moderna che tanti 
Orizzonti ha aperto alla ricerca 
e alle applicazioni di tipo me
dico. «E' a Luria • ha osservato 
Tecce - che James Watson, lo 
scopritore della struttura a 
doppia elica delDna, ha dedi
cato il libro La biologia mole
colare del gene riconoscendo
gli cosi la paternità del nuovo 
indirizzo della biologia». 

generale «quel che è vero per 
chi studia la struttura dei cri
stalli è dai difetti che bisogna 
cominciare». 

Per il medico torinese pre
miato dall'Accademia delle 
scienze di Stoccolma i •difetti» 
visibili erano anche quelli della 
società in cui viveva. Lui che 
scappò in bicicletta attraverso 
la I-rancia per sfuggire alle ar
male tedesche e per imbarcar
si avventurosamente per l'A
merica, non poteva non schie
rarsi contro ogni intolleranza. 
Cosi si battè contro il clima da 
caccia alle streghe del maccar
tismo, contro la guerra del 
Vietnam, contro il fanatismo e 
il pregiudizio religioso. Proprio 
Paolo Amati ricordava che, in
vitato dalla Pontificia accade
mia delle scienze a Roma per 
una riunione di Nobel che ce
lebrasse la riabilitazione di Ga
lileo da parte della Chiesa cat
tolica, declinò l'invito affer
mando che casomai era Gali
leo a dover riabilitare la Chiesa 
e non viceversa. Eppure non 
lascia un segno di ateismo ra
dicale. Scrìverà che con la ma
turità arrivò a comprendere 
•che una religione organizzata 
può fornire l'occasione per 
conciliare gli aspetti emotivi 
della vita con l'impegno socia
le. In questa (orma...gli ele-

Satvalore Luria 
(il secondo da 
destra) mentre 
riceve 
il premio Nobel 
nel 1969. 
In basso, 
un primo piano 
dello scienziato 
scomparso ieri 

menti irrazionali e metafisici 
della religione sono solo dei 
residui che non entrano più in 
contrasto con l'interpretazione 
razionale del mondo fisico». 

•Chi sa fa, chi non sa inse- "' 

Sa», dice un proverbio. Ma 
ria che pure aveva fatto tan

to ha saputo anche insegnare. 
Tra i suoi allievi sparsi per il 

' mondo c'è anche quel James 
Watson scopritore della strut
tura del Dna. , 

E c'è un'ultima sfaccettatura 
di questa straordinaria figura 
che ha attraversato la scienza 
contemporanea. Qualcosa 
che spesso si mette fuori dal 
cono di luce di una biografia 
post mortem. Luria è stato an
che un bravo manager della ri
cerca. E lo ha fatto cosi: «Mi so- * 
no sempre chiesto • scrive nel
la sua autobiografia • come 
mai certi amministratori di uni
versità...sembrano sempre op- • 
pressi da montagne di lavoro 
burocratico. Forse essi sono a 
conoscenza di qualche compi
to amministrativo della cui esi
stenza nessuno ha mai infor
mato me. La mia scrivania di 
direttore è abitualmente sgom- : 
bra. Rispondo da solo al telefo-
nc (non sopportdo di stare 11 
ad aspettare che una segreta
ria mi passi la linea). Organiz
zo pochi convegni e ne fre
quento il meno possibile. Chi 
sa, forse trascuro qualche mio 
dovere? Oppure ho scoprto il 
paradiso degli amministratori? , 
Talvolta, solo nel mio ufficio, 
ho un piacevole senso di con
tentezza». 

Gli antidoti possibili contro i veleni di Saddam 
• S In un articolo pubblicato 
dalla rivista scientifica «Stampa -
Medica» Sidell esprime anzitut
to una convinzione: «L'irak ha 
già usalo le armi chimiche in 
precedenti conflitti con l'Iran e 
contro i popoli curdi, per cui 
nessuno dubita che sia dispo
sto a impiegarle nuovamente». 

Ricordiamo tutte le immagi
ni televisive dei curdi, poveri , 
corpi straziati dai gas, ma os
servati allora con un sentimen
to prossimo al distacco se non 
all'indifferenza. La guerra del 
Golfo ha forse mutato le nostre 
capacità di percezione delle 
sofferenze e del perìcolo An
che perchè, come osserva Fre
derick Sidell, gli-stessi «gruppi 
terroristici possono usare que
ste armi, e alcuni di questi pro
dotti chimici sono relativa
mente semplici da fabbricare, 
anche se le materie prime so
no difficili da reperire». 

Del reste anche in tempo di 
pace i gas tossici hanno provo
cato tragedie immese: basti ri-
cordare che cosa è accaduto a 
Bhopal, in India, quando si è 
alzata in aria una nube di iso
cianato. 

Ma quali sono te principali 

armi chimiche? Seguendo il fi
lo dell'analisi di Sidell trovia
mo anzitutto gli agenti vesci
canti, già usati nella «Grande 
guerra» e recentemente da 
Saddam Hussein. Durante il 
primo conflitto mondiale ven
nero disperse nell'aria circa 
200mila tonnellate di questi 
agenti. Allora i gas furono re
sponsabili soltanto dell'uno 
per cento di tutti i caduti in 
guenra, ma vengono conside
rati ugualmente un'arma temi
bile soprattutto per l'effetto 
morale che producono sugli 
eserciti e le popolazioni civili. • 

Il loro impiego, oltre che 
dall'Onu, è condannato dal 
protocollo di Ginevra del 17 
giugno 1925, dalle varie com
missioni della Società delle na
zioni e dalla Croca rossa. Ma 
nonostante questo l'Irak di 
Saddam Hussein (e molte al
tre nazioni) Il ha usati. 

Gli agenti vescicanti, chia
mati anche mostarde, sono un 
liquido oleoso che vaporizza 
rapidamente, si lega al Dna e 
provoca la morte della cellula. 
I sintomi includono eritemi, 
formazione di vesciche, ustio-

Le previsioni degli esperti sembrano concordi. Non 
ci si chiede più se Saddam Hussein userà le armi 
chimiche, ma quando e come le impiegherà. Della 
stessa opinione è il dottor Frederick Sidell, un medi
co militare dell'Istituto di ricerche per la difesa chi
mica, Maryland, che analizza gli effetti dei gas vele
nosi, indica i possibili antidoti e le terapie d'urgenza 
più efficaci. , . 

FLAVIO NICHELINI 

ni, danni ai polmoni e agli oc
chi che, se non trattati tempe
stivamente, possono diventare 
irreversibili. Non esistono anti
doti. L'unica difesa è la decon
taminazione che, secondo Si
dell, dovrebbe inlervenire «en
tro due minuti per pervenire il 
danno tessutale». La terapia 
deve essere mirata al tratta
mento delle ustioni, dei danni 
agli occhi e agevolata dal so
stegno respiratorio. ... . 
. Più temibili delle «mostarde» 

sono i gas nervini, che com
portano un pericolo di morte 
immediata (e in Irak, nono
stante i bombardamenti della 
forza multinazionale, sembra 
che esistano ancora diversi de
positi intatti). Questi agenti 

chimici comprendono quattro 
tipi caratterizzati dajle sigle Ga. 
Gb. Go e Vx. È sufficiente una 
quantità di gas nervino corri
spondente a una goccia d'ac
qua per provocare nausea, vo
mito, diarrea e debolezza ge
nerale. Se la quantità è mag
giore avremo perdita della co
scienza, convulsioni, arresto 
del respiro, paralisi e morte. 
Esiste un antidoto di cui sono 

. dotati gli israeliani e le forze 
multinazionali: l'atropina. Ma 

~ naturalmente la persona intos-
.. sicata deve essere subito rico
verata in ospedale, trattata con 
la ventilazione assistita e la 
somministrazione di sedativi 
(dlazepam). 

Altre armi chimiche posso

no essere il fosgene e il cianu
ro. Il primo è una sostanza vo
latile più pesante dell'aria, che 
tende a depositarsi sul terreno. 
Se viene inalata, dopo quattro
sei ore la persona colpita co
mincia ad accusare difficoltà 
di respiro. Il trattamento deve 
essere tempestivo, altrimenti 
possono manifestarsi edema 
polmonare, ipotensione arte
riosa, broncospasmo, scom
penso del ventricolo destro, in
fezioni. Non esistono antidoti. 

Infine il cianuro, o più esat
tamente l'acido cianidrico. Se 
il gas viene respirato il pericolo 
di morte è immediato, prece
duto da convulsioni. Il dottor 
Sidell indica come antidoti il 
nitrito di amile, il nitrito di so
dio e il tiosolfato di sodio. An
che in questo caso il ricovero 
deve essere immediato e il pa
ziente assistito con la sommi
nistrazione di ossigeno. 

Tralasciamo, per ovvie ra
gioni, i gas lacrimogeni, rara
mente letali, e gli agenti inabi
litanti, analoghi dei narcotici e 
impiegati spesso per stordire 
gli autori di dirottamenti aerei. 
Gli americani nel Collo di

spongono di un composto no
to come Qnb. «1 suoi effetti far
macologici - spiega Sidell - in
cludono sedazione, stato con
fusionale, allucinazioni, deli
rio: a questi si uniscono sec
chezza delle fauci e 
tachicardia». 

Anche questi agenti posso
no comportare dei rischi gravi, 
ma non c'è dubbio che i più 
pericolosi restano i gas nervini 
e l'acido cianidrico. All'elenco 
bisognerebbe aggiungere le 
armi batteriologiche come i 
batteri della peste, per fortuna 
oggi controllabili con la tera
pia antibiotica e il vaccino. Un 
tempo l'Ycrsinia pestis. prece
dentemente noto come Pa-
steurella peste, veniva tra
smesso agli uomini da! morso 
di pulci infettatesi pungendo i 
roditori. Nel XIV secolo la pe
ste uccise 25 milioni di perso
ne e fu denominata «morte ne
ra»; oggi potrebbe arrivare con 
le bombe e i missili. Ecco dun
que il quadro della moderna 
barbarie: ce n'è quanto basta 
per suscitare la rivolta morale 
delle coscienze e attivare tutte 
le iniziative possibili per ferma
re la guerra. 
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A PAQINA 24 

Nomine negli enti culturali 
secondo lottizzazione 
Silurato il commissario 
con voto determinante Psi 

Opposizioni fuori dall'aula 
con la giunta resta il Msi 
Quadriennale e Santa Cecilia 
un affare dei fratelli Costi 

Stecca all'Opera 
Cresci la spunta su Pinto 
1 socialisti bocciano il loro candidato, in omaggio al
la maggioranza. Ferdinando Pinto, favorito del Psi 
alla sovrintendenza del Teatro dell'Opera, votato 
solo da Pds, Sinistra Indipendente, Verdi e Prì. Ritira
te le candidature pds e pri, le opposizioni abbando
nano l'aula, per protestare contro le lottizzazioni. Il 
Msi resta a dare una mano alla maggioranza. Vinci
tori assoluti i fratelli Costi. 

MARINA MASTROLUCA 
• • Quasi un melodramma, 
per la nomina del nuovo so
vrintendente del teatro dell'O
pera I) Psi. dopo falsi ripensa
menti e vere dissociazioni, ha 
sacrificato il suo candidato sul
l'altare dell'alleanza con la De. 
Ferdinando Pinto, il favorito 
delle scuderie socialiste, già 
commissario del Teatro, e fini
to in minoranza con 26 voti 
contro i 43 andati a Giampaolo 
Cresci, fanfamano di ferro 
sponsorizzato dallo acudocro-
ciato e votato dalla maggioran
za quasi al completo e dal Msi. 

A Pinto sono mancati I dieci 

voti del garofano per restare 
ben saldo alla guida di una 
delle maggiori istituzioni cultu
rali italiane. Ma ottenuto, inve
ce, le preferenze del consiglieri 
del Pds, della sinistra indipen
dente, dei verdi, del repubbli
cani e di due socialisti, Renato 
Masinl e Anna Maria Mammo-
liti, più un voto non identifica
to, sfuggito alla maggioranza. 

E non è stata runica cosa 
•cappata di mano al quadri
partito. A cominciare dalla 
proposta di candidatura di Pin
to, presentata dal capogruppo 
socialista Marino, e poi mirata 

pochi secondi prima del voto 
in omaggio alla «disciplina di 
partito» (quale? il Psi o la Oc7). 
I socialisti fidavano in un'usci
ta più onorevole, magan fa
cendo mancare li numero le
gale e rinviando tutto ad accor
di meno pubblici. Ma a riporta
re In ballo il nome del candi
dato ex favorito ci hanno pen
sato l pds e il gioco non è 
riuscito. 

La seduta sulle nomine al 
Teatro dell'Opera, al consiglio 
d'amministrazione della Qua
driennale e del Conservatorio 
di Santa Cecilia, finita a porte 
chiuse, era partita con il piede 
sbagliato e 1 annuncio da parte 
delle opposizioni, missini 
esclusi, di allontanarsi dall'au
la per protestare contro le 
ajartlzlonì di poltrone decise 

al quadripartito, te proposte 
di nomina, a norma di regola
mento, dovevano essere sotto
poste alla conferenza dei capi
gruppo, ma la riunione di mer
coledì scorso è servita soltanto 
a chiarire che non si ammette
vano deroghe dal principio 
della lottizzazione' nessun 
esame delle capacita e delle 

esperienze specifiche dei can
didati, quindi, ma un computo 
attento delle cariche da sparti
re e degli equilibri da salva
guardare E la Oc era stata 
chiara' il sovrintendente que
sta volta le spettava. 

«Il regolamento è slato mes
so sotto le scarpe. Canoro ha 
una responsabilità non secon
daria - ha detto Renato Nicoli-
ni, capogruppo del Pds -. I 
candidati della maggioranza 
sono di bassissimo profilo, 
senza contare che Cresci è nel
le liste della P2. Personaggi 
scelti con il cnteno delle tesse
re e dell'appartenenza ad una 
famiglia, quella dell'assessore 
Robinio Costi» Eolo Costi, fra
tello di Robinie neanche a dir
lo, finirà ufficialmente net con
siglio d'amministrazione della 
Quadriennale, mentre nei cor-
ndoi anche i consiglieri di 
maggioranza si lasciavano 
sfuggire 11 timore di doversi far 
carico in futuro di possibili altri -
familiari dell'assessore, «Piso
lo, Brontolo, Cucciolo...». 

Uscite dall'aula le opposi
zioni subito dopo il voto su 
Pinto, rientrati In tutta fretta 

consiglieri e assessori della 
maggioranza acquattati in una 
stanza fuori mano davanti al 
televisore a vedersi la partita 
Roma-Juventus, la sceneggiata 
sulle nomine volge al termine 
dopo cinque ore. Finiscono 
nel consiglio d'amministrazio-
ne dell'Opera, Ferdinando Pin
to, Robinio Costi, il de Carlo Ci
polloni, Luigi Tallarico propo
sto dal Msi, un piccolo nngra-
ziamento della maggioranza ai 
missini, tanto più che sia il Pds 
che il Pri avevano Mirato i loro 
candidati. Alla Quadriennale, 
oltre Eolo Costi, va il de Giu
seppe Gentili e il socialista An
tonino Sammartano, come re
visore dei conti. 

Chiusa la partita, il Pds la ri-
, lancia fuori dai consigli d'am
ministrazione, con una lettera 
aperta agli appassionati del 
bel canto e un comitato di ga
ranti che vigilerà sulle sorti del
l'Opera. «Non c'è nessuna pos
sibilità per delle persone one
ste di controllare dall'interno 
dei consigli. Non e un Aventi
no- ci dissociamo dalle lottiz
zazioni». 

Le preoccupazioni del Papa al tradizionale incontro con la giunta: cresce la prevaricazione 
Carrara ringrazia il Pontefice per l'impegno per la pace e promette aiuto al pro-vicario 

«Una metropoli contro i giovani» 
Il Papa, nell'incontro annuale con il Sindaco e gli 
ammnistratori comunali, ha posto l'accento sulla 
condizione difficile dei giovani in una città carente 
di servizi di accoglienza. In espansione i fenomeni 
negativi della criminalità, della tossicodipendenza, 
dell'evasione scolastica. Gli anziani. La Chiesa offre 
collaborazione con I suoi centri ed i suoi spazi in 
ogni quartiere. 

ALCESTB SANTINI 

• • Nel ricevere ieri il Sinda
co e gli amministratori comu
nali per l'incontro annuale di 
inizio d'anno. Giovanni Paolo 
Il ha rilevato che, tra I tanti pro
blemi che travagliano da tem
po la città, «quello che colpi
sce maggiormente 4 la situa
zione del mondo giovanile», E' -
vero che'questo problema ha 
riscontri in tante altre metropo
li, ma, tenuto conto che Roma 
è la capitate d'Italia, centro di 
studi e meta di immigrazione e 
di vasto movimento turistico, 
esso assume una particolare 

gravità perchè «sotto molti 
aspetti la città non sempre è in 
grado di offrire adeguati spazi 
di accoglienza», né garantisce 
ai giovani «prospettive di inse
rimento stabile nel tessuto so
ciale e lavorative*. Un tale 
•contesto» cosi carente «pesa 
anche sul cammino culturale e 
formativo della gioventù roma
na e prospetta soluzioni diffici
li per il futuro dei giovani qui 
Inseriti». 

Una seconda questione che 
allarma in modo crescente-ria 

detto il Papa-riguarda «la cro
naca pressoché quotidiana di 
violenza e criminalità, che ve
de i minori come protagonisti 
di una diffusa prevaricazione». 
Si tratta di un fenomeno grave 
al quale, come è stato denun
ciato dall'indagine sociologica 
realizzata come base di rifles
sione per il Sinodo romano, si 
aggiunge «in dimensioni sem
pre più vaste la facile evasione 
dall'obbligo scolastico, spe
cialmente in alcune aree del 
territorio, tipiche per l'intensifi
carsi dei grandi agglomerati e 
dell'emarginazione minorile». 
Inoltre, occorre riconoscere 
che spesso si assiste Impotenti 
alla crescita dei tossicodipen
denti e dei suicidi». L'estender
si di tali fenomeni, in una città 
cosi significativa sia per lo Sta
to che per la Chiesa e per il 
mondo Intero, «Interpella In 
profondità le pubbliche istitu
zioni e la comunità cristiana, 
ciascuno nel proprio ordine ed 

in spirito di reciproca collabo-
" razione». Il Papa, quindi, ha 

sollecitato gli amministratori 
, civici, a livello centrale e di tir-
coscrizioni, nel promuovere ' 
iniziative efficaci per •contrap
porsi all'opera nefasta della 
criminalità organizzata per im
pedire il danno che essa at
tualmente esercita sui minori», 
osservando che una tale azio
ne sarebbe insufficiente se non 
fosse accompagnata da «un 
grande impegno sui mezzi po
sitivi di formazione". Di qui la 
necessità -ha insistito il Papa-
di «riorganizzare le strutture 
educative» facendo molta at
tenzione al «messaggi da tra
smettere». E a questo fine, Gio
vanni Paolo II ha proposto che 
•una lungimirante e fattiva col
laborazione» tra la diocesi di 
cui è vescovo e l'amministra
zione cittadina potrebbe favo
rire la presenza dei -centri ri
creativi di tante comunità ec
clesiali», che centrati sul volon-
tanato si sono rivelati efficaci 

per preservare 1 giovani dal 
contagio di-tanti fenomeni ne
gativi, in ogni quartiere della 
città. Le chiese potrebbero of
frire anche -gii spazi» di cui di
spongono, Un altro campo di 
collaborazione tra strutture ec
clesiali e comunali è quello a 
favore degli anziani perche 
siano alleviate le loro «soffe
renze e la loro solitudine». In
somma, ta Chiesa offre la sua 
opera e le sue strutture per 
•rendere più umana lavila del
la città». 

Il Sindaco, Franco Carraio, 
ha promesso di far tesoro delle 
•elaborazioni» del Sinodo ro
mano per mettere a punto, do
po l'approvazione da parte del 
Parlamento della legge sulla 
capitale, il progetto su «Roma 
del 2000» che dovrebbe con
sentire di •ristabilire un rappor
to corretto con I cittadini» con 
Il rafforzamento di una cultura 
del «servizio» ed evitando che 
tale legge «divenga strumento 
di illecito arricchimento». 

Sospesa 
la «rivoluzione» 
delle linee Atac 
sulla Tiburtina 

Sospesa la «rivoluzione Atac» sulla Tiburtina che preve
deva la soppressione di quattro linee, due nuove corse e 
undici percorsi modificati. Era già tutto pronto, compresi 
i volantini già stampati: l'I 1 febbraio avrebbe avuto inizio 
la grande opera di ristrutturazione. Ieri, l'assessore co
munale al traffico Edmondo Angele su richiesta dell'Aco-
tral ha invitato l'Atac a fermare tutto. Martedì 12 febbano 
si riunirà la XIV ripartizione del comune per stabilire la 
nuova data di inizio dei lavori, programmati in relazione 
all'entrata in funzione del tratto del metro B Termini-Re-
bibbia 

Una maratona 
per l'anello 
ferroviario 

Partirà domenica prossima 
la maratona organizata 
dalla'Uisp (Unione italian 
sport popolare) contro 
l'inquinamento in città, per 
completare l'anello ferro-

— ^ m m m m m ^ m m l m m m m m m viario che circonda il tessu
to urbano della capitale. 

La maratona prevede una gara di staffetta maschile che 
percorrerà strade parallele o comunque molto vicine al
l'anello in modo da completarne Idealmente la realizza
zione La staffetta è divisa in quattro frazioni, la prima va 
dallo stadio dei Marmi alla stazione San Pietro, la secon
da dalla stazione San Pietro alla stazione Ostiense, la ter
za dalla stazione Ostiense alla stazione Tiburtina, e la 
quarta ritoma allo stadio dei Marmi. Sono previste anche 
una corsa non competitiva su un tracciato di circa sei 
chilometri e una gara individuale femminile che si svol
gerà sullo stesso percorso della gara non competitiva, 
con partenza dallo stadio dei Marmi alle 9 e un quarto. 
Le strade dove correranno gli atleti in gara verranno tem
poraneamente chiuse al traffico. 

Resteranno chiuse per Car
nevale alcune fermate del
la metropolitana «A». Ac
canto alla decisione di 
chiudere il 7 e il 9 febbraio 
la stazione di piazza di 
Spagna, ieri è arrivata dalla 
questui a una nuova richie

sta, subito accordata dall'Acotral: cancelli chiusi anche il 
10 e il 12 febbraio sia alla stazione di piazza di Spagna 
che a quella di piazza Barberini, dalle 14 fino alle 23 30. 
La richiesta, sollecitata per motivi di ordine pubblico, 
non ha mancato di destare malcontento. Nel prossimo 
numero dell' «Opinione», il settimanale del PI», la decisio
ne viene definita «demenziale o pericolosa, comunque 
diseducativa» perchè «anziché punire il trasgressore, si 
preferisce prevenire il reato». 

La lite risale al 4 dicembre 
'89. Al termine di un acce
sissimo scontro verbale 
l'assessore alla pubblica 
istruzione della provincia 
di Roma, Glanroberto Lo-

_ _ _ ^ _ ^ ^ — _ _ _ _ _ _ _ vari, socialista, schiarfeg-
' gi6 Guido Moretti, tuTora 

capogruppo democristiano alla provincia. Lovari è stato 
condannato dal pretore Massimo Floquet ad una multa 
da un milione e mezzo di lire e un risarcimento preventi
vo di 8 milioni per le ingiurie e le percosse nei confronti 
di Moretti. 

Per Carnevale 
il 7,9,10 e 12 
chiuse due fermate 
del metrò 

Provincia 
Multa all'onorevole 
che schiaffeggiò 
il capogruppo de 

Regione 
Sotto inchiesta 
l'assessorato 
all'urbanistica 

Su ricorso del Codacons la. 
prima sezione del Tar ha 
bloccato la costruzione di 
un centro direzionale com
merciale di 20S mila metri 
cubi ad Acilia e ha sospeso 

tmm____,,___-______M—, la concessione edilizia rila
sciata dall'assessore all'ur

banistica della Regione Paolo Tuffi alla società Monti di 
san Paolo Quinta, ordinando la trasmissione degli atti al
la Procura della Repubblica. «In mancanza di un tempe
stivo intervento del Comune volto a npristinare i vincoli 
pubblici scaduti - dichiara il Codacons - alcuni privati 
hanno ricevuto dall'assessore Tuffi sette concessione 
edilizie. La prima di queste era stata trasmessa con una 
raccomandata alla XV ripartizione del Comune. Ma gli 
uffici ad ogni richiesta dell'avvocatura comunale rispon
devano che dalla Regione non era pervenuto nulla. Un 
giochetto da usciere che nasconde la pratica». 

DELIA VACCARELLA 

Piccolo nomade sequestrato^ seviziato da un ubriaco 

Violenta un bambino 
che poi lo fa arrestare 
Ha preso un piccolo nomade fuori da un bar del 
centro, l'ha costretto a seguirlo in un furgone e l'ha 
voìentato per tre ore. Ma quando Gerardo Casali, 44 
anni, pregiudicato e senza tetto, si è addormentato, 
N.P, e, corso dalla polizia e l'ha portata dall'uomo, 
eh» oca è in arresto per sequestro di persona, violen
za carnale pluriaggravata e continuata, oltraggio, re
sistenza e lesioni a pubblico ufficiale. 

' ALESSANDRA BADUEL 

• * -«Mi ha detto 'fa quello 
che dico io. ho già ammazza
to otto bambini: vuol che uc
cidi anche te?.. N.P.. dodici 
anni, nomade/di professione 
venditore di fiori, oggi è anco
ra 'ricoverata all'ospedale 
Bambin Gesù, ma la sua lami-
glia è.andatala trovarlo e la 
madre ha ascoltato il raccon
to della notte di abusi passata 
da ->uo figlio. Martedì sera, ver
so mezzanotte, mentre N. 
usciva dal bar «Le tre streghe» 
cori tVsuo mazzo di rose sotto 
braccio, un ubriaco l'ha ag
gredito, chiuso in un furgonci

no e violentato per tre ore. 
Quando l'uomo si e addor
mentato, Il ragazzino e riusci
to a fuggire, trovare un taxi e 
farsi accompagnare al più vi
cino commlssanato. Ha de
scritto l'uomo e il furgone par
cheggiato in piazza San Salva
tore in Lauro. Gerardo Casali, 
44 anni e precedenti per vio
lenza carnale, furto, lesioni e 
rapina, è stato svegliato dalla 
squadra mobile. Accanto a 
lui, il giubbotto del ragazzino. 

Casali ha tentato di reagire, 
ferendo degli agenti, ma poi * 
stato arrestato. Ora l'uomo, di 

origini algerine ma trapianta
to da anni a Roma, dove vive 
senza fissa dimora, e a Regina 
Coeli, accusato di sequestro 
di persona, violenza carnale 
pluriaggravata e continuata, 
oltraggio, resistenza e lesioni 
a pubblico ufficiale. 

•Da solo non lo mando più 
- dice piano la madre di N. -
la prossima volta ci vado io e 
mi porto 11 coltello». N. vive in 
una baracca del campo no
madi di via della Martora, a 
Tor Sapienza. U sua madre al
leva i figli ancora piccoli con il 
suo terzo marito. Unici lavori 
•sicuri», i santini che vende lui 
e il «giro dei fiori» dei bambini. 
Che intanto vanno a scuola. 
N. è riuscito ad arrivare lino al
la quinta elementare, ma poi. 
racconta il fratello, è stato 
bocciato e non è più tornato 
in classe. Vendere rose in cen
tro la sera e fazzoletti ai sema-
lori di giorno è diventata la 
sua unica attività. E nel quar
tiere dietro piazza Navona, 
l'altra notte, ha incontrato un 

Gerardo Casali al momento dell'arresto 

uomo che In quei vicoli aveva 
già colpito. 

Nell'aprile dell'85 Casali 
venne arrestato perchè una 
notte era riuscito ad entrare 
nella «Casa della donna» di via 
del Governo Vecchio. Un cen
tro femminista dove parec
chie persone rimanevano an
che a dormire. Quella notte, 
l'uomo violento due ragazze 
di 22 e 25 anni e riempi di bot
te un'altra donna che tentava 

di fermarlo. Anche allora, ar
restarlo non fu facile. 

N.P. non ha segni di botte, 
ma sul suo corpo le tracce 
della violenza sono chiare. I 
medici del Bambin Gesù han
no deciso di trattenerlo per 
qualche giorno e di farlo in
contrare anche con lo psico
logo. «Era tanto stanco - rac
conta il fratello - non gli ab
biamo chiesto troppo: aveva 
la taccia cosi triste». 

La vittima è un tunisino. Ferma per quattro ore la linea «B» 

Schiacciato dal metrò a Piramide 
Tentava eli attraversare i binari 
Ha cercato di attraversare i binari, ma è rimasto 
schiacciato tra un convoglio della metro «B» soprag
giunto all'improvviso e il marciapiedi della stazione 
di Piramide. Slim Ben Mohamed Meclauhi, 26 anni, 
tunisino, è morto per un tragico incidente. L'episo
dio è accaduto ieri mattina poco dopo le sette. Il 
servizio nel tratto fra la Piramide e Termini è rimasto 
fermo per oltre quattro ore. 

ADRIANA TERZO 
•M Schiacciato dal treno sui 
binari della metropolitana da
vanti agli occhi attoniti e inson
noliti di centinaia di viaggiato
ri. Una morte orrenda per Slim 
Ben Mohamed Mechlahu, 26 
anni, tunisino, il cui unico er
rore e stato quello di aver volu
to accorciare la strada e avven
turarsi sui binari per raggiun
gere il marciapiedi opposto in 
direzione Termini. Invece è ri
masto compresso tra la parete 
di lamiera di un treno MB nuo
vissimo dell'Acotral soprag
giunto all'Improvviso e il mar
ciapiedi della banchina delta 
stazione Piramide, uno spazio 
di appena 13 centimetri. Il 

macchinista, Luciano Biondi, 
ha Irenato di colpo senza però 
riuscire ad evitare la tragedia. E 
a nulla sono valsi i soccorsi dei 
dipendenti dell'azienda di tur
no alla Piramide: scesi dentro 
la «buca» delle traversine per 
soccorrerlo, hanno trovato 
l'uomo con il capo riverso or
mai senza vita. 

Dal momento dell'Incidente 
(erano da poco passate le set
te di ieri mattina) la metro «B» 
tra la Piramide e Termini è ri
masta ferma per oltre quattro 
óre Una lunga sosta dovuta 
anche alla segnalazione di 
una bomba che sarebbe stata 
lasciata dentro due borsoni 

abbandonali lungo la linea. 
Era solo un falso allarme, ma 
questo nuovo episodio ha con
tribuito a peggiorare la già 
caotica situazione. Muti e stor
diti di fronte alla disgrazia, al
cuni pendolari sono stati colti 
da malore. CU altri hanno ab
bandonato la stazione cercan
do un altro mezzo per arrivare 
in centro. 

Per estrarre il corpo del tuni
sino e npristinare la linea della 
metropolitana, i tecnici dell'A
cotral hanno dovuto lavorare 
fino alle 11. Poi l'idenuficazio-
ne, che la Polizia scientifica ha 
elfettuatoattraverso le impron
te digitali. Come molti suoi 
connazionali, il tunisino, origi
narlo di Le Chef, non aveva fis
sa dimora nella capitale. A Ro
ma c'era arrivato nel maggio di 
tre anni fa. Ma nonostante la 
lunga permanenza, non si era 
ancora messo in regola con il 
permesso di soggiorno. Tra 
qualche giorno, anche per lui 
sarebbe scattato il provvedi
mento con l'obbligo di lasciare 
l'Italia. Nel suo passaporto so
no segnalati numerosi sposta
menti nell'arco dei tre anni: tra 

questi, un viaggio in Iraq effet
tuato a febbraio dell'88 dove 
l'uomo era rimasto due mesi 

len mattina Slim Ben, abbi
gliato semplicemente ma con 
la testa avvolta in un turbante, 
si è recato prestissimo alla sta
zione della Piramide. Certo di 
aver sbagliato direzione, ha 
chiesto conferma ad alcuni 
viaggiatori che erano in attesa 
del treno. Poi si è diretto con 
passo sicuro verso i binari per 
raggiungere la banchina op
posta. «No. non da quella par
te», sembra gli abbia gridato 
dietro qualcuno. A quel punto, 
l'uomo e tornato Indietro spa
ventato anche dal sopraggiun
gere di un treno che arrivava in 
senso inverso. Ma mentre re
trocedeva, un altro convoglio 
si apprestava a frenare prove
nendo da Rebibbia. «Se si po
teva evitare? - al deposito dei 
macchinisti alla Magbanala 
notizia ha destato grande 
sconcerto - No, c'era la curva 
e poi il treno non può inchio
dare come fanno le automobi
li» 

Dell'episodio si sta occu
pando ti sostituto procuratore 
Mariella Roberti. 

l'Unità 
Venerdì 

8 febbraio 1991 23 
A 



ROMA 

L'ospedale di Pietralata ha aperto mercoledì 
con un corto circuito alla centralina intema 
Finiscono tra i primi ricoverati gli operai 
che cercavano di riparare il guasto elettrico 

Esordio e black-out 
Tre tecnici ustionati Camere a due letti con tutti i confort tranne la tv hanno accolto a Pietralata I primi 15 ricoverati, di medicina e chirurgia 

Un black out della centralina elettrica ha paralizzato 
per tre ore l'ospedale di Pietralata, al pnmo giorno 
di apertura, mercoledì I ricoverati sono 15, tra cui 
tre ustionati della ditta che cercava di riparare il gua
sto, la stessa che ha realizzato l'impianto in 18 mesi. 
Niente pronto soccorso, né sale operatorie, scarseg
gia il personale. Ma i malati sono contenti: «Il Policli
nico è una pantanella, qui si sta come a S.Montz». 

RACHIUQONNILLI 

M Luci e ombre nei due 
giorni di avvio dell ospedale di 
Piettalata Mercoledì è stalo il 
giorno dell'inaugurazione ve
ra I primi malati sono corni
ciali ad arrivare al maitino Nel 
pomeriggio avevano appena 
preso posto nelle linde came
rette del mini-reparto attivato 
nella divisione medica Tutti 

contenti per l'accoglienza rice
vuta, stavano prendendo di
mestichezza con i marchinge
gni elettronici e la filodiffusio
ne che sono a capo di ogni let
to, quando la corrente elettrica 
ha cominciato ad andare e ve
nire Alle 17 e stato black out. 
Una fiammata nel quadro del 
comandi che regolano gli sbal

zi di potenza I cinque operai 
che slavano cercando di ripa
rare il guasto alla centralina 
sono rimasti ustionati al viso e 
tre di loro sono andati a rinlol-
lire lo sparuto drappello dei ri
coverati 

Dopo le prime cure al centro 
grandi ustionati del Sant'Euge
nio e all'Oftalmico, I tre sono 
stau sistemati in una stanza 
della corsia di chirurgia'di Pie
tralata «Non so spiegarmi co
me sia potuto succedere - di
ceva ieri l'ingegnere con le 
mani sugli occhi e gli occhi 
bendati - Il corto circuito non 
può essere slato causato da un 
sovraccarico, l'impianto era in 
funzione al 30%, l'estate scorsa 
lo avevamo provato anche 
all'80% e non aveva dato pro
blemi» All'altro capo della 
stanza, lo ascoltavano i due 

operai con il viso spellato dal 
fuoco Fanno parte della slessa 
ditta che ha installalo il circui
to elettrico per conto della so
cietà Inso. quella che ha co
struito il nuovo ospedale in 18 
mesi Sull'incidente ora è in 
corso un'inchiesta 

E mentre si stanno accertan
do le cause, anche ieri l'ali
mentazione elettrica andava a 
singhiozzo «Speriamo chenon 
vada via del tutto com'è suc
cesso l'altro giorno - si preoc
cupava Elisabetta Scipioni, pn-
ma malata a varcare le porte 
del nuovo ospedale - Faceva 
freddo, nevicava e siamo rima
sti per tre ore senza riscalda
mento e senza luce, gli infer
mieri per farmi le analisi usa
vano le torce» Quanto al resto, 
però, nessuno dei 15 ricoverali 
del secondo giorno ha avuto 
da lamentarsi «I materassi non 

sono quelli duri che ti fanno 
venire il mal di testa, il cibo è 
ottimo e il personale è gentilis
simo», sono state le parole del
la signora Maria Ancora più 
entusiasti i pnmi due malati 
trasferiti a Pietralata dall'astori-
lena del Policlinico «Veniamo 
da un posto che somiglia alla 
Pantanella e siamo sbarcati 
qui che sembra di stare a Saint 
Moritz» E i parenti «Sembra 
una clinica privata, quando 
cambia il turno gli infermieri 
vengono a salutare c'è un cli
ma familiare, spenamo che 
duri-

Ma intanto I nodi dell'aper
tura a tappe forzate continua
no a venire al pettine Non e è 
ancora un pronto soccorso 
Con un solo giorno utile per fa
re i collaudi finali, delle cinque 
camere operatorie, finora non 

ne è entrata in funzione nep
pure una «Saranno pronte lu
nedi prossimo per allora è già 
in programma il pnmo inter
vento» cercava di sdrammatiz
zare il presidente del comitato 
di gestione dell'Usi Rm/3. Egi
dio Catvano, di ntomo dal) ulti
mo summit con I assessore re
gionale. 

Il personale poi è sempre 
scarso Gli infermien in servizio 
sono 85, due per turno in ogni 
reparto La situazione dei por
tantini è addirittura peggiore 
sono 27 Le Usi di provenienza 
non li vogliono cedere, recalci
trano di fronte alle domande di 
trasferimento e alle pressioni 
della direzione samtana di via 
Monti Tiburtini La lavanderìa 
e la mensa sono stati affidati a 
due ditte, ma senza una gara 
d appalto, fuon concorso «Ab
biamo cercato di accelerare il 

più possibile i tempi dell'aper
tura - metteva le mani avanti 
ieri, Cafvano - L affidamento a 
queste ditte è provvisorio, fare
mo la gara per l'appallo plu
riennale In questo modo però 
possiamo andare avanti e gra
dualmente attivare 1 pnmi 160 
letti» Ma il direttore sanitario, 
Manlio Moretti, frenava gli 
slanci di Calvario «Man mano 
che ci arriverà personale dare
mo l'autorizzazione ad altri ri
coveri Attenzione però, si trat
ta sempre di ricoveri d'elezio
ne cioè con una prima visita al 
Policlinico che stabilisca se 
siamo in grado di curare il pa
ziente o no Siamo ancora in 
fase spenmentale Rntantochè 
non sarà aperto il pronto soc
corso, oltre a tutte le specialità 
mediche e chirugiche, non 
possiamo ricevere chiunque» 

Palazzo Valentin! 
L'assessore all'ambiente 
caccia il dirigente scomodo 
Scontro in consiglio 
a Contestava la correttez
za di delibere e atti dell'asses
sorato all'ambiente della Pro
vincia di Roma ed è stato tra
slti ilo d'ufficio dall'assessore 
socialista Carmine Martinelli. 
Massimo Sega, fino a qualche 
glorio fa capo ripartizione del 
settore ambiente, ha scritto 
una lunga lettera ai consiglieri 
provinciali nella quale mette 
In relazione il suo trasferimen
to con la contestazione di de-
Ubere e atti dell'assessorato 
da Ul contestati, len, a palaz
zo Valentin!, la maggioranza 
pentapartito ha bocciato la ri
chiesta - presentata dal Pds, 
dal Verdi e dagli Antìprolbi-
zkxilsti - di istituire una com
missione d'inchiesta per fare 
luce sulla vicenda In partico
lare il funzionario mette il suo 
trasferimento in relazione al
l'approvazione, da lui conte
stata, del piano triennale per 
l'ambiente «Le procedure re
lative a quasi tutte le delibera
zioni del piano sono state cu
rate da persone estranee alla 

Dentro 
la città 
proibita 

ripartizione ambiente e alla 
stessa amministrazione pro
vinciale - scrive Sega nella 
sua lettera - Non so k> i contat
ti con le ditte e i professionisti 
da incaricare per I lavori sono 
stati presi da persone estra
nee, ma anche gli schemi di 
deliberazione sono stati redat
ti al di fuon degli uffici compe
tenti» Inoltre, nonostante 
Massimo Sega fosse il dirigen
te del settore e la sua firma 
-fosse perciò indispensabile, 
non potè mai vedere gli ani 
Sul suo trasferimento e su 
quello di altri funzionari, ha 
preso posizione anche l'Asso-
clazrone-dlngenti dell'ammi
nistrazione provinciale. «I tra-
sfenmenti - denuncia l'asso
ciazione - sottintendono una 
volontà punitiva per taluni ca
si e di opportunità politica per 
altri» «E inaccettabile che di 
fronte ad accuse tanto gravi, -
ha detto Giorgio Fregerai, ca
pogruppo Pds a palazzo Va
lentin! - si sia scelto di non fa
re chiarezza» 

Proposta di Oscar Tortosa al convegno «La città possibile» 

«Cinque megacentri commerciali 
intorno al grande raccordo anulare» 
Tavola rotonda sul rilancio del commercio a Roma 
e gli oran di apertura dei negozi. Chiamato a rispon
dere alle questioni proposte dalla Lega delle coope
rative, l'assessore comunale. Oscar Tortosa ha illu
strato un progetto per cinque grandi centri commer
ciali all'esterno del raccordo anulare. Secondo Da
niela Valentini del Pds occorre invece arrivare al più 
presto alla liberalizzazione degli orari. 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Alla richiesta di un rilan
cio commerciale nella capitale 
e della liberalizzazione degli 
orari d'apertura dei negozi, il 
socialista Oscar Tortosa, asses
sore comunale al commercio, 
ha replicato con un progetto di 
cinque centri da realizzare al
l'esterno del raccordo anulare. 
Le nuove strutture dovrebbero 
sorgere su un'area di 70000 
metri quadri circa ciascuna e 
comprendere attività poliva
lenti Negozi, dunque, accanto 
a cinema e teatri, ma - avverte 
Tortosa - il progetto può de

collare $»k> dopo aver, indivi
duato con precisione le aeree 
dove realizzare le nuove su
perne! di vendita per evitare si
tuazioni analoghe a quelle di 
Cinecittà Due, fonte di proble
mi infiniti di viabilità per gli 
abitanti della zona. A questo 
proposito, verrà eseguilo a fine 
aprile un censimento dell'at
tuale attività commerciale a 
Roma, e poi - Ipotizza l'asses
sore - il comune stesso potreb
be farsi carico della realizza
zione dei centri e darli in con-

Dove sorge la chiesa di S. Maria del Popolo 
c'era anticamente la tomba dei Domizi 
e lì vagava lo spirito maligno dell'imperatore 
Appuntamento domani alle 16 in piazza 

Streghe e diavoli 
sul sepolcro di Nerone 
Appuntamento domani pomeriggio alle ore 16, 
davanti la chiesa di Santa Mana del Popolo nella 
piazza omonima. Con la bolla di Giulio II. nel 1507, 
dalla famiglia Mellini la cappella passò al banchiere 
Agostino Chigi che incaricò Raffaello di predisporre 
i disegni ed i cartoni per i mosaici della cupola. Una 
leggenda vuole che la chiesa sorga sopra il sepolcro 
dov'erano nposte le cenen di Nerone. 

IVANA DILLA PORTILLA 

• • Con la bolla di Giulio II 
(1507). il potente banchiere 
senese Agostino Chigi ottenne 
la possibilità di acquistare la 
cappella della famiglia Mellini 
in S Maria del Popolo, sosti-
tueradone l'originana intitola
zione, in favore di quella della 
Vernine di Loreto e dei santi 
Agostino e Sebastiano Come 
già ora avvenuto per la splen
didi! residenza suburbana - la 
Farnesina - Agostino Chigi ne 
affidò l'esecuzione alla mano 
esperta di Raffaello Secondo 
quanto testimonia il Vasari 
nelLi vita del Sanzio, questi 
•tee: ( .) nella chiesa di S. 
Mana del Popolo l'ordine della 
cappella di Agostino sopradet-
lo (Chigi) Nella quale, oltre 
che la dipinse, diede ordine 

che si facesse una maravigllo-
sa sepoltura, et a Lorenzetto 
sculior fiorentino fece lavorar 
due figure, che sono ancora in 
casa sua al Macello l e ' Corbi 
in Roma Ma la more di Raf
faello e poi quella di Agostino 
fu cagione che tal cosa si desse 
a Sebastian Vlmziano» 

In realtà Raffaello forni I di
segni della cappella e I cartoni 
per i mosaici della cupola 
(eseguili nel 1516 dal venezia
no Luigi de' Pace) e pertanto 
non la «dipinse» come afferma 
il Vasari 

Il Chigi mori nell'aprile del 
1520 I suoi funerali vennero 
celebrati con grande sfarzo in 
S Mana del Popolo Alla ceri
monia presero parte ben otto 

ordini di frati, trentasei vescovi, 
numerosi cardinali, e ottanta
sei carrozze con la famiglia del 
papa 

Sulla volta a calotta della 
cappella - che nell'impianto si 
ispira dichiaratamente al Pan
theon - si affaccia il Dio Padre, 
creatore del firmamento Aldi 
sotto, negli otto scomparti so
no raffigurate le divinità paga
ne (allegorie del sette piane
ti), più la sfera delle stelle fis
se. Slamo dunque dinnanzi ad 
un tema di natura astrologica? 
Come pure era avvenuto nella 
villa di Agostino? 

È da escludersi La cupola di 
S Maria del Popolo ha subito 
un processo di «cristianizzazio
ne» che ha la sua manifesta 
esplicazione nella presenza 
dell Eterno e delle gerarchle 
angeliche di dantesca memo
ria Qui non si respira allatto 
quell'atmosfera gaudente e 
pagana delle illustrazioni del
l'Oroscopo della Farnesina 
Ma si enuncia un cristianesimo 
mediato dalla cosmologia 
dantesca e dalle concezioni 
neo-platoniche 

Non si tratta tuttavia del te
ma della creazione dei pianeti 

da parte di Dio Padre, come ri
teneva la critica ottocentesca, 
semplificandone la lettura sul
la base dei concetti espressi 
dal «Genesi» e dal «Convivio» e 
«Paradiso» danteschi. Essa di
fatti non coglie appieno ne 11 
problema centrale della desti
nazione funeraria della cap
pella, ne le questioni ideologi
che legate ali ambiente della 
committenza. La sua interpre
tazione iconologica è vicever
sa il risultato di una complessa 
Indagine che tiene conto delle 
concezioni contemporanee 
sul destino dell'anima. 
PS Nei pressi del luogo ove 
ora sorge la chiesa di S Maria 
del Popolo era anticamente 
collocato il sepolcro della fa
miglia del Domizi In esso vi 
erano deposte, entro un'urna 
di porfido, le ceneri di Nerone 
(in quanto rappresentante di 
questa illustre gens) Il fatto ha 
dalo vita, come spesso acca
de, ad un suggestivo racconto 
leggendario secondo cui to 
spinto del superbo imperatore 
si aggirava spesso inlomo alla 
sua tomba, posta ai piedi di un 
enorme albero di noci 

Dalla damnatio memoriae 

cessione a privati per una du
rata di 99 anni. A correggere il 
tiro di Tortosa è intervenuto al
lora Guido Milana, rappresen
tante del Coop, osservando 
che sarebbe meglio frazionare 
il progetto in una ventina di 
centri di ampiezza vanablle fra 
i 25 000 e i 30 000 metri quadri 

Sull'altra questione rilancia
ta sulla tavola rotonda pro
mossa dalla Lega delle coope
rative, cioè gli orari di apertura 
dei pegozi, Tortosa sorvola ra
dente, rimandando la risolu
zione ai vincoli della legge re
gionale e chiamando in cam
po il democristiano Potilo Sa
lano, assessore alla regione 
L'attuale legge consente l'a
pertura facoltativa dei negozi 
solo per cinque mesi all'anno 
ed esclude la possibilità di te
nere aperto la domenica e du
rante I giorni festivi Salatto ha 
dichiarato la sua disponibilità 
a modificare la legge regionale 
se istituzioni e categorie saran
no d'accordo e ha ricordato 

che le «chiusure» sull'argo
mento sono dovute alle cate
gorie dei commercianti che re
sistono alle modifiche oppo
nendo l'incidenza dei costi di 
lavoro 

Daniela Valentini del Pds 
appoggia la liberalizzazione 
degli orari, assecondata da 
Giuseppe Codispoti, rappre
sentante del Contri, che auspi
ca un migliore uos delle strut
ture esistenti «sia in termini di 
otanjcrte dijfsttnsione delfar, 
pertura domenicale», essendo 
«inconcepibile che I settori pia 
arretrati della distribuzione 
blocchino chi vuol proporre 
qualcosa di nuovo». 

Alla luce di situazioni euro
pee Enzo Proietti, presidente 
della Lega del Lazio, ha sottoli
neato in rosso le dilazioni del
l'amministrazione comunale 
nell'affrontare il nuovo piano 
del commercio nella capitale e 
le decisioni relative agli orari di 
apertura. E' mai possibile - ci 

si chiede - che in una città de
stinata a diventare «capitale 
europea», secondo le indica
zioni e soprattutto I finanzia
menti della legge speciale, si 
rimanga arenati su questi sco
gli? E in questo senso neanche 
la proposta di Salatto di aprire 
dei «drugstore» convince più di 
tanto La realizzazione di que
sti empori sempre aperti che 
forniscono genen di prima ne
cessità appare proiettata nel 
mondo del futuribile. Ne le at-

- warr-eondizIOW- del cofhmer-' 
d o nella capitale appaiono tali 
da minacciare la sopravviven
za del piccoli operatori in caso 
di liberalizzazione degli orari 
di apertura dei negozi, incenti
vando piuttosto una vitale con
correnza e più comodità per 
gli acquirenti. Questi almeno 
sono gli obiettivi emersi duran
te questo convegno sul tema 
«La città possibile vendere e 
comprare a Roma» e segnalato 
in un ordine del giorno al con
siglio comunale. 

alla trasformazione in simbolo 
del maligno il passo è presto 
fatto Fu cosi che la zona dove 
era situato il suo sepolcro si 
trasformò - nella fantasia po
polare - in ritrovo notturno di 
schiere di diavoli e streghe, i 
quali, a quanto pare nulla tro
vavano di meglio che spaven
tare la popolazione dei dintor
ni Al fatto reagì immediata
mente la Chiesa che, nella per 
sona di Pasquale II (1099-
1118), decise di eliminare, 
bruaandolo, il noce e di libe
rarsi dalle cenen di Nerone, 
gettandole nel Tevere L'utile 
consiglio fu suggerito dalla 

Vergine al papa in una appari
zione, cosi che esso potesse 
immediatamente «disinestare» 
il sito dagli spiriti maligni 

A celebrazione dell'evento 
miracoloso venne eretta in lo
co una piccola cappella a spe
se del popolo romano (da qui 
il nome). Successivamente 
(nel 1477) vi sorse, su ordine 
di Sisto IV della Rovere, l'attua
le S Maria del Popolo 

In realtà è probabile che la 
pnmitiva cappella venisse rea
lizzata a commemorazione 
della conquista di Gerusalem
me, avvenuta a conclusione 

L'affresco 
delPkiturtcchio 
nella chiesa 
di Santa Maria 
del Popolo 
che raffigura 
nncoronazlone 
di Maria 
egli 
evangelisti 

della prima Crociata nell'esta
te dello stesso anno 

Nell'arco dell'altare maggio
re di S Maria del Popolo, alcu
ni bassorilievi del XVI s e t ram
mentano il fatto leggendario 
che fu all'origine della fonda
zione della chiesa In uno di 
essi e raffigurato l'episodio 
dell'abbattimento del noce da 
parte di Pasquale II che figura, 
insieme a militari della guardia 
svizzera, con evidente errore 
cronologico (al tempo di quel 
pontefice, nel 1099, non era in
fatti ancora stata istituita. Lo 
sarà soltanto nel 1 SOS). 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 

PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69 .60 .854 

A T U T T E LE S E Z I O N I 

Per rendere più agevole il lavoro di cia
scuna sezione per affrontare sul terreno 
dell'immagine le scelte compiute al 20° 
Congresso, abbiamo fatto un accordo ge
nerale con alcune nostre Cooperative per 
la fornitura di bandiere e delle nuove in
segne. 
É un accordo che può permettere di ren
dere più rapido e omogeneo un corretto e 
immediato uso della nuova immagine e 
per contenere il livello dei costi. 
Il pagamento è anticipato e dovrà essere 
effettuato in Federazione al momento del
l'ordinativo. 

Per Informazioni rivolgersi 
alla compagna Maria Papalini, tei. 4367221 

Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dai parlamentari Pds del Lazio 

Coordinamento di Roberta Pmto 
Ogni settimana. 
- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- fi lo diretto con i telespettatori . 

Questa settimana In studio 
il senatore Ugo VETERE 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a Gruppo parla
mentare Pds-Lazlo • Via del Corso, 173 - 00166 Roma. 
Un parlamentare nel corso della trasmissione rispon
derà al tuoi quesiti 

0C€fi 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA EO AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 

Al fine di agevolare l'intenso lavoro 
che I tecnici aziendali stanno svolgen
do per ripristinare definitivamente la 
funzionalità della Rlcevitrice Laurenti
na dopo i danni subiti in seguito al gra
ve incendio del 22 gennaio scorso, l'A-
cea confida nella collaborazione degli, 
utenti invitandoli a limitare I consumi di 
energia al minimo indispensabile, so
prattutto nelle fasce orarie comprese 
tra le ore 8-11 e le ore 17-22. 

"GIBAR0MA IN TRENO" 
STAFFETTA. PODISTICA A SQCTADKE 
IO FEBBRAIO 1 9 9 1 STADIO Dm KAHMI 

APPELLO A SOSTEGNO DELLA 
MANIFESTAZIONE PER IL COMPLETAMENTO 

DELL'ANELLO FERROVIARIO DI ROMA 
Roma muore di traffico Ogni mattina Inizia l'odissea del citta
dino costretto a spostarsi utilizzando I mezzi pubblicio privati 
Iranico caotico, tempi di percorrenza imprevedibili, parcheggi 
introvabili.disagi di ogni genere 
L'inquinamento tocca livelli allarmanti, i costi del trasporto pri
vato falcidiano ) bilanci familiari mentre quote sempre più rile
vanti di tempo libero vengono assorbite dagli spostamenti 
La soluzione a questi problemi può essere ottenuta con lo svi
luppo di un equilibrato sistema di trasporto pubblico su rotaia ; 
che preveda da un lato I estensione dell attuale rete metropoli
tana, dal) altro il completamento e la valorizzazione di una 
struttura già esistente I anello ferroviario 
Iniziato nel 1942 per il solo traffico ferroviario I anello si trova 
oggi immerso nel contesto urbano Può costituire una infra
struttura essenziale nel sistema di trasporto dell area romana, 
sia perchè collega tutte le linee ferroviarie convergenti aulta 
capitale, sia perche tramite opportune stazioni di interscam
bio, consente il coordinamento e I Integrazione con le metro
politane A e B. con le ferrovie In concessione Roma-Pantano, 
Roma-Ostia e Roma-Viterbo con le autolinee urbane 
Mancano solo 12 km, da Vigna Clara al Salarlo, per completare 
quest'opera vitale per Roma Una parte degli stanziamenti 
(180 miliardi) sono previsti dal plano di ristrutturazione delle 
Fs, ma ne occorrerebbero almeno 450 Ma dò che occorre so
prattutto è vincere l'Inerzia del poteri pubblici a rendere priori
taria la realizzazione di questa strutturai 
Aderiamo pertanto alla mamlestazione "Glraroma IR treno" 
(staffetta podistica attorno al percorso dell anello e concorso a 
premi nelle scuole) e invitiamo organizzazioni della cultura, 
dello sport, della scuola donne e uomini che hanno a cuore la 
sorti della citta a dare in questa occasione il loro fattivo contri
buto 

Comitato "Qirironui In treno" 
Prime adesioni ali appello sulle iniziative sportive (Staffetta 
podistica del 10 febbraio allo Stadio del Marmi) e culturali 
(concorso a premi nelle scuole romane) per II completamento 
dell'anello ferroviario di Roma. 
Giulio Carlo Argan senatore storico dell arie Carlo Aymonl-
no, urbanista Giulio Benclni vice presidente Ancab Lazio, 
Giovanni Berlinguer senatore* Antonio Cederna deputato, 
ambientalista, Vezlo De Lucia, urbanista consigliere regiona
le Lazio. Costantino Dardi urbanista, Aldo 0 Avach segr Fat
egli Roma Athos De Luca consigliere comunale Claudio Fal
coni, vice presidente Lega Coop Lazio Claudio Fracassi diret
tore «Avvenimenti» Emilio Giacomi consigliere circoscrizio
nale Wwf Lazio e Associazione diritti dei pedoni Adriano La 
Regina aovr Beni culturali e archeologici Eslenno Montino, 
consigliere comunale pres centro di iniziativa politica sull a-
nello ferroviario, Gianni Mattioli deputato Dacia Maralnl 
scrittrice, Claudio Minnclll, segretario generale Cgil Roma, 
Aurelio Mlslli preside facoltà Ingegneria Mario Olmeda, pre
sidente Ancab Lazio Sergio Paluccl pres Dopolavoro ferro
viario Roma Angelo Panico, segr FiU-Cgil Lazio, Roberta Pio
to, deputato, pres Ulsp Roma, Enzo Proietti consigliere comu
nale, presidente Lega Coop Lazio Alessandro Ouarra archi
tetto, direttore piano regolatore Francesco Rutelli consigliere 
comunale. Massimo Scalia deputato 
Inoltre le associazioni Pedale Verde Lega ambiente Lazio, 
Polisportiva Verdidea Quadrerò Associazione Verderoma 
Ulteriori adesioni possono pervenire al Comitato "Glraroma In 
Treno" presso II Dopolavoro ferroviario di Roma In via Bari, 22 
• 00161 Roma - Tel. M31301/310 - Telefax 8831230 
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Diffusi ieri dal gruppo Verde La giunta presenta e poi ritira in consiglio 
i dati suirinquinamento in gennaio il «decalogo » Mori contro lo smog 
a largo Preneste, largo Arenula e corso Francia Se ne occuperanno le commissioni 
«I numeri che l'assessore non ha dato» Nuova delibera fra una settimana 

Trenta giorni a respirare «veleni» 

AGENDA 

Il tossicologo avverte 
«Ridicolo parlare di quantità 
Dal monossido di carbonio 
danni seri a cervello e tessuti» 

• • «É ridicolo parlare di va
lori-soglia La presenza di 
piombo e monossido di car
bonio nell ana è sempre dan
nosa» Per Giuliano Bressa, 
docente di tossicologia all'u
niversità di Padova, su questo 
punto non ci sono dubbi La 
vita in citta, dunque, è già da 
sola, un fattore di rischio per 
lasakite •Mimiti-dice-ven
gono estrapolati su animali e 
poi "trasferiti" sull uomo Ma 
sono valon calcolati su un uo
mo til 70 chili l bambini non 
raggiungono un quinto di 
questo p e s o 

Qual è il rischio, dunque? ili 
monossido di carbonio si lega 
ali emoglobina nel sangue, ri-
ducendo il trasporto di ossige
no ai tessuti, ma soprattutto al 
cervello e al cuore - prosegue 
Bressa - Il monossido di car
bonio ha affiniti 300 volte 
maggiore dell'ossigeno con 
l'emoglobina Si forma la car-
bossiemoglobina che può 
portare alla morte progressiva 
dei tessuti» L'esposizione 
quotidiana a questa sostanza 
provoca sensazioni di soffo
camento, fino a vertigini, per
dita di appetito, debilitazione 
della difese immunitarie, ta
chicardia. «Certa, inoltre, e la 
tossicità per le donne in gravi
danza - sostiene ancora Ti tos
sicologo - Dannoso sia per la 
madre sia per II bambino. Il 
monossido di carbonio putì 

provocare problemi allo svi
luppo mentale del neonato» 
Inutile ricordare che i fumató
ri sono tra i soggetti maggior
mente a rischio introducendo 
direttamente quantità, seppur 
minime di monossido di car
bonio *Un valore sopportabi
le è 1,5-8 millilitri per litro di 
monossido di carbonio nel 
sangue II pencolo scatta in
tomo a SO ml/l - afferma Giu
liano Bressa - Chi vive in città 
come Roma o Milano ha 
un'incidenza di 10 ml/l» 

Né il piombo, n i il monos
sido di carbonio tono cance
rogeni Ciò non ne sminuisce 
la tossicità «Qualche studioso 
afferma che il piombo, pre
sente in grandi quantità nel 
recipienti per il vino, sia stato 
una delle cause della caduta 
dell Impero romano - conti
nua Bressa - Sarebbe stato al
l'origine di neuropatie di mas
sa Questa sostanza non ha un 
effetto immediato. Si accumu
la nelle ossa e va a sostituire II 
calcio Ma anch'esso viene ri
lasciato nel sangue andando 
al cervello Non solo Interferi
sce sui sistemi enzimatici, sul
la sintesi dell'emoglobina, e, 
quindi, sul trasporto dell'ossi
geno» 

La causa prima della pre
senza di queste Sostanze in
quinanti nell'aria? «Nel 99% 
del casi, il traffico», conclude 
categorico Giuliano Bressa 

I Colosseo imbiancato da una «spruzzatina» di neve 

Immigrati 
Contro i fogli di via 
250 ricorsi al Tar 
In 150 ancora per strada 
• I Sono già 2501 ricorsi al 
Tar presentati dagli extraco-
mumtari della Puttanella ai 
quali la polizia, dopo il bili e lo 
sgombero del 23 gennaio scor
so, ha consegnato il foglio di 
via. Altri 700 ricorsi saranno 
predisposti nei prossimi giorni 
GII avvocati della «Casa dei di
ritti sociali», della Focsl e di al
tre associazioni, hanno alutato 
gli Immigrati sprovvisti di per
messo di soggiorno a presen
tare Il ricorso. Accompagnati 
dal volontari delle associazio
ni, hanno fatto la spola tra Ro
ma e 1 paesi della provincia 
che ospitano gli extracomuni
tari deportati len intanto, 150 
di loro hanno manifestato sot
to la sede dell assessorato ai 
servui sociali, al momento del
lo sgombero loro non c'erano 
e quindi non hanno un posto 
assegnato in nessun albergo 

•Nel ricorsi.- spiegano gli 
avvocati - viene messa in rilie
vo l'assoluta arbitrarietà dell'o

perazione di polizia, che ha 
considerato indiscriminata
mente "irregolari" tutti gli stra
nieri senza il permesso di sog
giorno» Invece, secondo gli 
avvocati, la polizia avrebbe do
vuto perlomeno accertare la 
data di ingresso in Italia. La 
•Casa dei dintti sociali» denun
cia anche che alcuni immigrati 
con il foglio di via, fermati dal
la polizia nei pressi della sta
zione Termini, sono stati ac
compagnati in Questura 
•Questo atteggiamento, - dice 
Dino Frisullo - e in aperta vio
lazione dell'accordo sottoscrit
to tra Associazione degli immi
grati e Comune» Il protocollo 
sottoscritto al momento dello 
sgombero della Pantanelta 
prevedeva Infatti la possibilità 
di rimanere in citta senza pro
blemi anche per chi aveva ri
cevuto il foglio di via II provve
dimento di espulsione divente
rebbe infatti esecutivo soltanto 
dopo II pronunciamento del 
Tar sul ricorsi presentati 

L'inquinamento in cifre Gli «sfondamenti» dei valo
ri-soglia in gennaio, quei dati che lunedi scorso l'as
sessore alla Sanità Gabriele Mori non ha fornito, so
no stati resi pubblici ieri dal gruppo Verde Valon 
preoccupanti per monossido di carbonio e piombo 
In serata la giunta, su richiesta del Pds, ha ritirato t! 
«decalogo» Mori contro lo smog Se ne ridiscuterà in 
commissione 

FABIO LUPPINO 
• • I giorni e le fasce orarie In 
cui la percentuale di monossi
do di carbonio nell aria ha su
perato il livello di guardia, in 
gennaio E poi ancora, le 

auantità di piombo e'polveri 
aperse nell atmosfera rileva

te lo scorso anno, dalle cen
traline di via Cilica, Corso Vit
torio Emanuele e via Tuscola-
na I numeri «pesanti», quelle 
dire che lunedì scorso I asses 
sore alla Sanità Gabriele Mori, 
non ha «reso pubbliche» Lo 
hanno fatto ien i Verdi con un 
dossier emblematicamente in
titolalo «Tutto quello che la 
giunta Carrara avrebbe dovuto 
dirvi e non vi ha detto» Woody 
Alien e solo 1 escamotage fri
volo per un documento tutt'al-
tro che tranquillizzante In tut
te e tre le centraline di rileva
mento di largo Arenula, largo 
Preneste e Corso Francia il 25 
29 e 30 gennaio ci sono stati 
•sroramentl» nei valori di mo
nossido di carbonio contem
poraneamente, nella fascia 
oraria dalle 16 alle 24 Si sono 
scoperti i giorni a rischio di cui 
I assessore non aveva fatto 
menzione 8, 20, 25, 29 e 30 

fennaio in largo Arenula. 3,9, 
0.14.19,21.23,25.26 29 30 

in Corso Francia, 1 3, 6,8, 9, 
18, 20, 21, 22, 24, 25, 29 e 30. 
sempre di gennaio a largo Pre
neste. Sono dati che confer
mano una tendenza già ri
scontrata in dicembre, a cui 
nello stesso mese, devono es
sere aggiunti quelli relativi al 
polveri e al piombo raccolti 
dalle stazioni di via Cilicia, 

Corso Vittorio Emanuele e via 
Tuscolana Solo in via Gliela I 
dati relativi al piombo hanno 
superato il valore-soglia 22 
giorni su 31 «È certamente sin-

Polare II comportamento dei-
assessore Morì - ha detto 1 ex 

pretore e eurodeputato Verde 
Gianfranco Amendola - che 
prima ha negato di conoscere i 
dati ( che per largo Arenula gli 
vengono comunicati giornal
mente con fonogramma) poi 
ha detto che erano "ufficiosi", 
poi che erano "inattendibili", 
poi che erano "Insufficienti", 
promettendo di fornirli alla 
stampa lunedi scorso e non 
mantenendo la promessa Ma 
il fatto più grave è che la giunta 
pur ammettendo il supera
mento frequente dei limiti di 
legge "Inderogabili" non ha a 
tutt oggi, ancora preso alcun 
provvedimento per evitare di 
trovarsi di fronte ad altri supe
ramenti». Eppure sul tavolo 
dell assessore alla Sanità, già 
un anno fa, arrivarono comu
nicazioni del presidio muttizo-
naie, soprattutto sull'inquina
mento in via Gilda, non prò-
pno confortanti In merito, in 
una relazione del 22 gennaio 
1990, firmata dal dottor Gian
franco Blelli, si legge. «Tra le 
postazioni di misura messe a 
disposizione dalla Provincia di 
Roma, quella ubicata In via CI-
licia, si avvicina maggiormen
te, come caratteristiche, a 
quanto previsto dalla normati
va per il controllo dell inquina
mento da traffico In tale pò-

IJSmra-f 
Un immagine dell inquinamento urbano un bambino costretto a respirare gli scarichi di una macchina 

stazione le concentrazioni sia 
delle polveri che del piombo 
sono superiori a quanto previ
sto dalla Dpcm 1983 (i limiti 
sono per le particelle pari 150 
imcroorammi per metro cubo, 
e per il piombo 2 microgram-
mi per metro cubo, ndr)» «Le 
altre postazioni di misura -
proseguiva la relazione pre
sentano • valori alquanto ele
vati» L imputato è il traffico 
che l'assessore Mori, piuttosto 
che ndurre per via Gilda, pre
vede di «velocizzare», coma ha 

fatto sapere 
len sera, nell'aula di Giulio 

Cesare, la giunta si e limitata a 

Grasentare il «decalogo» Mon 
n elenco di misure antinqui

namento che vanno dall info-
remazione sui dati, alla pro-
pagnda antlfumo al controllo 
dei motori diesel al lavaggio 
delle strade per evitare il risol
levamene) delle polveri, fino al 
blocco della circolazione delle 
automobili nessuna soluzione 
per 1 emergenza II documen
to, una vera è propria delibera. 

è stato bocciato O meglio, la 
giunta è stata costretta dalle 
opposizioni, Verdi e Pds, a non 
sottoporlo al giudizio dell'aula. 
Sarà valutato nelle commissio
ni sanità ambiente e trasporti, 
come chiesto dal pds. Poi. tra 
una settimana dovrebbe toma-
re in aula. 

Sull'Inquinamento, intanto, 
prosegue 1 inchiesta giudizla-
na Gli incartamenti in merito, 
dal pretore sono passati sul ta
volo della procura della Re
pubblica. 

Iniziativa della comunità di S. Egidio per difendere i barboni dal perìcolo di congelamento 

Città «sotto zero» e a rischio neve 
«Il Comune dia coperte ai senzatetto» 
Meno 10,2 a Viterbo, meno 6,5 a Rieti Due esempi 
delle temperature polari registrate in molte località 
del Lazio, dove il maltempo continua a imperversa
re. A Roma, ancora in regime di «preallarme», la si
tuazione si avvia lentamente alla normalità, anche 
se la neve potrà tornare a cadere nelle prossime ore. 
Danni agli edifici e rallentamenti del traffico segna
lati un po' in tutta la regione 

LUCACARDINALINI 

M II «grande freddo» che ha 
investito Roma da alcuni giorni 
ha spinto la comunità di San
t'Egidio a chiedere all'ammini
strazione comunale la distribu
zione di coperte e di alimenti e 
bevande calde per quegli 
emarginati che sono soliti pas
sare le loro notti nelle stazioni 
ferroviarie o in altri luoghi di 
fortuna L'anno scorso sette 
persone monrono a causa del 

freddo. 
Mentre a Roma si fa un pri

mo bilancio dell'appena tra
scorsa «emergenza neve», il La
zio continua ad essere bersa
gliato dal maltempo A Ostia 
una colpo di vento a mandato 
In frantumi una finestra e un 
pezzo di vetro ha colpito una 
donna alla testa È ricoverata 
in ospedale, in coma di secon
do grado Faustina De Iva, 42 

anni, camminava in vìa della 
Paranzella quando la lastra 
spezzata I ha colpita In pieno 
Danni ad edifici difficoltà per 
il traffico e temperature polari 
sono state registrate un po' in 
tutte le province della regione 

Nella capitale lavora a pieno 
ntmo l'ufficio di pronto inter
vento comunale, coordinato 
dalla protezione civile e al 

Suale fanno capo ali organici 
eli Amnu, del servizio giardi

ni, dei vigili urbani, dei vigili 
del fuoco e del servizi tecnici 
circoscrizionali «Dalle 19,30 di 
materdt scorso - aflerma l'as
sessore Filippo Amato • vige il 
regime di "preallarme" capace 
di mobilitare 35 spazzaneve, 
numerosi sparglsalc e un con
sistente numero di persone fi
no a 70 unità da parte dell Am
nu, 50 dal servizio giardinien, 
squadre di manutenzione 
composte da una decina di 
persone per ciascuna circo-

senzione» 
La neve caduta nella notte 

tra martedì e mercoledì ha co
munque semiparalizzato la cit
tà Forti rallentamenti del traffi
co si sono verificati a Monte 
Mano, Monte Sacro e sulla Sa
tana Anche se la neve ha 
smesso di cadere a metà matti
nata di mercoledì, la poltiglia 
ghiacciata rimasta sufi asfalto 
ha complicato non poco il ser
vizio di alcune linee dell'auto
bus Dalle ore 6 alle 12 di mer
coledì dicono ali Atac, rallen
tamenti si sono avuti in alcune 
lince periferiche. Nessun pro
blema particolare invece per i 
due aeroporti romani, mentre 
la linea ferroviaria Milano-Na
poli ha subito dei ritardi a cau
sa del gelo sulle rotate forma
tosi proprio nel tratto «laziale» 
del tragitto 

len, al centro della città, e 
stata registrata la temperatura 
più bassa dall inizio dell inver

no un grado sotto lo zero Se
condo il servizio metcreologi-
co dell'Aeronautica militare il 
pericolo-neve incomberà sulla 
capitale per tutta la giornata di 
oggi 

Difficoltà anche nel resto 
della regione Mercoledì il con
siglio regionale è durato solo 
mezz ora per I assenza di molti 
consiglieri impossibilitati a rag
giungere la capitale, mentre 
solo ieri le strade dei Castelli 
sono state rese agibili Nel vi
terbese le difficolta maggiori si 
sono concentrate sul versante 
traffico La superstrada Vlter-
bo-Orte e 1 tratti Capranica-Ve-
traila e Montefiascone-Ac-
quapcndente sono transitabili 
solo con catene E le tempera
ture continuano a rimanere 
ben al di sotto dello zero A Vi
terbo nella notte, il termome
tro ha segnato una minima di 
meno 10.2 gradi, a Rieti meno 
6 5 

Murato l'edificio 
di Monteverde 
dove vivevano 
motti «emarginati» 

• i Con mattoni e calce ien sono state murate porte e fine
stre per impedire I accesso a barboni ed extracomunitari II 
palazzo pencolante di via De Lellis, a Monteverde. da cinque 
anni era utilizzato da barboni, emarginati ed immigrati come 
alloggio di fortuna Ma martedì scorso, sull'onda della «psico
si Pantanelta» i carabinien hanno sfattalo le 20 persone che vi 
abitavano e, per impedire che altn possano accedervi, ieri 
mattina hanno murato porte e finestre Le forze dell'ordine 
hanno anche chiesto ai proprietari dello stabile di garantire la 
vigilanza, 

Università 
Un ateneo alla Pantanella? 
Ancora nessuna decisione 
sul futuro dell'ex pastificio 
• i La Pantanella ospiterà 
un polo universitario? La 
questione, ali ordine del 
giorno del consiglio di ammi
nistrazione tenutosi ieri alla 
Sapienza, è stata discussa, 
ma ogni decisione è stata rin
viata al prossimo giovedì II 
rettore della Sapienza, Gior
gio Tecce ha però dato inca-
nco a Sabino Cassese, do
cente di dmtto amministrati
vo, di appurare quali rimo
stranze potrebbe fare Vin
cenzo Romagnoli proprieta
rio dell ex pastificio, se il 
contratto non venisse rispet
talo Rimane sull'intera ope
razione il silenzio del mini
stero della ricerca scientifica 

Il contratto che prevedeva 
la cessione dell'ex pastificio 
di proprietà del finanziere 
Romagnoli all'università sa
rebbe scaduto il 31 dicembre 
scorso Ma L'affare che si ag
gira intorno ai 260 miliardi, 
continua a destare gli interes
si sia dell Acqua Pia Antica 

Marcia, la società di Roma
gnoli che attraverso la Sima è 
la proprietaria dello stabile 
costruito nel '29, sia il rettore 
Giorgio Tecce Sembra che 
tra i due ci sia stato più di un 
contatto telefonico nei giorni 
precedenti lo sgombero degli 
immigrati che occupavano 
1 ex-pastificio 

Per II rettore della mega 
università la realizzazione 
del progetto che prevede la 
costruzione di un moderno 
polo universitario da 150 mi
la metn cubi servirebbe a de
congestionare la mastodonti
ca «Sapienza» C'è già una 
delibera del senato accade
mico che prevede il trasferi
mento delle facoltà di Giuri
sprudenza, Economia e Ar
chitettura nella vasta area 
sulta Casillna II consiglio di 
amministrazione ha stanzia
to 30 miliardi per iniziare le 
prime opere Contrario il pa
rere del pds sull'intera opera
zione 

MOSTRE I 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemlsza Palazzo Ruspoli via del 
Corso n 418 Ore 10 19 sabato 10-23 Ingresso lire 10 000 ri
dotti lire 6 000 Fino al 12 febbraio 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi vertebra del 
musco di zoologia video computer Al Palahexibit via Cn 
s'oforo Colombo Ore 10-20 sabato 10-24 Ingresso lire 
6 000 ridotti lire 4 000 Fino al 17 febbraio 
Morandl. L opera grafica «rispondenze e variazioni- opere 
onginali e matrici Calcografia nazionale via della Slampe-
naè Ore 9 13 martedì e gioviedi anche 16-19, lunedi e festi
vi chiuso Fino al 17 febbraio 
Lado GudlashvIU. Antologia di dipirti e di grafica Com
plesso San Michele a Ripa, via di San Michele n 22 Ore 9 13 
e 15 30 18 30 sabato 9-13 domenica chiuso Fino al 15 feb
braio 
Monsleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra 800 e 900 Centro culturale francese piazza 
Campiteli! 3 Orario lunedi e venerdì 13 30 18 30 martedì 
mercoledì e gioviedi ore 10-18 30 Fino al 22 febbraio 

MUSEI E GALLERIE I 
Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8 45-16 sabato 8 45-
13, domenica chiuso, ma I ultima dogni mese 6 invece 
aperto e I ingresso è gratuito 
Gallerìa nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei 80 27 51) Ore 9-13 30. domenica 9-12 30 lunedi 
chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n 67 (tei 
67 96 482) Ore 9-21, ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 {tei 65 42 323) Ore 
9 14, domenica 9-13 Ingresso lire 3 000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelti 1 (tei 65 40 286) Ore 
9-13 30, domenica 9-12 30. giovedì anche 17 20 lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orano 9-12 
fonali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. tei 70 14 796 Ore 9-14 fenali, chiuso do
menica e festivi. 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro), 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona 
Est). 1924 (zonaEur) 1925 (Aurelio-Flaminio) Farmacie 
notturne Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via Cichì, 
12. Lattanzi, via Gregorio VII, 154a Eaquillno. Galleria Te
sta Stazione termini (Ano ore 24). via Cavour, 2 E U R viale 
Europa. 76 Ludovtst: piazza Barberini, 49 Monti- via Na
zionale 288 Ostia Udo: via P Rosa, 42 Portoli: via Berto-
Ioni. 5 Pletralata:vlaTiburtina.437 Rioni: via XX Settem
bre. 47, via Arenula. 73 Portuenae: via Portuense, 425 
PreneatJoo-Lablcano: via L Aquila, 37 Prati: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Prlmavalle: piazza 
Capecelatro, 7 Quadraro-Clnecittà-Don Bosco: via Tu
scolana. 297, via Tuscolana, 1258. 

l BIRRERIE l 
StrananoriePnb.viall Biancamano 80 (San Giovanni) 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume) Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24 Lunedi riposo 
L'orso elettrico, via Caldenni 64 Aperto dalle 20 all'I 30 
Lunedi nposo 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77 Anche ristorante 
Aperto dalle 19 alle 24 Mercoledì nposo 
Four green flelda, via Morin 38 Anche ristorante 
(372 5091) 

MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnkto Apettodalle 11 alle 24 Lunedì riposo 
BennyBurger, viale Trastevere 8 No-stop 11 30-24 Lune
di nposo 
Itary A Mary, via Barberini 12 Aperto fino alle 2 di notte 
Willy'», corso Vittorio Emanuele 215 Aperto fino alle 3 
Chiuso il mercoledì 
Big Bnrg, via Propaganda Fide 18 Aperto dalle 10 30 alle 
24 Mercoledì nposo piazzale Flaminio 22 Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi Corso Tneste 150 Aperto dalle 
1030 alle 24 30 Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 24 30 Chiuso martedì 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torre Spaccata, ore 18 30, assemblea sulle que
stioni del Golfo con M Luclgnani 
Sezione Laurentlno 38, ore 20 30, assemblea della XII Clr-
coercizione della ex mozione «Rifondanone comunista»con 
S Morelli e L. Laureili 
Notizie In breve. «Referendum elettorale» Oggi alle ore 17. 
c /o Endas, via Cavour 238, riunione del Comitato romano 
per i referendum elettorali sul tema «Creazione di un movi
mento per le nforme elettorali» 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Ladispoll, ore 20 30 attivo su 
crisi amministrativa e elezioni anticipate (E. Mancini), Tre-
vignano, ore 21, riunione segreterie congiunte lago Odg 
Unione comunale (Lucidi) 
Federazione Tivoli. Mentana S Lucia, c /o circoscrizione, 
ore 18 30, assemblea pubblica e viabilità e trasporti (Caru
so. Paladini Rosi) 
Federazione Viterbo. In Federazione, ore 17 nunione su 
situazione statuti dei comuni partecipa Claudio Cerno, se
gretario aggiunto della Lega per le autonomie del Lazio. 

l PICCOLA CRONACA I 
Antonio Natale. Già ricco di mostre e appuntamenti artisti
ci nonostante la giovane età il «ruolino» di Antonio Natale, 
che espone le sue opere (xilografie, lineoleografie. Inchio
stri e acrilici) alla librena galleria Croce di Corso Vittorio 
Emanuele fino al 16 febbraio Nato a Foggia nel 1965 e im
pegnato nella grafica pubblicitaria Natale mostra una forte 
determinazione - come scrive nella presentazione Stefania 
Sevcn - «a rappresentare II reale attraverso la mediazione 
dell'elemento fantastico del mito e /o del sogno» Orano ore 
830-13303 15-20 
Amici della terra. L'Associazione organizza un incontro 
pubblico sul tema «Guerra e pace netta politica Italiana 1 va
lon e le ideologie» martedì dalle ore 9 30 ali Albergo Holl-
daylnn-Minerva (piazza della Minerva 69/Pantheon) Rela
zioni di Galli della Loggia. Marramao, Meghnagi. Pirani, Sal
vador!, Signorino. Veca Interventi di Amato, Boato, Fassino. 
Filippini, Quercini, Scalla, Spadaccia 
Per CbapUn. In occasione dell intitolazione della scuola 
media di via Starmra a Chaplin, lunedi al Centro dei congres
si dell Università «La Sapienza» (Via Salaria 113-115) mani
festazione organizzata dal Rettorato, dal Gruppo Palomar. 
dall Associazione «Domenico Purificato» Interventi di Af
gan Pedullà e Rotunno esecuzione di brani di Chaplin pre
sentati dal maestro Mannino due mostre di affiches e docu
menti di archivio, disegni su Chariot fatti da bambini di vane 
nazionalità 
•Noi obiettiamo". Il Coordinamento organizza per oggi 
ore 18 30, presso la Casa dello Studente (via Cesare De Col
lis 20) una riunione aperta a tutu per organizzare i banchetti 
di raccolta delle firme e discutere le prossime iniziative 
Fumo non fumo. Iniziativa dei Circoli aziendali oggi ore 
14 30, presso la sede di vìa del Velabro 6 inizia 11 corso per 
•smettere di fumare» tenuto da Carlo Ceruti Sempre oggi ini
zia il corso teorico-pratico su orti urbani balconi e terrazzi 
tenuto da Armando Filippi Informazioni al tei 47 41 005 e 
4819031 
Mal di mare. Informazioni presso la sede di Vicolo del Cin
que 46 (telef 58 09 668 e 58 98 077) per saperne di più su 
una festa di carnevale a tema marino in programma martedì 

Prossimo nei locali del Circolo Nautico 
olografie di Fausto Aprile sul tema «Personaggi de Traste

vere» saranno in mostra da lunedi (e tutte le sere dalle ore 
20 30 in poi) presso I Associazione «Barbagianni» di via Boe
zio 92a ^ 
•GII anni della «volta mondiale». Il volume di Giovanni 
Spadolini (Ed Longanesi) viene presentato domenica ore 
1030, al Teatro Argentina Interverranno Mano Pendinelli, 
Bruno Vespa e Paolo Cinti Massimo Ranien leggerà alcuni 
brani del libro 

l'Unità 
Venerdì 
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e In «Allucinazione 
perversa» Lyne 
visualizza incubi 
e paure nascosti 
nei recessi della mente 

VENERDÌ 8 

R <miL 
Il punk fa festa 
al cinema Astra 
con una storica band 
gli inglesi U.K.Subs 
Overlord, Los Bandidos 

SABATO 9 

Charles 
Mingus 
e sono 

U sassofonista 
George Adams 

ROMA IN 

Affluii 
Stefano Sabatini 
al St. Louis 
tra tradizione 
e composizioni 
originali 

MERCOLEDÌ 12 

A RIE 
Alla Galleria 
Banchi Nuovi 
Ettore Consolazione 
un valente 
scultore romano 

GIOVEDÌ 14 
dall'8 al 14 febbraio 

Lunedì al Music Inn 
doppio concerto 

del quartetto 
di George Adams 

Il musicista 
ha militato a lungo 

nelle formazioni 
del grande jazzista nero 

Un sassofonista 
che piaceva a Mingus 

•U 1956 George Adams, allora giovanissi
mo sassofonista georgiano, fa la sua prima 
comparsa nel mondo del blues e del jazz ac
compagnando al sax tenore alcuni bluesmen 
Howhn Wolf Little Walter, Elmore James e U-
ghtnin' Hopkuns Contemporaneamente, 
presso il «Clark College» di Atlanta, studia flau
to con Wayman Carver Nel frattempo Adams 
ha modo di impegnarsi anche al basso elettri
co e al fagotto, in quel periodo suona in tour
nee con Sarti Cooke, star della soul music Nel 
1974 Charles Mingus lo vuole al suo fianco, ed 
è proprio da questo momento che l'arte di 
Adams subisce un'importantissimo e determi
nante cambiamento di rotta La sua musica, 
come quella di tanti altn sassofonisti, da Eric 
Dolphy a Roland Kirk, da Jackie McLean a 
Booker Ervln, flutti legati artisticamente e 
umanamente a Mingus), si trasforma in una 
sorta di «palestra» nel quale il suono o «grido» 
raggiunge momenti di assoluta intensità 
espressiva e emotiva (L'Incontro con Mingus 
ed in seguito la formazione della «Mingus Di-
nasty» con il batterista Denny Richmond, Il 

LUCA GIGLI 

bassista e violoncellista Cameron Brown lo af
fermano definitivamente nel panorama jazzi
stico internazionale) 

Vocale oppure strumentale, il suo discorso 
è senz'altro quello più ostantemente bluesy 
del jazz degli anni 80, quello più radicato nel-
Y humus delle tradizioni afroamericane A tal 
punto che il suo canto e a volte considerato 
un'ipertrofia, una caricatura del blues Ma 
Adams sa anche nnunciare alle asperità e ai 
gemiti low down in favore di delicate improv
visazioni al flauto oppure di deliri al sax teno
re (ne è la prova la sua partecipazione stru
mentale e vocale nell'orchestra di Gii Evans) 

Parlare di Adams porta inevitabilmente, co
me già accennato, ad allargare lo sguardo al
l'opera di rivolgimento lazzistico, compiuto 
molti anni prima da Mingus A dodici anni 
dalla scomparsa l'opera del contrabbassista 
appare ancora straordinariamente attuale e 
capace di raccogliere nella sua persona le 

emozioni del suo popolo Mingus ha tentato 
apertamente di far parlare gridare la musica 
mediante un energia molto fisica che concen
trava le sue qualità di compositore, di arran
giatore o di agitatore grazie anche ad una ge
nerosità e un integrità che hanno costretto tut
te le comunità, nere e bianche ufficiali e mar
ginali, ad accettarlo e a rendergli omaggio La 
collera di Mingus si percepisce in ognuno dei 
suoi attacchi, violenti, lenti, ottenuti a forza di 
braccia e immediatamente sostituiti da una 
toccante delicatezza che la sua impetuosità, 
cosi come la sua eccentricità, non ha mai cer
cato di nascondere Un furore musicalmente 
trasferibile, un piacere rabbioso di suonare 
hanno fatto di tutte le sue orchestre un centro 
di ricerca di rottura e di composizione parte
cipata e di cui egli resta il solo responsabile 

Lunedi il Music Inn presenta un doppio, 
straordinano concerto (ore 21 e 23) del quar
tetto di George Adams, accompagnato da Joy 
Galton al piano, Sante Debnano al basso e Le
wis Nash alla batteria 

PASSAPAROLA 

The Rock Rave. Con U K. Subs, Overlord, Los 
Bandidos. Domani sera, ore 20 cinema 
Astra, viale Ionio 225 Una festa rock con tut
te le caratterische di un «house party», ani-
mata da musica live e quattro d I (Prince Fa-
iter. Larry Kid, Luca De Gennaro e Stefano 
Zurlo) Sul palco, al fianco di due robuste 
band capitoline, gli Overlord e i Los Bandi
dos, ci sarà un gruppo storico del punk bri
tannico, gli U K. Subs Formati sul finire del 
76 dal cantante Charlie Harper. ispiralo da
gli esplosivi concerti dei Sex Ptstols e dei 
Damried. gli U K. Subs non hanno mai smes
so in questi anni di girare il mondo e suona
re, sempre fedeli ali iconografia punk. Della 
fondazione originale tuttavia, è nmasto solo 
Charlie Gli altri sono Darryl Barth alla chi
tarra, Flea al basso e Matt McCoy alla batte
ria. 

Ten City. Domani sera, alle 23, alla discoteca 
Jump di Fossanova, in provincia di Privemo 
Latina, via Marittima Seconda 203 Devolion 
è stato uno del pezzi più gettonati della 

1 «block dance» americana nello scorcio fine 
anni Ottanta Autori dell hit sono i Ten City, 
ovvero Byron Slingily Byron Burke e Herb 
Lawson «Siamo di Chicago - dicono i tre - e 
ci piace pensare che col nostro lavoro stia
mo portando avanti la grande tradizione del
la nostra città, di musicisti come Quincy Jo
nes, Chaka Khan, gli Earth Wind & Fire» 

Robert Owens. Domani sera, alla discoteca 
Doing di Apnlia (Latina) Già sede di un 
giagntesco «rave party» la notte di Capodan
no, con 4mila persone a ballare fino a matti
no inoltrato il Doing questa volta ospita una 
delle più belle voci della -house- il newyor
kese Robert Owens. Un interprete raffinato, 
al crocevia fra rhylhm n blues, soul e ritmi
che disco, che con il suo maggior successo, 
Visions, ha segnato la nuova stagione della 
club music americana 

Maialino Privlero. Giovedì e venerdì prossi
mo ore 22 al Classico, via Libetta 7 Giova
ne cantautore rockettaro di origine venezia
na, lanciato con uno slogan decisamente 
eccessivo («Ho visto 11 futuro del rock italia
no e il suo nome è Massimo Privlero-) si 
presenta oggi con un album. Nessuna resa 
mai prodotto da Utile Steven Combattivo 
più nelle parole che nei latti, Prlviero pur
troppo non ha la generosità viscerale diLiga-
bue Un altro appuntamento di rilievo al 
Classico e per mercoledì, con i Mapo, grup
po franco-svlzzcro-olandcse, già band di 
supporto del tour europeo di Rod Stewart, 
genere rock sinfonico 

Blaat. In concerto domani, ore 21 al Villaggio 
Globale (ex Mattatoio) lungotevere Testac
elo Ingresso-sottoscrizione lire 5mila Orga
nizzato dal gruppo «Cervello a Sonagli» I 
Blast giungono dall Olanda sono un quar
tetto attivo da circa tre anni nell ambito del-
I avanguardia rock Loro punto di riferimen
to e la celebre scuola inglese di Canterbury 
che verso la metà degli anni 70 fu animata 
da band come Soft Machine e Henry Cow 
La loro musica persegue complesse geome
trie fra rock ed improvvisazione creativa 

I0CTO 
-ALBASOLARO 

Un po' di blues 
un pizzico di reggae 
ecco il cocktail 
di nome John Martyn 

• • Arriva domenica sera, al Castello (via di 
Porta Castello 44), in formazione trio e per un 
solo concerto, una delle più belle voci del 
rock scozzese quella di John Martyn Musici
sta bravo ma sfortunato in termini di popolari
tà e riscontri commerciali, Martyn ha alle 
spalle un quarto di secolo di carriera, uno sti
le che miscela gradevolmente il rock con il 
soul, il reggae col funky con la fusion, ed 
un'evoluzione artistica ricca di svolte, matura
zioni infatuazioni, con rarissime cadute in 
basso II John Martyn degli esordi, siamo alla 
line degli anni Sessanta, è legato al circuito 
folk, ha una vena melodica e colta, che tende 
volentieri a misurarsi con l'improvvisazione 
jazz, l'emotività del blues II suo primo album 
e London Conuersalton. del '68, ma già dal se
condo. The tumbler, e ancor più con i succes
sivi Road lo rum e BJess the wealher, Martyn 
consuma definitvamente la rottura con il puri-

John Martyn, 
in basso 
due membri 
del gruppo 
«Ten City» 

. ENRICO GALLIAN 

Giuseppe Maraniello 
e il ritomo 
all'ideologia poetica 
del fare 

smo folk, e le sue ballate sono sempre più 
percorse da sottili influenze «coltraniane» La 
sua voce è roca, solfocata, ripiegata su se 
stessa, come quella di Tom Waits, verrebbe 
da dire oggi ma è più preciso dire come quel
la di Skip James, cantante blues della metà 
del secolo, per rendergli omaggio, Martyn ha 
insento nel suo repertorio la bellissima l'dra-
iher be the devil, contenuta nel suo album ca
polavoro del 73, Solid air 

•*• Giuseppe Maraniello possiede l'intima 
spiritualità del buio dove dovrebbe albergare 
la poesia In fondo la poesia è anche materia
le, è pregna di materialità, dispone nell'essen
za intima i materiali che la oggettMzzano O 
almeno parte di essa e non in porzioni mini
me 

Maraniello, che espone opere del 1990 alla 
Galleria L'Isola, via Gregoriana 5 (inaugura
zione martedì, ore 18 30 e fino 16 marzo tutti I 
giorni ore 9,30-13/15.30-19.30 sabato 
9.30-13) distribuisce equamente sulle opere 
pittura, scultura e resti industriali di un'ar
cheologia moderna che fa in tempo ad archi-
vizzarsi e memonzzarsi e non solo questo 
dovrebbe fare un'artista ed allora Maraniello 
affonda trasgressivamente le mani nella «pa
sta letterana» di qualità Letteratura e com
pendi di essa raggruppata in quindici lavori 
che installano sé stessi e il progressivo avvici
namento alla conceitualità dell'operazione 
letteraria. E' mistenosamente «mistenzzata» 
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ma è cosi quando le paternità si nbeltano e I 
materiali si enucleano nello spazio ricono
scendosi autonomi O si è con la parola lette
raria o contro di essa e/o altrimenti si ntoma 
alla natura morta o al paesaggetto al bivio 
Maraniello ha scelto coraggiosamente il vei
colo della concettualizzazione dei materiali 
per imporre 1 Ideologia o il ritorno all'ideolo
gia poetica del fare opere che documentino 
la didascalia del monumentale, per gli altri. 

Giuseppe 
Maraniello, 
particolare 
di «Abbracci» 
(1990) 

Dopo I comuni» mL Le vie 
verso la società apera in Euro
pa centro-onentale Tavola ro
tonda sul tema in occasione 
della pubblicazione del libro 
di Rall Dahrendorf 1989 Rifles
sioni sulla rivoluzione in Euro
pa- oggi ore 16. presso ta Sala 
Bernini della Residenza Ripet-
ta, via di Ripetta 231 All'incon
tro partecipano Ralf Dahren
dorf Francois Furet Bronislaw 
Geremek. Gianni De Michel», 
Paolo Flores d Arca» Giorgio 
La Malfa, Giorgio Napolitano. 
Mano Nuti Romano Prodi e 
Giorgio Ruffolo 

«Roma anni Sessanta: al 
di là della pittura» Continuano 
le visite guidate di specialisti 
alla mostra in corso al Palazzo 
delle Esposizioni e aperta fino 
al 20 febbraio domani ore 10 
con Valerio Santoro ore 17 30 
con Caterina Niccolmi, dome
nica ore 11 con Paola Vassalli 
(la mostra è riservala ai bam
bini fra gli S e i 12 anni), ore 
11 30 con Federica Pirani 

Contro la guerra. L'Asso
ciazione culturale «King Kong» 
organizza una raccolta di ope
re video in Vhs della durata 
massima di 10 min rivolta a 
tutti gli autori che vorranno 
espnmere per immagini le loro 
riflessioni, paure ed elabora
zioni su questa ingiusta guerra 
e sull'informazione distorta 
che ci viene data in questi gior 
ni Due copie delle opere van
no inviate in via Monterò» 116, 
cap 00191 Roma Informazioni 
ai telefoni 3312 046 (Rober
to) e 33 94 389 (Ivan) 

«Storia dell'arte russa . 
Dalla pittura d icone ai con
temporanei la prossima con
ferenza oggi ore 17.30 presso 
la sede dell'Associazione Ita-
lia-Urss di piazza Campiteli! 2. 
Michaela Bohmig in'etverrà su 
•Il realismo della seconda me
tà dell 800» 

Ludo D'Ambra, scrittore e 
cineasta da riscoprire Oggi, 
ore 17 30. nella sala Fkx di 
Piazza dei Caprettan 70 saran
no proiettali brani da «L'illustre 
attrice Cicala Formica», un film 
del 1922 recentemente ntrova-
to Interverranno nel dibattito 
Giovanni Grazzim e Riccardo 
Redi 

Carnevale è... contro la 
guerra martedì ore 9 30, cor
teo mascherato a piazza Ese
dra promosso dal Coordina
mento studenti scuole penfe-
na 

Forte Prenesttno. Al Cen
tro sociale di Via Federico del 
Pino (Centocelle) oggi, per 
I intera giornata festa-spetta
colo dal titolo «Tempesta nel 
deserto di Roma» della serie «le 
uniche maschere che preferia
mo sono quelle contro questa 
sporca guerra-

Corsi di vela. Nuova Com
pagnia delle Indie e Centro ve
lico Ventotene organizzano 
corsi (inizio 13 febbraio) per 
patente nautica iniziazione al
la vela e perfezionamento In
formazioni ai telefoni 
67 90 901e6794 941 

Splattertest. Martedì, ore 22, all'Esperimento, 
via Rosella 5 Ingresso lire lOmila Ai primi 
dieci arrivati, il make-up artist Luca Farulli 
truccherà il volto Organizzata dal fumetto-
culto Splatter. una festa all'insegna di «rock & 
horror» In programma la band del Vigliac
chi punk-psicotici in attività dall'89, formati
si sulle ceneri di Cori e i suoi Amici, con due 
demotape all'attivo, BMovtes sound/rodi e 
Hybrid Creature Altri appuntamenti all'E
sperimento domani Locomotive, domenica 
Mad Dogs, lunedi Eteria. mercoledì Senti-
nels, giovedì Head Spnng 

Art Palladlum. Piazza Bartolomeo Romano 8 
Domani e domenica Afnk O'Bosso in con
certo, musica da Congo. Zaire, Camerun 
Ancora afro-sound reggae e fusion, martedì, 
con gli otto Kilimandjaro 

Tempesta nel deserto di Roma. Questa sera, 
dalle 20 uno spettacolo di Carnevale contro 
la guerra, al Forte Prenestino, via del Pino 
(Centocelle) Sfilata di maschere sul tema 
replicami del deserto, pacifisti e guerrafon
dai, musica con il festival «Voci bianche dal 
deserto» mostre e video sulla fine del mon
do cucina medionentale, performance di 
poeti irakeni in esilio 

Doppio monologo. Galleria Eralov via Cardi
nale Merry del Val. 20 Orano tutti i giorni 
escluii i festivi dalle ore 17 alle 19.30 giovedì 
e sabato anche ore 11,30-13 Lunedi (inau
gurazione ore 18,3) prosegue i iniziativa, 
della gallena di ospitare con scadenza setti
manale, giovani artisti e fotografi presentati 
da cntici d'arte allo scopo di verificare e riba
dire l'ampiezza della creatività emergente 
all'alba di un nuovo decennio Cinzia Piccio
ni, Giovanni Jovane e Giuseppe Cannilla 
nell'ordine conducono in galleria Ambra 
Borgognoni Vimercati, Anna Muskaidin e 
Serafino Amato Nela sala dibattiti cntici arti
sti e pubblico si incontreranno per un con
fronto sulle poetiche e i messaggi artistici 
contenuti nelle opere esposte Fino al 16 

Stays Eldrlgevtclus. Galleria Spicchi dell Est 
piazza San Salvatore in Lauro. 15 Orario 
tutti i giorni, escluso domenica e lunedi, dal
le ore 12 alle 20 Con il titolo «o della solitudi
ne' I artista lituano delinea gli estremi della 
profondità della solitudine dell'uomo fatta 
di urla strepiti e paradossi La ricerca vuole 
dimostrare per suggestioni, non solo «fanta
stiche», il contrasto palese con la «normale» 
visione del mondo di chi non rapisce il so
gno nella profondità della poesia Da lunedi 
efinoai6apnle 

Eventi. Rassegna d'arte globale Comune di 

Velletri Sala delle Lapidi Orario tutti 1 giorni 
dalle 10/12.16 30/19 30 Gli artisti del movi
mento Presentetstae dell'associazione cultu
rale Teatro degli scrivani e dell'assessorato 
alla Cultura, col patrocinio del Comune di 
Velletri sabato alle ore 18 propongono il 
progetto di arte globale «Eventi», che vede 
impegnati nove artisti in un programma che 
investe il comportamento artistico e l'arte in 
senso totale Non nuovi a queste imprese il 
movimento Presenteista fa proprie le istanze 
artistiche del secondo dopoguerra raccor
dandole al presentein un afflato interdisci
plinare capace di essere coagulo di sogni, di 
fantasie e di espressione possibile per un co
dice artistico plundisciplinare Introdurrà 
Augusto Giordano presenterà Barbara Bertu-
selcilo Nel programma intercodice trovano 
posto anche performance di danza e imma
gine e un recital di poesia Fino al 19 feb
braio 

Aldo D'Addarlo. Gallena Tnfalco via del Van
taggio 22/a Orano 11/13 17/20 esclusi lu
nedi e festivi L architetto D Addano citando 
Herman Hesse «trovare/il proprio sogno-
/perche la strada/diventi facile» sull invito, 
espone da oggi inaugurazione ore 18 sue 
opere che sono In fondo la sintesi di stile di 
questi ultimi anni di attività Operante nel 
campo dell'architettura dal 1955, nel 1968 
inizia a dipingere e comporre legno e ferro 

con fedeltà I matenall per lui sono gli stru
menti di un comunicare che travalica il con
tingente per ridare al presente quell'aura di 
poesia che progressivamente l'arti- in genere 
ha perso tutta protesa com e dalle tanlfe del
la borsa Quindi brandelli di realtà, paesaggi 
dell'anima e i colori invocano ed evocano 
spazi liberi senza veli ComeSalomé Fino al 
26 febbraio 

Ettore Consolazione. Gallena Banchi Nuovi 
via del Banchi Nuovi, 37/38 Orano 10/13. 
16/19,30 chiuso festivi e lunedi mattina. 
Mostra di opere recenti (inaugurazione gio
vedì ore 18 30) di un valente scultore roma
no Quello che avvince lo spettatore quando 
si accosta alle sculture e ai progetti scultorei 
dell artista é la monumentanti «grandiosa» e 
la scelta dei matenali per rappresentare il 
paesaggio della poesia geometrizza i restì di 
parole intonse raggruppando memorie sen
za enfasi 

Mario Slronl. Libreria Remo Croce corso Vitto
rio Emanuele 15 mercoledì ore 21 presenta
zione del secondo volume «Mano Sironi - ge
nio compositore» catalogo di opere scelte, a 
cura di Gian Carlo losimi L opera completa 
si avvale di un esteso saggio cnlicc—mono
grafico dell arte del Maestro frutto di ampie 
e documentate ricerche da parte del curato
re 

26 l'Unità 
Venerdì 
8 febbraio 1991 
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Stino 

I dischi della settimana 
I ) Queen Innuendo (Emi) 
2) Sting Thesoulcages (Polydor) 
3) Pino Daniele un uomo in blues (Cgd) 
4) David Lee Roth A little airi tenough (Wea) 
5) NakedCity Torturegarden (Erache) 
6) Graham ParkerS/racA by Itqfilening (Demon) 
7)StranglersG/i'Ufc3f/iiS 77) 90 (Cbs) 
8) Chick Corea Acustic Band Alice (Grp) 
9) Dark Side atlthal noise (SituationTwo) 

10) Fabrizio De André II maggio (Pol>gram) 

A cura di Disfunzioni Musicali, via degli Etruschi 4/14 

NTEPRIMA 
I libri della settimana 

1) Folle», Pilastri della terra (Mondadori) 
2) Ende, Nolte dei desideri (balani) 
3) Bowles II le nel deserto (Garzanti) 
41 Bradley Giglio nero (Longanesi) 
5)Bennt Baol (Feltrinelli) 
6) Turow /'resunto innocente (Mondadori) 
7) Yourcenar Pellegrina e stremerà i,Einaudi) 
8) Afanasiev Fiabe proibite russe (Garzanti) 
9) Eco /limili dell interpretazione (Bompiani) 

10) Allende Eva Luna racconta (Fel rinelli) 

Paul Bowles 

A cura della Libreria -Gli Angeli; 
Via A De Pretis (Galleria Margherita) 

CAPORALI 

Le avventure 
e la ragione 
di Candido 
il «giramondo» 

• p Da martedì al Ghlone il Gruppo della 
Rocca presenta una nuova edizione di Candì-
do. «Viaggio controverso negli arcipelaghi 
della Ragione», con le maiuscole che giusta
mente evidenziano le parole-chiave «viaggio» 
e «ragione» Il celebre romanzo di Voltaire è 
Un cavallo di battaglia della compagnia diret
ta da Roberto Guicciardini Ali inizio degli an
ni Settanta, la trasposizione ics rale di Candi
do segno la coesione e la fortu la del gruppo 
torinese Richiamo ai princip. dell'Illumini
smo, e sottolineatura dei suoi limiti e contrad
dizioni, anche tramite inserti da opere con
temporanee, assume oggi il valore di una co
tica al presunto esaunmento de l'ideologia 

,_ Il personaggio-artefice del propno destino, 
in fantastiche e grottesche awe iture tra i dog
mi e le temperie dell'epoca, è I iterpretato da 
Giorgio Lanza. mentre Mario Mariani si con
ferma nel ruolo del filosofo lei iniziano Pan-
gloss. Presentato l'anno scorso al Festival del
le Ville Vesuviane, lo spettacolo si avvale, co-

Loredana 
Alfieri 
In una scena 
di'Candido» 

me già nella prima edizione, dei costumi 
(comprese le maschere e i trucchi delle da
me) e dell'apparato scenografico di Lorenzo 
duglia, in bianco e nero e con scarne attrez
zature che in parte si Ispirano alle tavole del
l'Enciclopedia Tra gli altri interpreti si ricor
dano Lino Spadaro, nei panni di Martino, l'av
versario di Pangloss, e nel reparto femminile 
Loredana Alfien, Gisella Bein e Fiorenza Bro-

WMA 
'PAOLADILUCA 

Inquietanti 
e surreali 
le allucinazioni 
diLyne 

ani Dopo aver esplorato I inquietante lega
me nato da una passione erotica in 9 settima
ne e mezzo e le Imprevedibili conclusioni di 
una relazione extraconiugale in Attrazione fa
tale, il regista Adrian Lyne visualizza m Alluci
nazione perversa (da oggi ai cinema Fiamma 
uno e Eurocine) gli incubi e le paure nascosti 
nei recessi della mente umana 

Jacob Singer (Tim Robblns) è un reduce 
del Vietnam Prima della guerra era un pro
fessore di filosofia felicemente sposato e pa
dre di tre bambini, mentre al suo ntomo è un 
postino, convive con Jezzie (Elizabeth Pena) 
ed è ossessionato da un passato di violenza e 
di morte Piccoli incidenti diventano pericolo
se avventure anche le persone e gli oggetti 
più familiari si trasformano, sotto gli occhi ter
rorizzati del protagonista, in essen minaccio
si Jacob si ntrova intrappolato in una metro
politana di New York, inseguito da un'auto
mobile in un vicolo buio e assalito da uomini 
deformi con orrende code e ali da pipistrello 

Il filo sottile che separa la realtà dall'immagi
nazione si spezza, Jacob è inghiottito da un 
mondo spaventoso che non conosce, forse è 
I inferno oppure sta impazzendo Ma a volte 
I Inferno è sulla terra, e Jacob non e pazzo ma 
solo la vittima incoscenle di una perversa 
congiura «Il film toccherà arce oscure dell'a
nimo degli spettatone - dice il regista - , «parti 
che tutti noi nfiutiamo di esaminare alla luce 
del giorno». 

IASSÌCA 
'ERASMO VALENTE 

Centocinquanta 
per Dvorak 
e cento 
ne ha Prokofìev 

• I Siamo pieni, quest'anno, di ricorrenze 
anagrafiche, oltre quella predominante del 
bicentenario mozartiano. Abbiamo i cento 
anni della nascita di Prokofiev e i centocin
quanta di quella di Dvorak, Sciostakovic fe
steggerebbe l'ottantacinquesimo complean
no, De Falla e Schoenberg vengono ricordati, 
rispettivamente, per il quarantacinquesimo e 
quarantesimo della morte La «settimana» che 
ci interessa da spazio a tutti, e a noi place ri
volgere un pensiero In più ad Antonin Dvorak 
(1841-1904) Come Schubert ali «Incompiu
ta», cosi Dvorak resta «legato» alla Sinfonia 
«Dal Nuovo Mondo», che e però circondata 
da tanta altra musica «importante' Dvorak 
visse In un clima influenzato da Beethoven-
Brahms, ma ricco di «paesaggi» suol, persona
li Un esempio viene dal «Concerto per violon
cello e orchestra», op 104 (1895). considera
to dai solisti più prestigiosi come uno splendi
do traguardo Questa intensa e ricca pagina 
di Dvorak viene propos'a da Arturo Bonucci, 

un musicista che diremmo ancor più di altri, 
da al violoncello il valore di «verbum» che 
•erat in principio» Si nsalc ai primordi, e una 
nflessione sul mondo viene assicurata dal 
bellissimo «Adagio» Domenica (17 30), lu
nedi (alle 21) e martedì (19 30). con la dire
zione di Garcia Navarro che passa poi a De 
Falla «El sombrero des tres picos» con la par
tecipazione del soprano Paloma Perez Inigo 
che spesso canta con Placido Domingo. 

Poteatad. Psicoanalista e drammaturgo argen
tino. Eduardo Pavlosky, di nuovo a Roma 
dopo quindici anni dall'allestimento di Else-
nor Galtndez^ dramma incentrato sui metodi 
dei torturaton alla vigilia del golpe di Videla, 
e autore e interprete di una piece ispirata a 

•* un'altra pratica diffusa negli anni della ditta-
' tura il rapimento, e l'affidamento a coppie 

di sicura fede politica, dei bambini degli op
positori assassinati dai militari Nell'ambito 

' della rassegna «Psiche e dramma» (che pre- -
, , vede oggi e domani seminari sul» pueo* 
-. drarnmae sul «teatro patologico»), la spetta

colo sarà replicato uno a dornmlda (ore 
20.30) al Centro sociale al Paictjrotfvia Ka- ' 

r Mazzini. 

Maledettamente Rlmband. Nel Centenario 
della morte del poeta di Charleville, va In 
scena una pièce musicale e poetica (su testi 
di Rlmbaud} ideata e interpretata da Davide 
Albano Al Teatro In. 

Zoologia fantastica. Spettacolo di mimo con 
maschere di Basilea, ombrelli indossau dagli 
attori (ombrelli blu da cui escono manie 
piedi e te ) . e colonne sonore onomatopei
che. Fantasie e personaggi astrani, con debi
to supporto di luci, raccontano incontri ri
mandati Con la «Paradosso Company», nata 
a maggio dello scorso anno, la regia è di 
Massimo Talone Fino a domenica (da do
mani anche alle ore 17) al teatro Argot. 

» d'accusa. Il giallo di Agatha Chn-
stie. inversione cinematografica grazie a Bil-
ly Wilder, è allestito da Sofia Scandurra, av-

, vrzza a trasferire sulle scene le opere della 
scrittrice, da Trappola per topi a La tela del 
ragno Nel processo per omicidio a carico di 
Léonard Vole. con sala tramutata in un'aula 
di tribunale, il pubblico ha funzione di giù-
na Vestiti da Maurizio Mlllenotti, tra gli inter
preti- figurano Silvano Tranquilli, Vittorio 
Ciorcaloe Dada Morelli. Da oggi allo Stabile 
del Giallo 

Sonala di fantasmi. Dopo Cosa bruciata, il se
condo spettacolo del •Progetto Strindberg» 

va in scena per la regia di Roberto Guicciar
dini, con la compagnia del Teatro Stabile di 
Palermo Da lunedi all'Ateneo. 

GII angeli di Ralner. Tra i deliri e I tormenti 
delle ultime ore di vita Rllke (interpretato da 
Achille Belletti) ricorda il suo passato, la 
morte del padre e le amicizie femminili, da 
Lou Salomè a Merline Klossowskaya Da 
brani di Rilke, con Manuela Morosini e Gian-

. lutai Pizzetti (il doppio del poeta), la regia* 
di Orietta Borgia. Da lunedi a Spailo Uno. 

..MotULpago. Ritorna la commedia di Eduardo* 
De Filippo, incentrata sulla diaspora tra Fer
dinando Quagliolo, gestore sfortunato di un 
botteghino del lotto, e del suo impiegato 
BertoMnl, vincitore infallibile di quaterne 
(anche tramite interventi in sogno del padre 
di Ferdinando) Diretto e interpretato da Lu
ca De Filippo, con scene e costumi di Bruno 
Garofalo, figurano tra gli interpreti Isa Danie
li e Enzo Salemme. Da martedì al Nazionale 

La vendetta della regina. Drammatizzata e 
aggiornata da Silvio Mecarelll. la parabola 
sul potere / vestiti dell'imperatore di Chri
stian Andersen è in scena con la compagnia 
•Il gioco del teatro». Con trucchi espressioni
stici, recitazione grottesca, ambientazione 
da cabaret tedesco anni Trenta e scenogra
fie cublste. la regia è di Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. Da martedì al Trastevere (Sala 
Caffè) 

II Circo Invisibile. Dopo Le Cirque Imagmaire, 
Victoria Chaplln e Jean-Baptiste Tnlerree, 
con James Spencer Thierree. presentano un 
nuovo divertissement, ricco di numeri cir
censi, perdite di dimensioni stagioni ferma
te sedie infuriate, biciclette ciclotlmiche, uo
mini clastici centaun zebrati e ubriacature 
melodiche Da martedì al Vittoria. 

...ed Egli al nascose. La cooperativa Teatro 
artigiano, per la regia di Silvio Giordani, met
te in scena il dramma di Ignazio Silone sulla 
base della prima stesura del 1944 e dell'ulti
ma versione del'65 

Memphis Belle. Regia di Michael Caton-Jones, 
con Matthew Modine, Eric Stoltz, Tate Dono-
van, D B Sweeney, Billy Zane e Sean Astin. 
Usa DaogglalcInemaAdmlraleRoyal 
Memphis Belle è 11 mitico aereo dell'ottavo 
reparto dell Air Force americana, che nel'43 
combattè e vinse ben venticinque missioni, 
volando sull Europa occupata dai nazisti II 
film racconta, grazie ad una accurata rico
struzione storica, proprio l'ultimo pericoloso 
volo, attraverso lo sguardo impaurito ed 
emozionato dei dieci piloti che componeva-

. jia.ll coiaggJosQ.^uipaggio. Se avessero, 
"'portato a ' ìerml i^u^equt ìr i^ùrTOne: ' 

sarebbero tornati a casa da eroi La paura di 
morire, 11 fascino della sfida e la solidarietà 
che unisce quelli che condividono un'espe
rienza tanto traumatica e coinvolgente, sono 
I sentimenti che scuotono queste giovani vi
te. Una guerra aerea, meno sofisticata di 
quella che si combatte in questi giorni, ma 
ugualmente feroce. 

a sono del gloml. . .e delle lane. Regia di 
Claude Lelouch, con Gerard Lanvin, Patrick 
Chesnals. Annle Glrardot, Francin Huster, 
Caroline Micia e Jacques Gamblin. Francia 
Al cinema Rivoli. 
La storia ha inizio da un'operazione Insigni
ficante, un rapido giro delle lancette e il no
stro tempo non è più scandito dal sole, ma 
dall'ora legale «Un'ora in meno e si perde 
l'aereo, un affare, la donna della nostra vita», 
spiega Lelouch, «inoltre c'è la famosa luna 
piena. 1 comportamenti sono esacerbati, tesi 
e II malumore si diffonde come un'epide
mia Un secondo può cambiare una vita, fi
guriamoci un'ora'» Permeati da un inspiega-
bile sentimento di fatalità e lacerati da anti
chi dubbi, Gerard, Patrick e gli altri perso
naggi di questa curiosa vicenda si incontra
no, si amano e si lasciano di nuovo, secondo 
uno strano gioco che sembra ripetersi all'in
finito senza rivelare le sue leggi Una storia 
d'amore sospesa fra il quotidiano e l'irrazio
nale 

Hlghlander n 11 ritorno. Regia di Russell Mul-
cahy, con Christopher Lambert, Sean Con-
ncry, Virginia Madsen e Michael Ironside 
Usa Ai cinema Ambassade, Atlantic, Empire 
e Reale. 
Siamo nel 2024 e Connor MacLeod, l'uomo 
che salvo la terra dalle radiazioni solari co
prendola con uno scudo protettivo, è ormai 
un'anziano signore di settantadue anni. Solo 
e stanco McLeod vorrebbe invecchiare In 
pace e nell'anonimato, ma mentre ascolta 
assopito da un palco un'opera si riaffaccia» 
no alla sua memoria le immagini di Zeist, U 
suo pianeta nel qtìafe ora deve tomarè-pet" 
regolare i conti con il perfido Katana. Ma la 
bella Louise, che guida un gruppo di attivisti 
chiamati Cobalt, gli rivela i suoi sospetti lo 
strato di ozono si è ricostituito e la terra non 
ha più bisogno dello scudo Hlghlander ha 
ancora una missione da compiere, deve re
stituire alla terra la benefica luce del sole, 
combattendo contro i potenti proprietari 
della Shield Corporation, che controllano lo 
scudo e quindi il mondo intero. Il seguito si 
scoprirà probabilmente in Hlghlander III. 

Tolgo 11 disturbo. Regia di Dino Risi, con Vit
torio Gassman, Dominique Sanda. Elliot 
Gould, Firmine Richard e Eva Grimaldi. Ita
lia Al cinema Barberini 
11 meraviglioso mondo dei bambini e lo stra
lunato universo dei «matti» si incontrano e si 
comprendono teneramente nel nuovo film 
di Dino Risi Augusto Scnbani (Vittorio Gas
sman) , dopo diciotto anni di clinica psichia
trica, si trova di nuovo a dover affrontare 
quel mondo che aveva abbandonaste per 
seguire la strana musica che gli suggerivano 
le sue orecchie Accolto nella sua vecchia 
casa come un ospite dalla nuora e dal suo 
nuovo convivente, Augusto si trova immerso 
In una realtà fredda e pnva d'affetti in cui l'u
nico legame che riesce ad istaurare è quello 
con la sua piccola e vivace nipotina La 
spontaneità e la spensieratezza uniscono il 
vecchio e la bambina, che insieme riescono 
a vincere le loro solitudini. 

Schoenberg, •Plerrot Lonalre». Si avvicina 
agli ottanta (fu composta nel 1912) la com
posizione di Schoenberg che più scandaliz
zo il pubblico. Ma una musica che richiese, 
per arrivare alla «prima», ben venticinque 
prove, non poteva che essere nfiutata al pn-
mo ascolto Viene riproposta stasera, alle 21. 
da Santa Cecilia (Conciliazione) da Susan 
Bickley e Ensemble inglese, Aquanus In 
programma anche Boulez, Elias e Maxwell 

Piplttifl«veSclosUlan4c.lcentoarinidlPrc-. 
' tofleV C1B9.-1953) e gli ottantaclnqtre^i 

Sciostakovic (1906-1975) vengono celebrati 
dalla Rai - Stagione sinfonica pubblica - og
gi alle 18,30 e domani alle 21 (Foro Italico). 
Yun Temirkanov dirige le Sinfonie n 5 del
l'uno e dell'altro. Avremmo preferito che il 
•10» ( 5 + 5 ) fosse venuto dalla Sinfonia n 6 
di Prokofiev e da quella n 4 di Sciostakovic, 
delle quali, infatti, nessuno si ricorda più. 

Ufo Ughi all'Olimpico. Giovedì alle 21 l'Acca
demia Filarmonica ospita Uto Ughi reduce 
da successi in Canada. Accompagnato dal 
pianista Eugenio Bagnoli, Ughi suona musi
che di Leclair, Mozart, Bach, Brahms e Paga
nini 

Istituzione Universitaria. Due gli appunta
menti, al San Leone Magno, domani alle 
17,30. con II baritono Thomas Hampson (al 
pianoforte Geoffrey Parsons) in musiche di 
Meyerbeer, Mahler, Schumann; all'Aula Ma
gna (20,30), martedì, con la pianista Elisa
beth Leonsakaja, interprete di Schubert, 
Schumann, Mussorgski («Quadri di una 
esposizione») 

Domenica mattina. Al Teatro Sistina (10,30), 
l'Italcable presenta 11 sopranista greco Ans 
Chnstofellis in «arie» di Hasse, Duni e Giaco
melli. Suona il Clemente Consort che ha in 
programma anche «Concerti» di Vivaldi e 
Corelli In Via Celsa (Teatro Centrale), alle 
11, l'Orchestra sinfonica abruzzese, diretta 

da Emesto Gordini, accompagna il pianista 
Filippo Faes in musiche di Haydn e Hlnde-
mitn («I quattro temperamenti») In via di 
Monte Testacelo, 91, la Scuola Popolare di 
Musica (domani alle 18 presenta il gruppo 
•Abba Negra» in un incontro sulla tradizione 
musicale sarda) ospita alle 11, per i «Con
certi Aperitivo», il complesso cameristico 
•Quadrando- alle prese con musiche di Ba
ch, Mozart, Bntten, Stravinski. 

Operette che passione. Il secondo spettacolo 
della compagnia di operette diretta da San
dro Massimini è (issato al Teatro Olimpico 
martedì (ore 21) In programma «La danza 
delle libellule» una divertente invenzione 
tcatral-musicalc, con musiche anche di 
Franz Lehar, messa insieme da Carlo Lom
bardo (la «prima» si ebbe a Milano nel 
1922) SI tratta di incredibili situazioni da su
perare, prima di poter avviare - spettacolo 
nello spettacolo - «La danza delle libellule», 
che incomincia quando il sipano sta per 
chiudersi 

Valzer d'amore con Brahms. L'Euterpe ospi
ta il Coro da camera di Colonia che, intorno 
a composizioni di Schumann, Refer e Wof, 
esegue le due serie di Valzer d'amore, per 
coro e pianoforte a quattro mani, di Brahms* 
i diciotto «Leder» op 52 e i quindici op. 65. 
In Via del Serafico, 1 martedì, alle 20,45 

Haydn e Brahms al Tempietto. Il dove è nel
la Sala Baldini (Piazza Campiteli!) Domani 
alle 21, mimiche pianistiche e vocali di 
Brahms domenica alle 18, il pianista iugo
slavo Edc Ivan dedica il concerto a Sonale di 
Haydn. 

Chitarre all'Ars Nova. Prosegue la stagione 
dell Ars Nova che presenta il secondo dei 
nove concerti In cartellone al Teatro San Ge-
nesio (Via Podgora. 1) Il chitarrista Mauri
zio Felici e la violinista Renata Hofstetter si 
dividono - domani alle 21 - musiche di Ba
ch. Walton, Rodngo, Villa Lobos e De Falla. 

UZZFOLK 
LUCAOIQU 

Musica potente 
esperta» 
con il «Supergruppo» 
di Antonello Salis 
Music Ina (Largo dei Fiorentini 3) . Stasera 

quartetto del pianista Roberto Cortese. Do-
» mani concerto del «Supergruppo» composto 

da Antoni-Ilo Salis al piano. Sandro Satta al 
sax, Danilo Terenzl al trombone, Riccardo 
Lay al basso e Alberto D'Anna alla batteria 
Un'organico capace di creare una musica 
potente dimamica in grado di muoversi li
beramente in quelle aree ancora poco 
esplorate e per questo assai emozionanti, 
nelle quali c'è spazio per tutto dalla sonorità 
alla ricerca di musicalità più mediterranee 
fino alla nelaborazione di messaggi musicali 

'• e culturali più vicini alle radici neroamerica-
IM- Domenica appuntamento con «Just 
friend» della vocalist Claudia Sbuelz accom
pagnata da Marina Ottona al plano, Fabio 
Qaglia alla chitarra, Emanuele Salerno al 
basso e Mauro Angeli alla battena Lunedi 
doppio concerto del quartetto del sassofoni-

- sta George Adams. 

Antonello Salis e Sandro Satta in concerto al Music Im 

Grigio Notte (Via dei Ficnaroli 30b). Giovedì è 
di scena il ino del pianista Antonello Salis 
con Riccardo Lay al basso e Fabrizio Sferra 
alla batteria Un gruppo nel quale la geniali
tà creativa e la sorprendente abilità tecnica 
di Salis si uniscono al possente suono ricco 
di antiche e profonde sonorità sarde del 
contrabbasso di Lay e all'attenta e delicata 
polmtmlcita della batteria di Sierra Tre mu
sicisti capaci di rielaborare differenti lin
guaggi musicali svincolandosi da etichette o 
generi ormai fin troppo conosciuti. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo 96) Stase
ra blues made In Itary con il chitarrista Ro
berto Ciotti accompagnato da Luciano Gar-
giulo 
al piano, Andrea Cecchini al basso e Sandro 
Chessa alla batterìa Lunedi concerto dei 
•Colours Quarte!» con Tony Germani al sax 
Roberto Cortese al piano, Mauro Battbtlnl al 

basso e Roberto Altamura alla batteria. Mar
tedì party di carnevale con la «Tanklo Band» 
di Riccardo Fassi. nove tra I migliori musicisu 
attivi in Italia tra cui Flavio Boltro, i fratelli 
Corvini. Sandro Satta. Michel Audisso. Massi
mo Monconi, Alfredo Minotti e.ospite spe
ciale, il sa «ofonista Steve Grossman Insie
me per lavorare su composizioni originali, 
sotto I attenta guida del leader Riccardo Fas
si, eccellente pianista, tastierista, nonché 
compositore e arragiantore 

Big Manta (V.lo S Francesco a Ripa 18). Sta
sera tornano i «Blue Stufi»: il gruppo guidato 
dal batterista e cantante Mano Insenga è una 
delle migliori formazioni italiane di blues: ne 
fanno parte Guido Migliare) e Enzo Caponet-
to alle chitarre. Renato Federico al piano e 
tastiere e Roberto D'Acquino al basso Do
mani rock e blues con i «Mad Dogs» Dome
nica concerto dei •Tiromancyno». Lunedi 
toma la band del cantante e multistrumenti-
sta Stefano Tavemese Martedì performance 
dcll'«Alex Britti Trio più guest» Giovedì sono 
di scena i «Bad Stulf», giovane formazione ro
mana di blues e rock. 

Saint Louis (Via del Cardello 13a) Stasera il 
cantante statunitense Harold Bradley e la 
«Jona's Blues Band» per una serata all'inse
gna della grande musica nera Domani so
norità africane con i «Kilimandjaro», senz'al
tro una delle realtà musicali più Interessanti 
offerte dal grande continente ne fanno par
te Mawatu Shlko alla chitarra e voce. Martial 
Tama alla batteria e voce, Blong Victolre 
Bryssa alla chitarra, basso e voce, Bede! Ko-
ble piano e organo e Assane Adlssa alle per
cussioni Mercoledì |azz con il pianista Stefa
no Sabatini il quale si presenta con un reper-
tono di brani originali che spaziano dalla 
tradizione ali avanguardia Sabatini sarà ac
compagnato da Stefano Di Battista al sax, 
Francesco Pusllsi al basso e Maurizio Del 
Lazzaretti alla batteria. 

imam 
' SANDRO MAURO 

Herzog su Herzog 
registi russi 
e il musical razziale 
di Spike Lee 

Cinema Capranlca (Pzza Capranica 101). 
Termina oggi la «settimana del cinema so
vietico», breve carrellata sulla più recente 
produzione russa In programma, nspettiva-
mente alle 18, alle 20 e alle 22 Un viaggio a 
Wiesbaden di Evgheni) Gherassimov, La sca
la di Alexe) Sacharov e Ma davvero esisteva 
Karolm?i\ Ghennadl Poloka. 

Grauco (Via Perugia 34) Cinema finlandese 
oggi alle 21 con Gli uomini non possono es
sere violentati di Jom Donner Domani, alle 
16,30, prende il via una rassegna di cartoni 
animati ed alle 19 lo sono quello che sono i 
miei film, un documento su Herzog e il suo 
cinema imperdibile per gli amanu del regista 
tedesco, segue alle 21 il recente Meteo del
l'ungherese Andras Monory Domenica alle 
19 è la volta del sentimental-polizlesco Siste
ma senza ombre di Rudolph Thome, seguito 

alle 21 dall'inquietante cronaca processuale 
de//from de/fa morte di JanoiVeszi Martedì 
è in calendano la gangster story portoghese 
Kilas. o mau da fila di José Fonseca e Costa, 
mercoledì il plunpremiato Diano pnmo per 
i miei figli di Marta Meszaros, capitolo Inizia
le di una sene di dolenu memorie tra politico 
e privato; giovedì Infine Brilla bntla stella mia 
di Aleksandr Muta, amaro apologo sull uto
pia di un teatrante, considerato tra i migliori 
film sovietici del dopoguerra 

TIbnr d'essai (Via degli Etruschi 40) In cartel
lone, da oggi a domenica. Le montagne della 
luna, ultima realizzazione dell'americano 
Bob Rafelson. Da non perdere, mercoledì e 
giovedì, Fai la cosa giusta, crudele, (iratissi
ma cronaca dal ghetto scandita dal rap e di
retta da Spike Lee 

Spike Lee 
eDannyAieHo 
in «Fa'la cosa 

•aMB giusta» 

Il Labirinto (Via Pompeo Magno 27). Prose
gue imperterrita la programmazione di due 
tra i migliori film della produzione italiana 
recente Roma,Pans Barcelona è ospitato in 
sala A, mentre nella B si va avanti con L'aria 
serena dell Ovest 

La società aperta (Via Tiburtina antica 15-
19) Previste due videoproiczioni In lingua 
originale mercoledì tocca al fortunatissimo 
Pretty woman di Garry Marshall giovedì, per 
palati fini e stomaci forti e è The eook, the 
thief, hiswtfeandherloverdi Greenaway. 

Brancaleone (Via Lcvanna 11) In program
ma a giorni alterni le videoproiezlonl de / 
racconti morali'di Borowczyk (oggi), Halrdì 
Forman (domenica) e Un incendio voto da 
lontano di losseliam (martedì) Inizio sem
pre alle 21,30 

•UBI l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 56 

Or» 12.15Film-L'isola miste
riosa»; 14.00 Tg notiziario; 
14.40 Telenovela: Brillante: 
16.50 Movela «Veronica II vol
te dell'amore»; 20.30 Film 
•Tropico del cancro»; 22.30 
Tg notiziario: 24.00 Film -Le 
avventure di Arsenio Lupln». 

GBR 

Ore 13 Telenovela -Vite ruba
te»: 14.30 Videogiornale: 
16.30 Buon pomeriggio fami
glia; 18.30 Telenovela -Vite 
rubate»; 19.30 Videogiornale: 
20.30 Sceneggiato -Sound»; 
22.15 Tigl sette attualità; 
23.10 Tappeto verde: 0.30 Vi
deogiornale. 

TELELAZIO 
Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati: 20.50 Sette 
giorni Settimanale d'infor-
mazione:22.30 News Fla-
Sh;22,45 I vostri soldi; 23.45 
La casa dei nostri sogni. 
Film; 01.15 News notte. Noti
ziario 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: DJL: Disegni animati: 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico: 
FA: Fantascionia; 0 : Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no; 13.30 Telenovela -Piume 
e paillettes»; 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 15 Rubriche del 
pomeriggio; 17.30 Gli anziani 
nel Lazio; 16.30 Telenovela 
• Piume e Paillettes»; 19.30 
Tg; 20.30 Film -I l cerchio di 
sangue»; 22.30 Roma Roma. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Assunta Spi
na»; 11.30 Film -Le campane 
di S. Ferdinando»; 13.20 Mo
nika sport; 15 Scuola e uni
versità: 17.30 Speciale teatro, 
19.00 Eurotorum; 20 Polvere 
di storia: 20.30 Film -Shangal 
Express»; 22.15 Libri oggi; 
22.45 Donne allo specchio: 
23.00 Pnmomercato; 01.30 
Film-Mayerllng». 

TRE 

Ore 10 Cartoni animati; 13 
Documentano; 15 Telenovela 
-Signore e padrone»; 16 Te
lenovela -Pasiones»; 17 Film 
• Giovane e innocente-; 19.30 
Cartone animato; 20.30 Film 
•Obiettivo ragazze»; 23 Emo
zioni Bel Blu: 23.30 Film -Vita 
e malavita». 

I 

I PRIME VISIONI I 
ACADEIAYHALL 1 6 000 Ustortelnlliuìa2diGeorgeMiller:con 
ViaStamira Tel. 426778 Jonathan Brandi»-F 

(16-17 40-19 15-20.50-22 30) 

AOMIDAl 
Piazza Verbano, 5 

L 10.000 
Tel 6541195 

MempMt belle PRIMA 
(16-18.10-20 20-2230) 

ADRIANO L. 10 0C0 Mamma ho peno l'aereo di Chris Co-
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 lumbus-BR 

(16-18.t0-2O2O-22.3O) 

ALCAZAR L. 10.000 O II M nel dett i lo di Bernardo Berto-
Via Merrydel Val, 14 Tel.S880099 lucci-OR 

(17 15-20-2230) 

ALCIONI: 
Via L di Lesina, 39 

L 8.000 
Tel. 6380930 

Chiuso por restauro 

Accademia Agleti, 57 
L I O 000 

Tel 5408901 
Hlglander II - Il ritorno PRIMA 

(16-1810-20 20-22.30) 

AMERICA L. 10 000 Mamma ho peno l'aereo di Chris Co-
VlaN. del Grande, 6 Tel. 5816168 lumbus-BR 

; (16-18 t0-20 20-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 10000 
Tel 675567 

O Le tlizlone di e con Sergio Rubini -
BR (16.30-18.30-20 30-22.30) 

ARtSTON L. 10.000 II Austero 41 Von Butow di Barbet Seri-
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 roeder-OR 

- (16-16.10-2015-22.30) 

ARIJT0H» 
Galloria Colonna 

L 10.000 
Tel 6793267 

Chiuso ptr lavori 

ASTRA L. 7.000 Rocky V di G. Avildsen, con Sylvester 
VialeJonio, 225 Tel 6176256 Stallone-DR 

(16-22.30) 

ATLANTIC 
VTuscolan»,745 

L. 8.000 
Tel 7610656 

Hlghlamler II • I l ritorno PRIMA 
(16-1810-20 20-22.30) 

AUGUSTI» 
C t o V Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel 6675455 

• Un angelo alla mia tavola di Jane 
Camp-ri -OR (16 30-19.30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Tolgo II disturbo PRIMA 
(16-18 20-20.25-22.30) 

CAPITOL L. 10.000 In nome del popolo sovrano di Luigi 
VlaG.Siicconl.39 Tel. 393260 Magni; con Nino Manlredi- OR 

(1H8.10-20 20-22.30) 

CAPRAMCA L10000 
Piazza Capranlee. 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA 
P i a Montecitorio. 125 

Settimana del cinema sovietico. Un 
viaggio a Wletbadon di Evgheni) Che-
rasslmov (18). La scala di Alexei Sa-
kharov(20). Ma davvero esisteva Kero-
tJnTdlGnennadlPoloka. 
Ingresso gratuito 

L. 10000 
Tel 6796957 

O Zia Angelina di Etienne Chatlllez -
BR (16-16.10-20.20-22.30) 

CASSIO L. 6.000 O La tlrtiiett* diJohn Muiker e Ron 
Via Casula. 692 Tel. 3851607 dementa-DA 

(16-22.15) 

COLA 01 RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel 6876303 

Minanti di Carlo Vanzina: con Carol Ali 
• BR (16-1&20-2020-22.30) 

«.•MANTE L.7.000 RockyVdiJohnG.Avild>en;conSylve-
ViaPrenestina,230 Tel, 295608 tterStallone-OR 

(16-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6876652 

IM8ASSY 
Via Stoppini. 7 

L. 10 000 
Tel. 670245 

Nkna di Lue Beston; con Anne Pirli-
laud-OR 

(16-18.10-20 20-22.45) 

PRIMA 
(18.30-ia.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 
Viale H, Margherita, 2» Te'. 8417719 

Hlghlender II • 1 ritorno PRIMA 
(1H8.10-20.20-22.30) 

EMPIREI . , L. 10.000. Mamma no perso l'aereo cu Chris Co-
V.lecWEt.rclto.44 . Tel.5010652 lumbus-BR 

(16-16.10-M20-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L.7.000 
Tel. 562684 

Cuore tthregglodl David Lynch • DR 
(16-18.15-20 20-22.30) 

ETOU L 10.000 • LHwtcorwtdulo ana porta di John 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 Schlesingtr-G 

I16-1g.10-20.20-22.30) 

«MONE 
VI» UHI, 32 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

Ahuclntilene perverta PRIMA 
(16-22.30) 

EUROPA 
Cortod'ltalla,107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

EXCCUIOR L. 10.000 
Vi» B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Una fredde mettine di maggio PRIMA 
[16.15-22,30) 

• Air America di Roger Spottttwoo-
do; con Mei Gibson-OR 

(16,15-18 20-20 25-22.30) 

FARNESE L. 8.000 • Tali Biuta di Pavel Lounguine: con 
Carnpode'Flori Tel. 6864395 PlotrMamonov-DA 

(t6.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA1 
VlaBlssolatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

AHudrititone perverta 
(16.18-ta.25-20.2S-22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 D Iteneldeterio di Berntrdo Berto-
Via BlssoUtl, 47 Tel. 4827100 lucci.OR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/» 

1.8.000 
Tel 562648 

Nftlta di Lue Besson; con Anne Parli-
l«ud-DR (16.10-18.10-20.2O-22.30) 

omtuo 
ViaNomentana,43 

L. 10.000 
Tel 6554149 

NfeMa di Lue Beston; con Anne Parli-
laud-DR 116-18.10-20.10-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 26 

L 10.000 
Tel. 7596602 

• Una tconotcluto aka porla di John 
Schleainger-G (16-16.10-2020-22,30) 

GREGORY L. 10.000 • Staterà a c e t i « Altee di e con 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6384652 Carlo Verdone - BR 

(16-18.10-20 20-22.30) 

H01B3AY L 10.000 L'ultima luna di Pierre Beuchol: con 
UrgoB. Marcello. 1 Tel. 6548326 Fanny Ardant-DR 

(16-16.15-2015-22.30) 

•muto 
ViaG. Induno 

L 10.000 
Tel. 562495 

Tre scapoli e una bimba di Emile Ardo-
lino-BR (16-18.10-20.15-22.30) 

KING L. 10.000 • Air America di Roger Spottlswoo-
Vi» Fogliano. 37 - , Tel. 6319541 de; con Mei Gibson-OR 

(16-ia.15-20.20-22.30) 

MADISON 1 
ViaChlabrera.121 

L 6,000 
Tel. 5126926 

Rocky V di John G. Avildsen: con Sylve-
Sler Stallone - OR (16.16.20-20.25-22.30) 

MADISON 2 L. 6.000 • Presunto Innocente di Alan J.Palm-
VlaChiabrera.121 Tel. 5126926 I»; con Harrlson Ford-G 

(1t-18.20-20.20-22.30) 

MAESTOSO L 10.000 • Air America di Roger Spoltrtwoo-
V i i Appi». 418 Tel. 786066 de; con Mei Gibson-OR 

(16-18.15-20 20-22.30) 

MAJESTIC L 10.000 O Gitoti di Jerry Zucker. con Patrick 
ViaSS.Apoitoli.20 Tel. 6794906 Swayze.DemIMoore-FA 

(15.30-17.45-20.05-22.30) 

METROPOLITAN L. 8.000 • Air America di Roger Spottlswoo-
VI» del Corso. 5 Tel. 3200933 de; con Mei Gibson-Dfl 

(16.10-18.15-20.20-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 669493 

i StteeSe di Jane Campion-DR 
(16.30-ia.30-20.30-22.30) 

NEW YORK 
Vi» delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel.7B10271 

Faccione di Christian De Sica • BR 
(16.30-16.3O-20.3O-22.30) 

PARS L. 10.000 
Vi«M»gn»Grecu,112 Tel. 7596568 

O Alice di Woody Alien; con Alee 
Baldwin, Mia Farro* • BR 

(16-16.10-2020-22.30) 

FASQUWO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5603622 

Another48 hors (In Inglese) 
(16 30-18,30-20.30-22.30) 

« M I N A L E 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Faccione di Christian De Sica - BR 
(16 30-18 30-20.30-22.30) 

« I M M E T T A L 10.000 O Alice di Woody Alien; con Alee 
VlaM.MInghettl.5 Tel. 6790012 Baldwin, Mi» Farrow-BR 

• (16.16.10-20.20-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tel. 5610234 

Hkjhl«rider II • Il ritomo PRIMA 

I16-ia.10-20.20-22.30) 

RIALTO L. 7 000 Pretty Woman di Garry Marshall, con 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 Richard Gaie, Julin Roberti-BR 

(1610-18 20-20.25-22 30) 

RITZ 
Viale Somali», 109 

L 10 000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombardi», 23 

L I O 000 
Tel. 4880883 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co
lumbus-BR (16-18,10-20 20-22 30) 

Ci tono del giorni e delle tane di Clau-
delelouche-SE (17.15-20-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salari» 31 

L. 10 000 
Tel 6554305 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

Darkman di Sam Raiml; con Liam Noe-
son • H (16.30-16 30-20 30-22.30) 

Memphis belle PRIMA 
(16-1810-20.2O-22.30) 

UNIVERSAL L.7 0O0 • Verso sera di Francete» Archibugi; 
ViaBarl,18 Tel, 8831216 con MarcelloMastrolanni-OR 

(16 30-18.30-20 30-22.30) 

VIP-SDA L100OO Atto di Iona di Paul Verhoeven; con Ar-
ViaGallaeSldama,20 Tel. 6395173 noldSchwarzenegger-FA 

(1545-18 05-20.15-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Vi» F. Redi, 1/4 

1.4 500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalslello.24/B 

L. 4.500 
Tel 8554210 

Riposo 

0 E U E PROVINCIE -1 .5000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

It»ll»-G«rmenla4a3 (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascl»nghl,1 

1.5 000 
Tel 568116 

L'aria ttrtnadelrovett (16.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Vi» Nazionale, 194 Tel 465495 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.4000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRtCE L. 4.000 
Via Umbertlde, 3 Tel. 7806841 

Riposo 

TIBUR L. 4.000-3 000 
Viadegll Etruschi, 40 Tal. 4957762 

Le montagna della luna (15.45-22.30) 

TIZIANO 
ViaRem,2 

1.5000 
Tel. 392777 

Il bota ola matricola (16.30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-76 Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L. 5 000 Saletta "Lumiera*. * grano» dittatore 
VladegISciploniM Tel. 3701094 (18); Orizzonti di glori» (20); HlroaWm» 

mon amour (22). 
Salarla "Chaplin". Capitan Fracassa 
(18.15): La settimana della stinge 
(20.30); Pepi, Luci e le ragazze del 
gruppo (22.30). 

8RANCALE0NE (Ingresso gratuito) 
VisLevanna.11 Tel 899115 

I racconti morali (21.30) 

ORAUCO L. 5.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

Cinema finlandese: GII uomini non pos
sono essere nolente!» di Jom Donner 
(21). 

IL LABIRINTO 1.6.000 
Via Pompeo Magno. 27 ' Tal. 3216283 

Sala A: Rema, Parli, Barcellona di Pao
lo Grasslnl e Italo Spinelli (19.30-21-
22.30) 
Sala B: L'aria serena dell'ovest di SII-
vip Soldlnl(1&30-20,30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
Via Montanello, 101 

AQUILA -
Via L'Aquila, 74 

MOOERNETTA 
Piazz» Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica,45 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corbino.23 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESIDENT 
VI» Appi» Nuova, 427 

PUSSICAT 
VlaCalroll.M 

SPLENOID 
Via Pier delle Vlgno4 

ULISSE 
ViaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
VlaVorvno.37 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7894951 ' 

L.7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4680285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L.4000 
Tel. 464780 

1.5000 
Tel. 7810148 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L.S00O 
Tel. 620205 

L.5000 
Tel. 433744 

L. 10 000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 

Film per adulti -

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

(10-lt.30-16-22.30) 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-2230) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L. 6.000 
Tel 9321339 

L.8000 
Tel. 9024048 

Ario di Iona -

Mamma ho perso 1' 

(16-22.15) 

aereo (16-22.30) 

COLLBPERRO 
CINEMAARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POUTCAMA 
Largo Panili», 5 

L.8.000 
Tel. 9700588 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Sala De Sica: La storia (minila 2 
(15.50-22) 

Sala Roeaellinl: Miliardi (15.50-22) 
Sala Leone: Uno acenotckito alla porta 

(15.50-22) 
Sala Visconti: HlgManderH. ti ritorno 

(15.50-22) 

Sala A: Mamma no perso l'aereo 
(16.30-22.30) 

Sala B: Tre scapole una bimba 
(16-22.30) 

SUPERCWEMA 
P.zadelGesO.9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAPERRATA 
AMBASSADOR L.8.000 
P.za Bellini. 25 Tel.9456041 

VENERI 
Viale 1*Magglo, 88 

L. 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tal. 9001886 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallotllnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V i e della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodeml.5 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

L. 9.000 
Tel. 5810750 

L 9.000 
Tel 5604076 

L.7.000 
Tel 0774/20067 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4 000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
ViaGuidoNall,7 

L.7.000 
Tel. 9633147 

Nlklla 

Riposo 

Chiuso por restauro 

Mamma ho perso l'aereo 

Riposo 

Nlkltt 

Alle» 

Mtmmt ho perso l'aereo 

Due net mirino 

Chiuso per restauro 

Senza esclusione di colpi 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16.15-22.30) 

(16.15-22.30) 

(16-22.30) 

SCELTI PER VOI 

' 'Tir' * 
Joe Mantegna e Mia Farrow In «Alice» diretto da Woody Alien 

O ALICE 
Alice ò una ricca e insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi
ta non 6 telice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
spiare, invisibile, il marito infede
le e l'amante incerto. Favola gar
bata e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli e con
geniale. Stavolta a essere presa 

teneramente di miro è la religio
ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un prelesto: il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes
sa, scopre la vera essenza della 
vita. Di luaso II cast, nel quale fi
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

PARIS, QUIRINETTA 

• SWEETIE 
Il titolo significa, pressappoco, 
•dolcezza», ma II film è un vero 
pugno nello stomaco Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 
a Cannes, è probabile cho divide
rà pubblico e critica Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con «Un angelo alla 
mia tavola», «Sweetle- è una sto
ria estrema, una -famlly lite- am
bientata In Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due sorelle. La prima. Kay, e in
troversa, indecisa, allucinata; la 
seconda, appunto -Sweetle», 6 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
torse pazza, che divora la propria 
vita e quella di chi le sta accanto. 
Due mondi senza possibilità di in
tesa, un doloroso viaggio dentro 
l'inferno familiare. La regista au
straliana gira un po' -alla Lynch», 
usando Inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die
tro non c'è solo un linguaggio for
male, c'è un rapporto sincero con 
la -diversità» e la sofferenza, e 
una strana torma di pietà. 

MIGNON 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono
sciuta, o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono. Laos, 1969. Una tinta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico
munista. E intanlo I piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac
conta le avventure di due di essi, 
Mei Gibson (il veterano rotto a 

tutto) e Robert Downey Jr. (Il gio
vanotto rompicollo)' cinici, irre
sponsabili ma in fondo onesti Al 
punto di.. In bilico tra denuncia e 
commedia, -Air America» 6 azio
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di -Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico
logie e un tono meno ilare. 

EXCELSIOR.KING 
MAESTOSO, METROPOLITAN 

• UNO SCONOSCIUTO ALLA 
MIA PORTA 

Una coppia felice. Un appunta
mento bellissimo nel tranquillo e 
reBldenzIale quartiere di -Pacific 
heights» a San Francisco. Party e 
Drake (Melanie Grilfith e Mattew 
Modino) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo è carissimo ma a pagar
lo aiuterà t'affitto di quell'inquili
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi, semplicemen
te, comincia un Incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'inquilino, 
cioà Micael Keaton) e in realtà un 
terribile psicopatico. Non si limi
terà a non pagare l'affitto, di
struggerà l'appartamento, porte
rà sul lastrico I due ragazzi, li ri
durrà alla disperazione. Un thril
ler tutto suspence, ritmo. Immagi
ni molto in movimento. E una pa
rabola sull'Insostituibilità della 
privacy, il valore antico e attualis
simo del -focolare». 

ETOILE 

O UN ANGELO ALLA MIA TA
VOLA 

E il film che avrebbe dovuto vin
cere Venezia '90 e cho ha final
mente rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Campion, giovane regista neoze

landese che nell'89 -divise» la 
critica a Cannes con il bellissimo 
(ma controverso) -Swootie». -Un 
angelo alla mia tavola» è la bio
grafia della scrittrice Janet Fra
me, pensata e realizzata per la 
televisione, ma con uno stile ci
nematografico di grande ricchez
za e maturità. Janet percorre la 
vita come una scommessa: un'In
fanzia difficile, una dolorosissi
ma esperienza in manicomio e fi
nalmente, durante un viaggio In 
Europa, la scoperta dell'amore e 
della vocazione artistica. La in
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attrici dai capelli 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

AUGUSTUS 

D ILTÉNELDESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowles. -The Shelterjng 
Sky», il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo i 9 Oscar di -L'ultimo impe
ratore». Kit e Port sono marito e 
moglie. Il loro matrimonio è In 
crisi. Arrivano In Africa, a Tango-
ri, assieme all'amico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Port 
si amano e, a contatto con gli spa
zi immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e felicità sembrano essere Incon
ciliabili: Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna e occi
dentale. Molto bravi John Malko-
vich e Oebra Winger, splendida 
come sempre la fotografia di Vit
torio Storerò: un film colorato e 
smagliante, una grande storia 
d'amore. 

ALCAZAR, FIAMMA 2 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mattini 33/A -

Tel. 3204705) 
SALA A: Alle 20.45. Chi 47 di Wa-
torhouse e Hall, con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA 60 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 6896211) 
Alle 21.15. Un ragionevole dubbio 
di Reginald Rose; Regia di Paolo 
Scotti. 

AL IA RINGHIERA (Via del Rieri, 61 -
Tel. 6866711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 • Tel. 
6280647) 
Alle 20.30. Potoetad aerino» Inter
pretato da E. Pavlovsky, con Susy 
Evans. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

' Venerdì alle21.15. PRIMA. Gialle 
di tulli I colori con Patrizia Parisi. 
Marcello Bonini, regia di Sergio 
Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 -
Tel. 6544601) _ 

• Alle 21 . Pulcinella di Manlio Sai»-" 
tanelli, con Massimo Ranieri. Re
gia di Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5696111) 
Alle 21 . Devo lare un musical con 
Maesimo Bagllani, regia di Mattia 
Sbragla. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Casa bruciata di Strind
berg; con il Teatro Biondo Stabile 
di Palermo. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430) , 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21.15. Controcanto i l chiuso 
di Bianca Maria Frabotta, con la 
Compagnia Teatrale "Mesca". 
Regia di Rita Tamburi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21.15. Il merlonetttettdl Lodi 

' di Gilles Segai, con Jote Quaglio, 
Salvatore Gloncardl. Regia di Di
no Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel. 732304) , 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Libicene, 
42 -Te l . 7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 

' interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B: Lunedi alle 20. La Divina 
Commedia. Letture Interpretate 
da Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Ce l ia , 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. Lulù con Debora Ca
priolilo, regia di Tinto Brasa. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.15. La vi alta di Rknbaud di 
Renzo Paris, con Marlaol Gabriel
li e Susanna Forsell. Regia di Te
resa Pedronl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.15. Sdoaclamocee ode! 
Scritto, diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 4 2 -
Tel. 5760480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19 -Tel . 6540244) 
Al le 21. Appuntamento d ' a m e n di 
Aldo Oe Benedetti, regia di Fran
cesco Sonino e Massimiliano Vir
gili. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - T e l . 6784360) 
Al l»21. La vita non • un film di Do
ri» Day scritto, diretto ed Interpre
tato da Mino Belisi, con Gianna 
Piaz. Marisa Mantovani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21. La singolare vita di Albert 
Nobbe scritto e diretto da Simone 
Benmussa. con Maddalena Crlp-

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6631300-6440749) 
Alle 21 . 40 ma non II dimostra di 
Titlna e Poppino Oe Filippo: con 
Wanda Plrol e Rino Santoro. Re-
gladi Antonio Ferrante. 

OELLE VOCI (Via Bomboni, 24 • Tel. 
5594418) 
Alle 20.30. Jammo tutti carcerati 
di E. De Filippo e E, Scarpetta, con 
la Compagnia Teatrale "Baracca 
e Burattini". Regia di Carmelo Sa-
vignano. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
artedl alle 20 45. PRIMA. Inquisì-
alone di Olego Febbri, con la 
Compagnia "De' Servi". Regia di 
F Ambroglinl, 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 

6788259) 
Alle 21. Cuori «conosciuti di Ema
nuela Giordano e Maddalena Oe 
Pannila. 

DUSE (Via Crema, 6 - Tel. 7013522) 
RipOBO 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4682114) 
Alle 20.45. Vortice di Noel Co-
word, con Rossella Falk, Milena 
Vukotic. Regia di Mino Bellel. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Te l . 
6062511) 
Riposo 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel . 0796496) 
Alle 21 . Non trovarti con Pirandel
lo con Anna Mazzamauro, regie 
di Paprik Rosai Gastaldi. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7687721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 . Re Loar e le sue eette età 
di William Shakespeare, con Nan
do Gazzolo, Maria Teresa Bax. 
Regia di Walter Mentre. 

• ' « . PMFF(Vle G.-tZanazzo, 4 ~ Tel. 
- . 5810721/5800969) 

Alle 22.30 Alla ricerca della "co» 
• a " perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel . 6896782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Megno. 27 
-Tel.3215153) 
Alle 22.30. Femmine ennebblate 
Spettacolo di cabaret con le So
relle Slster. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel . 737277) 
Alle 21.30. A ruota libera spetta
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 6617413) 
Alle 21. Casa di bambole di H. Ib-
ten ; Regia di Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Re
mano. 1-Tel. 6783146) 
SALA A: n ipote 
SALA B; Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821260) 
Rlpoto 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21 . I l teatro comico di Cario 
Goldoni e la Commedia dell'Arte 
con Enzo Guerini, Bruno Brugno-
la. Regia di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895607) 
Alle 21. Ballata aulla fine del giar
dino da Cechov. con la Compa
gnia del "Meta-Teatro". Regi* di 
Pippo DI Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
Tel. 485498) 
Alle 21 . Prima del allenilo di Glu-
aeppe Patroni Grilli, con Mariano 
Piglilo. Scene, costumi e regia di 
AldoTerlizzl. (Ultime tre recite). 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6646735) 
SALA GRANDE: Alle 20.45. Un pa
triota per me di John Osborne, re
gia di Giancarlo Cobelll. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Alle 
21 . lo quasi me ne vado a Rio con 
la Compagnia 'Pino Calabrese", 
regia di Claudio Vettese. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vie Nazionale. 194 - Tel. 465496) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel . 
6063523) 
Alle 20.45. lo operiamo che me la 
cavo di Marcello D'Orte e Mauri
zio Costanzo, regia di Ugo Grago-
rettl. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 
183 -Tel . 4885095) 
Alle 2 1 . Quattro donne di Italo 
Svevo, con Mario Bussollno, Eli
sabetta Carta. Regia di Marco Pa
rodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel.3611501) 

• Alle 21.15. La contatrice calva di 
Eugene lonesco. con Marta Alti-
nler. Andrea Cavatone. Regia di 
Paolo Emilio Landl. 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 • Tel. 
67945654790616) 
Alle 20.45. La grand» magia di 
Eduardo Ce Filippo, con Renato 
De Carmine, Giancarlo Dottori, 
Regia di Giorgio Strehler. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21. Ahi Vecchiaia maledetta. 
di Falni e Durante, con Anito Du
rante e Altiero Alllerl, Regie di 
Leila Ducei e Afflerò Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce

de, 80 -Tel. 6794753) 
Alle 21 . PRIMA. A Revlzor di N. 
Gogol. con la Compagnia "Katona 
Jozsel Theatre". Regia di Gabor 
Zsambeki. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21.30. Troppa trippa di Ca-
stellaccl e Pingltore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plerfrancesco Pingltore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21. GII attori lo lanno tempre 
di Terzoll e Veime. con Gino Bra-
mieri, Gianfranco Jannuzzo. Re
gie di Pietro Garlnel. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tel . 
5743089) 
Alle 2 1 . Azzurro Baltico testi d a 
Puskin, Cechov, Blok, Ma|akovs-
kl. con Marco Balocchi, Lisa Fer-
lazzo. Regia di Riccardo Relm. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel . 3669600) 
Alle 21.30. Testimone d'accusa di 
Agama Chrlatie, con Gianna Pao
la Scaffldl, Silvano Tranquilli. Re
gia di Solia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Tel . 5347523) 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
n i ,2 -Te l . 6867610) 
Alle 21, Maledettamente Rlmbaud 
diretto ed interpretato da Davide 
Albano. 

TOROINONA (Via degli Acquaepar-
ta.16-Tel.6S45890) 
Alle 21 . Donne da bruciare di 
Aprii De Angells. con Franca 
Stoppi. Nathalie Quatta. Regia di 
Mario Uniranchi . 

TRIANON (Via Muzio Seevola. 101 -
Tel. 7680985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21 . Le serve di J. Genet. con 
Anita Bertolucci, Paola Mannonl, 
Lucilla Morlacchl. Regia di Massi
mo Castri. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
6609389) 
Alle 21 . Jlmmy Dean Jlmmy Dean 
di Ed Craczyk, con Magda Marca
tali. Benedetta Buccellato. Regia 
di Reneto Giordano. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 5227B - Tel. 787791 ) 
Alle 18. Peter Pan con la Compa
gnia del "Teatro Stabile del Ra
gazzi di Roma". Regia di Alilo 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740596-5740170) 
Alle 21 . VII» e morte di ' 
ceno Rosso di L. Tieck con la 
Compagnia "Attori e Tecnici". Re
gia di Attillo Corsini. 

• PER RAGAZZI BBBB1 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 • 

Tel.6868711) 
Domenica alle 16. Il coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni
smo e prestlglazlone. 

CATACOMBE 2000 (Via Lableana, 
42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro del burattini e animazione 
leale per bemblnl. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. Il paladino di Ast i t i con la 
Compagnia del Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. Regia di Bar
bara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
5594416) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
• Tel. 7467612) 
Alle 10 e alle 20.30. Ed egli si na
scose con la Compagnia "Teatro 
Artigiano". 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16.30. Pi
nocchio. (Alle 17.30 In lingua in-
gleae). 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10. La tempetta ver
sione di Roberto Galve. Alte 
16.30. Le Cicala e le formiche e al
tre «lorle disegni animati. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -

Tel. 682049) ' 
Alle 10. Un pappa di M, Glovan-
netti, con Giorgio Colangell. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi,15-Tel 8601733) 
Alle 10. Il mercato delle meravi
glie con le Marionette degli Accet-
tella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladl-
3 POH) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Taffone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10-Tel.5692034) 
Domani alle 17. Carnaval con la 
Compagnia "Teatro del Colori". 
Regia di Gabriele Ciaccia. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.4883641) 
Domani alle 18. Ermlone di Gioac
chino Rossini; con Anna Caterina 
Antonaccl. Rockwell Bleke. Diret
tore Evellno Pldo: regia, scene e 
costumi Hugo De Ana, 

' ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Alle 21. Ensemble Acqua-hit di
rettore Nicholas Cleobury, sopra
no Susan Bickley. In programma: 
Boulez, Schonberg, Maxwell-Da-
vies. Elias. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Giovedì alle 21 . Conceno del pia
nista Edo Ivan. In programma J. S, 
Bach, L. V. Beethoven, 8 . Bartok, 
F. Chopin. 

ACCADEMIA Di SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' «0 (Via della Penitenza, 33 
-Te l . 6866528) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aslago.10-Tel . 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosla 
-Te l . 5816607) 
Alle 16.30. Concerto Sinfonico 
Pubblico direttore Yuri Termirka-
nov. Musiche di Prokofiev, Sho-
stakowlc. 
Lunedi alle 17.30. Conceno del 
Quartetto d'Archi di Venezia. Mu
siche di W. A. Mozart. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 653.216) 
Domani alle 17 30. Concerto di 
Thomeo Hempeone (baritono) e 
Geoffrey Portone (pianoforte). 
Muaiche di Loewe. Schumann, 
Meyerbeer. Mahler. 

AUDITORIO OEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Martedì alle 20.45. Concerto del 
Coro da Camera Kotner Kammer-
chor direttore Peter Neumenn. In 
programma musiche per coro e 
pianoforte di Brahms. Schumann, 
RegereWolt. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
67972704795679) 
Domenica alle 11. Concerto del
l'Orchestra Sintonie» Abruzzese. 
In programma Sacchlni, Haydn e 
Hlndemlth. 

C.I.D. (Via F. Salea. 14 - Tel. 
6668138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto Urico. 

DISCOTECA 01 STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Ani, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Conceno di 
Giuseppe Magllocca (clarinetto) e 
Ada Bracchi (pianoforte). Musi
che di Milhaud, Hurlstone, Schu
mann. Brahms. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domani alle 21 e domenica alle 
18. (c/o Sale Baldini - Piazza 
Campiteli!, 9). Festival delle Na
zioni 1991. L'aree musicale Ger
manica. In programma: La musi
ca di Brahms. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino. 20/A - Tel. 6866441 ) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 

14) - • - . . . 
Riposo , 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) '. , 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel . 3962835) 
Oggi alle 21. La prindpeeta della 
Ceardat spettacolo di operetta 
con la Compagnia di Sandro M a t 
tinimi. 
Giovedì alle 21. Conceno del vio
liniate Uto Ughi con il pianista Eu
genio Bagnoli, Muoiono di Le» 
clalr. Mozart. Bach. Brahms e Pa
ganini. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/0 - Tel. 
6875952) 
Riposo , 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) » 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) • 1 
Riposo • • \ ' 

SA IA BALDINI (Piazza Campiteli!) . 
Alle 21 . Concerto del Coro C t M a» 
Rome diretto da Andrea Lunotti. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49 -Te l . 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) . 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel . 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Domani alle 21. Concerto di Mau
rizio Felici (chitarra) e Renate 
Hofttetler (violino). Musiche di 
Bsch. Walton. Villa Lobos. Grana-
doa, Rodrigo. Falla. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte-
Testacelo. 91 -Tel . 5750376) 
Riposo i 

• JAZZ-ROCK-FOLK M, 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22. Concerto con la Heman 
New Olear ia Jazz Band. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel , 582551) 
Alle 21.30. Concerto btuea con il 
gruppo napoletano Blue Stufi. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Salsa brasiliana con II 
gruppo Cast 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 -Te l . 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del chitarrista Roberto Ciotti. 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-Tel. 6668328) 
Non pervenuto 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) , . 
Non pervenuto 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) ' 
Oggi e domani alle 22.30 Musica 
latinoamericana con Cruz del 
Sur 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -" 
Tel. 6696302) 
Alle 22. Concerto della Clstalc-
Jarz Forum Orchettra. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22. Salsa con II gruppo Pfcan-
te 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila, 5 • 
Tel. 4828886) 
Alle 22 30. Cover rock americano 
con II gruppo Lo» Bandldot, 

MAMBO (Via del Fienaroli. 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Salsa con Ruzendl Monte
rò y Caribe. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 • " 
Tel. 6544934) 
Alle 21 30. Cor ceno del Quartetto-
Corteee-Glullano-MeriuzzlOul-
doni. 

OUMPICO (Plazia G. da Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6674953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carde Ilo, 13/a. 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Harold Bradley A Jona'e' 
Bluet Btnd. 

SAXOPHONE (Vie Germanico, 26 -
Tol 380047) 
Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel . 5415521) 
Riposo • ' 

28! 'Unità 
Venerdì 
8 febbraio 1991 
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Consiglio la lettura di Una 
oscurità trasparente di Wil
liam Styron, edito da Leonar
do, È il resoconto autobiogra
fico di una depressione, la te
stimonianza straordinaria di 

come un romanziere possa al
l'improvviso trovarsi prigio
niero di uno di quegli inferni 
mentali che, senza conoscerli 
personalmente, ha descritto 
nei suoi libri, da Un letto di te

nebre a La scelta di Sophie. 
Styron racconta la «malinco
nia» come in una detective 
story della psiche giungendo 
ad illuminarne da vero scritto
re il mistero. 

Rosso e rosa: 
il doppio Pei 

GIANFRANCO PASQUINO 

L a vera doppiezza 
del Partilo comuni
sta italiano, soprat
tutto dove era torte 

m_^_. in termini di radica
mento organizzati

vo, di alleanze politiche e so
ciali, di potere amministrativo, 
lu costituita dall'adesione ai va-

, lori ideali del comunismo, 
' mentre la sua pratica concreta 

era quella della socialdemocra
zia. Questa è la tesi di fondo 
della ricerca condotta nei saggi 
di Fausto Anderlini raccolti nel 
volume Terra rosso. Comuni
smo Ideale socialdemocrazia 
reale. Il Pa in Emilia-Romagna 
£ una tesi argomentata e am
piamente condivisibile, costrui
ta intomo ad un passato ricco 
di successo, con uno sguardo 
ad un futuro denso di incertez
ze, di rischi, di preoccupazioni. 
Due sono i punti centrali e cru
ciali dell'analisi di Anderlini. 

Il primo riguarda il rapporto 
tra il «comunismo ideale» e la 
«socialdemocrazia reale». È sta
to un rapporto strettissimo che 
ha ispirato generazioni di mili
tanti comunisti, di costruttori 
del partito nuovo che, a loro 
volta, potevano costruire sulle 
ideatiti di decenni di battaglie 
riformiste in Emilia-Romagna. 
Le idealità di un comunismo 
(anch'esso «ideale» e idealizza
to) fornivano il supporto indi-

-.-iptnsabile per la pratica >reale» 
della socialdemocrazia. In nes
sun modo Anderlini ritiene che 
questa pratica e questa «social-
democrazia» siano deprecabili 
ed esorcizzabili. Anzi, hanno 
(atto fare leali progressi, hanno 
contribuito ali espansione per
sino del comunismo ideale, 
hanno- strutturato un sistema 
politico regionale in qualche 
modo definibile come modello. 

HklortteoiMUa 

È stato un modello grazie alle 
sue caraneristiche positive e di
stintive (ma questo e un punto 
sul quale Anderlini, come molti 
comunisti della stessa Emilia-
Romagna, mantiene un atteg
giamento di ambiguità, ma mo
dello degno di nota, di imita
zione, di ammirazione fu dav
vero). Il secondo punto riguar
da per l'appunto le caratteristi
che del modello. Nelle compli
cale parole dell'autore, il 
modello ha una dimensione tri
laterale: •Introversione sub-li-
minale dell'Identità costitutiva 
e continua rivisitazione adottiva 
(articolazione dei fini) dell'i
deologia: laica e funzionale, 
ma nondimeno granitica cen
tralità del partito come organiz
zazione; pragmatismo riformi
sta delle policies» (p. 25). 

Sono queste le caratteristi
che, distintive e positive, della 
socialdemocrazia reale anche 
in altri paesi. Manca ad esse, 
però, l'elemento connettivo del 
legame intemazionale con la 
grande potenza sovietica. Que
sto * forse il punto sul quale si 
apre. In parte almeno, la crisi 
del modello e che rende diffici
le, almeno In parte, una sua 
semplice ({definizione. È certo 
possibile sostenere, e personal
mente avanzerei questa inter
pretazione, che, nel corso del 
tempo. Il comunismo Ideale 
non sia più stato ne percepito 
né affidato all'esperienza sovie
tica, che. Insomma, la prassi 
socialdemocratica abbia porta

to, in Emilia-Romagna prima e 
più che altrove, al superamento 
di questo elemento della dop
piezza, ad una vera e propria 
fuoruscita da un involucro trop
po stretto per contenere la mo
dernizzazione, lo sviluppo, il 
cambiamento positivo. D'altro 
canto, modernizzazione, svi
luppo, cambiamento positivo 
introducono anche i germi del
le difficoltò della socialdemo
crazia reale, un po' come per le 
altre socialdemocrazie reali. 
Cosicché, il discorso scientifico 
e politico si sposta inevitabil
mente verso l'individuazione 
delle soluzioni. 

Anderlini si cimenta con le 
prospettive future. La sua rispo
sta e che, qualsiasi cosa sari o 
diventerà il Pds, non può pen
sare di ricostruirsi, di modellarsi 
sul Partito comunista dell'Emi
lia-Romagna. Questo partito, 
infatti, divenne, fu e restò forte 
perché esisteva una strategia 
nazionale del Pei. Non e ne 
possibile né auspicabile partire 
dal localismo, dal riformismo 
regionale sperando In una sua 
diffusione nazionale. A mio pa
rere. In generale questa critica 
preventiva è corretta, ma ri
schia di essere troppo facil
mente recepita e quindi di 
bloccare anche la ricerca e la 
creazione di quelle condizioni 
che resero forte il Pei e che, in 
parte, meritano tuttora, di esse
re perseguile e create. Questo è 
cosi vero che lo stesso Anderli
ni quando deve confrontarsi 
con il tema della nuova forma
zione politica e costretto a fare 
riferimento concreto proprio al 
Pei dell'Emilia-Romagna. Più 
precisamente, il modello trila
terale si è costruito proprio sul 
•polo partitico» che, come or 
ganizzazione politica e come 
struttura amministrativa, costi
tuiva un asse portante del no
dello. Fa bene allora l'autore a 
respingere le suggestioni del 
partito leggero, del partito pro
gramma, ael partito confedera
to, del parlilo dei club. Fa anco
ra meglio a sottolineare che, 
comunque. Il nuovo partito na
scerà sul e dal terreno del Pel. 
La discontinuità, nella misura 
in cui deve, e deve, esserci, non 
è auspicabile sul terreno del
l'insediamento sociale. Piutto
sto, sarà, da un lato, sul terreno 
del funzionamento dell'orga
nizzazione in termini di selezio
ne e promozione dei quadri e 
della natura dei processi deci
sionali, dall'altro, sul terreno 
delle politiche pubbliche. Que
sta, d'altronde, è stala la grande 
forza, e rimane il reale Insegna
mento, del Pel dell'Emilia-Ro
magna. 

•Un partito democratico che 
affondi nella vita concreta delle 
masse» e l'indicazione di An
derlini (p. 388). In omaggio al
la sua interpretazione comples
siva, bisognerà allora che le po
micile pubbliche del Pds riac
quisiscano quell'ispirazione e 
quella concezione nazionale, 
vale a dire collettiva, che 6 
mancata nell'ultimo decennio 
quando il Pel è spesso andato 
alla rincorsa del particolarismi, 
della rappresentanza di gruppi, 
talora consistenti, ma non del 
cittadini concreti nella loro vita 
concreta. Sicuramente, 6 un'o
perazione dilficlle. e libri come 
questo aiutano a capire come è 
nuscila e a quali condizioni 
può ancora riuscire. Ma varreb
be la pena avere aperto la stra
da di una trasformazione pro
fonda senza riuscire a percor
rerla fino in fondo, fino a fare 
del Partito democratico della si
nistra lo strumento di politiche 
pubbliche coraggiose, innova
trici, capaci di produrre svilup
po e eguaglianze riformando 
gli attuali assetti? 

Fausto Anderlini 
•Terra rossa. Comunismo Idea
le socialdemocrazia reale. Il Pei 
in Emilia-Romagna». Istituto 
Gramsci Emilia Romagna, 
pagg. 398. lire 30.000 

Ha scritto il suo primo libro nel 1973 
Buone critiche, ma vendite scarse 
Così è passato al poliziesco d'autore 
raccontato come un fumetto 
E il successo è arrivato. Per voglia 
di «creare senso», anche oscuro 

Daniel Pennac vive 
e lavora a Parigi. 
E' autore di tre romanzi 
gialli, «Il paradiso degli orchi» 
(1985) , pubblicato da Feltrinelli, 
•Le feé carabine» ( 1987), «La petite 
marchande en prose» ( 1990). I tre 
libri seguono le avventure di 
Malaussene, impiegato in qualità di 
capro espiatorio prima in un grande 
magazzino, poi In una casa editrice. 

Il piacere del nero 
FABIO QAMBARO 

Prima di morire voglio 
imparare l'italiano e a giocare 
a biliardo», cosi si presenta 
Daniel Pennac, quarantasei 
anni, di professione 
Insegnante di letteratura 
francese, amante di Gadda e 
autore di atipici romanzi gialli. 
L'abbiamo Incontrato a Parigi 
perché proprio In questi giorni 
esce In Italia «Il paradiso degli 
orchi» (Feltrinelli, 202 pagine, 
20.000 lire), Il primo di una 
serie di tre romanzi (stesso 
protagonista, stessa 
ambientazione e rimandi da 
un libro all'altro) che In 
Francia hanno superato le 
centomila copie vendute; e ciò 
nonostante che I primi due 
siano stati pubblicati nella 
•Serie nolre», una collana 
tascabile di romanzi 
polizieschi, le cui vendite in 
genere non superano le 
diecimila copie. Un tale 
successo è stato possibile 
grazie al tam tam del lettori 
che ha proiettato le sue opere 
al di fuori dell'ambito ristretto 
degli appassionati del genere, 
Imponendolo all'attenzione 
della critica e aprendogli le 
porte della più prestigiosa 
collana di Gallimard, per I cui 
tipi, all'Inizio dell'anno 
•corso, ha pubblicato il suo 
ultimo romanzo, «La petite 
Marchande de prose». 
•Il paradiso degli orchi» è un 
romanzo giallo che ribalta 
molti stereotipi del genere. 
poliziesco, grazie ad 
un'immaginazione 
debordante e ad un linguaggio 
assai originale In cui parlato 
quotidiano e metafora poetica 
si mescolano In continuazione. 
Pennac costruisce trame -
efficaci e Implacabili, 
proiettate su uno sfondo che a 
tratti ricorda quello delle 
favole e del fumetti, ma che In 
realtà sfrutta 
Intelligentemente II 
caleidoscopio culturale e -
etnico di Bellevllle, Il quartiere 
parigino In gran porte abitato 
da arabi, africani e cinesi. Qui 
infatti vivono II protagonista e 
Il bizzarro corteo di 
personaggi che gli stanno 
intorno. Malaussene, questo è 
il suo nome, è agli antipodi del 
detective della tradizione 
poliziesca: è Ingenuo e 
simpatico, Ironico e 
anticonvenzlonale, deve 
tenere a bada una nidiata di 
fratelli e sorelle terribili e 
stravaganti, e per di più fa nn 
lavoro tutto particolare: è 
capro espiatorio di 
professione In un grande 
magazzino di Parigi. 
Evidentemente, quando le 
bombe Incominciano a 
esplodere tra i reparti di vestiti 
e di giocattoli, tutti I sospetti 
sembrano cadere su di lui, 
innescando una vicenda 
appassionante e divertente, 
dietro le cui trame da romanzo 
poliziesco si nascondono 
ambizioni ben maggiori. 

C»- ••be'- cosa- H» scritto 
prima di questa se» 
rie di romanzi gial
li? 

_____ Ho scritto il mìo primo 
————• ubro nel 1973. Era un 
saggio etnografico sul servizio mili
tare che considerava la caserma 
come un luogo tribale. Poi insieme 
ad un ebreo rumeno fuggilo dal 
paradiso di Ceausescu ho scritto 
del libri di (anta-politica burlesca 
che ottennero buone critiche, ma 
le cui vendile furono scarsissime. A 
quel punto ne ho avuto abbastan
za di produrre «senso». 

Che cosa vuol dire? ' 
Negli anni Settanta, quando fre
quentavo l'università, tutto l'inse
gnamento letterario era dominato 
dal diktat semiotica-strutturalista 
che respingeva ogni piacere ro-

Raymond 
Chandler o 
Chester Himes. 
La metafora nel 
romanzo poli
ziesco è una 
forma che per
mette di con
centrare in po
che righe tutto 
uno sviluppo 
psicologico o 
tutta una se
quenza descrit
tiva. Gli Imbe
cilli credono 
che il romanzo 

poliziesco sia un genere superficia
le solamente perché non vi trovano 
una scrittura a spirale, una scrittura 
psicologica. In realtà, la psicologia 
é tutta concentrata nella scrittura 
metaforica che riassume in sé una 
gran quantità di connotazioni. Era 
questo tipo di scrittura che mi inte
ressava. E poi comunque la scelta 
del romanzo poliziesco era un mo
do per vendicarmi del mio passato 
universitario completamente os
sessionato dal «sen»». 

Eppure nei suol libri il «senso» è 
sempre presente, anche In modo 
assai marcato.... 

SI e vero, ma va fatta una precisa
zione. Secondo me, è il libro nella 

manzesco: lutto era segno e dove-... s u , ^lanu che deve produrre sen. 
<i . A W ^ H I . W A U H M II n t v - m H A I I I .. . r va produrre senso. Il piacere della 
lettura legato alla trama era di
sprezzato, bisognava nascondersi 
per leggere un romanzo d'avventu
ra. Cosi, anche nella letteratura 
francese degli ultimi trent'anni il 
dato costante è la morte della tra
ma, (ulto é «senso». In me invece 
c'è sempre stato un bisogno di rac
contare storie, un bisogno rimosso 
durante gli anni del mio apprendi
stato letterario. Cosi, per ribellarmi 
alla tendenza dominante ho smes
so di produrre senso. E per iniziare 
mi sono messo a scrivere favole 
per bambini. 

Come è avvenuto il passaggio al 
romanzo poliziesco? 

Quando ho scoperto il romanzo 
poliziesco, mi sono Interessato so
prattutto agli scrittori che utilizza
vano una scrittura metaforica, co

so, non l'autore. II lettore non deve 
avere l'impressione che il senso 
provenga da me, ma dalla totalità 
del libro. Il senso deve essere una 
sorta di essenza residuale che resta 
alla fine della lettura, come l'aro
ma in bocca quando si deve il caf
fé. Celine ha detto molte stupidag
gini In molli campi, ma in letteratu
ra ha detto una cosa molto intelli
gente: che in materia di romanzo 
non c'è nulla di più volgare di un'i
dea. È evidentemente un'afferma
zione molto provocatoria, ma ciò 
significa che in letteratura non si 
può avere la pretesa di imporre le 
proprie dee, disprezzando la speci
ficità romanzesca. Personalmente, 
non sopporto più i romanzi in cui il 
senso preesiste a loro stessi, in cui 
esso appare intenzionale, dimo-

' stralivo, imposto. 

MI sembra comunque che la 
•trattura poliziesca sia In fondo 
quasi un pretesto per parlare di 
un certo mondo, ad esemplo di 
Bellevllle, della sua gente, etc... 

Il romanzo poliziesco, tranne qual
che eccezione, è sempre un ro
manzo urbano. Ed è cosi anch', 
per me che vivo da vent'annl a Pa
rigi, in particolare nel quartiere di 
Bellevllle: un pianeta in miniatura 
che contiene tutte le razze, le lin
gue, le nazionalità, le culture... E 
un pianeta latto di persone ricche 
di nostalgia che vivono in un uni
verso incredibilmente poco aggres
sivo. Tutto ciò é molto ricco di co
lori, profumi, suoni, lingue che ali
mentano i miei romanzi. r. • • 

Come è nata l'Idea di sa capro 
espiatorio protagonista? 

Le civiltà e le comunità costruisco
no la loro identità sull'esemplarità 
0 sul nfiuto, cioè attorno a perso
naggi vissuti come modelli esem
plari o respinti in qualità di vittime 
sacrificali. Non appena un gruppo , 
si costituisce viene identificato un 
capro espiatorio, come se fosse 
una tremenda necessità organica. 
Per fortuna questa funzione è mo
bile ed è sempre possibile cambia
re di ruolo a seconda delle situa
zioni. Allora mi sono detto che sa
rebbe stato divertente costruire un 
personaggio che facesse della fun
zione di capro espiatorio una vera 
e propria professione. Oltretutlo 
era un tema su cui si potevano ela
borare situazioni all'infinito. Un ta
le personaggio ha però un caratte
re necessariamente doppio: non 
può prendere sul serio la propria 
funzione e neppure ciò che la e di
ce. Di conseguenza, mentre parla, 
commenta dentro di sé le proprie 
parole: da qui il gran numero di pa
rentesi piene di riflessioni, com
menti, annotazioni, giudizi, eie. 
che esprimono un punto di vista 
che è interessante proprio per lo 
strano ruolo svolto da chi pensa. 

Nei suol romanzi c'è molta Iro
nia, ora affettuosa ora sarcasti
ca... 

1 francesi adorano capire, sono 
sempre sicuri di aver capito tutto, 
ma poi si sbagliano di continuo. 
Questa è una fonte inesauribile di 
situazioni comiche. Ma nei miei ro
manzi l'ironia produce una certa 
tenerezza disincantata, come se in 
fondo si dicesse: «L'uomo non vale 

molto ma siamo lo stesso solidali 
con lui». Nei miei libri c'è come 
una solidarietà di specie: io infatti 
mi vivo come un mammifero soli
dale. 

Le strutture narrative che lei Im
piega sono assai efficaci. Come 
nascono? 

Le elaboro a lungo, in genere rac
contandole a qualcuno. Ho biso
gno di passare attraverso una fase 
orale. In questo modo la storia po
co a poco si arricchisce, si precisa 
e sì definisce. Il vantaggio è che co
si libero la scrittura dalla preoccu
pazione della trama. Quando ini
zio a scrivere ho tutto nella testa e 
quindi scrivendo ho solo delle 
preoccupazioni stilistiche. 

Cosa pensa del passaggio del 
suol libri dalla «Serie nolre» alla 

prestigiosa collana di Galli
mard? 

Personalmente mi è indifferente, 
dato che l'idea della gerarchla tra l 
generi è solo una nozione critica 
che non mi interessa. Perché mai il 
romanzo poliziesco dovrebbe rap
presentare il piano più basso del 
palazzo della letteratura? È solo 
perché I critici lo disdegnano. Se 
poi la critica si interessa di questo 
stesso romanzo giallo solo perché 
ha cambiato copertina, ciò mi fa 
piuttosto ridere. Che ci siano ro
manzi belli e brutti, che ci siano 
autori più o meno bravi, che Gad
da sia meglio di Harmony, tutto ciò 
è sicuramente vero, ma non si può 
certo squalificare un intero genere 
solo perché è in edizione econo
mica. 

Lei ha detto di scrivere al con
tempo per 11 bambino e per l'a
dolescente. Cosa significa? 

In ciascuno di noi ci sono due let
tori e due sistemi di percezione del 
reale. Uno deriva dalla mitologia, 
dall'aneddoto, dalla favola, dall'i
perbole: è il bambino che rappre
senta l'irriducibile Infanzia dell'uo
mo. DI fronte, quasi per opposizio
ne, c'è un lettore adolescente che 
reclama il senso: è il lettore siste
matico, che alla letteratura chiede 
una funzione strutturante, è il letto
re del filosofi. Spesso nei francesi 
questi due lettori sono incompati
bili. Quando scrivo mi piacerebbe 
riconciliare questi due lettori. In 
fondo, leggere è un gesto profon
damente sovversivo, perché leg
gendo si va contro tutte le contin
genze sociali, familiari, politiche, 
professionali, economiche: ogni 
romanzo letto in solitudine è una 
specie di tregua universale nella 
lotta degli uomini. 

SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Un'isola 
di nome casa 

U na complessa tradizione pedagogi
ca collega l'infanzia, in particolare 
quella maschile, a Robinson. Michel 
Toumier è solo uno dei più recenti, 

_mmmmmt e dei più acuti, aggiornatori di que
sta tradizione. Cosi non deve stupire 

l'apparizione di una nuova versione del -Robin
son per fanciulli», quale è, prima di tutto, il film 
di Chris Columbus Mamma ho perso l'aereo. 
Quando il bambino resta solo in casa, e ha pro
prio tutta per sé una casa-isola, non un apparta
mento comunque inserito In un contesto abita
tivo che non può isolare veramente nessuno, è 
perfino dotato dell'ascendenza biblica che è 
l'indispensabile sostanza di ogni rivisitazione 
robinsoniana. Infatti possiede due grandi temi 
biblici che si agitano dialetticamente nel suo 
animo e nella sua memoria: il primo nasce dalla 
quasi certezza di aver fatto scomparire i suoi fa
miliari, l'altro dal forte sospetto di essere stato 
abbandonato. Nella foltissima tradizione delle 
robinsonaden si offrono poi continui incroci tra 
molti riferimenti ricavati dalla storia della lette
ratura per l'infanzia. Questo Kevin, questo irresi
stibile bambino che, con l'intensa interpretazio
ne di Macauley Culkin, ci offre di volta in volta le 
sembianze di uno Stan Laurei piccolissimo, o di 
un Piccolo Lord, o di un burattino-bambino do
tato di sostanza collodlana. è una biblioteca vi
vente, un aggregato di fiabe, miti, topoi da la
sciare stupefatti. È Natale, naturalmente, come 
In Dickens, e c'è l'Uomo Nero che però è dolcis
simo, come in tanti volumi della «Biblioteca dei 
miei ragazzi» Salani. Ci sono i due ladruncoli, 
due come gli «assassini» pinocchleschi, ma an
che due come gli ineffabili banditi della Carica 
dei centouno disncynm. E c'è il dialogo più im
portante dì tutti che sempre si compie tra un 
bambino e la sua famiglia: un dialettico duello 
tra la frenesia bramosa di avervi tutti qui, da ab
bracciare, e il desiderio lancinante di vedervi 
sparire per stare finalmente da solo. In una so
cietà come quella americana, o come quella 
italiana di oggi, i bambini sono, per altro, sem
pre troppo soli e sempre troppo assaliti da tribù 
adulte che li soffocano con un raffinato succe
dersi di nequizie educative che ha l'aggravante 
della premeditazione. 

Kevin non è Tom, non è Remigio, non è nep
pure Giannino Stoppani oppure Oliver o Sussi e 
Binbissi. È uno dei tanti bambini vittime della 
sedicente «civiltà dell'automobile». La sua isola 
non sarà mai la fascinosa isola di Tom, e nep
pure il prato superstite dei ragazzi della via Pai. 
Il mostro-macchina concede l'uso di una sola 
isola: la casa, compatta, lontana quel che serve 
da altri edifici, convenientemente «isolata» nel 
quartiere. Cosi l'isola si offre al piccolo Robin
son in tutta la sua complicata identità perché, 
prima, I familiari gli avevano impedito di vederla 
e di fruire di essa. C'è un momento in cui la pe
dagogia implicita di Chris Columbus si rende 
esplicita. Tutti conosciamo i sermoni, i quaresi
mali, le litanie, i versetti coranici in cui si dice 
quanto fa male la televisione ai bambini. Qui, 
per contro, c'è un bambino che utilizza la televi
sione per vendicarsi di un pizzaiolo impertinen
te e per combattere i due bricconi che vogliono 
mettere a sacco la sua casa. Il bambino Robin
son sopravvive e. come ogni Robinson, impara. 
Poi ritoma la mamma attraverso un itinerario 
penitenziale molto attraente, e il bambino ritor
na bambino. 

Ma forse questo film, ben degno di comparire 
anche nella genealogia del racconti sull'inre-
n'eura cui alludeva Walter Benjamin, deve esse
re collegalo a un altro film apparso, contempo
raneamente, nelle sale: La zia Angelina ài Etien
ne Chatiliez. Ero proprio li, sommerso dalla 
bontà, dalla melassa, dall'alluvione di senti
menti dolcissimi da cui è alluvionato il nostro 
Paese, quando è apparso questo poemetto sulla, 
perfidia, fra l'altro scandito dal rapporto, onto
logicamente definito, dei cattivissimi intelligenti 
con gli imbecilli buoni. Fra un'allusione al gran
de Renard e una citazione del grande Léau-
teaud, tra rivisitazioni di Zola e ammiccamenti a 
Maupassant, il film definisce il territorio di tutte 
le guerre, ovvero la famiglia. E la zia Angelina 
trova una giovinetta cattiva come lei e cattiva 
come tante sue coetanee: la solitudine, infatti, 
colpisce i buoni, che se la meritano, del resto. 
Amo zia Angelina e, proprio per questo, corro 
ogni mattina ad ascoltare, su «Telemontecarlo», 
il generale Giambartolomei che mi delizia con 
la «sua» guerra. Gli ho appena sentito dire che i 
soldati mangiano al tramonto perché cosi, du
rante la notte, digeriscono e il mattino dopo 
hanno meno guai in caso di ferite intestinali. 
Perbacco: se i taxi a Bologna funzionassero, ne 
chiamerei uno per farmi portare sulla Marna. 

PAROLE IN POLITICA 

M Tea continua nella rlpub-
blicazlone in edizione econo
mica dei dizionari Utet. Tra gli 
ultimi titoli il «Dizionario della 
letteratura greca e latina. Le 
opere e gli autori» (pagg. 858. 
lire 36.000) e il «Dizionario di 
politica» (pagg. 1236. lire 
39.000). i t a I collaboratori del 
primo Nicola Abbagnano, Fu
rio Jesi, Mario Vegetti. Carlo 
Augusto Viano. Il «Dizionario» 
è diviso in tre sezioni: le opere 
(480 voci), gli autori (280 vo
ci) e una cronologia dell'età 
antica. 

Coordinatori del «Dizionario 
di politica» sono stati Norberto 
Bobbio, Nicola Malteuccl e 
Gianfranco Pasquino, che si 
sono avvalsi della collabora
zione di studiosi come Aldo 
Agosti, Gianni Baget Bozzo, 
Lorenzo Bedeschi, Luigi Bona-
nate. Bruno Bonglovanni, Ales
sandro Cavalli, Paolo Ceri, 
Francesco Margioita Broglio, 
Siro Lotnbardlnl, Giuliano 

Pontara, Marino Regini, Gian 
Enrico Rusconi, Danilo Zolo, 
Nicola Tranfaglia, Massimo L 
Salvador). 

Nel «Dizionario» si va dalla 
voce «aggressione» alla voce 
•volontariato». Ad ogni voce si 
accompagna una sintetica bi
bliografia (che fa riferimento 
anche a testi non pubblicati in 
Italia), con un aggiornamento 
conclusivo rispetto alla edizio
ne Utet. a cura di Gianfranco 
Pasquino. 

Sempre in tema di dizionari 
una novità Rlzzoll-Bur arriva In 
Italia il «Dizionario enciclope
dico dei termini scientifici» del
la Oxford University Press 
(pagg. 886, lire 28.000). Rac
coglie circa settemila voci 
(con trecento illustrazioni). 
Ogni termine è accompagnato 
dalla sua traduzione in inglese. 
Chiude il dizionario un glossa
rio inglese-italiano di settemila 
termini scientifici. 

Pianissimo Montale 
F in dall'uscita di «Satura», 

la parte più attenta della 
critica osservò che l'ab
bandono montallano 

———— del tono allo (quello, 
per Intenderci, che at

traversa le sue poesie dagli «Ossi» 
alla «Bufera») rappresentava qual
cosa di più che il rinchiudersi in 
uno stato di llmbale e doratisslma 
medietù. Scrivere >ln pigiama, o di
ciamo in abito da passeggio», come 
affermava Montale stesso nell'adi-
darsi ai registri bassi, segnalava l'i
nizio d'una sorta di gestione ironica 
di quanto già scritto, un ri-uso dei 
materiali (tematici, lessicali, stilisti
ci) , un rivisitare territori noti. Ma 
questo significava portarsi su un ter-

MARIO SANTAQOSTINI 

reno che oltrepassa e si porta al di 
là dei toni alti, estremizzando e non 
certo abbandonando quello scetti
cismo ontologico del primi libri. 
Perché da «Satura» in poi Montale 
dimostrava che anche le altezze sti
listiche più sublimi possono essere 
riguardate con un occhio capace di 
ridimensionarle, possono in qual
che misura decadere, farsi chiac
chiera, parola che sottostà all'usu
ra. Non a caso Montale vedeva in 
Andrea Zanzotto la sua eredità più 
conseguente. L'Ironia verso le cose 
e soprattutto verso la poesia stessa 
sembra, allora, rappresentare la di
mensione dominante dell'ultimo 
Montale, malattia che corrode tutto, 

il vero limite Insuperabile che la pa
rola forse non riuscirà ad esorcizza
re. 

Ma è anche il limite che va ogni 
volta richiamato, quasi provocato e 
reso presente. Il tono basso, allora, 
è stata l'autentica scommessa poe
tica estrema di Montale (come eb
bero subito a notare critici quali 
Contini e Forti), l'ultimo territorio 
esplorato con (appunto!) gli stru
menti della chiacchiera, Territorio 
nel quale la topologia simbolica 
montaliana si lascia di nuovo illu
minare ma in una condizione di 
precarietà se non di degrado, quasi 
che al di là dell'universo dei primi 
tre libri ci fosse un «doppio» forse 

più autentico, forse ancora più in
quietante perché caricatura d'un 
empireo che Montale ha intravisto e 
in cui si è inoltrato finché possibile. 
Empireo popolato di ricordi, di figu
re diventati simulacri: maschere 
con cui Montale ha a suo modo dia
logato da maschera. 

Oltre, ci sarebbe stato il silenzio e ' 
l'afasia. Silenzio al quale Montale si 
oppose sempre. Silenzio al quale 
sembra voler opporsi post-mortem, 
•obbligando» con un lascito di un
dici testi una delle sue ultime inter
locutrici, la poetessa Annalisa Ci
ma, a pubblicare sei poesie inedite 
ogni anno fino al 1996 (un primo 
gruppo delle quali verranno fra po
co stampate in forma -organici», da 
Mondadori). Poesie nelle quali la 
gestione ironica è, se possibile, 
estremizzata, al punto che Montale 
fa dichiaratamente il verso a se sles
so (come si potrà verificare nella 
poesia che qui anticipiamo: ricor
diamoci i «poeti laureati» degli «Os
si»...) e al lettore, utilizzando in ma-

Honoris causa 

Pensano i mini-professori 
che per poetare 
occorre essere laureati. 
E le generazioni future 
vedranno il guasto 
di tali affermazioni. 
Si dirà: fu buon poeta 
perché ebbe la laurea 
a titolo d'onore. 

1970 

niera apparentemente dimessa la 
propria cifra stilistica (ma si noti al 
di là dell'apparenza la regolarità 
dei versi e della misura al massimo 
decasillabica, segnale che dietro al 
testo c'è. come sempre, una atten
zione ritmica acutissima anche se 
sapientemente nascosta). Montale 

-dunque - oltre Montale? 
Non credo che. a questo punto, 

sia importante andare a verificare 
se queste poesie sono di livello più 
alto o più basso rispetto a quelle del 
Montale «canonico». Non credo, 
cioè, che sia il caso di cercare con
fronti e omologazioni a quanto già 
esiste. Più Interessante mi sembra 
rilevare come questo Montale po
stumo (o iperpostumo?) è ancora 
capace di raggiungere la posterità 
con una poesia assolutamente lon
tana dai toni aulici e assolutamente 
vicina alla parola abusata. Dunque, 
con un canto che si fa evento verba
le «debole», puro accadimento so
noro che viene lanciato sul futuro e 
Il si arresterà o verrà accolto. Un 
ascolto corretto sarebbe leggere 
questa poesia notando come Mon
tale, alla fine della sua parabola sia 
arrivato a intuire che, al di là del 
senso, c'è proprio l'evento verbale 
nella sua assoluta precarietà e po
vertà. E come Montale abbia fatto di 
tutto per non lasciarlo precipitare 
nel silenzio. 

l'Unità 
Venerdì 
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SPORT 

Il declino Diventa insanabile la frattura tra il Napoli 
di una e Maradona dopo la sconfitta con il Bologna 
ex grande in Coppa Italia. Diego messo fuori rosa, ma 
_ _ Bigon intende schierarlo contro il Parma 

Diciamoci addio 
con tanto rancore 
Maradona «fuori rosa», è l'ultima, annunciata novità 
sul fronte disastrato del Napoli, all'indomani della 
sconfitta in Coppa Italia col Bologna. La società ha 
comunicato la decisione a Dieguito, sorprendente
mente presente all'allenamento, len mattina per 
bocca del vicepresidente Serao. Pugno duro della 
società7 Mica tanto: Bigon ha subito confessato che 
Diego potrebbe giocarecontro il Parma... 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCNINI 

«NAPOLI Signori, lo sfa
scio solare, annunciato, indi
scutibile Battuto anche dal Bo
logna «nell ultima opportunità 
della stagione, da non fallire». 
cioè In Coppa Italia, ieri il Na
poli ha deciso di mettere fuori 
rosa il suo simbolo, Diego Ar
mando Maradona Fin qui. 
niente di male il pugno di fer
ra era reclamato da tempo, 
non solo verso Oieguilo, per 
far fronte al sensazionale col
l u s o di chi è passato in dieci 
mesi dolio scudetto al pencolo 
(tutt'altro che remoto) della 

serie B Semmai, quello che ha 
sorpreso è stato l'intervento di 
Bigon, pochi minuti dopo l'an
nuncio della «storica- decisio
ne l'allenatore ha fatto capire 
che Maradona potrebbe perfi
no giocare domenica in cam
pionato Basterà che si alleni 
oggi e domani 

L'ultima puntata del roman
zo di una crisi in cui la parola 
•incredibile» non fa più effetto 
alcuno, è andata in scena ieri 
mattina a Soccavo, dove il Na
poli si allenava dopo la notte 
dello sberleffo e delle conte

stazioni battuto dal Bologna in 
un San Paolo versione-fanta
smi nemmeno Smila tifosi che 
alla fine avrebbero però inven
tato la più solenne contesta
zione degli ultimi sette anni, 
dai tempi delle salvezze ali ul
timo minuto Fra gli slogan 
(•Andate nel Golfo») indirizza
ti ai giocatori e insulti di pesan
tezza inaudita per Bigon Mog
gi e Feriamo sul San Paolo era 
volato di tutto dalle monete 
agli aranci, dai transistor ai gat
ti morti, applausi soltanto per 
Giovanni Galli, il portiere sbat
tuto in panchina dopo le di
chiarazioni di resa espresse 
pubblicamente in tivù Tutta
via, Galli avrebbe poi ricevuto 
la sua razione negli spogliatoi 
per bocca di Careca «Credevo 
fosse una persona Intelligente, 
Invece ha detto solo cavoiate 
Ci ha messo tutti in difficolta, 
parlando nel modo, nella sede 
e nel momento sbagliato E la 
gente lo applaude1» 

Un prologo significativo al-

1 allenamento mattutino di ieri 
in mezzo a tante facce dì circo
stanza, i giocatori già sul Cam
petto è piombato Maradona. 
che da queste parti era ormai 
considerato alla stregua di un 
latitante CI Pibe è arrivato in 
Bmw col bel Signonni alle 
IO 30, e dopo mezz ora ha rag
giunto chi lo aveva anticipato 
inscenando il solito canovac
cio finto-allegro dei giorni diffi
cili nsate sforzatissime ca
priole, pacche ai compagni ti
ri in porta con incorporato 
commentino incomprensibile 
Un ora e mezzo di questa farsa 
poi tutti negli spogliatoi dove 
e subito entrato anche France
sco Serao. il vice-Ferlalno con 
la faccia di chi ha un bel pò di 
cose da dire cosi, davanti alla 
squadra al completo ha nferi-
to a muso duro che la società 
aveva «appena presentato al 
collegio arbitrale della Lega la 
richiesta di sospensione di Ma
radona» In pratica, un'esclu
sione dalla rosa che diventerà 
esecutiva quando e se la Lega 

Tennis. D campione cecoslovacco battuto a sorpresa nel «Muratti time> 

Caratti, ragazzino irriverente 
a casa il grande Lendl 

Impresa storica di Caiani al «Muratti» di Milano 

• i MILANO Rotolano le teste 
di serie in questa edizione del 
torneo indoor «Muratti lime», 
che ha già trovato in Caratti il 
suo piccolo eroe, dopo il suo 
sorprendente successo ai dan
ni di Ivan Lendl, testa di serie 
numero 1, con il punteggio di 
6-4.1-6,7-6(7-3) Ma insieme 
al cecoslovacco quasi tutti gli 
altn nomi di spicco del tabello
ne hanno fatto la stessa fine in 
questi due primi lumi del tor
neo Sono usciti fuori lo svizze
ro Rosset. l'americano Chang, 
lo jugoslavo Ivantsevtc e il so
vietico Chesnokov Sicuramen
te avrà influito la superficie 
troppo veloce per alcuni, la 
stanchezza per altri e le sor
prendenti prestazioni di alcuni 
outsider a creare queste sor
prese Ma lomiano ali impresa 
di Cristiano Caratti, 21 anni a 
maggio, numero 79 nelle clas
sifiche mondiali, inspiegabil
mente riserva nell'Incontro di 
Davis perso dagli azzurri con
tro la Germania Il giovane ten
nista di Acqui Terme è stato il 
pnmo italiano a battere Lendl 
in un Grand Prix e il secondo 
dopo dopo quasi dodici anni 
soltanto Adriano Panatta riuscì 
a batterlo in Davis Ma allora 
Ivan era alte prime armi La vit

toria di Caratti è arrivata dopo 
due ore e venticinque minuti, a 
conclusione di un entusia
smante tie-braek dominato 
dall italiano Fin troppo ovvio 
osservare che II Lendl di Ieri 
non era il «robot» di tante altre 
volte. Ma questo non toglie 
nulla alla vittoria di Caratti, che 
è stato ammirevole per corag
gio, tattica di gioco e capacita 
di imporsi con il suo colpo mi
gliore, il rovescio, sul dintto del 
cecoslovacco «Sono stato 
molto continuo - è stato il 
commento di Cristiano dopo 
la bella impresa - Ho avuto 
soltanto una flessione nel se
condo set. forse perché mi sta
vo appagando per quello che 
stavo facendo Incontrare per 
la prima volta Lendl e strap
pargli subito un set non è cosa 
di tutti i giorni, soprattutto per 
un giovane alle pnme armi co
me me Comunque ho saputo 
riprendermi molto bene» 
Qualcuno ha cercato di stuzzi
carlo sulla mancata utilizzazio
ne in Coppa Davis, ma Cristia
no ha saputo districarsi mollò 
bene «È stato giusto che a 
Dortmund giocassero gli altri, 
ma dopo questa vittoria è chia
ro che un pensierino ce lo fac
cio Vedremo come la penserà 
Panatta» 

Mondiali sci nordico. Gunde Svan vince la 30 km, disastrosi gli azzurri 

Quell'uomo venuto dal freddo 
collezionista di medaglie d'oro 

OAL NOSTRO INVIATO 

R I M O M U S U M I C I 

••CAVALESE. Era l'uomo del 
mistero, il campionissimo del 
quale non si sapeva nulla 
Gunde Svan quest'anno si era 
tenuto nell'ombra, rare uscite 
e deludenti. In un tesr sui 1S 
chilometri a Falun. il tempio 
del fondiamo, era stato distan
ziato da Lars Haland di 50". 
Che fosse In grado di vincere, 
sulla distanza dei 30chilometri 
a passo alternato, non lo cre
devano nemmeno gli svedesi 
che puntavano su Christer Mai-
baeck e su Lara Haland Non 
c'era pronostico che non fosse 
per il sovietico Vladimir Smir-
nov. il re della Coppa del Mon
d a E Gunde Svan sempre nel-
ròrabra, un sorriso e riposte 
ermetiche che dicevano tutto e 
nuda. 

L'uomo del mistero ha stor
dito i rivali con un finale da lo
comotiva, le lunghe braccia al
lungate In una spinta leggera e 
tembile, la falcata morbida te
sa in un gesto bellissimo che 
faceva cantare gli sci Al primo 
rilevamento intermedio lo sve
dese era primo con 1*2 sul 
norvegese Vegard Uhrang Al 
secondo era terzo a 4*2 da Ve
gard Utvang e a 8" da Vladimir 
Smirne* che aveva lanciato 

l'atteso attacco Al terzo rileva
mento era ancora terzo a S"S 
dal norvegese e a 9"6 dal so
vietico La corsa l'ha decisa 
l'ultimo tratto di otto chilome-
tn e 200 metri e su quella stra
da di neve Gunde Svan ha ag
giunto una pagina meraviglio
sa alla sua ineguagliabile leg
genda Sul traguardo ha levato 
al cielo occhi pieni di lacrime 
perché quella era la vittoria più 
bella Lo scandinavo ha corsoi 
più veloci 30 chilometri di 
sempre 

Il campionissimo svedese in 
sette anni ha vinto - tra Cam
pionati del Mondo e Giochi 
olimpici - undici medaglie 
d'oro, una d'argento e due di 
bronzo II tanto oro spiega che 
Gunde non scia per il podio 
scia per vincere II leggendario 
Sixten Jemberg pure lui sve
dese, re del fondo tra il 54 e il 
'64, vanta un bilancio di otto 
medaglie d'oro, tre d argento e 
quattro di bronzo 

Gli azzurri hanno incontrato 
una giornata nera Giorgio 
Vanzetta e da una vita che in-
segue una medaglia e aveva 
preparalo la stagione per farsi 
un bel regalo e per fame uno 
alla sua gente della valle Fri-

CLASSIFICA 
30 KM TECNICA CLASSICA 
1 G Svan (Sve) 1 16 12"4 
2 V Smirnov(Ur»)a4"9 
3 V Ulvang(Nor)a20"4 
4 T Langli(Nor)a2S"4 
5 H Kirvesnieml (Fin) 

«I '19"2 
12 M Albarello a 207" 
18 M OeZolta2 44"9 
22 G Vanzetta a 3'05"8 
29 G Polvaraa4'27"5 

IL MEDAGLIERE 
O A B T 

Svezia 1 - - 1 
Urea - 1 - 1 
Norvegia - - 1 1 

ma di partire si sentiva bene e 
negli occhi gli brillava la spe
ranza La corsa ha fatto a pezzi 
il sogno 11 vecchio ragazzo 
spingeva con tutta la benzina 
che aveva nel motore, ma la 
voce dello speaker gli diceva 
che tra lui e il podio e era un 
mare di neve E mentre gli sci 
di Gunde Svan cantavano alle
gri i suoi stridevano Male an
che il maresciallo Marco Alba
rello intriso di bronchite Èar-
nvalo sul traguardo che non 
aveva nemmeno la forza di 
guardare sul tabellone quanto 
era stato punito E male anche 
Maurilio De Zolt, il più vecchio 

dei fondisti coi suoi quaran
tanni Il piccolo grande uomo 
spera di aver sbagliato scioli
na «Se cosi non fosse vorrebbe 
dire che non sono in forma». 
Vale la pena di annoiare che i 
30 chilometn non sono lo spa
zio di Maurilio e che il passo 
alternato non è la tecnica che 
preferisce Ma il grande deluso 
è l'uomo della valle, quel Gior
gio \ Vanzetta che sognava il 
dono di una medaglia 

Oggi saranno In pista le ra
gazze dei 15 chilometri a pas
so alternato La trentacinquen
ne finlandese Marja-Liisa Hae-
maclamen e il quartetto norve
gese sono pronte a reggere 
I urto dell armata della steppa 
guidata dalla piccola mamma 
russa Helena Vialbe In questa 
affascinante battaglia campale 
cerca posto la piccola giovi
netta bionda Stefania Belmon-
do che preferisce il passo di 
pattinaggio e che tuttavia è 
molto migliorata anche nello 
stile classico «Non chiedetemi 
dove finirò Vi posso soltanto 
dire che darò il meglio di me» 
Con Steli correranno Bice Van
zetta e Gabriella Paruzzi Ma
nuela Di Centa, lontana dalla 
lorma migliore, prepara a Fai-
cade 130 chilometn e la staffet
ta 

Tra Maradona 
e il Napoli 
l'addio 6 vicino 
Forse potrebbe 
avvenire 
già prima che 
si concluda 
il campionato 

(la quale si radunerà «ad hoc» 
entro una ventina di giorni) in
tenderà ratificarla La squadra 
è rimasta ad ascoltare II vice
presidente per quasi un'ora, 
Maradona non ha fatto una 
piega Impassibile, è risalito 
senza far commenti sul Bmw, 
lasciandosi alle spalle un atti
mo dopo il cancello del «Para
diso» in perfetta solitudine, vi
sto che ien nessun tifoso è an
dato a veder l'allenamento, 
fatto insolito e di per sé molto 
significativo Poco dopo è sbu
cato Bigon con ['«eventuale uti

lizzazione di Diego contro il 
Parma» Discorso ambiguo 
perché proprio Bigon, per me
si, spiegò di aver fatto pressioni 
sulla società «per eliminare 
quella insostenibile situazione 
di incertezza» A prescindere 
dal regolamento (finché non 
decide il collegio di Lega, Ma
radona deve restare a disposi
zione) l'occasione era buonis
sima per tagliare definitiva
mente col passato. 

Da Buenos Aires intanto il 
manager di Dieguito, Franchi 
anche ien andava npetendo il 

solito ritorneilo stantio la deci
sione del suo assistito di lascia
re Napoli era «un fatto ormai ir
reversibile» Si sa bene che Ma
radona da un paio di mesi sta 
preparando i bagagli per l'Ar
gentina, il conto alla rovescia 
non é lontano dall'ora-zero A 
fianco del «Toto-Bigon». su 
quanto ancora resisterà il tec
nico nell'ex panchina scudet-
tata (segnalato Vinicio in ntor-
no dal Brasile), a Napoli va 
sempre forte il «Toto-Marado-
na» Vedremo chi indovinerai! 
giorno del vicino addio 

Coppa Italia. Pareggio all'Olimpico tra Roma e Juve 

I bianconeri arginano 
un Voeller scatenato 

STIPANO BOLORINI 

• • ROMA. Serata con un 
tempo da cani, pioggia e fred
do da Nord Europa In curva 
Sud. invece, fa molto caldo 
Juve e DI Canio rimediano 
secchiate di insulti La partita 
inizia subito con la quinta 
marcia- le due squadre hanno 
voglia di giocare e si affronta
no a viso aperto Una fase di 
studio, breve, e la commedia 
entra nel vivo Con un brivido 
per 1 gialloross) al 10 c'è un 
mezzo pasticcio difensivo di 
Desideri, Corlni ne approfitta, 
crossa al centro, dove Zinetti 
respinge In tuffo e nessuno ju
ventino riesce a buttarla den
tro Tre minuti dopo, contro
piede della Roma, con Voeller 
che fugge sulla sinistra, assist 
per Giannini, ma Julio Cesar, 
in recupero, riesce a stoppare 
il Principe Un minuto e Casi
raghi, riceve il pallone a metà 
campo, si allunga una decina 
di metri e spara- Zinetti, in tuf
fo, para. Sprazzi di buone in
tenzioni, poi, al 24', nuovo 
contropiede della Roma 
Giannini lancia Voeller, il te
desco dribbla Bonetti e tira. Il 

rasoterra, secco, è respinto da 
Tacconi Al 27', Salsano con
quista un pallone, tocca per 
Desideri, tiro fortissimo di un 
amen sopra la traversa di Tac
coni Allo scadere del tempo, 
il gol della Roma. Voeller se 
ne va sulla sinistra, salta due 
uomini, converge al centro, ti
ra, è una sassata che finisce 
sul palo e Bonetti, in corsa, 
mette dentro la sua rete Auto
gol da applausi La ripresa co
mincia con la Roma gasata al
la ricerca del raddoppio Il so
lito Voeller sospinge la squa
dra in attacco e crea un paio 
di pencoli Juve in difficolta, 
ma al 58', l'errore da parroc
chia di Zinetti rinvia debol
mente, è un passaggio per Ca
siraghi che tira subito e pareg
gia Un regalo, quello del por
tiere giallorosso, che devasta 
la Roma La squadra gialloros-
sa è un pugile suonato Si ri
prende dopo dieci minuti, pri
ma con un allungo di Voeller, 
controllato da Julio Cesar che, 
nonostante la mole, è velocis
simo, poi con Salsano, che fa 
Tuono due in area, tira e Tac

coni para in tuffo Ma è un'il
lusione la Juve è padrona del 
match e detta i ritmi II match 
si chiude praticamente qui 
c'è solo l'assalto disordinato 
della Roma e il controllo, tran
quillo, della Juve, che porta a 
casa II pareggio e tre quarti di 
qualificazione. 

Questi i risultati degli incon
tri di Coppa disputati merco
ledì- Tonno-Sampdoria 1-0; 
Napoli-Bologna 0-1, Bari-Mi-
Ian0-1 

ROMA-JUVENTUS 1-1 
ROMA: Zinetti 4. Pellegnni 
6 5, Carboni 5, Berthold 5, Al-
dair 6 (46' Tempestili! 6 ) , Ne-
la 6, Desideri 6. Piacentini 5,5 
(67' Rizziteli! n g ) , Voeller 7. 
Giannini 6, Salsano 7 (12 
Cervone, 14 Comi, 15Gerolin. 
JUVENTUS: Tacconi 6. Na
poli 6, Luppi 6, Corini 6. Julio 
Cesar 7, Bonetti 5, Haessler 6 
(80' Di Canio n g ) , Alessio!6 
(55' Fortunato n g) , Casira
ghi 6,5. Malocchi 6, Schillaci 
5 (12 BonaiuU. 13 De Marchi. 
14 De Agostini, 15 Fortunato. 
ARBITRO: Beschin 5 
RETI: 45' (aut ) Bonetti, 58' 
Casiraghi 

Basket Vincono gli slavi, Coppa Campioni diffìcile 

La Scavolini straccia 
il biglietto per Parigi 

^ ^ DAL NOSTRO INVIATCf* ^ ^ 
LCOMARDOIANNACCI 

M PESARO L'Europa si al
lontana. La Scavolini getta via 
malamente la partita ad una 
manciata di secondi dalla fine, 
Spalato ringrazia sentitamente 
e prenota un posto per le finali 
a quattro di Coppa Campioni a 
Parigi che a questo punto di
ventano quasi un miraggio per 
gli uomini di Scartolo Tutto si 
risolve negli ultimissimi secon
di quando Pesaro, sopra di sei 
punti (103-97) perde la testa e 
si fa stoltamente rimontare l'e
siguo ma preziosissimo van
taggio Decisivo, dopo un ca
nestro di Magnifico, il fallo in
tenzionale fischiato dall'ineffa
bile coppia arbitrale Douvis-
Zych a Darren Daye sul 105-
102 due Uberi di Kukoc - inter
prete d'eccezione della partita 
con 40 punti e 9 (') centri da 
tre punti - e un canestro-beffa 
di Savie sul filo della sirena 
scolpiscono il risultato finale 
sul 106-105 

l primi fotogrammi della 
partita hanno infatti il sapore 
dell illusione per gli uomini di 
Scanolo I riflettori si accendo
no subito su Toni Kukoc, il «Ti-
ramolla» di Spalato sul quale 

l'allenatore dei pesaresi ha 
preparato In difesa una «gab
bia» di tre uomini Cook, Grat-
toni e Daye Gracis è fuori, im
mobilizzato a letto dall'in
fluenza, sostituito nel quintetto 
di partenza da Granoni Costa 
parte bene. Daye va a passo di 
canea e Magnifico ridicolizza 
Lester Equilibrio in avvio (12-
12 al 5*) quando Kukoc si sve
glia e inizia a colpire da fuon II 
suo basket è una delizia, non si 
limita soltanto a tirare ma fa gi
rare la sua squadra con la pre
cisione d'orologio svizzero Pe
saro costruisce il suo massimo 
vantaggio del primo tempo 
(32-26) sui punti di uno scate
nato Daye e di un efficace Co
sta, Spalato ricuce i break della 
Scavolini con le invenzioni del 
suo bambino d'oro e I tin pe
santi di Perasovic e di un sor
prendente Savie (39-36 e poi 
43-40). Magnifico da respiro 
alla sua schiena dolorante. 
Zampollnl e Granoni faticano 
a carburare è il puntlcino di 
vantaggio (S7-56) con il quale 
gli uomini di Scanolo vanno al 
nposo sembrano un verdetto 
giusto Va in fuga Pesaro nei 
primi minuti del secondo tem

po Lo •strappo» dopo sei mi
nuti con Costa, Magnifico e un 
utilissimo Granoni 77-68 Po
trebbe essere fatta, ma un 
black-out dell'impianto dell'il
luminazione ferma il gioco per 
dieci minuti buoni Nella ripre
sa Magnifico giganteggia, la 
Scavolini spinge ulteriormente 
sull'acceleratore, tiene a di
stanza gli slavi (80-71, poi 91-
84), ma si smarrisce nel finale 
quando la Pop si affida alla sua 
arma preferita, il tiro da tre ( 17 
su 26 alla fine) e riagguanta i 
pesaresi sul 95-95 Poi lo scia
gurato e mortificante finale 
con i giocatori iugoslavi che 
esultano al centro del campo 
dopo il canestro decisivo di Sa
vie e gli uomini della Scavolini 
impietriti a schiumare rabbia 
inutile all'indirizzo dei due ar-
bitn SCAVOUN1 tabella. Ma
gnifico 23, Boni 4, Cook 14, 
Daye 30, Verderame, Zampoll
nl 7, Costa 13, Grattoni 14, Cai-
bini POP84 Sretenowc 5, Pe
rasovic 26, Pavicevic, Kukoc 
40 Cizmic, Naumoski, Tabak 
2. Radovic. Savie 26, Naglic 7, 
Lester ARBITRI Douvis (Gre
cia) e Zych (Polonia) NOTE. 
Spettaton 5000 Lben Scavoli
ni 22 su 26, Pop 9 su 14 

Squalifiche 
Ingiurie 
e gestacci 
4 giornate 
a Riccardo Ferri 
Il dilensore dell Inter Riccardo Fem (ncllj loto) è stato 
squalificato dal giudice sportivo per A giornate per il fallo di 
domenica a Bologna Fem e stato squahlicato «per aver trat
tenuto irregolarmente un avversano e per aver rivolto ali ar
bitro una (rase ingiuriosa e un gesto imguardoso sanzione 
aggravata perché capitano della squadra- Due giornate a 
Bacci (Lazio) e Carrera (Bari) una Fuser e Rondella (Fio
rentina) Carbone (Milan) Fusi (Tonno) Conni e Marce-
chi (Juventus) Cnstallim (Pisa) Domini (Lazio) e Paolino 
(Cagliari 

Lothar Matthaeus e Giovan
ni Trappattoni hanno fatto 
pace ien negli spogliatoi di 
Appiano Gentile dove han
no avuto un lungo collo
quio «Abbiamo le stesse 
idee» hanno detto poi «sul 
calcio e sul voler vincere» 

nalo dalle critiche del Trap al 
i aveva risposto polemicamen-

Tra Matthaeus 
eTrappattoni 
pace fatta 
ad Appiano 

Tra i due chiamo I equivoco 
giocatore tedesco il quale gì 
te 

La partita 
di Firenze 
arbitrata 
da Baldas 

Pezzetta Juventus-Cesena, 
Napoli-Parma Lo Bello 

Il Catanzaro 
e Chiarella 
deferiti 
per illecito 

Arbitn designati per le parti
te di sene «A» in programma 
domenica (inizio ore 15) 
Bari Roma, Boggi Bologna-
Sampdona Lanose Caglia
ri Atalanta Beschin Fioren
tina Milan Baldas Genoa-

" Pisa Boemo Inter Torino, 
Nicchi Lazio-Lecce, Dal Forno, 

Il procuratore federale della 
Figc Vito Giampietro, sulla 
base degli accertamenti 
condotti dall Ufficio indagini 
ha deferito per illecito sporti
vo il giocatore della Terna
na Walter Chiarella e il Ca
tanzaro per responsabilità 

«presunta» Il defenmento è scattato «per aver compiuto atti 
diretti ad alterare lo svolgimento ed il risultato di Ternana-
Catanzaro (2 2) di serie C del 13 gennaio scorso» 

Neve e pioggia hanno fatto 
saltare le partite dei quarti di 
finale del Tomeo internazio
nale giovanile di Viareggio 
Il recupero dei quattro in-
contn è fissato per sabato 9 
febbraio Slittano semifinali 
e finali La Lega intanto co-

Torneo Viareggio 
Rinviate 

Ì>er il maltempo 
e finali 

muntea che la partita di sene C Viareggio-Livorno di dome
nica prossima non si giocherà per motivi di ordine pubblico 

La commisione d appello 
dell Uefa ha squalificato dal
le competizioni continentali 
per una stagione la squadra 
greca dell Olympiakos Pireo, 
aumentando la sanzione In
flitta in prima istanza agli el
lenici L Olympiakos era sta-

Calcìo.rUefa 
squalifica 
>eruna stagione 

ipiakos 
peruna 
rOlymr. 

lo infatti condannato a giocare a porte chiuse i prossimi due 
incontn delle coppe europee a causa degli incidenti avve
nuti il 24 ottobre scorso durante la gara di Coppa delle Cop
pe contro la Samp I sostenitori greci avevano lanciato sul 
terreno di gioco molu oggetti e diversi razzi Al termine del 
primo tempo, mentre nentravano negli spogliatoi, Torunho 
Cerezo ed un guardalinee erano stati colpiti ed il giocatore 
donano non era nentrato in campo nella ripresa 

La commissione di controllo 
dell lbf, una delle federazio
ni mondiali della boxe, ha 
sospeso a tempo indetermi
nato 13 giudici dell'incontro 
supermosca Robelo Quiro-
ga-Vincenzo Belcastro. di
sputato il 26 gennaio a Capo 

d'Orlando e vinto ai punti dal detentore I amencano Qulro-
ga 11 match sari perciò npetuto a data da destinarsi. 

Riprende in Val dlsere la 
Coppa del Mondo di sci con 
due discese libere e un su
pergigante che si disputano 
da oggi a domenica La di
scesa di oggi si correre sulla 
pista delle Olimpiadi del 

^ - ^ — ~ ~ — prossimo anno £ stata dise
gnata dai due ex campioni Jean Claude Killy e Bernard Rus
si ha45porteedèconsiderata molto tecnica Nelle prove di 
ien il più veloce nella pnma manche è stato l'azzurro Rung-
galdier, e nella seconda io svizzero Heinzer 

Da oggi a domenica si di
sputa a Padova la finale a 
quattro della Coppa Confe
derale Giocheranno al Pala
sport San Lazzaro Charro 
Padova Sisley Treviso Dina
mo Mosca e Radiotecnik Ri-

"•" ga L Italia è il paese che ha 
Cev tre volte il Modena, una volta 
I incontro Charro-Sisley (ore 20). 

Quiroga-
Belcastro 
Giudici sospesi 
e match 
da ripetere 

Vald'lsere 
Discesa libera 
mondiale 
in pista olìmpica 

Pallavolo 
A Padova finale 
Coppa Cev 
con 2 italiane 

vinto più volte la Coppa 
Milano e Falconara Oggi 

Miliardi promessi 
e mai spesi 
per impianti 
sportivi 

zione degli stadi di Italia 90 
ha congelato mutui per 3000 

Deceduto 
Giorgio Calieri 
vicepresidente 
della Lazio 

va, aquistòco! fratello pnma 
diBonipcrti la Lazio 

Sono bloccati i miliardi che 
attraverso la Cassa depositi e 
prestiti avrebbero dovuto 
dotare grandi e piccoli co
muni di una rete di impianti 
per tutte le discipline sporti
ve Erano stati stanziati pa
rallelamente alla nstruttura-

Per il triennio 1989-91 la Cassa 
miliardi 

L azionista di maggioranza e 
vice-presidente della Lazio 
Giorgio Calieri, fratello del 
presidente Gianmarco, e 
mono ieri a Formello Erada 
tempo affetto da un male in
curabile Nato nel 1933 a Bu-
salla in provincia di Geno-

1 Alessandria, poi, su consiglio 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 12 10 Eurovisione Val d Iserc Sci Coppa del mondo, 

Discesa maschile 17 10 Andiamo a canestro 1820Tg2Sport-
scra 20 l5Tg2Losport 

Rai tre. 10 30 Sci nordico Val di Flemme mondiale 15 km don
ne, 14 30 Sci nordico salto 90 metn combinata 16 A tutta ne
ve, 16 30 Pallamano CIs Rubiera-Forst Bressanone 1845Tg3 
Derby 0 35Tennis da Milano torneo Atp 

Tmc. 13 Sportnews 15 Sci nordico Val di Flemme mondiali, 
22 30 Mondocalcio 

Te le+ 2. 10 15 Sportparade 1115 Pallavolo Sisley Tv-Charro 
Pd 13 15 Basket Assist 14 Tennis da Milano torneo Atp se
mifinali 16 Calcio Uverpool Evcnon 17 45 Pallavolo, Coppa 
Confederale, 19 45 Sportime 20 Tennis da Milano torneo 
Atp semifinali 22 30 La grande boxe 23 TQ Sci nordico, 
mondiali vai di Flemme 24 Pallavolo Coppa Confederale 

30 l'Unità 
Venerdì 
8 febbraio 1991 
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